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DOMANI INSERTO SPECIALE : IL DOCUMENTO 
IN PREPARAZIONE DEL XX CONGRESSO FGCI 

ORGANIZZIAMO UNA GRANDE DIFFUSIONE 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Letto ieri a Montecitorio e a Palazzo Madama il messaggio del capo dello Stato 


Vìsentinì conferma la sperequazione tributaria 


Leone espone le sue valutazioni 11 

su vari aspetti della crisi del Paese delle buste-paga 


Tono di preoccupazione per quello che viene definito un clima di disorientamento tra i cittadini e i giovani 
I problemi del funzionamento dell’apparato statale, dell’amministrazione della giustizia, del fisco, della lotta 
alla criminalità -1 temi della crisi economica e delle riforme sociali - Gravi affermazioni sul diritto di sciopero 


delle buste-paga 

In 9 mesi incassati 2.178 miliardi di trattenute sui 1.350 previsti - Nem¬ 
meno u.ia lira riscossa attraverso i ruoli per l’inefficienza degli uffici 
I sindacati per la rottura del legame fra imposta sui salari e inflazione 


■■ ■ — -Camera e Senato hanno ascoltato ieri mattina il messaggio 

f . loro rivolto dal Presidente della Repubblica in adempimento 

I fi PCIPP117P della facoltà riservatagli dall'art. 87 della Costituzione, Leone 

VWgWIfiV stesso ha precisato nel documento che esso va considerato 

e l 1 • • come «la segnalazione, anche se incompleta, dei più imponenti 

10 SOIUZIOIU aspetti della crisi » che attraversa il Paese, « per richiamare 

l’attenzione di quanti sono in grado di dare un contributo 

■■ - al suo superamento ». 

Il preannunciato messaggio danti. Vi è qui l'esigenza evi- messaggio vengono elencati quelli che il Capo dello 

del Presidente delia Repubbli- dente di contemperare, con Stato considera i nodi cruciali della crisi, su cui il Parlamento 

ca alle Camere è un docu- certezza giuridica, due eie- dovrebbe intervenire in questa stessa legislatura (esso « ha 

mento assai ampio, nel quale menti. Da un Iato vi è il prò- ancora davanti a sé più di un anno e mezzo di attività, 

si intrecciano considerazioni blema della concessione della che auguro intensa e profonda ») : nodi da cui bisognerebbe 

di carattere generate e indica- libertà proemiarla dopo che rti « rinnovamento dell’azione legislativa, politica 

noni, talora minuziose, su di- sono trascorsi determinati ter- ' ' “ .11 .11. ,, ^ 

s/unzioni dell’apparato statale mini, problema che si tega al e amministrativa, e dello stesso costume civile ». 

e sul modo di rimediarvi. Il diritto del cittadino di non do- Tra gU aspetti della crisi Leone indica i problemi di 


del Presidente delia Repubbli¬ 
ca alle Camere è un docu- 


dente di contemperare, con 
certezza giuridica, due eie- 


iu UUC t/UIIICC c un UWVU" UCt ItfééU yiuituiuu, uur tic- 

mento assai ampio, nel quale menti. Da un lato vi è il prò- 

£ si intrecciano considerazioni blema della concessione della 


f Mi urti. «ttwtu limili*, iwoc, o** w- ÙWW Ituot-t/iùt ucvcitittHWH tee „ ■ . .. . .. . , ... » i • _» _• 

| s/unzioni dell’apparato statale mini, problema che si tega al e amministrativa, e dello stesso costume civile ». gì si decide se aprire 

r e sul modo di rimediarvi. Il diritto del cittadino di non do- Tra gli aspetti della crisi Leone indica i problemi di jj messa ggi 0 d el preslden'e 

ij tono dominante é di preoccu- ver subire lunghi e spesso as- efficienza c di funzionalità degli organi costituzionali e della della Repubblica alle Camere 

(' pozione — si insiste sul dì30- surdi periodi di carcere pre- amministrazione pubblica, i disservizi nel settore delle pensioni ha provocato vaste reazioni 

| rtentamento, suite sfiducia, pentivo in attesa del giudizio, il divario enorme tra stanziamenti e spese effettive, la crisi J! >1 l. t JSSS,n,i a> aei?à 

« T^To^Wotos7a M Tel 2£t^J&V«“ "1° Sgravi Tfun i TSttSTl "varegio- IsMt^orU fui c£prob,emi,, 

«ss* * «s-srtstif ssl-ss-s. vtsa «ars s xrsus 


Primi commenti 
al messaggio 
presidenziale 

Una dichiarazione di Natta - La Federazione CGIL- 
CISL-UIL contraria ad una legge sullo sciopero - Og¬ 
gi si decide se aprire un dibattito parlamentare 


La Federazione sindacale 1 riodo. e di 278 miliardi se si 


CGIL CISL UIL sta esaminan¬ 
do, alla luce anche del dibat- 


mette a confronto il preleva¬ 
mento fatto sugli stipendi di 


tito in corso al Parlamento, nove mesi con la previsione 
sulle proposte Visentmi, la po- per l’intero anno, 
sizione fiscale dei lavoratori. si tenga presente, tuttavia. 
Si rileva, in particolare, che che la trattenuta, essendo in 
le modifiche previste non met- percentuale, continuerà ad au¬ 
tono fine al funzionamento montare il prelievo sia in oc- 
« perverso » del meccanismo casione dello scatto di con¬ 

fiscale. che aumenta il carico t.ingenza del 1. novembre sia 
sui lavoratori dipendenti in per eventuali incrementi re- 

proporzione aU’inftazione men- tributivi di natura conlraltua- 
tre proprio attraverso l’jnfla- le o anche dovuti semphee- 
zione si accrescono a dismisu- mente all’aumento delle ore 
ra le possibilità di evasione, lavorate. 


Il messaggio del presidente zlone unitaria CGIL-CISL- ____ 

della Repubblica alle Camere UIL. missioni Bilancio, Finanze e Cestii scioperi del personale 

ha provocato vaate reazioni Per li nostro partito 11 com- Tesoro del Senato martedì delle j mDO ste dirette — dichia- 
delle forze poi tiche e Binda- pagno Alessandro Natta Ira contiene una conferma clamo- ° •? ■ . ajretlc aicma 

cali e fra gli esponenti dello rtllsclato la seguente dichla- "V 1 mimstro ~ sla de ' la 

istituzioni sui cui problemi il razione: I * osa ? elic preoccupazioni sin- cata meccanizzazione degli uf- 

documento si Intrattiene. Sì « Il messaggio spazia su una aa caii. fici. manca e mancherà nel- 

tratta, per lo più, di reazioni vasta, forse troppo vasta, se- , Nei primi nove mesi ai que- l’intero anno ogni riscossione 

caute e che spesso rimandano rfe di problemi di diversa im- st anno il fisco ha riscosso mediante ruoli, prevista in 800 

alla esigenza di una più ;it- portanza ed urgenza. Non si 2-178 miliardi attraverso le miliardi » Un finanziamento di 

tenta lettura dei singoli passi tratta di un discorso sullo sia - ritenute sulle retribuzioni dei almeno 800 miliardi viene dun- 

de messalo. S à tuttavia to tipi Pnp.nt» oh* rf*I resto i_« • j: __almeno winuuiaiui v cueuuu 


L'esposizione presentata dal 
ministro Visentini alle com- 


A fronte di questo prelievo 
sta il fatto che «a causa sia 


•**«*». * "V"* responsabilità che il cann dello ctj.ir, mah*, nnoha ^irof tratta, per lo più, ai reazioni vasta, forse troppo vasta. se- 

piovani — temperato dalla di- nalitd organizzata ed eversiva. rii,, ,, e . 1 < rf po dcl ‘° stat0 c °8 Le anche nel1 at ‘ caute e che spesso rimandano rie di problemi di diversa im- 

chiarata speranza che il Pae- Sono punti sui quali è neces- leggiamento di settori della magistratura. alla esigenza di una più ut- portanza ed urgenza. Non si 

se abbia in sé le energie per sano definire le giuste solu- Altre questioni su cui il Capo dello Stato insiste sono quelle fcen:a lettura del singoli passi tratta di un discorso sullo sta- 

‘^moUe^tle allarmate co"<to r™“a«a nei dell “ della crisi economica, delie spere- ^ìlneaToYmMtaVen^ uS ^oni nella‘radume 

_ quazionl retributive, dell’immoralità amministrativa; in parti- tentativo delie destre di anco- blicana, anche se non manca- 

. e ° el ca P° messaggio, ma anche senza o- co lare, egli si sofferma sull’assenteismo negli uffici e nelle rarsl a 9 uesta 0 Quell» valutazio no i richiami ad alcuni aspet¬ 
tilo Stato non si può. ovina- nentamenti repressivi che sono fahbpi L h ‘ „ ‘ ”,™ g 1 ' . * ne del presidente Leone per ti tra l più gravi della crisi 

«irte, non convenire. Si trat - superati dalla coscienza civile ‘ ao “ r ‘cne e suga scioperi, presentati come uno dei fattori mettere in discussione l’attua- economica e ad alcune dis/un- 


superare te crisi 


zionì; senza < lassismo », se- 


istituzioni sui cui problemi il razione: 

documento si Intrattiene. Si « ri messaggio spazia su una 


vasta, forse troppo vasta, se¬ 
rie di problemi di diversa im- 


osserrazioni critiche del capo messaggio, ma anche senza o 
dello Stato non si può, ovvia- rientamen ti repressivi che sonc 


mente, non convenire. Si trat - supera 
1a di problemi pravi, sui qua- del Pa 
li più volte si è appuntata la L’ali 
documentata denuncia, non so- diritto 


superati dalla coscienza civile ' 7 W 1 v»k unu aei muori mettere in discussione l’attua- economica e ad alcune disi un- 13 mensilità) per il periodo in vm; qt ra ti di lavoratori (che 

del Paese. fondamentali della crisi, proponendo una precisa e vincolante 1« quadro politico. Sulla deli- rioni del funzionamento degli questione e di 1.900 miliardi „ n0 : medesimi che sono 

L'altro punto è quello del disciplina legislativa. Leone propone infine alcune riforme iSFiiV P" T int * ro a™™- Quindi il accusati di ostacolare la n- 

iritto di sciopero. Non si può relative alla stessa presidenza della Repubblica, in particolare “tW di M*oè2o m è regtetm- neèTivoltacosì ad alcun tpun- preliev0 5uJ j e blJS te paga è presa economica ad ogni ri- 

on dissentire dal modo co - per affermare la non rieleggibilità del Capo dello Stato. ta, come riferiamo più avanci, 0. rO. supenore mpettivamen- chiesta di adeguamento sala¬ 
le il tema viene affrontato una presa dì posizione ferma- . . . » te di 825 miliardi se ci nfe- r | a le). 

el messaggio. Il riconosci - A 2 mente contraria della Federa- [Segue in penultima) riamo alla previsione del pe- n ■ h ronr iii«?o la 


j. j-, n..„. „^ _ j.i „.i. -- ----- almeno ovo minai ui viene uun 

non è nella iradteioVe repub- > avoraton dipendenti versate que accordato, gratuitamenle 
blicana, anche se non manca - direttamente agh esattori, a da u 0 cel j più abbien 

no i richiami ad alcuni aspe previsione di ^ ed ag ii operatori econo 
ti tra i più gravi della crisi 1-350 miliardi (considerando mici, a spese di altri, larghis 


economica e ad alcune disfun- 13 mensilità) per il periodo in 


■) w u, v*» vujh ocvwi » nvn uiustmtire uni 7nwu cw- 

J politici, ivi compresi quelli — me il tema viene affrontato 

; aggiungiamo — che avrebbero nel messaggio. Il riconosci- 

t avuto il dovere e la possibili- mento del ruolo e dell'impor- 

$ tà di intervenire per correo- torna acquisiti dal sindacato 


10 , , ?*‘ r< 5’ ■ ma di Va - 3t ‘ S 1? 0ri non dissentire dol modo co- per affermare la non rieleggibilità del Capo dello Stato. 
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e. ro. 

(Segue in penultima) 


-,— — --.—buuu fJUi i liicucamu ute auttv 

per ^ 1 intero anno. Quindi il accusati di ostacolare la ri- 
prelievo sulle buste paga è pr esa economica ad ogni ri¬ 


stato superiore rispettivamen¬ 
te di 825 miliardi se ci rife¬ 
riamo alla previsione del pe- 


S tà di intervenire per correo- torna acquisiti dal sindacato 

* pere e cambiare le cose. Cosi nella società italiana impone 

e é per la diffusa inefficienza una coerente valutazione del- 

! dell'azione dei governi, per le la impostazione di fondo, e 

* lentezze e gli anacronismi del- non occasionale, che il movi¬ 
la burocrazia, per i fenomeni mento sindacale unitario ha 

di corruzione, per la scarsa dato e dà alte condotta delle 

chiarezza delle leggi, per te lotte sodali- La condanna, ben 

profonda crisi della giustizia, nota ed esplicita, di certe for- 

per l'aberrante ingiustizia fi- me di sciopero « selvaggio » e 

scale: cosi è per le dure dif- corporativo da parte del sin- 

'* ficoltà che investono l’econo- dacalismo italiano richiede che 

mia del Paese, e in primo non si facciano concessioni al- 

\/ luogo le masse lavoratrici, con le generalizzazioni sul « dite¬ 
la segnalazione — che nel gare degli scioperi » additato 

messaggio è presente — dei come « uno dei fattori della 

1 motivi strutturali della crisi, e crisi », cioè addirittura come 

5 della fuga dei capitali ad ope- causa e non come conseguen- 


ra di una parte del mondo im¬ 
prenditoriale. 

Toccherà ora alte forze poli¬ 


rà di uno stato di profondo 
disagio sociale. 

L’ipotesi di una « regola- 


Alla stretta finale questa fase del confronto dopo una pausa di 24 ore 

Tornano oggi al tavolo delle trattative 
governo e sindacati sul pubblico impiego 

Alle 10 le parti si riuniscono a palazzo Chigi - La questione dei finanziari e le posizioni del vice presidente del Consiglio - Rimangono da chia¬ 
rire alcuni punti essenziali sugli anticipi a ferrovieri, postelegrafonici e dipendenti dei monopoli • Protesta a Milano per le tariffe telefoniche 


Tarminola ta pausa di 24 ora, cha II govarno ha utilizzato par un'ultarlora consulta- 


fiche valutare le diverse prò- mentazione * dall'alto è già zione tra I ministri, stamana alla 10 a Palazzo Chlgt rlprande la trattativa con I sindacati 

■' poste contenute nel messag- stata respinta, ed è il movi- sulle questioni dal pubblico Impiago. La sospensione si ara rasa necessaria martedì, verso 

pio presidenziale (il quale, per mento sindacate stesso, nella mezzanotte, perché il confronto si era arenato su un punto particolarmente importante: 

sua natura, è documento né da sua responsabilità, che studia il provvedimento per 1 finanziari, preso sotto la pressione dei sindacati autonomi. II vice- 

approvare né da respingere e attua i possibili metodi di presidente del Consiglio, La Malfa — secondo quanto scrivono alcune agenzie di stampa 

in blocco). e in particolare autoregolamentazione, senza i — avrebbe addirittura prò- 


I sua natura, è documento né da sua responsabilità, che studia 
approvare né da respingere e attua i possibili metodi di 


in blocco). e in particolare autoregolamentazione, senza 
Iguelle che prospettano esi- escludere il ricorso a « servizi 
i gonze che dovrebbero dar luo- sostitutivi » quando siano in 
go a misure legislative .* riordi - causa attività essenziali che ri- 
namento della presidenza del suardano la sicurezza della 
Consiglio e dei ministeri, snel- cittadinanza. 
amento delle procedure, sem- A parte questi necessari ri- 
plificazione dell’iter giudiziario lievi. la stessa molteplicità 
dei processi, e così vài. Ana- delle questioni sollevate nel 
i logamente dovranno essere messaggio diviene a sua volta 
ì prese in esame questioni come obiettiva conferma della com- 
quella della non rieleggibilità ptess ita della crisi nella quale 

del Presidente della Repubbli- il Paese si trova. Al di là dei 
S ea o — su un altro terreno — singoli giudizi e delle singole 
quella dell’elezione di un Par- soluzioni, più o meno opinabi- 
ìamento europeo a suffragio li, esistono problemi di rifor- 




universale. 

Su due punti converrà sof- 


ma strutturate e anche istitu¬ 
zionale che, per essere af¬ 


fermarci anche in un primo frantati in maniera realmente 
e necessariamente affrettato efficace e per non restare nel- 
commento. La questione della l’ambito della pura elencazione 
libertà personale dell'imputa- di esigenze, richiedono una ve- 

i to. che tragici Tecenti episodi ra svolta politica: che è quel- 

* hanno riportato all'attenzione la per la quale i comunisti 

dell'opinione pubblica, è sen- non da oggi si battono, e per 

za dubbio un problema serio, te quale hanno avanzato e 

che ha dato luogo a i nterpre- avanzano concrete proposte 

' fazioni e applicazioni discor- immediate e di prospettiva. 


A novembre 
la contingenza 
scatterebbe di 
Z punti pesanti 

I prezzi al dettaglio nel 
mese di settembre sono 
aumentati, secondo l’Isti¬ 
tuto di statistica, dello 
0,9 per cento. In relazicT- 
ne a questo aumento è 
stato calcolato che, a par¬ 
tire dal primo novembre, 
la contingenza scatterà di 
due punti pesanti. Gli 
aumenti del prezzi al 
consumo di settembre, 
notevolmente più elevati 
di quelli del mese prece¬ 
dente (più 0.5), sono sta¬ 
ti posti In relazione agli 
incrementi del prezzi al- 
l’ingrosso registratisi In 
particolare nel prodotti 
alimentari. 


Occupazione: 
scioperi 
in diverse 
province 

Si sviluppa nel Paese un 
movimento di lotta sem¬ 
pre più vasto per l’occupa¬ 
zione. Mentre si prepara 
a Torino lo sciopero nell* 
auto e nei trasporti per il 
22 e mentre gli edili si 
mobilitano per la mani¬ 
festazione nazionale a Ro¬ 
ma, indetta per 1) 25 pros¬ 
simo, si sono svolti Ieri 
scioperi generali provin¬ 
ciali a Pescara e a Po¬ 
tenza. Nel capoluogo lu¬ 
cano al centro della lotta 
è la necessità di una ra¬ 
zionale utilizzazione delle 
grandi risorse idriche. 
Scioperi e cortei si sono 
svolti anche a Varese c a 
Lametta Terme. A PAG. 4 


Il caso dei sette ragazzi arrestati a Roma 


QUANDO LA VIOLENZA È IN PERIFERIA 


/ sette responsabili della 
Aggressione nella periferia di 
Roma a una giovane coppia 
(lui picchiato con spranghe 
t di ferro e rinchiuso nel por- 


vo — il delitto non viene 
forse da un quartiere pove¬ 
ro? E allora non è vero che 


vani: le parole vanno misu¬ 
rate con rigore e anche con 
umiltà. Nessuno può oggi cs- 


identikit dei ragazzi del Ctr. 


spettato il pericolo di di 
missioni del ministro delle 
Finanze Vìsentlnl (repubbli¬ 
cano) e di conseguenza le 
proprie, se venisse accolta la 
richiesta dei sindacati di so¬ 
spendere 11 provvedimento. 
Per superare questo ostacolo 
ieri vi sono stati incontri e 
discussioni all'Interno del go¬ 
verno. Il loro esito verrà alla 
luce solo stamane. Sarà, in¬ 
fatti. li primo del punti da 
chiarire per poter mandare 
avanti la trattativa e farla 
concludere positivamente. 

Ma vediamo cosa dice l’art. 
27 del decreto sul cumulo fi¬ 
scale del quale appunto fan¬ 
no parte le misure in favore 
del finanziari, che è attual¬ 
mente in discussione alla Ca¬ 
mera. In sostanza, si dispo¬ 
ne che ai 70 mila dipendenti 
delle Finanze venga corrispo¬ 
sta. oltre allo stipendio, una 
indennità di presenza (per il 
solo fatto, cioè, di presentarsi 
in ufficio); viene aumentato 
inoltre il « plafond » di ore 
straordinarie consentite e ac¬ 
cresciuto il compenso per 
ogni ora di straordinario. Lo 
insieme di queste misure do¬ 
vrebbe comportare alla fine 
dell’anno circa un milione in 
più ad ogni finanziarlo; una 
spesa per le casse dello Stato 
di 70 miliardi. L'urt. 27 è sta- 
to Inserito dopo le Irresponsa¬ 
bili agitazioni indette dagli 
autonomi delle Finanze che 
hanno bloccato per mesi la 
esazione delle imposte dirette 
e aggravato il caos tribu¬ 
tarlo. 

Se l’intenzione del Ministro 


^4 b-.- 


*'5t 




sono tutti uguali* Che un sere certo di possedere la 


raptus può colpire nel mede- 


J tabagagli dell’auto, lei vio- simo modo, o quasi, il figlio 


> lentoto da tutto il gruppo) 
sono stati dunque arrestati. 
Il più grande è maggiorenne 
avendo appena raggiunto i 


di papà e il bullo di perife¬ 
rìa? Che il marcio è dapper¬ 
tutto? 

Tesi rozze e semplicistiche. 


vera chiave per interpretare 
in una luce critica fenomeni 
cosi complessi, dove elementi 
nuovi si intrecciano con cle¬ 
menti addirittura antichi e 
dove II giudizio sommarlo 


18 anni fissati dalla nuora entrambe in fondo datate ai appare solo deviante. Ragio- 


legge, gli altri hanno 17. 28. 
15 anni: tutti ragazzi, e tutti 
«della stessa zona. Cinecittà. 


« Padrone delle Ferriere », 
vengono a confronto sui fat- 


mamone dunque, continuan¬ 
do nello sforzo di avviciriar- 


Da punti diametralmente minando tuttavia il rischio 


ti e lì si frantumano, deter- ci per approssimazione alle 


opposti, si veri/tea tra i com¬ 
mentatori una singolare cotn- 


reale di confondere e di im¬ 
paurire un’opinme pubblica 


cidenza. Chi per il «delitto troppo spesso sollecitata al- 

’ del Circeo » ha attribuito l’emotività anziché alla ra- 


idee che possano valutare gli 
avvenimenti e renderne pos¬ 
sibile una comprensione glo¬ 
bale. La contestazione è am¬ 
messa. anzi è necessaria. 


ceo li descrive ricchi (questo delle Finanze, era quella di 
non basta certo a farne degli n™ provocare altre proteste 
assassini;, ma anche abituali accogliendo richieste corpora- 
picchiatori davanti alle scuo- 1 esit ? rischia di essere 

le e ideologhi da strapazzo di molto pericoloso. Si potreb- 
teorie fasciste se non nazi* infatti creare spinte imi- 

stc: {'identikit dei sette parla salive tese a generai zzare il 

invece di povertà e di emargi- provvedimento, se ciò avve- 

nazione. li definisce teppisti g! 8 *? *5 mlnisterl - 30 

p hn*tn Stato dovrebbe pagare ben 

„ „ , , . . 300 miliardi; se esteso a tutu 

Per Pasolini che pure è i pubblici dipendenti il costo 

stato acuto e attento osscr- salirebbe addirittura a 2.500 

vatore del costume, addirit- miliardi, Inoltre, l’altro ef- 

tura mettendo in guardia con fetto sarebbe di aggravare le 

anticipo sul dilagare di vita sperequazioni retributive, ren- 

violenta di segno nuovo in dendo sempre più intricata 


le responsabilità a un intero 
quartiere, i Parloll dei ric¬ 
chi, promuovendo una sorta 


gfone. Qui non si tratta di 
aprire le sfide tra quartieri 
e di fare infantili crociate 


Fatti del Circeo e fatti di — questo potrebbe sembrare 

Cinecittà: innanzitutto non una conferma alte sue con- 


ogni ambiente della capitale I quella « giungla » che a paro¬ 


di moralistico assedio alle contro il mulino a vento di 


? sue piazze, può restare in¬ 
chiodato dalle argomentazio¬ 
ni di ritorsione dei subdoli 
, difensori di certi violenti, 
iche sono ricchi e fascisti nel¬ 
lo stesso tempo (1\ Tempo 
'ger esemplo;. Questa volta 
— «si rilanciano con solite- 


un isolato; né. per altro ver¬ 
so. può essere questa l’occa¬ 
sione di un brillante elzevi¬ 
ro. esercizio di stile su un 
particolare o l’altro di una 
stona che fa sensazione. 

I fatti sono motto gravt. 
i protagonisti sono molto gio • 


sono uguali, se non altro per¬ 
ché nei secondi — e non è 


vinzioni. Borghesi e sottopro¬ 
letari, cioè, soggiogati e uni- 


le si dice di voler combat¬ 
tere. Sospendere l’art. 27, 
quindi, è — dicono i sinda¬ 
cati — una prova di coeren¬ 
za del governo. 

Altri punti rimangono an- 


certo cosa da poco — manca ficatl dall’ideologia corrotta e I za del governo. 

l'oimcidio c mancano gli as- corruttrice della borghesia. Altri punti rimangono an- 

sasstm. Non sono uguali per picchiano, stuprano, ammaz- j cora da chiarirò. Nella breve 

la cornice, una villa di lusso zano, con uno stesso gelido nota che 11 governo ha pre¬ 

da un lato, un oratone ai mar- 

Bini della città dall'altro. E LUISA IVIOIO^-ani S. CI. 

ancora non sono uguali per le /c , . , . /c , 

diversità dei protagonisti. Lo (Segue in penultima) | (Segue m penultima) 


Sanguinosa ripresa 
dei combattimenti 
a Beirut: 19 morti 

Ieri mattina, sono ripresi con violenza gli scontri a 
Be ; rut. Sanguinoso il bilancio provvisorio: 19 morti c 
oltre 30 feriti. Nella crisi libanese si registra un gravj 
intervento del potente ordino religioso dei padri maroniti, 
che ha definito il paese come « occupato dai palestinesi ». 
Inquietanti sviluppi anche nel Gola», dove due pastori 
smani sono stati uccisi da militari israeliani per essere 
entrati con il loro gregge nella zona occupa ta. 

IN ULTIMA 


chiesta di adeguamento sala¬ 
riale). 

n ministro ha concluso la 
sua esposizione, a giustifica¬ 
zione indiretta di un tale sta¬ 
to di cose, affermando che 
« la previsione dell'entrata 
1976 in 19.100 miliardi, al net¬ 
to dei rimborsi IVA, deve es¬ 
sere rettificata in 19.000 mi¬ 
liardi circa, al netto dei rim- 
I borsi IVA». Stupefacente pre¬ 
visione da parte di una am¬ 
ministrazione che non sa spie¬ 
gare in alcun modo perché, 
in taluni settori, l'evasione 
dell’IVA raggiunge l’80% del 
dovuto. Questa previsione che 
fa apparire come stazionaria 
l'entrata statale — qualcuno 
ne ha approfittato per dire 
che è in diminuzione — non 
può avere altro scopo che 
quello politico di giustificare 
la passività anche nei pros¬ 
simi mesi di fronte a proble¬ 
mi di legislazione, organizza¬ 
zione degli uffici, iniziativa di 
accertamento. Partito dal pro¬ 
posito di € dire la verità » il 
ministro Visentini si arresta, 
poi, di fronte al problema di 
fare qualcosa di concreto. 

E’ singolare presentare come 
un dato positivo il fatto di 
avere raccolto 12 milioni di 
dichiarazioni stipate in uffici . 
che non furono capaci, a suo i 
tempo, di esaminarne nem¬ 
meno un terzo. Dietro la va¬ 
langa di carta gli evasori so- j 
no nascosti meglio di prima, i 
se non vengono adottate ele¬ 
mentari misure di individua¬ 
zione dello strato, estrema- 
mente più limitato, dei debi- : 
tori del fìsco per somme rile¬ 
vanti. Sono ormai due anni 
che si parla di indagini « per 
campione ». le quali sono uti¬ 
li, naturalmente, se effettuate 
prelevando da uno strato sot¬ 
tile e ben individuato di 300- 
400 nula contribuenti. Il mi¬ 
nistero delle Finanze può far¬ 
lo; purché non si tema di por¬ 
tare un po’ di scompiglio nel¬ 
le protette clientele politiche j 
della DC. | 

Indebito è anche il modo in 1 
cui si cerca di stravolgere la I 
proposta de) PCI per l’Inter¬ 
vento, in sede di verifica, dei j 
Consigli tributari locali. Nes- ; 
suno propone di tornare alla 
situazione esistente al tempo | 
delle imposte di consumo e 
di famiglia, che consentiva. ; 
appunto, forme di evasione : 
scandalose. Siamo i primi a 
chiedere la meccanizzazione 
degli uffici. ìì tempestivo ap- , 
prontamente dell'anagrafe tri- | 
butaria, una organizzazione 
tributaria nazionale capace di 
individuare Ja posizione perso¬ 
nale effettiva di ciascun con¬ 
tribuente. Nel sollecitare la 
razionalizzazione tecnica della 
amministrazione, teniamo pre¬ 
sente, però, che solo una ve¬ 
rifica in sede democratica può 
risolvere — anche a favore 
del contribuente, quando sia 
necessario — il problema di 
dare certezza e continuità al¬ 
l'entrata pubblica, locale e 
nazionale. 


PCI EPSI 
CONTRARI 
AL RINCARO 
DELLA BENZINA 

E’ iniziato a Montecitorio 
il dibattito sulle affer¬ 
mazioni del ministro del¬ 
l’Industria, Donat Cattin 
I su un prossimo rincaro 
della benzina e dei pro¬ 
dotti petroliferi. I comu¬ 
nisti hanno sollecitato un 
nuovo metodo per la ri¬ 
levazione del costi. Anche 
i socialisti si sono espres¬ 
si contro l'aumento. Intan¬ 
to il ministro Donat Cat¬ 
tin ha dichiarato ieri ad 
alcune agenzie di stampa 
che un aumento di 10 lire 
sarà deciso fra pochissimi 
giorni dai ministri econo¬ 
mici e dal CIP. 
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un po’ di pietà 


TL NOSTRO ministro per 
**■ la ricerca scientifica on. 
Mario Pedini (il quale, sia 
detto tra parentesi, lui per 
svolgere questa mansione 
gli stessi titoli che noi. 
personalmente, potremmo 
vantare per guidare la ri¬ 
cerca astronomica^ ha ri¬ 
lasciato l’altro giorno al 
« Corriere della Sera » una 
intervista nella quale in 
sostanza sosteneva che 
(riportiamo parole sue) 
«l’Italia deve sviluppare 
la politica di esportazione 
delle armi » e a questo fi¬ 
ne si deve principalmente 
indirizzare la ricerca. Gli 
ha dato subito sulla voce, 
l’altro feri, Giovanni Ber¬ 
linguer su questo giornale, 
definendo con grande luci? 
swità la visione di Pedini 
come «militarizzazione del¬ 
la scienza», mostrandone 
l’abiezione umana e civile 
e individuando altresì t fi¬ 
ni di potere (doroteo) che 
con la sua proposta il mi¬ 
nistro Pedini vorrebbe rag¬ 
giungere. XJna reazione, 
quella di Giovanni Berlin¬ 
guer, esemplare, severa e 
bruciante. 

Freso, letteralmente, con 
le mani nel sacco, che co¬ 
sa ha fatto questo mini¬ 
stro che dovrebbe essere 
addetto non alla ricerca 
scientifica ma alla ricerca 
personale del pudore? Ha 
smentito l’intervista, tut¬ 
ta quanta, interamente. 
«assolutamente» (cosi scri¬ 
ve), ammettendo soltanto 
una « conversazione a Fiu¬ 
micino », conversazioine 
della quale non iniftea nà 
Vinterlocutore nè il co tu 
tenuto. Non dice nemme¬ 
no: «Abbiamo parlato di 
cannoni, sì, ma al bar, da¬ 
vanti ai cannoncini con Ut 
crema. Cerano anche del¬ 
le bombe, lo ammetto, ma 
si trattava di "krapfen’ 9 . 
Ecco tutto ». Il « Corriere 
della Sera» ieri non solo 
ha confermato le dichta- 
ztoni del ministro, ma ha 
precisato che l’intervista 
l'ha voluta lui, interessan¬ 
dosi perché avesse luogo 
nelle condizioni più favo¬ 
revoli a uno svolgimento 
del colloquio pacato e ine¬ 
quivocabile. si è fatto ac¬ 
compagnare lui dal gior¬ 
nalista del « Comere » a 
Fiumicino e quando gli è 
stato chiesto dal giornale 
se volesse rileggere le sue 
dichiarazioni, ha respinto 
Vmvito: ricordava benissi¬ 
mo ciò che aveva detto e 
non c'era bisogno alcuno 
di revisioni. 

Ecco come sono andate 
le cose, ma noi starno per¬ 
plessi e tentati da due ipo¬ 
tesi: o il ministro Pedini 
è un bugtardo che allenan¬ 
dosi di notte è riuscito 
a superare persmo il se¬ 
natore Fanfani, o il mini¬ 
stro Pedini parla senza sa¬ 
pere ciò che dice c quando 
glj spruzzano un po’ d’ac¬ 
qua in faccia per risve¬ 
gliarlo, non ricorda più nè 
le parole dette nè quelle 
ascoltate. In tutti e due i 
casi Pedini è un poveretto, 
al quale converrebbe riti¬ 
rare il passaporto. 

FortebraccJe 
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Il documento presidenziale letto ieri alle Camere 

Gli argomenti trattati 
nel messaggio di Leone 


«E' pervenuto un messag¬ 
gio del presidente della Re¬ 
pubblica di cui do lettura »: 
con questa secca formula i 
presidenti della Camera e 
del Senato hanno reso no¬ 
to contemporaneamente. Ie¬ 
ri mattina alle 11. Il testo 
— una ventina di pagine a 
stampa — del documento e- 
laborato da Leone. La let¬ 
tura del messaggio ha oc¬ 
cupato cinquanta minuti. 
Al termine, silenzio nell'au¬ 
la del Senato (dove il go¬ 
verno era rappresentato dal 
presidente del Consiglio Mo¬ 
ro. che aveva ieri controfir¬ 
mato il messaggio) ; alla Ca¬ 
mera Invece applausi di una 
parte del deputati democri¬ 
stiani. 

Il messaggio di Leone si 
articola In una premessa e 
nell'Illustrazione di una se¬ 
rie di problemi e proposte. 
Il presidente della Repub¬ 
blica parte dalla constata¬ 
zione che «una situazione 
di disagio domina il Paese 
e caratterizza la crisi la cui 
soluzione va ricercata nei 
principi e negli istituti del¬ 
la Carta costituzionale, e 
nella loro integrale attuazio¬ 
ne ». 

IL PARLAMENTO — Leo¬ 
ne rileva «problemi di efft- 
eterna e di funzionalità ». Il 
sistema bicamerale va bene, 
dice, ma è necessario «ri¬ 
durre le inevitabili conse¬ 
guenze che esso determina 
sulla sollecitudine della pro¬ 
duzione legislativa e sull’e¬ 
spletamento dei fondamen¬ 
tali compiti di controllo af¬ 
fidati al Parlamento ». In 
questo quadro vengono rac¬ 
comandati «una chiara e 
corretta formulazione delle 
norme » e «il rtpudio di ini¬ 
ziative contrastanti o non 
coordinate con l’indirizzo le¬ 
gislativo generale e il rinvio 
ai regolamenti di disposizio¬ 
ni meramente esecutive o di 
attuazione ». 

IL GOVERNO — Rilevato 
che l'organizzazione dell'at¬ 
tività di governo è regolata 
da «congegni in gran parte 
superati e dai contorni in¬ 
certi » e che la sua azione 
« è spesso dispersiva e di¬ 
sorganica non solo sul piano 
interno ma anche sul piano 
intemazionale », il messag¬ 
gio toma a sollecitare 11 va. 

' ro della legge di attuazione 
costituzionale relativa alla 
presidenza del Consiglio, an¬ 
che se Leone non si nascon¬ 
de «quali difficoltà politi¬ 
che » prima ancora che tec¬ 
niche si oppongono spesso 
alla capacità di un governo 
di presentarsi « come orga¬ 
nismo omogeneo e coordi¬ 
nato». 

A questo problema, Leone 
ne collega altri proponendo 
alla valutazione del Parla¬ 
mento: 1) l'opportunità del¬ 
la Istituzione di alti com¬ 
missariati per settori di In¬ 
tervento. In particolare nel 
campo dell'economia: 2) la 
possibilità di un coordlna- 
■ mento degli organismi pre¬ 
posti alla programmazione 
«per soddisfare — dice — 
quell’esigenza di concentra¬ 
zione e sintesi che ha indot¬ 
to taluni a prospettare la u- 
nificazione di più ministe¬ 
ri»; 3) l’attribuzione all'uf¬ 
ficio già esistente presso la 

E residenza del Constglto del. 

< struttura organizzativa e 
delle funzioni di ufficio cen- 
1 trale per la legislazione, come 
strumento di coordinamento 
e di omogeneità del sistema 
normativo: 4) la realizzazio¬ 
ne di un'organizzazione mo¬ 
derna e agile per t ministe¬ 
ri, In modo da rendere per¬ 
manente e senza soluzione 
di continuità l'attività am¬ 
ministrativa «anche nei pe¬ 
riodi. purtroppo frequenti, 
di crisi di governo». 

LA AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA — Essa appare 
«spesso inaccessibile al cit¬ 
tadino, disorientato di fron¬ 
te alle carenze e alle disfun¬ 
zioni esistenti». Tra le que¬ 
stioni poste a questo propo¬ 
sito da Leone sono: la defi¬ 
nizione della responsabilità 
del pubblici funzionari, com¬ 
presi l magistrati, anche per 
« sottrarli al permanente 
stato di allarme, con conse¬ 
guente paralisi delle inizia¬ 
tive e delle assunzioni di re¬ 
sponsabilità, che derivano 
dalla formulazione c dalla 
dilatata interpretazione di 
alcune norme penali, ammi¬ 
nistrative e contabili»; e la 
necessità di garantire, «con 
coraggiose innovazioni » una 


ampia mobilità del persona¬ 
le della pubblica ammini¬ 
strazione, 

Come de! resto aveva già 
fatto con le dichiarazioni 
confidenziali fatte in agosto 
al « Corriere della Sera », 
Giovanni Leone è tornato a 
insistere sul « gravi disservi¬ 
zi nel settore delle pensio¬ 
ni ». « £' inammissibile tn 
un paese civile — si rileva 
nel messaggio — che gran 
parte di coloro che hanno 
dedicato l'intera esistenza 
al servizio dello Stato o di 
enti pubblici debbano atten¬ 
dere mesi, se non anni, per 
riscuotere, al termine di an¬ 
ni di onesto lavoro, il neces¬ 
sario per vivere ». Come ri¬ 
mediare? Insieme a interven¬ 


ti tecnici specifici da adot¬ 
tare In via d'urgenza, 11 pre¬ 
sidente della Repubblica sug¬ 
gerisce « l’impiego in questo 
settore di parte del persona¬ 
le degli istituti e degli uffici 
le cut funzioni sono state 
trasferite o sono m ola di 
trasferimento alle Regioni ». 

Da qui Leone parte per ri¬ 
proporre anche 11 piu gene¬ 
rale problema dello snelli¬ 
mento delle procedure, su 
cui «occorre intervenire con 
coraggio e energia » tenendo 
conto dello « enorme divario 
tra stanziamenti e loro ope¬ 
ratività », dello « imponente 
fenomeno dei residui passi¬ 
vi ». della sostenuta necessi¬ 
tà di rielaborare la legge di 
contabilità generale 


Ordinamento regionale 


LE REGIONI — Rilevato 
che l'attuazione dell'ordina¬ 
mento regionale rappresenta 
« una grande occasione » 
per un rinnovamento Istitu¬ 
zionale e per la realizzazione 
di un rapporto più agevole 
tra organizzazione pubblica 
e cittadino, Leone sottolinea 
a questo proposito che è ne¬ 
cessario ora porsi « col mas¬ 
simo impegno il problema 
del completamento dell’ordi¬ 
namento regionale, valoriz¬ 
zando nel contempo il ruolo 
degli enti locali minori ». 
In particolare per le Regio¬ 
ni a statuto speciale è ne¬ 
cessario completare 11 siste¬ 
ma delle norme di attua¬ 
zione: per quelle a statuto 
ordinarlo procedere alla de¬ 
finizione delle leggi-cornice 
più significative. 

IL CNEL — A proposito 
del Consiglio nazionale del¬ 
l’economia e del lavoro. Leo¬ 
ne prospetta l'esigenza di 
una riattivazione delle sue 
funzioni tanto nel campo del¬ 
l’Iniziativa in materia eco- 
nomlco-soclalo quanto tn 
quello della consulenza nel 


confronti del governo e del 
Parlamento. 

LA AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA — Le 
cause della sua grave crisi 
« sono varie e complesse », 
dice Leone annunciando che 
11 Consiglio superiore della 
magistratura (che è presie¬ 
duto appunto dal capo dello 
Stato) si appresta a formu¬ 
lare « importanti proposte 
dirette a rimuovere almeno 
le più gravi ». Intanto sareb¬ 
be necessario « affidare la 
selezione dei magistrati » 
sia prima del concorso (con 
« una radicale innovazione 
nella impostazione degli stu¬ 
di universitari ») e sla nella 
fase successiva, « mediante 
un periodo di formazione 
professionale ». Urgente è 
poi per Leone provvedere al 
riordinamento delle sedi giu¬ 
diziarie (concentrazione de¬ 
gli uffici, soppressione di se¬ 
di Inutili), alla riduzione del¬ 
la composizione numerica 
dei collegi giudicanti, alla 
abbreviazione delle ferie 
giudiziarie 


Rigore degli organi giudiziari 


Altre proposte riguardano 
le procedure: la riduzione o 
modifica di formalità come 
la comunicazione giudiziaria 
che « pur rispondendo a pro¬ 
fonde esigenze di garanzia 
del cittadino» secondo Leo¬ 
ne hanno tuttavia rivelato 
« alcuni aspetti negativi»; la 
semplificazione del sistema 
delle nullità: la determina¬ 
zione delle competenze del 
procedimenti penali (« si da 
evitare lo sconcertante feno¬ 
meno della trasmigrazione di 
alcuni processi attraverso 
varie sedi giudiziarie»); la 
disciplina della connessione 
tra procedimenti penali 

LA CRIMINALITÀ' — DI 
fronte alla « ondata di crimi¬ 
nalità incalzante, specie nel 
campo dei sequestri di per¬ 
sona e delle rapine ». Il pre¬ 
sidente della Repubblica da 
un lato rormula l'auspiclo di 
« una maggiore efficienza 
degli strumenti preventivi, 
che aggrediscano l’ambiente 
in cui tale criminalità nasce 
e prospera » e della « massi¬ 
ma sollecitudine nell'inter¬ 
vento, e maggior rigore an¬ 


che da parte degli organi 
giudiziari»: e dall’altro lato 
ritiene di dovere farsi Inter¬ 
prete di «uno stato d’ani¬ 
mo di generale preoccupazio¬ 
ne e di allarme per quanto 
riguarda l'uso dei poteri con¬ 
cernenti la libertà persona¬ 
le dell’Imputato». 

Richiamandosi a « nume¬ 
rosi » episodi di « soggetti 
che hanno compiuto gravi 
delitti e si trovano in liber¬ 
tà — talora nonostante pre¬ 
cedenti procedimenti penali 
per gravi imputazioni — a 
causa della mancata emis¬ 
sione di provvedimento di 
cattura, di inspiegablll con¬ 
cessioni di libertà provvisoria 
o di sospensione condizionale 
della pena ovvero di s carce¬ 
razione per decorrenza di 
termini », Leone dice che 
questi casi « mettono tn evi¬ 
denza, insieme ad altri pro¬ 
blemi più generali e comples¬ 
si, anche una certa fascia di 
lassismo giudiziario ». Il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura condurrà un'In¬ 
chiesta sulle dimensioni di 
tali episodi, per Indicarne 
cause sanzioni e rimedi. 


Programmazione economica 


LA CRISI ECONOMICA 
— Se essa « i influenzata 
da fattori internazionali », 
la crisi ha anche «eviden¬ 
ti cause strutturali interne » 
che sollecitano la rtpropo- 
slzlone del « discorso di una 
realistica programmazione 
economica » che privilegi la 
questione meridionale ma 
che, soprattutto, liquidi « le 
inefficienze e gli squilibri » 
tra cui 11 messaggio ricorda 
«le forti sperequazioni re¬ 
tributive e le ripercussioni 
che una certa crisi impren¬ 
ditoriale e alcuni fenomeni 
di disaffezione dal lavoro 
hanno avuto ed hanno sui 
ritmi di crescita della pro¬ 
duttività » che sarebbe osta¬ 
colata non solo dalle disfun¬ 
zioni della pubblica ammi¬ 
nistrazione ma anche « dal¬ 
la scarsa mobilità del la¬ 
voro ». 

Sugli squilibri retributivi 
Leone osserva che « è iniquo 
che a parità di qualità e 
quantità di lavoro si sta re¬ 
tribuiti in modo assolutamen¬ 
te diverso e sperequato»: 
«molte tensioni sociali na¬ 
scono proprio dal senso di 


ingiustizia determinato dalle 
sperequazioni nel trattamen¬ 
to economico». 

L'ASSENTEISMO — Se 
un'altra componente della 
crisi è costituita da quella 
che Leone definisce «la di¬ 
saffezione e la tuga di taluni 
imprenditori » che si abban¬ 
donano «ad un Ingiustifica¬ 
to pessimismo », ben maggio¬ 
re rilievo nel messaggio as¬ 
sumono le contestazioni mos¬ 
se, pur tra alcuni distinguo, 
al lavoratori. Il « lassismo di 
certe frange di operai e im¬ 
piegati, sia nel settore pri¬ 
vato sia in quello pubblico » 
alimenterebbe « un più preoc¬ 
cupante assenteismo » che 
sarebbe favorito «da scarso 
senso di responsabilità e an¬ 
che dal permissivismo di al¬ 
cune strutture mediche ». 
Leone propone, « nell'Interes¬ 
se degli stessi lavoratori », 
strumenti di controllo affi 
dati all'autogestione sindaca¬ 
le e eventualmente ad orga¬ 
ni misti; l'eliminazione e 11 
trasferimento delle festività 
infrasettimanali; e poi «il 
miglioramento ielle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori » 


con misure che colpiscano 
« f fitti eccessivi », che fissi¬ 
no «una organica regola¬ 
mentazione urbanistica ne 
cessarla a porre fine ad in¬ 
giustificabili speculazioni », 
che garantiscano la realiz¬ 
zazione di infrastrutture es 
senzlall, di servizi sociali, di 
case popolari. 

D’altra parte « episodi ri 
provevoli di vistoso tenore di 
vita e di ostentazione di ric¬ 
chezze provocano sdegnate 
reazioni »: per Leone « è au¬ 
spicabile che, mentre il red¬ 
dito fisso è colpito in modo 
cosi drastico ed automatico, 
si sia in grado di stroncare 
appieno con lo strumento fi¬ 
scale tali scandalosi sper¬ 
peri ». 

IL DIRITTO DI SCIOPE¬ 
RO — Da qui 11 messaggio 
di Leone muove per tornare 
a battere 11 tasto della re¬ 
golamentazione della libertà 
di organizzazione sindacale 
e, soprattutto, del diritto di 
sciopero dal momento ohe, a 
giudizio di Leone, « il dila¬ 
gare degli scioperi nel no¬ 
stro paese » sarebbe « uno 
dei fattori della crisi ». Per 
11 presidente della Repubbli¬ 
ca. bisognerebbe giungere a 
«forme di regolamentazio¬ 
ne » che, «jenza scalfire 
l’ampio ambito del diritto di 
sciopero » tendano tuttavia 
«ad impedirne degenerazio¬ 
ni e abusi » I quali compor¬ 
terebbero «non solo il de¬ 
nunciato grave danno alla 
economia, ma anche una len¬ 
ta e preoccupante erosione 
della stabilità della vita de¬ 
mocratica e dello stesso pre¬ 
stigio dei sindacati ». 

Leone entra anche nel vi¬ 
vo delle polemiche suscitate 
proprio dalle sue confidenze 
al «Corriere»: la mancata 
disciplina legislativa dell’ar¬ 
ticolo 40 della Costituzione — 
osserva infatti — non é sta¬ 
ta neppure compensata aa 
quella autodisciplina, già in 
passato a volte prospettata, 
e della quale oggi si discute 
con un maggiore impegno, li 
cui successo peraltro C colle¬ 
gato alla capacità di farla 
generalmente osservare: In 
caso contrario essa si risol¬ 
verebbe nell’indicazione di 
un tipo di comportamento 
affidato alla sola coscienza 
civica dei lavoratori, se non 
persino ad un difficile equi¬ 
librio di forze ». 

Su queste indicazioni pro¬ 
grammatiche (che sollecita¬ 
no, « insieme con le sanzioni, 
anche adeguati rimedi e la 
disciplina delle ipotesi di ri¬ 
corso ai servizi sostitutivi ). 
Leone chiede esplicitamente 
alle organizzazioni sindacali 
di alimentare « un dibattito 
politico così importante ed 
essenziale su un tema che 
investe l’avvenire del nostro 
paese » anche perchè « alcu¬ 
ne forme di lotta sindacale 
colpiscono Interessi generali 
e la sicurezza collettiva ». 


LA MORALIZZAZIONE — , 
Alla sollecitazione di una \ 
« normalizzazione nel settori 
sociali sconvolti » Leone fa 
seguire, in assai più rlstret- i 
te dimensioni, un richiamo i 
alla esigenza del « ripristino 
di alcune regole fondamen- , 
tali di correttezza di fronte • 
ad un malcostume in certi 
settori dilagante » con « fe¬ 
nomeni di corruzione che 1 
vanno colpiti con estremo | 
rigore». C'è anche un pro¬ 
blema di « scelta degli uomi- \ 
ni da proporre al posti di 
responsabilità »: « sono de¬ 
cisamente da abbandonare 
taluni metodi di scelta per 
la nomina di responsabili di 
enti o di alti uffici pubblici 
che non sempre rispettano 
criteri di competenza indivi¬ 
duale ». 

| 

PRESIDENZA DELLA RE¬ 
PUBBLICA — Leone torna a 
proporre Infine che 11 par¬ 
lamento colmi 11 vuoto nor¬ 
mativo relativo a taluni 
aspetti della « supplenza » 
per la presidenza della re¬ 
pubblica; e che sla modifi¬ 
cata la Costituzione nel sen- i 
so di stabilire la non rleleg- j 
glbllltà del capo dello Stato ' 
con la conseguente elimina- i 
zlone del semestre bianco. | 
81 tratta della stessa rlchle- t 
sta che fu già oggetto di un i 
messaggio presidenziale nel¬ 
l’autunno del '63. A rivo!- , 
gersl alle Camere fu allora . 
Segni, che toccò tuttavia so- | 
lo argomenti strettamente 
connessi al suo ufficio. E’ - 
l'unico precedente. In tema 
di messaggi presidenziali. Il 
Parlamento non ne discusse. 


3- f- P- 


Oggi il Comitato centrale del PSI 

De Martino presenterà il testo definiti vo della propria relazione pre-congres- 
suale - Sorprendenti dichiarazioni dell 'onorevole Mosca sulla politica del PCI 


Questo pomeriggio avrà 
Inizio la sessione del Comi¬ 
tato centrale socialista de¬ 
dicata alla preparazione del 
Congresso nazionale dei par¬ 
tito. 

- La prima seduta sarà inte¬ 
ramente occupata dalia let¬ 
tura della relazione di De 
Martino, cioè del testo po¬ 
litico che dovrebbe stare al¬ 
la base del dibattito nel par¬ 
tito: la bozza del «docu¬ 
mento De Martino » é stata 
discussa anche ieri dalla Di¬ 
rezione socialista che alla fi¬ 
ne l’ha approvata all’un ani* 
mltà. 

li dibattito svoltosi nel 
corso delle ultime due gior¬ 
nate nella Direzione socia¬ 
lista — c sul quale sono sta¬ 
ti forniti scarsi resoconti —- 
ha avuto quindi carattere 
pwvalentemente interlocuto¬ 
rio. Da quel poco che si è 


saputo, comunque, sono ri¬ 
sultate alcune differenze di 
giudizio soprattutto sulla 
questione del governo. Men- 
chinetil, per esempio, si è 
pronunciato contro una ini¬ 
ziativa socialista per la cri¬ 
si ministeriale, « che oggi 
non sarebbe controllabile nei 
suoi sviluppi ». L’on. Quer- 
cl, invece, ha sostenuto che 
il PSI deve porsi la doman¬ 
da del perche sostenere que¬ 
sto governo, che egli ha de¬ 
finito « oggetto di un ” con¬ 
fronto aperto ’* con t comu • 
njsJf»; la sua. tesi è che 
« se si concluderò, che que¬ 
sto governo è necessario, 
ciò dovrà apparire chiaro 
dalle motivazioni politiche 
dei due partiti (della sini¬ 
stra). e deve risultare la re¬ 
sponsabilità comune». 

Parallelamente al dibatti¬ 
to in corso nel PSI, ieri è 
stata diffusa un'intervista 


dell'on. Mosca che contiene 
affermazion-i sorprendenti 
sulla politica dei comunisti 
Italiani, attribuendo al PCI 
(se il resoconto delie agen¬ 
zie è fedele) posizioni mai 
da noi sostenute. Olò riguar¬ 
da la tesi — davvero stupe¬ 
facente — secondo cui per 
1 comunisti italiani « il con¬ 
senso popolare (sarebbe) un 
atto di forma, non di sostan ■ , 
za », sulla base di un’adesio¬ 
ne a una non meglio speci¬ 
ficata « vecchia formula le¬ 
ninista », il che comporte¬ 
rebbe una riserva da parte 
loro — dice Mosca — « su 
un problema sostanziale co¬ 
me quello della libertà». E 
quando mai nelle prese di 
posizione e nella pratica co¬ 
stante del PCI sono stati as¬ 
sunti atteggiamenti del gene¬ 
re di quelli che mostra di at¬ 
tribuire ai comunisti il vice- 
segretario del PSI? 


Lo stesso discorso vale per 
l’affermazione di Mosca se¬ 
condo la quale sembrerebbe 
che i comunisti «si preoc¬ 
cupino solo degli schiera- 
menti politici, in funzione 
della loro strategia. cioè il 
compromesso storico , anzi¬ 
ché degli interessi del Pae¬ 
se ». Come è noto, è vero in¬ 
vece Il contrarlo. E 1 co¬ 
munisti italiani, prima e do¬ 
po 11 15 giugno, non hanno 
mancato certamente di ri¬ 
chiamare l’attenzione sulla 
necessità che le forze poli¬ 
tiche si misurassero sul pro¬ 
blemi, sulle « cose concre¬ 
te». La ste.ssa strategia del 
PCI — è a tutti noto — de¬ 
riva proprio da una chiara 
visione dell'ampiezza della 
crisi del Paese e della esi¬ 
genza di farvi adeguatamen¬ 
te fronte. 

e. f. 


Ieri primo incontro collegiale col governo dopo il 15 giugno Deciso da| cc 

Le Regioni rivendicano 
la pienezza dei poteri «S 

Urgente la definizione delle competenze e la riforma della finanza pubblica - Significativa premessa politica del mi- cè"ve«f n i°ie ' conc""- 
nistro Moriino ma scarsi impegni concreti • Gli interventi dei presidenti delle giunte - Prossima riunione con Moro I sioni di Renzo Imben! 


Un Importante Incontro — 
il primo di carattere colle¬ 
giale dopo le elezioni del 15 
giugno — si è svolto Ieri a 
Roma fra 1 presidenti delle 
giunte regionali e il ministro 
Morllno. Scopo della riunione 
era di fare 11 punto sul pro¬ 
gramma di attuazione delle 
autonomie locali, sull'attività 
delle Regioni, nonché sul rap¬ 
porto Regioni-governo. 

Il carattere essenzialmente 
rlcognltivo dell'Incontro (dopo 
una significativa premessa po¬ 
litica, il ministro per le Re¬ 
gioni si è diffuso su una serie 
di argomenti anche di ordine 
minore) non ha tuttavia Im¬ 
pedito al presidenti delle Re¬ 
gioni — presenti quasi a! com¬ 
pleto — di centrare la discus¬ 
sione su due nodi fondamen¬ 
tali: quello concernente la de¬ 
finizione delle competenze re¬ 
gionali e quello relativo alla 
finanza pubblica. SI tratta, 
come è chiaro, di due aspetti 
fondamentali cui si connette 
l'Intera tematica regionalista 
e autonomistica: eludere o 
rinviare la soluzione di questi 
nodi — hanno rilevato quasi 
tutti gli Intervenuti — signifi¬ 
ca costringere nel fatti le 
Regioni e l'intero tessuto delle 
autonomie locali ad una si¬ 
tuazione di Impotenza e di 
semlparallsl, 

E alla premessa politica 
svolta da Morllno che si sono 
rifatti i presidenti delle giunte 
regionali: Golfari per la Lom¬ 
bardia, Fanti per l'Emilia- 
Romagna, Carosslno per la 
Liguria. Lagorlo per la To¬ 
scana, hanno rilevato In so¬ 
stanza come a tale premessa 
abbia solo fatto seguito — 
nelle parole de! ministro — 
una lunga elencazione di bi¬ 
sogni, di cui non saranno cer¬ 
to 1 responsabili regionali a 
negare la pressanza e la 
drammaticità, 

Morllno aveva Iniziato af¬ 
fermando che quella del 15 
giugno costituisce una data 
Importante anche sul plano 
Istituzionale. Al dt là d) ogni 
altra valutazione di ordine po¬ 
litico — ha detto 11 ministro — 
dal risultato elettorale è e- 
meraa un’Indicazione che con¬ 
ferma, accentua e rafforza 
la linea di sviluppo degli Isti¬ 
tuti autonomistici, e amplia 
la prospettiva pluralistica del¬ 
la società nazionale. 

Per consolidare tale pro¬ 
spettiva — ha aggiunto Mor¬ 
llno — è necessario dunque 
un programma organloo e ac¬ 
celerato di attuazione del mo¬ 
delli istituzionali, resi effet¬ 
tivi da un definito sistema 
di finanza locale e capaci 
di oorrlspondere alle esigenze 
del Paese. 

Ma quali sono le conseguen. 
ze di questa significativa e 
corretta premessa politica? Se 

10 è domandato Oolfarl. che 
ha parlato per primo, e la 
domanda è stata riproposta 
da Fanti. Accettare una vi¬ 
sione autonomistica — ha ri¬ 
levato il presidente della giun¬ 
ta lombarda — significa scio¬ 
gliere un nodo che non si è 
ancora voluto sciogliere: quel¬ 
lo che considera le Regioni 
e le altre autonomie non come 
parte Integrante dello Stato, 
ma come puri enti di ge¬ 
stione, semplici erogatori di 
fondi pubblici. In qual modo 
Infatti, ha rilevato il presiden¬ 
te delia giunta toscana La¬ 
gorio, le Regioni partecipano 
alla elaborazione del bilancio 
dello Stato? Negli anni scorsi 
esse sono state solo oggetto 
di formale consultazione, ma 
non può più essere cosi ed 
è pertanto da respingere 
l’idea — espressa da Morllno 
— secondo cui anche 11 '76 
dovrà essere considerato « an¬ 
no di transizione ». Già troppi 
anni sono stati cosi definiti. 

Che permanga tuttora un 
rapporto « Ibrido » fra Regioni 
e governo (che si manifesta 
anche nel metodi di consulta¬ 
zione) è stato rilevato con 
accenti molto fermi anche dal 
compagno Fanti, che ha sotto¬ 
lineato come proprio In que¬ 
sta fase di serrato dibattito 
sul nodi della congiuntura o 
sul programm?. a medio ter¬ 
mine, non può essere Intera¬ 
mente credibile una volontà 
di ripresa che escluda l'In¬ 
tervento determinante delle 
Regioni e delle autonomie In 
generale. 

Sul problemi finanziari si 
sono soffermati particolar¬ 
mente 1 compagni Vlgllone e 
Carosslno, rispettivamente 
presidenti delle giunte pie¬ 
montese e ligure. Carosslno 
ha sostenuto, fra l'altro, che 

11 problema non è solo quello 
di ottenere di più, ma di met¬ 
tere In un corretto rapporto 
dialettico con le altre Istitu¬ 
zioni le Regioni nella condi¬ 
zione di qualificare la spesa 
attraverso 11 riconoscimento 
di una reale funzione protago¬ 
nista. 

Ed è su questi temi essen¬ 
ziali e pregiudiziali (peraltro 
ribaditi nel recente convegno 
delle Regioni e delI'ANCI di 
Viareggio) che dovrà incen¬ 
trarsi la discussione al pros¬ 
simo incontro che 1 responsi- 
bili delle Regioni avranno col 
presidente Moro, Incontro cui 
la riunione di ieri è stata si¬ 
gnificativa premessa. 

In conclusione, è stata de¬ 
cisa una nuova riunione per 
domani fra Morllno e 1 rap¬ 
presentanti di alcune Regio¬ 
ni, per Indicare una serie di 
investimenti nelle materie di 
competenza regionale per 11 
prossimo triennio. Tali indi¬ 
cazioni saranno oggetto di 
discussione nella trattativa 
sindacati-governo, 

Eugenio Manca 



Aperto Fanno scolastico 
dell 5 Istituto «Togliatti» 


Alla presenza del compagno Longo, pre¬ 
sidente del PCI, del compagno Carlos Pie- 
stes, prestigioso capo del Partito comunista 
brasiliano, di numerosi compagni della Di¬ 
rezione e del Comitato centrale, di rappre. 
sentantl della stampa e di altri invitati, è 
stato inaugurato Ieri alle Frattocehle l’anno 
scolastico dell' Istituto di studi comunisti 
« Paimiro Togliatti ». 

Nel discorso di apertura. 11 compagno Pie¬ 
tro Ingrao, ha Innanzitutto ricordato che 11 
voto del 15 giugno va Inteso non solo come 
espressione di una più estesa fiducia nel 
Pd. ma anche come domanda di una svolta 
nella direzione del Paese. L'accresciuta so¬ 
cializzazione del processo produttivo pone 
oggi con acutezza la questione di una dire 
zlone pubblica programmata, e quindi di un 
diverso ruolo dello Stato. D’altra parte, na¬ 
sce l'esigenza di strumenti nuovi di speri¬ 
mentazione. di controllo, che appaiono oggi 
Indispensabili per una programmazione de¬ 
centrata. per la trasformazione dell'agrlcol- 
tura, delle attività terziarie, per lo sviluppo 
dell’Industria. 

Tutto ciò — ha detto Ingrao — sottolinea 
l'urgenza di forme di partecipazione che dia 
no voce e ruolo al soggetti sociali e produt¬ 
tivi che vengono presentandosi alla ribalta. 
Da qui la necessità di un processo originale 
e diffuso di partecipazione delle masse che 
rinnovi 11 modo di vita dell’Individuo e della 
società. 

Per uscire dalla crisi attuale, è necessaria 


quindi una «socializzazione» della politica, 
una messa In discussione del modo di es¬ 
sere dello Stato, del suo assetto, dell'orga 
nlzzazlone del potere. 

DI fronte a queste esigenze, emerge la 
funzione dell'Istituto di studi comunisti che, 
lungi dall'lmpostare la propria attività come 
pura trasmissione di una dottrina già com¬ 
piuta, offre valide occasioni di ricerca e di 
studi collettivi. Il tipo di attività che vi si 
compie rappresenta Infatti qualcosa di ori¬ 
ginale e finora unico nella vita italiana, per 
11 suo carattere di riflessione e elaborazione 
autonome — contemporaneamente collega’c 
con la problematica della gente — e di ri¬ 
cerca finalizzata ad una grande opera di 
trasformazione del Paese 

L'ultima parte del discorso è stata dedi¬ 
cata al problemi del pluralismo, con la sot¬ 
tolineatura dell' importanza del confronto. 
Per questo nel partito si rende Indlspensa- 
bile la continuità dell’agglomamento. inalo, 
me alla riflessione teorica. Con rincalzare 
del compiti pratici, spesso nel quadri peri¬ 
ferici è presente la tendenza a delegare 11 
momento di elaborazione teorica e strategi¬ 
ca. mentre è necessario essere partecipi di 
tutti questi momenti per portare avanti la 
politica delle riforme che spostano e tra¬ 
sformano 11 potere. Il compito di una poli¬ 
ticizzazione di massa, al fini della trasfor¬ 
mazione della società, deve coinvolgere le 
altre forze politiche, che pur provengono da 
matrici Ideologiche diverse. 


Nuovi interventi e risposte polemiche 

Giungla retributiva: Terracini 
risponde ad accuse infondate 

Il de Bartolomei aveva sostenuto che nel '48 venne concesso il primo 
scatto biennale ai dipendenti della Camera — Una replica del CSM 


« Parere » 
delia Camera 
sugli stipendi 
dei docenti 
universitari 

La recente sentenza con 
cui la Corte costituzionale, 
dichiarando Illegittima una 
norma delia legge sull'alta 
dirigenza, ha affermato che 
al fini dello stipendio 1 pro¬ 
fessori universitari di ruo¬ 
lo debbono essere equipara¬ 
ti agli ambasciatori, è sta¬ 
ta discussa Ieri dalla com¬ 
missione Affari Costituziona¬ 
li della Camera, su relazio¬ 
ne del deputato de Olivi. 

A conclusione dell’ampio 
dibattito (nel quale, per 1 
comunisti, sono Intervenuti 

I compagni Malaguginl. Ca¬ 
ruso e Fracchla) la commis¬ 
sione ha approvato un « pa¬ 
rere », nel quale si suggeri¬ 
sce al governo di non modi¬ 
ficare In alcun modo l'attua¬ 
le situazione retributiva del 
professori in quanto deputati 
non ritengono che la sen¬ 
tenza della Corte debba 
essere intesa nel senso di 
una estensione meccanica 
dal trattamento degli am¬ 
basciatori al docenti e di 
provvedere Invece con pro¬ 
posta legislativa da sotto¬ 
porre al Parlamento nel qua¬ 
dro della riforma universita¬ 
ria. 

Eletta la giunta 
comunale 
di Catanzaro 

CATANZARO, 15. 

Nella tarda serata di ieri 
è stata eletta al Comune di 
Catanzaro una giunta. DC. 
PSI, PS DI e PRI. n PCI si 
è astenuto poiché la giunta 
nasce sulla base di un’intesa 
politico - programmatica con¬ 
cordata fra le cinque forze 
politiche, un’intesa che, con 
modalità analoghe, aveva già 
portato, due settimane fa, 
all’elezione della giunta pro¬ 
vinciale, diretta, questa, per 
la prima volta, da un socia¬ 
lista. Sindaco è stato eletto 

II democristiano Bisantis, vi- 
cesindaco il socialista Car¬ 
ri uccio; delia giunta fanno 
parte 4 assessori democri¬ 
stiani, 2 socialisti, uno del 
PSDI e uno del PRI. 


Sulla « giungla retributi¬ 
va » argomento del giorno, 
è intervenuto anche il com¬ 
pagno Umberto Terracini, ri¬ 
spondendo alla affermazio¬ 
ne del de Bartolomei secon¬ 
do cui « il primo scatto di 
anzianità al personale del¬ 
la Camera venne concesso 
nel 1948». Terracini ha 
distribuito la seguente di¬ 
chiarazione « In margine e 
In coda della discussione 
che si è svolta in questi 
giorni a proposito del trat¬ 
tamento retributivo e dello 
ordinamento del ruoli del 
personale dei due rami del 
parlamento, qualcuno ha 
creduto di potere identifica¬ 
re e denunciare una mia 
specifica responsabilità per 
l’attuale stato delle cose in 
quanto promotore nel 1948 
di una decisione pertinente, 
presa a suo tempo, dall’uf- 
fido di presidenza della as¬ 
semblea costituente nel qua¬ 
le ricoprivo 11 posto di mag¬ 
giore autorità. Per dare a 
ciascuno ed a tutti la pos¬ 
sibilità di valutare al giusto 
questa mia chiamata in cau¬ 
sa ritengo doveroso ed op¬ 
portuno rendere di pubblica 
conoscenza il seguente e- 
stratto, in data 13 gennaio 
1948, del registro dei verbali 
delle riunioni della presiden¬ 
za della assemblea costituen- , 
te: « Il presidente riferisce ■ 
che, ultimati ormai o quast 
i lavori della costituente, gio¬ 
ia ricordare che il lavoro 
imponente svoltosi in un 
tempo cosi ristretto, specte \ 
nel 1947, ha utilizzato in ma- \ 
niera veramente eccezionale 
ed intensa l’opera del perso¬ 
nale tutto richiedendo una ‘ 
attività che in tempi nor- ' 
mali si sarebbe svolta in po¬ 
co meno di due legislature, \ 
Quale riconoscimento dell’o¬ 
pera prestata con instancabi¬ 
le fervore e spiccata perizia 
dal personale della camera 
dei deputati per 'J. migliore 
funzionamento della assem¬ 
blea, l’ufficio di presidenza 
esprime la sua viva soddisfa¬ 
zione e delibera che, a favo¬ 
re di tutti i dipendenti dt 
ruolo, anche se m prova, tn 
servizio al 31 dicembre 1947 
sia concessa una eccezionale 
abbreviazione di carriera di 
due anni ». 

Il documento elenca poi i 
miglioramenti economici pre¬ 
visti per i funzionari del 
gradi più elevati (il grado 
superiore conferito «ad per¬ 
so nam » dopo 5 anni) per 
gli agenti subalterni del gra¬ 
do più elevato (uno scatto 
di stipendio) e per i dipen¬ 
denti al quali non può es¬ 
sere appi Ica to ness un m i - 
giuramento di carriera (una 


tantum di due trentacinque- 
elmi degli assegni comples¬ 
sivi). L’ufficio di presidenza, 
ricorda ancora il compagno 
Terracini, era costituito dai 
deputati on. Conti, repubbli¬ 
cano, Bosco Lucarelli e Re- 
corari democristiani, e Tar* 
getti, socialista 

Sempre sulla « giungV » 
si registra una nota del con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura, che in risposta a 
quanto scritto da alcuni 
giornali, precisa: « il consi¬ 
glio non dispone di un pro¬ 
prio ruolo del personale, 11 
quale percepisce gli stessi 
stipendi degli altri statali ». 

Il consiglio di presidenza 
del Senato si è riunito In se¬ 
duta straordinaria e come 
si legge in un comun'cato 
« dopo aver ascoltato le 
comunicazioni del presiden¬ 
te in merito al più recenti 
sviluppi delle polemiche in 
corso sui problemi riguar¬ 
danti l'amministrazione del 
Senato, ha confermato in¬ 
nanzitutto all’unanimità pie¬ 
na e incondizionata fiducia 
a Giovanni Spagnoli! ». 


Presto al Senato 
la riforma della 
professione forense 

La commissione Giustizia 
del Senato inizierà, nelle pros¬ 
sime sedute, la discussione 
del progetti di riforma della 
professione forense. 

Questo è l’impegno assun¬ 
to dal presidente della com¬ 
missione, Vivianl, a seguito 
di richiesta avanzata, a no¬ 
me del gruppo comunista, 
dal compagno sen. Lugnano, 
11 quale ha sottolineato co¬ 
me sia attesa dalla catego¬ 
ria degli avvocati la tratta¬ 
zione dei due provvedimenti 
legislativi attualmente iscrit¬ 
ti all’ordine del giorno dei 
lavori della commissione. 


Grave lutto 
del compagno 
Carpi 

Un grave lutto ha colp.to 
41 compagno Augusto Car¬ 
pi, funzionario della Dire¬ 
zione del PCI. La sorella 
Irene è morta ieri a Reg¬ 
gio Emilia all'età di 41 an¬ 
ni. Al compagno Carpi, co¬ 
si duramente colpito, giun¬ 
gano le condoglianze del¬ 
l'Unità. 


Realizzare una svolta, un 
salto di qu.il.ta ne* a \ita e 
nei 1 azione della Federazione 
giovanile comunista, fare del¬ 
la condizione giovanile un 
punto di dibattito e di impe 
gno di grandi masse di gio¬ 
vani italiani: questi gli obiet¬ 
tivi di fondo dei XX Congres¬ 
so della FOCI convocato dal 
Comitato centralo dal 37 aJ 21 
dicembre prossimi. Trenta 
compagni sono Intervenuti nel 
dibattito del CC, concluso 
con l'approvazione della re- 
laz.one di Imbonì e del do¬ 
cumento precongressuale pre¬ 
sentato dalla Direzione 

Prima delle conclusioni del 
compagno Imbenl era inter¬ 
venuto nel dibattito il com¬ 
pagno Gianni Cervetti, della 
segreteria de) PCI. il quale 
ha rilavato che \<l documen¬ 
to proposto costituisce una 
valida piattaforma per la di¬ 
scussione congressuale, in «fi¬ 
so si afferma la necessità 
di realizzare nel concreto una 
svolta nella vita della FGCI. 
Ma a ben vedere — ha det¬ 
to Cervetti — se vogliamo as¬ 
solvere al nostro compito, gli 
orizzonti nostri, il nostro im¬ 
pegno devono essere piu am¬ 
pi: si tratta oggi di mette¬ 
re la questione giovanile al 
centro della vita nazionale. 
Oggi infatti la gioventù è il 
punto focale di una cri¬ 
si drammatica, economica e 
morale deila nazione, soppor¬ 
ta ifl peso maggiore della gra¬ 
ve situazione nel campo dal¬ 
l’occupazione sente su di sé 
in maniera qualitativamente 
diversa il fallimento delle 
vecchie classi dominanti: per 
questo la gioventù oggi à la 
forza indispensabile per usci¬ 
re dalla crisi 

Per giungere alU’unificazio- 
n« della gioventù, dobbiamo 
portare alla lotta le grandi 
masse dei giovani, co)legan¬ 
do le iniziative sulle condi¬ 
zioni materiali di vita ai temi 
della prospettiva. Dobbia¬ 
mo impegnarci — ha conclu¬ 
so Cervetti — nella costruzio¬ 
ne di grandi movimenti di 
massa — in primo luogo sui 
temi deli occupazione —, con 
una Federazione giovanile co¬ 
munista che sia animatrice 
in prima persona delle lotte 
e in prima persona organizza¬ 
trice delle masse giovanili 

Il compagno Imbeni, nelle 
sue conclusioni!, ha rilevato 
che U salto di qualità che 
oggi si richiede all’organdzza- 
zlone del giovani comunisti è 
reso possibile dafl successo del 
l’attività di <c ricostruzione » 
della FGCI dalla coscienza 
dei limiti e del ritardi esi¬ 
stenti, e dalla coscienza del 
terreno su cui ora occorre 
battersi. Riprendendo alcuni 
temi sollevati nel dibattito, 
il compagno Imbeni ha ricor¬ 
dato che il fronte della gio¬ 
ventù si rifaceva alla neces¬ 
sità di spostare grandi mas¬ 
se di giovani sul terreno di 
quella che Curici Indicò con 
il nome di «democrazia pro¬ 
gressiva ». 

Ciò che unifica i giovani 
è il tema dejravvcnlre, del¬ 
la prospettiva ; e in questo 
senso si può forse dire che 
il massiccio voto giovanile 
per fi PCI nelle elezioni del 
15 giugno esprimeva una gran¬ 
de speranza di cambiamen¬ 
to, e un atto di fiducia dato 
al partito che piu di ogni 
altro dava garanzie di assicu¬ 
rare questo cambiamento in 
senso positivo. Non si trat¬ 
ta forse sempre di un’ade¬ 
sione pienamente consapevole 
al programma e alla linea 
deJ partito comunista: resta 
corfiunque per i glovana oc- 
munisti ili problema di es¬ 
sere all’altezza delle attorse, 
delie speranze che la mag¬ 
gioranza dì giovani italiani 
ha espresso verso il partito 
comunista. Si vede qu.mdì la 
esigenza di tenere un con¬ 
gresso «aperto», di avviare 
ufi grande dibattito di massa 

Al termine dei suoi lavori, 
il CC della FGCI ha appro¬ 
vato un documento In cui si 
Ifivltano tutti «gli iscritti, i 
rifiutanti, ogni struttura or 
Ionizzata della FGCI ad una 
Intensa ed appassionata mo¬ 
bilitazione, ad un confronto 
ed un dibattito con tutti i 
Jgiovanl. a partire dai loro 
drammatici problemi, dacie 
loro aspirazioni, per elevare 
e consolidare la consapevo¬ 
lezza del rinnovamento eco¬ 
nomico • politico di cui ha 
bisogno il paese » 

« Il CC della FGCI — pro¬ 
segue ili documento approva¬ 
to — impegna tutta l'orga¬ 
nizzazione a promuovere nel¬ 
lo spìrito più unitario e piu 
democratico incontri con le 
organizzazioni politiche delta 
gioventù antifascista, con le 
organizzazioni dì massa, in 
primo luogo con i sindaca¬ 
ti, gli enti locali e Je for¬ 
me nuove di articolazione de¬ 
mocratica, per contribuire ad 
ogni livello a definire le pro¬ 
poste, le iniziative, le lotte 
più adeguate per cambiare le 
condizioni dì vita dei giovo- 
ni. 

« La conquista del voto a 
38 anni, l’csperlenza delle ele¬ 
zioni! nelle scuole, i risulta¬ 
ti del 15 giugno — conclu¬ 
de fi documento — dimostra¬ 
no la possibilità oltre che la. 
necessità di sviluppare il ca¬ 
rattere di massa della FGCI, 
di realizzare un salto quali¬ 
tativo. avviando una fase nuo¬ 
va nella sua vita, adeguan¬ 
dola ni compiti nuovi che de¬ 
rivano dalla mutata situazio¬ 
ne del Paese ». 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad esser* i 
presenti SENZA ECCc- < 
ZiONE ALCUNA alla —» 
duta di oggi, giovedì 16 et- I 
tobra. I 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I compiti deila cultura giuridica 

La crisi 
del diritto 

Le trasformazioni determinate dall'ingresso delle 
grandi masse sul terreno istituzionale e dello Stato 


! Non è coi to da poco tcm- 
! po che il tema della gm- 
1 stizia si è venuto a con- 

4 giungere con il vasto dibat¬ 
te tito teorico sulla crisi dello 
■t Stato contemporaneo, esseri- 

do ormai uscito dall’isola- 

* mento cui lo relegava una 
J tradizione di insegnamento 
J dommatico e una prassi vin- 
t colata a schemi formalistici, 
'.cosi nei tribunali e negli 
I uffici, come nella stessa vi- 
1 ta quotidiana delle rclazio- 
*■ ni familiari, della condizio- 
J ne dei lavoratori in fabbri- 
! ca. nei rapporti commcr- 
ì ciati. 

In realtà, di fronte a tale 
ì generale interesse e a una 
T più approfondita attenzio- 
j nc per tutta la problematica 
L giuridica è per primo il giu¬ 
ri rista a trovarsi nella diffi¬ 
di coltà di identificare il pro- 
prio ruolo sociale, di corri- 
’ prendere il valore reale de- 
t'gli strumenti normativi, di 
) riconoscere la funzione che 
il questi assumono nella legit- 
i Umazione del potere. Di qui 
f. la necessità di un profondo 
‘ ripensamento teorico del di- 
ritto attraverso l’uso delle 

5 ipotesi interpretative c de- 

* gli strumenti analitici ela¬ 
borati dal marxismo, poiché 

!’ non basta più svelare le 
J conseguenze distorte e le 
L contraddizioni di un garan- 
‘ tismo soltanto formale. Non 
è sufficiente denunciare che 
il problema della libertà 
[ non si identifica con il libe- 
>* rismo economico; mentre 
S l’intreccio fra politica ed 

* economia, fra domanda so¬ 
ciale e partecipazione del¬ 
lo Stato al processo produt¬ 
tivo, determina spazi nuovi 

jr, per la mediazione giuridi¬ 
ca e la questione dello Sta¬ 
to viene a connettersi sem¬ 
pre più con quella della 
democrazia: la lotta di clas¬ 
se cresce sempre di più sul 
, terreno della politica, dove 
f il movimento operaio in- 
l- treccia le alleanze sociali 
con le quali realizzare il 
!, progetto generale di guida 
v- dello sviluppo storico del- 
} l’intero paese verso il so¬ 
li cialismo. 

1J., In questo quadro va in¬ 
serito il dibattito dei col- 
laboratori della rivista De- 
™ mocrazxct e Diritto, ora pub¬ 
blicato per 1 « dissensi >, 

’ dall’editore Do Dontato 
'?• ( « Democrazia e Diritto, i 
P compiti attuali della cultu- 
ra giuridica marxista., 
tjpp. 202, L. 2.000). Dibattito 
che, proponendosi di defini- 
‘ re le prospettive di lavoro 
•■‘della rivista ha finito, poi, 

.. per dare un ben più ampio 
■ respiro al tema. 

! Certo, la rapidità e la 
ì, concisione degli interventi 
’ non possono offrire l’intero 
•l arco delle argomentazioni 
.0 che avvalorano l’ipotesi di 
lavoro. Tuttavia il libro ae- 
t quista il suo maggior pregio 
P proprio nel presentarsi co¬ 
ll me un'analisi pressoché 
’, completa delle condizioni e 
\ dei compiti della cultura 
; giuridica democratica di 
ispirazione marxista. 

A ragione Cerroni (p. 71) 

■ ricorda come quest’area del- 

■ la cultura giuridica può di- 
' venire uno dei punti nodali 
i della strumentazione orga- 
’i nica di una strategia poli- 
v tica che investa tutti i diver- 

ai settori istituzionali e 
l’intero problema dello Sta- 

■ to nel suo insieme. Di qui 
:» la necessità di una riclabo- 
’ razione teorica che riesca 

' ad immettere la strategia 
’ del movimento operaio den- 
L tro i meccanismi istituzio- 

* pali riuscendo cosi a prò- 
T gettare soluzioni politiche 
1 ' adeguate alla volontà di 

■ partecipazione delle grandi 

* masse. 

Quest’innesto, nota anco- 
C. ra Cerroni (p. 73), diviene 
: il banco di prova della ca- 
> pacità egemone della clas- 
Me operaia come forza stori- 
- cernente in grado di espri- 
’ mere nella sua emancipa- 
lione di classe prospettive 
, di emancipazione • genera- 

* le », tali da mediare le tra- 


I L 


Dove vanno 
i poli 

magnetici? 


MOSCA. 1S. 

La poaliiona dei poli magna¬ 
tici dalla Tarra 0 cambiala più 
volta. Il mavnatoloao lonlnyra- 
daaa Madvadav ha calcolato il 
tracciato dai loro •pottamenti 
futuri. Sull apieya la deriva dai 
poli magnatici col movlmanto 
dal nucleo piu Interno del no¬ 
atro pianeta, che non coincida 
con II centro geometrico della 
Tarra. Attualmente tale nucleo 
0 apostato di un uuìnto di rag¬ 
gio tarraatre varco il Pacifico. 

Secondo 11 Madvedav, Il movi¬ 
mento del campo geomagnetico 
carà particolarmente forte nel 
quinto millennio. Il polo magne¬ 
tico boreale verrà e trovarci 
praaco la coda africana dal¬ 
l'Atlantico e quello auatrala 
precco la coda audamerlcana 
dal Padtico. 


dizioni più alte della nazio¬ 
ne, seorporandolc dagli in¬ 
volucri caduchi del parti¬ 
colaristico dominio delle 
classi sfruttatrici. 

Dunque, la crisi del di¬ 
ritto moderno non è che il 
segno di una crisi più va¬ 
sta alla quale occorre ri¬ 
spondere con strategie e 
metodi altrettanto vasti 1 
quali oltrepassino in una 
« rivoluzione copernicana » 
tutta la tradizione giuridi¬ 
ca rovesciando il rapporto 
astratto-concreto entro uno 
schema normativo che supe¬ 
ri il formalismo della logica 
giuridica moderna. 

11 maggior interesse del 
dibattito è, appunto, in que¬ 
sto sforzo originale di ela¬ 
borazione teorica il quale 
si pone non già sul terreno 
dell’uso alternativo del di¬ 
ritto e delle istituzioni ben¬ 
sì su quello di * una stra¬ 
tegia storica di grande re¬ 
spiro che solleva all’interno 
dei problemi odierni le so¬ 
luzioni socialiste di doma¬ 
ni * (p. 75). 

Dopo la concisa e luci¬ 
dissima introduzione di 
Sehiavone, i collaboratori 
di Democrazia e Diritto col¬ 
gono nelle diverse angola¬ 
zioni teorico-pratiche le ipo¬ 
tesi tecnico-giuridiche, filo¬ 
sofiche e politiche del nuo¬ 
vo discorso sul diritto. I 
tempi, come ricorda Luigi 
Berlinguer nella relazione 
di apertura, sono maturi 
per questa operazione poli¬ 
tica e culturale anche se 
non sarà compito facile por¬ 
tare avanti in concreto una 
analisi che presuppone una 
ridefinizione del ruolo del 
giurista e del suo sapere at¬ 
traverso forme nuove di ag¬ 
gregazione e di egemonia 
culturale. E giustamente 
Luigi Berlinguer indica nel¬ 
la rivista Democrazia e Di¬ 
ritto uno strumento di ri¬ 
cerca giuridica gestito in 
prima persona dal movi¬ 
mento operaio e popolare, 
attraverso il quale un inte¬ 
ro ceto di operatori del di¬ 
ritto, che si riconosce per 
la prima volta non più se¬ 
parato, arriva ad una nuo¬ 
va aggregazione c rlclassifi- 
cazione dei ruoli. 

Del resto in modo pun¬ 
tuale De Giovanni avverte 
che * il mutamento della 
forma della teoria è il mu¬ 
tamento del luogo in cui es¬ 
sa definisce e organizza se 
stessa » (p. 80) e, in tal sen¬ 
so per i giuristi non si trat¬ 
ta di una questione sogget¬ 
tiva: « la storia dei giuri¬ 
sti, della loro formazione, 
della crisi delle forine dì 
coscienza e delle tecniche 
di ricerca si è svolta e si 
svolge a ridosso dello S ta¬ 
to: è lo Stato il corpo rea¬ 
le di quella storia, e la 
trasformazione delibino è 
la trasformazione dell’altra 
(p. 81) ». 

Ora di questa trasforma¬ 
zione è investita non solo 
la cultura marxista, ma tut¬ 
ta la elaborazione teorica 
dei giuristi (Pcrna, p. 90), 
solo che è propria del giu¬ 
rista marxista la capacità di 
cogliere tutta la specificità 
della trasformazione attua¬ 
le, determinata dalla irru¬ 
zione delle grandi masse po¬ 
polari sul terreno istituzio¬ 
nale e dello Stato. E questa 
ritrovata capacità esplica¬ 
tiva del marxismo deriva al 
giurista di tipo nuovo, come 
avverte D’Albergo, non già 
• per una sorta di volonta¬ 
rismo, ma solo se — postici 
a contatto con i processi 
reali e con le lotte che la 
classe operaia e i suoi al¬ 
leati hanno condotto e con¬ 
ducono — si fa "propria" 
la volontà di trasformare i 
rapporti sociali, i rapporti 
politici, e quindi le istitu¬ 
zioni e il diritto che li rego¬ 
lano con un contenuto ideo¬ 
logico unitario, anche se 
articolato» (p. 133). 

Perché proprio in que¬ 
sta articolazione di forme 
specifiche di lotta si verifi¬ 
ca una coincidenza fra 
l’obiettivo della classe ope¬ 
raia di riappropriarsi delle 
istituzioni per porsi come 
classe dirigente, e quello 
del giurista « di portare la 
politica nei settori più ri¬ 
posti degli apparati dello 
Stato» (p, 135). 

Occorre aggiungere che 
di questa disponibilità nuo¬ 
va (li tutto un vasto schìe; 
l'amento di intellettuali e di 
operatori nel mondo del di¬ 
ritto la stessa organizzazio¬ 
ne politica della sinistra ne 
viene arricchita, nella mi¬ 
sura in cui l'analisi istitu¬ 
zionale passa ■ dentro » la 
strategia politica, e in quan¬ 
to nelle articolazioni anche 
più sottili dell'apparato sta¬ 
tuale negli elementi strut¬ 
turali del neo capitalismo di 
stato, vengono colti t mo¬ 
menti più nascosti di con¬ 
traddizione che lasciano 
emergere, qui. oggi, le spin¬ 
te, le sollecitazioni e lo pro¬ 
spettive di socialismo 

Guido Calvi 


Il Bangladesh a due mesi dal colpo di Stato dei gi ovan i ufficiali 

COME MORÌ IL PADRE DEL BENGALA- 

I retroscena della congiura che sfociò nel massacro di Mujibur Rahman e dei suoi familiari in un tremendo sabato di sangue - Come fu ingannato il presidente 
ucciso - Un paese afflitto dalla fame, da catastrofiche alluvioni e dalla corruzione - Interrogativi sul ruolo svolto dagli Stati Uniti - Rettifiche e oscillazioni 
nella politica estera del nuovo governo guidato dall'ex ministro Àhmed - Instabilità politica acceniuata dalle divisioni esistenti aH'inì-erno dell'esercito 


Sorto trascorsi due mesi rial j 
sazi fumoso colpo di Stato mi¬ 
litare di Dacca. nel quale tro¬ 
vo la morte lo sceicco Mujibu r 
Rahman, «Padre della Putrii 
e Bangubandhu t Amico del 
Bengala) ». Del Bangladesh 
non si parla quasi piu. Gli os¬ 
servatori continuano ruttarla 
a interrogarsi sul futuro di 
questo paese affamalo, deva¬ 
stato dalla guerra civile, col¬ 
pito da catastrofi naturali, 
nubifragi c siccità, epidemie e I 
invasioni di insetti che divora • [ 
no i raccolti. 

Ricostruendo, non senza fa¬ 
tica. i retroscena del colpo d» 
Stato e gli avvenimenti del 
15-16 agosto, i giornalisti in¬ 
glesi. americani e francesi 
hanno scoperto con stupore 
che. almeno in apparenza, si 
trattava di un «regolamento 
di conti personale » fra il 
maggiore Saiful Huq Dalim . 
2S anni, e Mujibur Rahman. 

Il primo, all'inizio del 1971. 
era stato incaricato dui secon¬ 
do di stroncare il contrabban¬ 
do. Iniziate le operazioni nel¬ 
la zona di Cornuta, presso lo 
frontiera indiana, aveva sco¬ 
perto che il traffico era in 
realta diretto dalla begum 
Mustafa. una delle dirigenti 
della Lega Amami. e da al f r• 
esponenti del partito sosteni¬ 
tore di Mujibur Rahman. 
Questi, cedendo alle proteste 
dei suol cattivi consiglieri, fal¬ 
si amici e corrotti galoppini, 
aveva posto fine alla lotta 
contro il contrabbando dopo 
appena due settimane. Poi 
c'era stato un gravissimo in¬ 
cidente, durante una festa di 
nozze, fra il magg . Dal un e il 
capo della Croce Rossa Gasi 
Gulam Mustafa. «l'uomo più 
corrotto del Bangladesh », ar¬ 
ricchitosi con la vendita mi 
mercato nero dette mediane 
e del ctbo raccolto con le sot¬ 
toscrizioni internazionali, pro¬ 
prietario di catene di negozi, 
di migliaia di case e baracche 
affittate ad alto prezzo, capo 
della Lega Amanti nella capi¬ 
tale e luogotenente di Mu)t- 
bur Rahman. 

L’ufficiale e la moglie del 
gangster si erano scambiati 
insulti. Poco dopo. Gasi Gu¬ 
lam Mustafa era piombato sul 
posto alla testa di una grossa 
squadra di « picchiatori ». ave¬ 
va fatto bastonare Dalim e 
quindi lo aveva fatto trascina¬ 
re davanti a Mujibur Rah¬ 
man. Questi (forse sotto le 
minacciose pressioni di alcuni 
reparti militari) aveva ordi¬ 
nato il rilascio dell'ufficiale. 
Ma l’incidente si era concluso 
con la vittoria del gangster. 

Il giorno dopo, infatti, la ca¬ 
sa di Gasi Gulam Mustafa 
era stata devastata da un 
gruppo dt soldati e ufficiali 
Conseguenza: espulsione di 
Dalim e dt numerosi altri mi¬ 
litari dall’esercito. 



Un'immagine di Dacca: una piccola officina di riparazione di « rikscio » 


Questi, e non altri, sarebbe¬ 
ro i retroscena del colpo di 
Stato? L’Humanité ha defini¬ 
to l'uccisione di Mujibur Rah¬ 
man « un piccolo compenso > 
per un Ktssinger « privato del 
rovesciamento di Indirà Gan¬ 
dhi » ed ha sottolineato zhe 
il pruno governo del mondo 
ad essere informato degli av¬ 
venimenti di Dacca dalla sua 
ambasciata e stato quello di 
Washington. Il Pakistan e 
stato il primo paese a r/co»'o- 
scere il fatto compiuto. Reta* 
moni Internazionali ha rife¬ 
rito l’ipotesi che il « via » sia 
stato dato dall'ambasciata a- 
mencana, la quale, « venuta a 
conoscenza » di «una som¬ 
mossa » organizzata da « ele¬ 
menti della sinistra». ne a- 
vrebbe informato la « parte 
filo-occidentale ». 


La Pravcla, si t chiesta: 
« Le force osfifi al mo¬ 
vimento di liberazione nel 
suo insieme c all'aspirazione, 
de! popolo de! Bangladesh ni 
la pace, al buon i ternato tcon 
l'Indiaj e al progresso sociale 
ed economico non influenze¬ 
ranno gli sviluppi degli avve¬ 
nimenti nel paese'*». R ha ri¬ 
sposto: «Questa inquietudine 
è fondata perche tali forze 
esistono. Sono l'imperialismo, 
il maoismo e la reazione in¬ 
terna ». 

Infine, tl nuovo precidente 
Klondaker Mustaque A/trned 
è stato definito « un uomo di 
destra, simpatizzante per g’I 
americani, che non ha alcuna 
ragione per amare i russi » 
(Amit Rog su New States» 
man). Altri giornali hanno 
sottolineato che Ahmed era 


stato costretto due volte a di¬ 
mettersi, da membro del go- 
verno, «a causa dei suoi sen¬ 
timenti anti-sonetici ». 

Fra le versioni fornite da’'a 
grande stampa, la piu nera 
di dettagli e stata quella di 
Lewis M Simons, pubblicata 
il 25 agosto (tal Washington 
Post 

Scrive Snnons che t co spi¬ 
ni tori .si incontrarono la pri¬ 
ma volta i! H «posto m casa 
del magg. Dalim. Alta riu¬ 
nione parteciparono altri cin¬ 
que maggiori e un ex colon¬ 
nello del servizio segreto, tut¬ 
ti nemici personali di Mujt- 
bur Rahman. Dopo sci ore 
di discussione, decisero di al¬ 
largare il pruppo. Il giorno 
dopo s’incontrarono in casa 
di un altro maggiore, con nu¬ 
merosi altri ufficiali di fan¬ 


teria e di reparti corazzati, 
tutti personalmente osti’i al 
presidente. C'era anche un 
civile: il ministro di Stato 
per le In formazioni Tutte- 
ruddin Tliakur, ex giornali¬ 
sta, considerato « uno dei piu 
intimi amia e consiglieri » 
di Munbur Rahman. Uomo 
ambiziosissimo, egli diventa¬ 
va cosi «il nostro Bruto» ila 
definizione e di un alt io gior¬ 
nalista di Dacca i. 

I cospiratori decisero di 
agire prima del primo set¬ 
tembre, per prevenire un de¬ 
creto con cui Mujibur Rah¬ 
man stava per dare ai go¬ 
vernatori civili delle provin¬ 
ce i pieni poteri sulla polizia 
e sulle forze armate. La data 
prescelta fu la notte fra il 
15 e il 16 agosto. 

Per giustificare i necessari 


Contro la disoccupazione giovanile, per un nuovo sviluppo economico e sociale 

Proposte per il movimento degli studenti 

Una prospettiva di lotta che richiede una crescita degli istituti di democrazia studentesca: di qui l'idea di 
costituire, in tutte le scuole, i consigli dei delegati — Formare una organizzazione unitaria e di massa 


Sulla questioni sollevate del¬ 
l'articolo di Giuseppe Vacca 
pubblicato il 20 settembre sotto 
il titolo « A partire dalla scuo¬ 
le », abbiamo ricevuto questo 
intervento di Amos Cacchi, delle 
segreterie dello FOCI. 

Tutto 11 completo delle 
nuove generazioni deve di¬ 
ventare protagonista del mo¬ 
vimento di lotta per l’oc¬ 
cupazione. Questo è neces¬ 
sario se si vogliono fare del 
passi avanti per sviluppa-e 
sla l’unità Interna della clas¬ 
se operala — tra gli occupati 
relativamente «stabili» del 
grandi complessi Industriali e 
quelli «precari» (in larga 
parte giovani) dei settori pro¬ 
duttivi minori — sia. più in 
generale, l’unità tra occupai 
e disoccupati. 

E’ necc.ssarlo, in quesLo sen 
so. far compiere un salto di 
qualità all’iniziativa di quel¬ 
la parte delle nuove gene¬ 
razioni — gli .studenti e lì 
giovane classe operala delle 
grandi fabbriche — che già 
vive direttamente una realtà 
di movimento e di lotta 

In questa sede, tuttavia. 
Intendiamo limitare il nostro 
di.se orso al ruolo che debbo¬ 
no svolgere gli studenti ei 
ai problemi attuali del loro 
movimento. 


Componente 

decisiva 


Il movimento degli studenti 
ha un ruolo di primo piano 
nella lotta per tl rinnova¬ 
mento della società italiana. 
Esso c una componente deci¬ 
siva del movimento di lotfii 
per cambiare la scuola ed, il 
tempo .stesso, un soggetto di 
massa che può estendere il 
movimento di lotta per l’oc¬ 
cupazione e per un diverso 
sv.luppo economico e socia¬ 
le 1 può fare e.ò sia sviluo- 
pundo l’in.ztatlva di un gruo 
i po sociale — gli studenti 
i che è minacciato dalla di- 
■ soccupa/ione e dalla sottoc¬ 
cupazione, sla costituendo con 
j la propria lotta un punto di 
riferimento per disoccupati a 
i sottoccupati intellettuali. 

La prospettiva che indichi*- 
[ mo alle masse studentesche ò 
quella di una lotta complcò- 
I sa. Si tratta di battersi a fon¬ 


do per salvare la scuola dii 
processi di disgregazione, ma¬ 
teriale e culturale, in atto «■* 
per svilupparla, contro qual- 
siasi disegno malthusiano, co¬ 
me struttura formativa di 
massa in funzione di un di¬ 
verso modello di sviluppo 1 e 
quindi come Istituzione che 
sla aperta realmente a tutu 
e In grado di fornire a tutto 
tl complesso delle nuove ge¬ 
nerazioni un alto livello di 
formazione culturale e di qua¬ 
lificazione tecnico-scientifica: 
profondamente riformata nel¬ 
la sua struttura e nella orga¬ 
nizzazione degli studi, n°l 
suol modelli culturali, ne! 
suo rapporto con la società: 
non più riproduttrice di una 
rigida gerarchla di ruoli o 
dal), aderente alla logica 
gli attuali rapporta di produ¬ 
zione, ma fanoie di ìldu/.one 
della strat.ficaz.one soc'u'c. 
Al tempo stesso, gl! studci 
tl debbono lottare per un di¬ 
verso sviluppo economico ? 
sociale, il cui aspetto quali!) 
cante sia Pinnalzamento dei 
livelli di occupazione Si trat¬ 
ta qui di far comprendere "he 
11 livello di questa lotta «* 
quello dell’allargamento, del¬ 
la riconversione o dello svi¬ 
luppo tecnologico della ba.ie 
produttiva: del profondo cani 
blamente della realtà del 
Mezzogiorno e della nostra a 
gricoltura: di una colloc i 
zione non piu subalterna dM 
Paese nel’a divisione inter¬ 
nazionale del lavoro, di uno 
sviluppo del'a ricerca sc'ont*- 
fica che taccia uscire l’ItaP i 
dall’attuale condizione di o 
strema dipendenza dal paesi 
captstalistlcl piu avanzati: d**i 
rapporto nuovo da realizzare 
tra lavoro produttivo e la 
voro improdutt.vo. a vanta* 
g!o de! primo, della perequa¬ 
zione delle condizioni lavora¬ 
tive e di trattamento econo¬ 
mico. a parità di lavoro, nei 
diversi settori, ponendo fine 
alla giungla retributiva. 

Negli ultimi due anni, dono 
esseie passato per le altero*» 
vicende del dopo ’fi8, i! mov» 
mento degli studenti ha .* \ 
puto esprimersi a elevai, li¬ 
velli di partecipazione di ma.- 
sa. ha acquisito una sua ca¬ 
pacita di realizzare vere o 
proprie vertenze, è riuscito 
ad ottenere alcuni risultati 
positivi (il voto e la parteci¬ 
pazione studentesca al di¬ 
stretto acolastico, conquistati 


con le lotte dello scorso an¬ 
no. costituiscono 1 primi sue- | 
cessi di rilievo dopo il ricono- j 
scimento. nel ’68. del diritto i 
di assemblea), ha ricevuto. ì'- 
traverso il successo delle liste I 
dt movimento nelle elezioni 
dei decreti delegati, una legit¬ 
timazione politica di mas.>a, 
ha stabilito un rapporto posi 
tivo. seppure ancora limitati 
e disorganico, con le altre 
componenti scolastiche e con 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori. 


Aprire una 
fase nuova 


Non siamo qu'ndi all’anno 
zero, ma In una situazione 
in larga pai te positiva 1 ♦ut- 
tavia, dobbiamo porci l’obiet¬ 
tivo d» aprile una Lise nuova 
e pai avanzala nella vita del 
movimento dogli studen*:. » 
necessario, cioè, rea’i/zare un 
salto di qualità nella costru¬ 
zione della sua unità, de'la 
sua autonomia, del suo cara*- 
I tere di massa. Ne esistono .e 
! condizioni. 

! E’ da consideiare m terni. 

! ni positivi il contributo alla 
i discussione, portato, su que 
j sto colonne, alcune sett ma 
ne fa, da Giuseppe Vacci 
e !u nostra convinzione tur 
tavia, che occorra andare piu 
in la. sul p.uno de’la proporr t 
politico organizzativa da a- 
van/.ire agli studenti 
Per ossee al l’altezza i^i 
[ comp.li che pone una iot’a 
come quella per cambiare , ì 
scuola e per l’occupazione. Il 
movimento degli studenti de 
ve radicarsi profondamente 
nella scuola Non può che es¬ 
sere qui la sua base di massa 
ed il suo centro 1 ondarne.-) 
tale di vita, da cu, trarre la 
stessa lini a indispensabile »>•' . 
"uscita aH’esterno per Iovest* | 
re il nodo scuola occupa i 
z.one-sviluppo e qu.ndi que. 
lo del rinnovamento com ole v 
s.vo della società italiana 
Veniamo cosi ad uno de! 
punti fondamentali, nei quali 
si articola la proposta della 
PGCI per lo sviluppo del mo¬ 
vimento degli studenti 1 quel¬ 
lo della costruzione dei con¬ 
sigli dei delegati. 

E’ opinione largamente con¬ 
divisa che, per elevare 11 ca¬ 


rattere di massa ed unitario 
del movimento, sia necessa¬ 
rio uno sviluppo delld demo¬ 
crazia studentesca, tale da 
coinvolgere tutto il comples¬ 
so degli studenti, 

In questo senso, ubbiamo da 
tempo avanzato — e qui ri¬ 
confermiamo — lu proposta 
di costituire, in tutte le scuo¬ 
le, i consigli dei delegati, co¬ 
me momento permanente di 
espressione della volontà del¬ 
le masse studentesche e, al 
tempo stesso, come fattore di 
valorizzazione della stessa as¬ 
semblea generale. Pensiamo 
che la realizzazione di questi 
nuovi istituti democratici deb¬ 
ba basarsi su un accordo 1- 
stituzionale alla cui definizio¬ 
ne contribuiscano tutte le 
componenti democratiche ed 
antilasciste presenti tra gli 
studenti, dando vita ad un 
larghissimo schieramento co¬ 
stituente — importante, u 
questo riguardo, e la conver¬ 
genza di forze politiche realiz¬ 
zata a Milano — <* che la co¬ 
stituzione, vera e propria, dei 
consigli debba essere prece¬ 
duta da una fase di larghis¬ 
simo e a pp rotondi lo dibattito 
politico-programmatico e deb¬ 
ba avvenire, In linea gene¬ 
rale. su base di classe, su 
scheda b'anca e con sistema 
di elezione tale da tener con¬ 
to del diversi orientamenti 
pre.senti (ad esempio. 3 de¬ 
legati per classe e due pre¬ 
ferenze per studenle) 1 i de¬ 
lega e. ovuamente, revoca¬ 
bile. 

Qui. piu che altro, vogliamo 
accentrare l'attenzione sulla 
scelta della classe come base 
del consiglio L'obiettivo prln 
cipale che si intende perse¬ 
guire non e tanto quello di 
«spremeie» gli orientamenti 
poLlici delle masse, quanto 
quello di far si che l'intero 
complesso studentesco sm par¬ 
tecipe permanentemente del 
dibattito e delle scelte Pro 
prio per rispondere a tuie 
esigenza occorre prendere co 
me base la classe, ovvero 11 
momento di aggregazione m 
cui lo studente vive quotidia¬ 
namente 

Si deve, dunque, partire dal¬ 
la classe, sviluppare al suo 
interno la vita democratica 
ed il dibattito politico, in mo¬ 
do che tutti passano parteci¬ 
pare direttamente alle scel¬ 
te, attraverso Yassemblca di 
classe ©d il controllo/ tramite 


la possibilità di revoca, sui 
propri delegati. 

Pensiamo che la costituzio¬ 
ne dei consigli del delegati 
possa contribuire validamen¬ 
te allo sviluppo di una pro¬ 
spettiva unitaria per il mo¬ 
vimento degli studenti. A 
questo proposito, ci sembra 
astratto e in fondo errato 
voler stabilire una linea di 
demarcazione rigida tra for¬ 
me di organizzazione della de¬ 
mocrazia studentesca e for¬ 
me di organizzazione del mo¬ 
vimento. 

L’ultio punto fondamentale 
della proposta della FGCI è 
quello della costruzione di 
una organizzazione studente 
rcj unitaria e d: massa che, 
sulla base di un programma 
politico e di lotta per il rin¬ 
novamento del'a scuola e del 
1 la società, raccolga tutta la 
l parte attiva, democratica ed 
antl fascisi a. degli studenti, 
sia capace dì stabilire un po- 
s.tivo rapporto con il movi 
mento operaio e democrati¬ 
co. e costituisca l’avanguar¬ 
dia interna del movimento, la 
sua spina dorsale, il suo fat¬ 
tore di coordinamento e di 
om ogenei zzazione. 


Un aperto 
confronto 

Ciò non è in contruddizio 
ne con la nccess.ta che av 
veniamo dello sviluppo e del¬ 
la generai izza/ione, su tutto 
il territorio nazionale, degli 
organismi studenteschi auto¬ 
nomi Si tratta, piuttosto, di 
aprire un processo unitario 
che, valorizzando Sa realtà 
attuale, punti al superamen¬ 
to. in posti ivo, di tutti gli 
organismi d: movimento esi 
stent' 

Non pensiamo — già lo ab¬ 
biamo detto alile volte — che 
il ni ocesso da avviare sia 
facile 1'unilà non può che es 
sere frutto del confronto e 
dello scontro tra le diverge 
posizioni esistenti Si tratta, 
tuttavia, dì partire 

Per questo eh.amiamo f.n 
da ora. al dibattito ed alla 
iniziativa tutte le forze poli¬ 
tiche. democratiche ed antifa 
sciste, e tutte le componenti 
del movimento degli studenti. 

Amos Cocchi 


moi.mcnt* di truppe, furono 
sparse false hic t , rta ì 'il- 
fenzione di «giuppt di r'belli 
daiidestini » di distuibure 
una cerimonia aV’mui astia, 
alla quale il presidente dot e- 
i a jjtt t leu pai e d 16 agost o. 
Min bar Ruhmun cadde nel 
tranello. Quando incuoia 
dopo lu mezzanotte del In 
fu f nformato (.he tredui cui 
rt armati del pi imo reggi¬ 
mento Lancia c/c* BenaaUi 
o velano tascata r accampa¬ 
mento presso Vaeropoi to. ri 
spose tranquillamente 1 «Lo 
so Lo fanno per proteg¬ 
germi » . 

Tre dei carri annuii <di 
fabbricazione so? ^t\ca. rega¬ 
lati al Bangladesh dall Egitto 
un anno prunai raggiunsero 
la villetta di Munbur 
7 /io ?i nel quartiere di Dhun 
mund': altri, appoggiati da 
cannoni e reparti dt fanti, si , 
schierarono datanti alle aoi- | 
tastoni di a?) nipote del pie- ( 
s»(tanfi* io sceicco Fuzlul Huq , 
Moni , e di suo cognato Set- 
multai Abdur Rab. ministro 
delie Acque \ 

Il glosso dei reparto coraz- | 
zuto al tacco il quurtier gene- j 
lata dei Rakkhi Bahinl. / pur- , 
tigiant del presidente, dodici 
miglia a vord-oiest (leda ca¬ 
pitale Lo scontro fu breve ] 
via duro Undici dei « tede- j 
1 issi mi » nmuscro uccisi Poi \ 
la resa 

Intanto, una stinge era m 
corso nella casa del presiden¬ 
te. Secondo Simons, i fatti 
si svolsero (osi. Il maga, lin¬ 
da, dopo arci pedalo dal let¬ 
to il presidente, gli presento 
una lettera di dnniss>oni. un- \ 
punrndoad di firmarla Mu li¬ 
bar Rahman si rifiuto e co¬ 
pri Puffi itale d'msu'ti Uno 
dei suoi figli, lo s crino Già- 
mal, irruppe nella s tunza. pi¬ 
stola in pugno, ma fu subito 
ucciso. Un altro, lo sceicco 
Ramai, comincio a gridare 
aiuto. Il tnaag Buda lo fred¬ 
do con una raffica di « Sten ». 
Quindi, continuando a '-para¬ 
re, uccise uriche il «Padre 
della Patria ». 

Il massacro continuo. 1 sol¬ 
dati semplici (che fino a poco 
prima non conoscevano nulla 
del complotto! intervennero 
invadendo la villetta e ucci¬ 
sero la moglie del presidente, 
le due tutore e il loto piu gio¬ 
vane figl.o, Russell» W anni, 
cosi chiamato in onore del 
filosofo inglese Lo sceicco 
Nass'er, fratello del presiden¬ 
te. fu trafitto a colpi dt baio¬ 
netta. Anche due domestici , 
furono uccisi nell'orrenda 
esplosione di furia omicida. 

La casa di Fuzlul Huq Mo¬ 
ni. nello stesso quartiere di 
Dhanmundi, tu presa a rati- 
lionate. Un proiettile, caduto 
net quartiere di Mohummed- 
pur, uccise dodici persone in¬ 
nocenti. Moni, sua moglie ed 
uno dei suoi bambini, furono 
messi a morte. Il ministro 
delle Acque non ebbe destino 
migliore. Sua moglie, invece, 
sopravvisse alfe ferite. «Al¬ 
l’alba, l’intero clan di Munir, 
la dmustiu che egli aveva 
edificato, era stata star//??- 
nata ». Il ministro Thakur 
consegno la iodio di Stato 
al maggiore Dalim, e questi 
annuncio la morte del presi¬ 
dente. Poche ore dopo, il suo 
successore Ahmed (alla cui 
scelta Thakur non era stato 
estraneo) rivolgeva alla na¬ 
zione il primo discorso. 

Secondo Simons, la prima 
reazione popolare fu di «giu¬ 
bilo». Questo pelo « durò po¬ 
co ». « Multi rimaselo scon¬ 
volti nel rapprendere che non 
erano stati uccisi solo Munb, 
i suoi flg’i e i suoi parenti 
maschi, ma anche le do»t?»e 
e i bambini », Il giornalista 
del Washington Post cosi 
concludei a: «Numerosi osser¬ 
vatori ritengono che ci sa¬ 
ranno molti altri complotta » 
Q«as/ vegli stessi giorni, 
sul Times di Londra, Peter 
Hazelhurst. espulso da Due 
ca con altri diciannove gior¬ 
nalisti, corri//telava a parlare 
di contrasti fra generali e 
maggiori e arrivava a conclu¬ 
sioni analoghe: «Molti osser¬ 
vatori. comunque, pensano 
che il Bangladesh oscilli ver 
so un'altra fuse di caos poh 
tico » 

Iniece i! caos fi noi a non 
c’e stato 11 governo (che del 
resto e quello di prunai go- 
terna. Ahmed piesiede Ri 
battezzato in betta e luna 
<Repubblica islumna» per 
fai piacere ai pakistani e ai 
saudiani, il Bangladesh ha 
poi ripreso il nome di <t Re¬ 
pubblica popolare » Il paese 
oscilla fra veci lue e nuove 
alleanze. Il Bangladesh Ti 
mes, giornale di proprietà 
statale, poi tarare del pater¬ 
no, ha pubbticato due arti¬ 
coli violetti cu ente unti india¬ 
ni e anti-sovietici, firmati da! 
suo nuovo direttole knauetul 
lan Khan Ma pochi giorni 
1 dopo, in seguito u una prò- 
i testa deU’ambasi tata india 
I ita, ù stato (os fretto a es al 
\ taie, su cinque colonne, «la 
I trudizionu'e amtuzta co?/ 

! quei nostri r lenii urli india 
| ni) clic hanno lottato al no 
s tro fianco, spalla a spai 1 a » 

<contro i! Pakistan> Ve/ ri¬ 
ferii e questi uspetti delia si 
Inazione, The Economi,s’ ha 
osservato (he «anche la Cina 
e molto ? lana ». 

Il nuoto presidente si muo¬ 
re con cuntela II J ottobre 
ha rilasciato unì 1 e prigionie¬ 
ri pollila, ha prò messo di 
de nuzioiial‘^zuie tre f/'omah. 
ed ha fissa fi; V date pei la 
riorganizzazione da pai tdi 
politili (Jj agosto e per 

le elezioni generali pnhtuhe 
<2ti febbraio 1UT? i il > otto¬ 
bre, ha annunciato i! nstabi 
litriento dei rapporti diploma¬ 
tici con il Pakistan e lo scio¬ 
glimento dei Rakkìt> Balani 
(che sono stati immediata¬ 
mente assortoti nell’esercito). 
Le forze armate, comunque, 
continuano ad essere divise. 


Secondo alcuni asserì ctnr>, 
questo rafforza ebbe "autori¬ 
tà del presidente Ron Ma¬ 
rea u. rì , Ncusue^k. afferma 
di ai er rai ( o'io da un « esper 
to » d seguente giudtz.o 'La 
sua st iattura <di Ahmed) 
(on s s te ne' mantenere r e*cr 
<•’{« d't'so u<‘( prezzando 
gioì ani mageror 1 , mentre liti, 
???/«?//(>, s> i a cos*ru<‘”do ’« 
s*m base po'inai Sei ondo 
The Economi'* miete, V d 
i noni 'il seno a ,} e forze ar¬ 
mate contrbuistono a ren¬ 
dere precaria la pospone d 1 
Ahmed. Quest 1 afferrila 1' 
s ettimana'e ’iio'.esc — « sta 
facendo il possibile per tr 
versi buone le due fazioni 
(" nazionalistica " e ” islam 4 - 
ca ", ni cui sono d'visi ah 
ufficiali) benché il suo pa* 
s ato sugaertsca V'deu che le 
sue simpatie personali vada¬ 
no al gruppo isUnnvo» 

La fazione « naz’onaltsta > 
- spiega The Econom.s* — e 
cornjxvta ni gioir parte rf’ 
nomili 1 (he nW } ( )7l hanno 
combat luto per nd {penden¬ 
za. c che uag’, pur ampiezza ri¬ 
do positn amente l'apertura 
afa Cina e al Pai istori, io- 
glorio sali auu arda re il carat¬ 
tere laico dedo Stato e la 
coopcrazione con I India La 
fazione « ? stara tea >. mi ree. 
composta di ujfrenili e so/d«- 
ti che si trovavano nel Paki¬ 
stan occidentale durante la 
guerra, e (he sono tornati ve' 
Bangladesh piu di un anno 
dopo, r noie che r! paese «v 
suina una «identità islamica! 
e rat forzi i legami con il mori 
do musulmano e m particola 
re con il Pakistan. Sempre 
secondo The Kconom.st. Ah 
med ha da io prova di ocula 
lezza nell ‘a f udore i nuovi in 
(anelli nnhtan e cidi, div¬ 
idendoli fra « nazionalisti » r 
« islamici » 

Ma per quanto tempo an 
coni VabiUtu manovriera dr 
Ahmed */m serra ad et fare 
nuoic convulsioni'* Imposuln 
le dirlo Tutti i proble 
mi ferriòli» ereditati del 
passato restano irrisolti II 
paese dipende sempre dal¬ 
lo aiuto esterno Gruppi 
armati r compreso quello defi¬ 
nito « maoista » di Mautun¬ 
ni ed Tolta) sono sempre pron¬ 
ti a riprendere la auerrfgha 
La slessa fame, la smessa cor¬ 
ruzione, la stessa d<spcrazio 
rie che hanno provocato lo 
sterminio della famiglia di 
Munbur Rahman minacciano 
il nuovo regime, compresi i 
giovani ufficiali che si sono 
assunti il difficilissimo ruo’o 
di « vendicatori » c « T7?orofi;- 
zatori » 

Arminio Savioli 


In Emilia 


Si concludono 
le celebrazioni 
ariostesche 


BOLOGNA. 15 
Giunge a conclusione nella 
seconda meta di ottobre, con 
il convegno sul toma «Socie¬ 
tà e cultura al tempo di Lu 
dovico Ariosto», il ciclo del 
le manifestazioni celebrative 
per il quinto centenario della 
nascita del poeta, promosse 
dalle amministrazioni locali 
di Reggio Emilia. Ferrara, Bo 
lagna e tool (finale dalla Re 
/ione Emilia Romagna. Si e 
trattato di una serie di ini 
ziutne che hanno messo in 
luce U volontà, da parte de 
gli enti promotori, di fare del 
centenario anostesco l’occa 
ì sione per un intervento di 
politica culturale, tendente a 
col legarsi alle esigenze, alla 
domanda culturale di situa¬ 
zioni locali. 

A Ferrara, ad esempio, si 
è collocata, accanto all’opera 
di restauro della casa doll’A 
riosto, la mostra «Vitalità 
del centro storico - La città 
nel territorio», e il convc 
gnu tenutosi nell’ottobre 1974 
a Reggio e a Ferrara «L’Ano 
sto lingua, stile, tradiz’one 
delle opere » che si e prò 
1 ungalo in iniziative in eui 
l’ente locale ha cercato di 
trovare torme nuove di rar> 
porto con il mondo della cul¬ 
tura e le sue istituzioni 

Dal 22 al 26 ottobre — è 
stato spiegato oggi m una 
conferenza stampa alla Re 
gione. presente lo asses 
sore compagno Pescarim 
a Reggio Emilia e a 
Ferrara storici delle più 
diverse discipline si riu¬ 
niranno per fare il punto sui 
risultati delle loro ricerche 
A scorrere il programma dei 
lavori, appare chiaramente 
come l'ampiezza del tema 
proposi o *•) articoli m preci 
se e rigorose direzioni di la 
voro. organizzate m cinque 
sezioni «Le coiti e lo stato 
signonle. le istituzioni eccle¬ 
siastiche e le idee i eli gl ose. 
| assetto del territorio e vita 
economica, la cultuia filoso¬ 
fica e scientifica» <a Reggio 
Emilia dal 22 al 24 ottobre): 
«Corie. scena, teatro, musi¬ 
ca » la Feiiara il 25 ottobre) 

Tr.) 1 pari et ipanti. se spic¬ 
cano «Ir uni nomi di indi 
scusso prestigio, largo spa 
zio e octupato anthe dai piu 
giovani j k citatori 

Fanno palle del comitato 
scientifico ì professori Ma 
ri no Beiengo La ni ranco Ca 
retti Giorgio Chittolim, Gina 
Fasoli, Lucio Gambi. Euge¬ 
nio Garin. Francesco Loper 
fido, Carlo Poni, Adriano 
Prosperi. Paolo Rossi Monti. 
Walter Tega, Cesar# Vasoli 
e Ludovico ZonL 
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PER L’OC CUPAZIONE, GLI I NVE STIMENTI E LO SVI LUPPO DEL ME ZZ OGIORNO 

1 Manifestazioni a Potenza e Pescara 
; Sciopero generale deciso a Torino 

| Mentre nel capoluogo piemontese si prepara la giornata di lotta per il 22 ottobre, alla FIAT continuano le agitazioni articolate contro i tra- 
’ sferimenti • Le iniziative dei dipendenti della Montefibre • Corteo a Varese - Le richieste per l'utilizzazione delie risorse idriche della Basilicata 


SI va sviluppando nal paste un vasto movimento di lotta 
per reclamare urgenti provvedimenti e Iniziative In favore 
dell’occupazione, per gli Investimenti, s per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Scioperi generali provinciali, con manifestazioni 
e cortei, al tono svolti Ieri a Pescara e Potenza. Nel capo¬ 
luogo lucano al centro della lotta la necessità di una razio¬ 
nale utilizzazione, a livello Interregionale, delle grandi risorse 
Idriche, come momento della battaglia per le trasformazioni 
a lo sviluppo dall'agricoltura. Scioperi e cortei anche a 
Varese e Lametta Tarme. 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 15 
Grandi manifestazioni han¬ 
no caratterizzato oggi la pie¬ 
na riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale per l’utilizzazione delle 
risorse Ìdriche della regione 
proclamato dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL In tutta la 
provincia di Potenza. Mani¬ 
festazioni e cortei al sono 
svolti nel capoluogo, a Oen- 
zano di Lucania e a Pietro¬ 
sità. 

Lo sciopero odierno — ha 
detto Falciteli! della CISL 
parlando a Potenza — vuole 
essere Innanzi tutto una vi¬ 
brata protesta contro l'Inca¬ 
pacità del comuni della re¬ 
gione e del governo a gestire 
e controllare l’uso delle ri¬ 
sorse Idriche della Basilica¬ 
ta; la protesta è diretta In 
partlcolar modo contro l’En¬ 
te autonomo acquedotto pu¬ 
gliese che ha fatto ben po¬ 
co per evitare che al giun¬ 
gesse alla crisi attuale, alla 
mancanza di acqua anche a 
Potenza. 

Il compagno Slmonettl del¬ 
la CGIL ha messo In eviden¬ 
za. dal canto suo, come la 
lotta per l’acqua si ricollega 
a tutta la vertenza per 11 la¬ 
voro e lo sviluppo in atto 
nella provincia. Per uscire 
dalla grave crisi che attra¬ 
versa la Basilicata, occorre 
tener conto anche del nuovi 
equilibri politici usciti dal vo¬ 
to del 15 giugno. Ha quindi 
richiamato la Olunta regio¬ 
nale a portare avanti gli Im¬ 
pegni assunti per la realiz¬ 
zazione rapida degli invasi 
di Atella. Acerenza, Genzano. 
e Marslco Nuovo (una richie¬ 
sta In tal senso era stata for¬ 
mulata Ieri anche dal comi¬ 
tati regionali del PCI luca¬ 
no e pugliese riuniti a Po¬ 
tenza) con l’adozione di mi¬ 
sure di emergenza avviando 
nel contempo un approfondi¬ 
to dibattito sull'uso delle ri¬ 
sorse Idriche. 

I movimenti giovanili de¬ 
mocratici, gli studenti degli 
Istituti professionali hanno 
partecipato compatti alla 
giornata di lotta diffonden¬ 
do anche loro volantini In 
cui la soluzione del problemi 
della utilizzazione delle risor¬ 
se Idriche e dell’Irrigazione 
veniva Indicata come uno del 
momenti del processo di rin¬ 
novamento della scuola. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

Selcentomlla lavoratori di 
tutte le Industrie ed 1 set¬ 
tori commerciali della pro¬ 
vincia di Torino saranno chia¬ 
mati 11 22 ottobre a scende¬ 
re In sciopero per l’occupa¬ 
zione. gli Investimenti c la 
ripresa produttiva. La fer¬ 
mata generale sarà di alme¬ 
no tre ore In ogni posto di 
lavoro e numerose manife¬ 
stazioni si svolgeranno in va¬ 
rie località. In questo senso 
si sono espresse oggi le se¬ 
greterie provinciali COIL- 
CISL-UIL, mentre nella gior¬ 
nata di domani la Federa- 
slone sindacale regionale si 
riunirà per decidere analo¬ 
ghe Iniziative di mobilitazio¬ 
ne In tutto 11 Piemonte. 

Per 11 22 ottobre era già 
■tato proclamato uno sciope¬ 
ro In tutti gli stabilimenti 
Italiani del gruppo fiat, 
dopo che 11 monopolio del¬ 
l’auto aveva provocato Tiri- 
tarruzlone delle trattative con 
le sue risposte negative pro¬ 
prio sul temi dell'occupazio¬ 
ne, degli Investimenti e del¬ 
la ripresa delle assunzioni. 
Scioperi contro 1 primi tra¬ 
sferimenti decisi unilateral¬ 
mente dalla FIAT si sono 
evolti oggi alla carrozzeria 
di Mlraflorl dove le linee di 
montaggio sono state bloc¬ 
cate per un’ora In ogni tur¬ 
no e alla FIAT di Rlvalta 
dove hanno sospeso il la¬ 
voro 1 700 operai addetti al 
montaggio delle sospensioni. 

Contro 11 «plano» della 
Montedlson di eliminare ol¬ 
tre settemila posti di lavoro 
e di smantellare tutto 11 com¬ 
parto produttivo dolle fibre e 
tessile In Piemonte, 11 coor¬ 
dinamento regionale di grup¬ 
po del sindacati chimici e 
tessili ha proclamato oggi ot¬ 
to ore di sciopero da effet¬ 
tuare entro 11 31 ottobre In 
tutte le fabbriche della Mon- 
teflbre e del Cotonifici Val- 
lesusa. La prima tornata di 
sciopero, di quattro ore o 
più. si farà appunto il 22 ot¬ 
tobre con una grande mani¬ 
festazione a Rlvarolo, pres¬ 
so Il maggiore del Cotonifici 
Vallesusa, dove confluiranno 
1 lavoratori di tutto 11 com¬ 
plesso. Prima di mercoledì 
vi saranno altre Iniziative dt 
lotta nelle fabbriche della 
Montedlson. Per venerdì po¬ 
meriggio è già In program¬ 
ma un'assemblea aperta al¬ 
la Montefibre di Pallanza. 


VARESE, 15 

Una manifestazione pro¬ 
vinciale di lotta si è svolta 
stamane a Varese, contro la 
decisione del gruppo IRE- 
Philips di mettere 1 lavora¬ 
tori a cassa integrazione. Era¬ 
no presenti anche delegazio¬ 
ni di lavoratori dell’IRE di 
Trieste, Siena e Napoli. 

Per 1 4 mila lavoratori del 
settore del «freddo» è sta¬ 
to deciso Intanto che 11 30 
ottobre andranno In fabbri¬ 
ca nonostante l’annunciato 
provvedimento di messa In 
cassa Integrazione. Un ulte¬ 
riore sintomo positivo della 
piena rispondenza dei lavo¬ 
ratori alrappello delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per lo 
«sciopero a rovescio» si è 
avuto con la piena adesione 
del lavoratori degli stabili¬ 
menti varesini allo sciopero 

La fermata del lavoro, dal¬ 
le ore 9 alle ore 12, è stata 
generale. 


L’Espresso 
ne è proprio 
certo? 


A leggere il resoconto che 
ta l’Espresso della Conferen¬ 
za sull'occupazione promossa 
dalla Regione Piemonte si ha 
la sensazione che non di un 
dibattito serrato, con poste to¬ 
ni ovviamente anche diverse, 
ti sta trattato, ma di una spe¬ 
cie di rissa. Per esemplo I 
tindacalistt si sarebbero al¬ 
zati dalle loro poltrone « gua¬ 
ti di corsa ». Essi sarebbero 
stati « furibondi ». Qualcuno 
gridava — ma non si dice chi 
— «à una vergogna ». Qual¬ 
che sindacalista «più eccita¬ 
to degli altri » addirittura 
« urlava: è un tradimento ». 
E potremmo continuare a ci¬ 
tare altre simili facezie, che 
fanno parte del vocabolario di 
certi giornalisti alla continua 
ricerca del « sensazionale ». 

Il resocontista dell’Espresso 
et sente del resto in dovere dt 
esprimere giudizi che non 
ammettono repliche c che so¬ 
no estremamente gravi. «SI 
ha ormai la certezza — scri¬ 
ve — che gli Interlocutori più 
difficili per l sindacati, nelle 
prossime lotte non saranno 
gli Industriali, ma piuttosto le 
giunte di slnfsiro » Chi ha 
questa certezza » Da cosa è 
provata? Quali atti hanno 
compiuto le aiunte dt sinistra 
per dar adito a un simile as¬ 
surdo giudizio? !l resocontista 
dell’Espresso non lo dice. An¬ 
dando alla ricerca del « sen ra¬ 
zionale n ha finito — magari 
senza volere — per tare I Co¬ 
pio del padronato, dalla Fiat 
alla Montedlson. Sarà un In¬ 
fortunio, ma rivela per lo 
meno leggerezza nell'affranta- 
r* argomenti dt così grande 
Importanza. 


PESCARA. 15 

Ampia partecipazione oggi 
allo sciopero generale provin¬ 
ciale di ventiquattro ore e 
alla manifestazione e al cor¬ 
teo svoltisi nel centro di Pe¬ 
scara. In piazza Salotto han¬ 
no parlato l rappresentanti 
della CGIL-CI8L-UIL. 

I lavoratori provenienti da 
tutti 1 comuni della provincia, 
da Penne come dalla Val Pe¬ 
scara. 1 braccianti, le forze 
politiche presenti, 1 cittadini 
le donne e gli studenti han¬ 
no riaffermato con forza gli 
obiettivi di questa giornata 
di lotta che apro la vertenza 
d’autunno mettendo in pri¬ 
mo plano 1 problemi dell’oc¬ 
cupazione e gli Investimenti 
necessari per far uscire an¬ 
che la provincia di PeBcara 
dalla drammatica crisi In cui 
si trova. 

Nella provincia di Pesca¬ 
ra sono rimasti lettera morta 
gli Impegni di Investimento 
e di diversificazione produt¬ 
tiva assunti dal padronato, 
pubblico o privato, come l 
quattromila posti-lavoro del 
gruppo Monti o l venti mi¬ 
liardi di Investimenti previ¬ 
sti dall'accordo Montedlson. 
La crisi ha colpito duramen¬ 
te tutta la piccola e media 
Industria; numerose fabbri¬ 
che sono In cassa integra¬ 
zione e sono In corso lotte 
per respingere la chiusura 
totale come nel caso del- 
l’Aurum. 

* • * 

CATANZARO, 15 

Anche oggi hanno sciope¬ 
rato e manifestato I seicen¬ 
to lavoratori delle ditte ap- 
paltatrlcl nel costruendo sta¬ 
bilimento SIR di Lamezia 
Terme. La manifestazione si 
è svolta al centro della cit¬ 
tà mentre una delegazione 
si Incontrava con l'Ammini¬ 
strazione comunale. Al corteo 
hanno preso parte anche 1 
360 giovani del corso CIAPI. 
Sla gli operai delle ditte ap¬ 
paltatici che 1 giovani del 
CIAPI si battono contro I 
ritardi della SIR nel portare 
avanti la realizzazione dello 
stabilimento. 


Convegno 
a Terni sulla 
siderurgia 


pubbl 


ica 


TERNI, 15 

Con la relazione Introdutti¬ 
va di Elio De Gasperi, della 
FLM nazionale, al apre, doma¬ 
ni a Terni, U convegno del 
delegati di base delle azien¬ 
de siderurgiche a partecipa¬ 
zione statale. Il convegno é 
stato indetto dalla Federa¬ 
zione dei lavoratori metal¬ 
meccanici, per mettere a pun¬ 
to alcuni temi della piattafor¬ 
ma rlvendlcativa per II rin¬ 
novo del contratto. 



DUE MANIFESTAZIONI DEGLI EDILI ROMANI 


Migliala di edili, di lavoratori e di 
cittadini hanno dato vita Ieri a Roma 
alle prime due manifestazioni di zona 
programmate dalla Federazione del la¬ 
voratori delle costruzioni. Ieri sono ri¬ 
masti bloccati 1 cantieri di Tlburtlno- 
CaslUno-Montessero e di Eur-Magllana. 
Agli edili che si sono raccolti a piaz¬ 
zale della Radio e a piazza S. M. del 
Soccorso si sono unite ampie delegazio¬ 
ni delle fabbriche. 

Alla Magllana un corteo di donne e 
di cittadini ha raggiunto 1 lavoratori 


In lotta. Alle manifestazioni degli edi¬ 
li hanno dato la loro adesione anche 1 
comitati di quartiere 11 SUNIA e le 
forze politiche democratiche. Oggi, nel 
quadro della mobilitazione articolata, 
si fermeranno 1 lavoratori delle co¬ 
struzioni delle zone Cassla-Flamlnla 
(che manifesteranno alle 10 a piazza 
Ponte Mllvlo) e Ostla Flumlclno (che 
si concentreranno In piazza della Sta- 
zlone Vecchia). La mobilitazione degli 
edili romani avrà un primo importante 
momento unitario nello sciopero e nella 


manifestazione davanti al Campidoglio 
in programma per 11 21. 

Gli obiettivi della lotta sono l’Imme¬ 
diata attuazione dei plani di emergenza 
per la casa, varati dal Comune e dalla 
Regione, 11 rilancio dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare e delle opere pubbli¬ 
che. La mobilitazione degli edili prepa¬ 
ra anche la grande manifestazione 
nazionale Indetta a Roma per 11 25 
ottobre per la difesa dell’occupazione 
e il rilancio del settore. .Velia foto■ una 
manifestazione degli edili romani. 


Grande manifestazione unitaria nella città friulana 

PORDENONE: 15.000 IN CORTEO 
PER IL LAVORO ALLA ZANUSSI 

Chiesta la riconversione produttiva del gruppo - Hanno preso parte all’inizia¬ 
tiva rappresentanti delle regioni e dei comuni - Massiccia presenza di studenti 


Dal nostro corrispondente 

PORDENONE. 15 

Tre massicci cortei, delega, 
zlonl del dipendenti della Za- 
nussl provenienti da tutta Ita¬ 
lia. piazza XX Settembre gre¬ 
mitissima come non mal: 
questi 1 tratti più significativi 
della manifestazione naziona¬ 
le tenutasi questa mattina a 
Pordenone. Vi hanno parte¬ 
cipato droa 15 mila persone. 
Molti sono venuti da lontano, 
affrontando spese e disagi non 
Indifferenti. Cerano quelli 
della Triple* di Milano, della 
Castor di Tarino, della Bec¬ 
chi di Forlì e di tutte le al¬ 
tre piccole o grandi fabbri¬ 
che del gruppo Zannasi spar¬ 
se In sei regioni Italiane. 
Corano anche numerosi la. 
voratori delle filiali. 

Senza dubbio la pur grande 
manifestazione nazionale del 
gruppo Zanussl di tre anni 
fa è stata oggi superata. An¬ 
zitutto per l’ampiezza politica 
delle presenze, come gli stes¬ 
si oratori della manireetazlo- 
ne hanno rilevato. Accanto al 
gonfaloni di numerosi comu¬ 
ni (Pordenone, Bacile. San Vi¬ 
to. Cordenons, Zoppola, Per¬ 
da. Canova, Montereale, Fiu¬ 
me, Senego, Solaro. Llmbla- 
te, Garbiate di Milano), vi 
hanno Inoltre partecipato le 
rappresentanze della giunta 
regionale, della provincia di 
Pordenone, delle forze poli¬ 


tiche regionali c provinciali. 
Massiccia pure la presenza 
degli studenti delle medie su¬ 
periori, che sono Intervenuti 
oon un folto corteo aderendo 
alla giornata di mobilitazione 
che, accanto ai dipendenti del 
gruppo, ha visto la partecipa- 
zlane di numerose rappresen¬ 
tanze del ceramisti, del tessi¬ 
li. del chlmlo! e delie aziende 
collegate alla produzione del¬ 
la Zanussl. Questo consenso, 
ampio e unitario, realizzatosi 
attorno alla piattaforma sin¬ 
dacale delia Zanussl è la di¬ 
mostrazione che le varie ver¬ 
tenze In atto sono parte di 
un'unica battaglia avente ob¬ 
biettivi comuni che sono quel¬ 
li detl’occupazlone, degli In¬ 
vestimenti per un nuovo svi¬ 
luppo economico per l’Italia. 
Dopo l'intervento di un sinda¬ 
calista della Triplex, la fab¬ 
brica più minacciata del 
gruppo Zanussl. ha parlato 
Bruno Sacerdoti, della FLM 
nazionale. 

Partendo dalla constatazio¬ 
ne che è stata la direzione 
della Zanussl ad abbandonare 
ti tavolo delle trattative, Sa¬ 
cerdoti ha affermato che la 
splendida riuscita della ma¬ 
nifestazione costituisce lindi- 
cazlono della forza del movi¬ 
mento di tutti 1 lavoratori, 
che sono scesi In lotta per una 
modifica delle produzioni del 
gruppo Zanussl e per una po¬ 


litica governativa che orienti 
gli investimenti verso un nuo¬ 
vo modello di sviluppo econo¬ 
mico. 

Sacerdoti ha concluso af¬ 
fermando che la lotta dell» 
Zanussl è anche una chiara 
battaglia meridionalistica per¬ 
che diventa un momento fon¬ 
damentale di sostegno delle 
vertenze aperte con 11 gover¬ 
no e che hanno come asse la 
riconversione di parte rilevan¬ 
te dell'Industria e li cambia¬ 
mento della condizione dram¬ 
matica del Sud. 

La manifestazione ? stata 
terminata da un discorso di 
Arturo Calabria, segretario 
regionale dello CGIL, che ha 
parlato per la Federazione 
unitaria. Il sindacato, ha dot- 
to Calabria, attribuisce una 
enorme Importanza alla ver. 
tenza Zanussl perchè essa In¬ 
tende superare la crisi del 
gruppo con un rilancio prò. 
duttlvo qualificato cd orienta¬ 
to secondo 1 bisogni del 
Paese. 

Per quanto riguarda le Ini- 
zlatlve che si sviluppano at¬ 
torno alla Zanussl, c'è da se¬ 
gnalare che domattina, gio¬ 
vedì, a S. Fior (Treviso), 
presso l'unica fabbrica del 
gruppo posta ln cassa Integra¬ 
zione, si riunirà il coordina¬ 
mento nazionale FLM. 

Dante Vivan 


Edìcole nelle FS: 
una cooperativa 
ne chiede la 
concessione 

Per le librerie ed edicole 
di stazione esistenti In Ita¬ 
lia — circa 220 punti di ven¬ 
dita — 11 1. gennaio prossi¬ 
mo potrebbe significare l’ini¬ 
zio dt una nuova gestione, 
più democratica e responsabi¬ 
le, dell’attuale (affidata in 
appalto alla Sovesfa-Saf) con 
11 diretto coinvolgimento nel¬ 
la distribuzione del libri e 
giornali, del titolari delle ri¬ 
vendite. Gli operatori Inte¬ 
ressati (circa 800 tra agenti 
di vendita, loro dipendenti e 
familiari che spesso ruotano, 
nella giornata, a gestire 11 
servizio) si sono uniti. In¬ 
fatti, In questi giorni, nella 
CO.VE.S., — una cooperati¬ 
va autogestita aderente alle 
tre centrali cooperative con 
l'appoggio della Federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL — che ha Inten¬ 
zione di chiedere, In coin¬ 
cidenza con la scadenza del 
contratto di appalto, la con¬ 
cessione del servizio. 


Fallita anche la quarta riunione della Commissione consultiva 

Va in Parlamento l’assicurazione auto 

Il disaccordo ò esploso sulla richiesta di nuove autorizzazioni a nuove compagnie 


La Commissione consultiva 
per le assicurazioni, riunita 
ieri al ministero dell’Industria 
per esaminare la richiesta di 
nuove autorizzazioni a gesti¬ 
re l'assicurazione obbligatoria 
auto, non ha potuto prendere 
alcuna decisione. Il ministro 
dell’Industria Donat Cattln 
ha deciso. In conseguenza, di 
rinviare l’esame di tutte le 
questioni all'esame del Parla¬ 
mento. La Commissione In¬ 
dustria del Senato sta Infatti 
conducendo una Indagine sul 
criteri della legge sull’obbli¬ 
gatorietà e sul modo in cui 
il settore è gestito; in tale 
ambito dovrebbe essere va¬ 
lutata anche l’opportunità o 
meno di autorizzare nuove 
compagnie. 

Attualmente l’assicurazione 
autoveicoli é gestita da ben 
130 compagnie, un terzo del¬ 
lo quali si sono costituite 
dopo che la legge sull'obbH- 
gatorictà ha dato la possibi¬ 
lità di sfruttare tariffe ga¬ 
rantite senza corrispettiva 
garanzia di llquldnzlone del 
danni in tempi brevi e, per 
di più, con modalità che 
consentono l’accantonamento 
dì Ingenti capitali « tecnici ». 
Lo scopo di rastrellare dana¬ 


ro per impieghi speculativi 
prevale In tal modo sulla ge¬ 
stione di quello che doveva 
essere un servizio per gli au¬ 
tomobilisti. Si spiega cosi 11 
fatto che nonostante le com¬ 
pagnie affermino che la ta¬ 
riffa è insufficiente sono sta¬ 
te presentate 56 nuove do¬ 
mande. Non è da escludere 
che le compagnie nuove aspi¬ 
ranti alla gestione siano, In 
qualche caso, emanazione pu¬ 
ra e semplice del gruppi esi¬ 
stenti che cercano di conso¬ 
lidare la loro presa sul mer¬ 
cato utilizzando, in certi casi, 
1 metodi poco scrupolosi di 
certe piccole compagnie- In 
tal modo l costi sarebbero 
ancora ridotti e il « buon no¬ 
me » della grande società che 
si trova dietro la piccola ri¬ 
marrebbe tutelato 
Sono questi l motivi che 
hanno provocato, all’Interno 
della Commissione consultiva 
per le assicurazioni, le con 
dizioni di un disaccordo to¬ 
tale. La riunione di Ieri veni 
va convocata per la quarta 
volta. D’altra parte, In seno 
alla Commissione non esi¬ 
ste la possibilità che si formi 
una maggioranza capace di 
sollecitare il ministero del¬ 


l’Industria a cambiare poli¬ 
tica facendo prevalere gli 
scopi previdenziali dell’assi¬ 
curazione su quelil della spe¬ 
culazione finanziaria Non 
fanno parte della Commlaslo 
ne rappresentanti degli uteri 
tl, nelle loro diverse esprcs- 


Conferenza stampa 
al Cespe per 
il convegno 
sul Mezzogiorno 

Oggi, nella sede del Cespe, 
avra luogo una conferenza 
stampa per presentare il con 
vegno sul « Mezzogiorno nel¬ 
la crisi Italiana » che si svoi 
gerà a Palermo nei giorni 24 
e 25 del corrente mese. 

Il convegno, promosso da) 
Centro studi di politica eco¬ 
nomica del PCI, vuole of¬ 
frire L'occasione per un con¬ 
fronto ravvicinato fra forze 
politiche democratiche, sin¬ 
dacalisti e studiosi 


sionl. c la stessa rappresen¬ 
tanza delle compagnie è pro¬ 
fondamente alterata dalla 
preponderanza di alcuni grup¬ 
pi. L’Associazione nazionale 
imprese asslcuratrlci-ANIA, 
che parla talvolta a nome di 
tutto il settore, elegge le pro¬ 
prie rappresentanze con uno 
statuto che distribuisce il vo¬ 
to in base al portafoglio- due 
soli giuppi sono in grado, in 
tal modo, di controllare la 
ANIA 

D'altra pai te, l’Istituto na- 
7Ìonale delle assicurazioni- 
INA (che opera nel ramo tra¬ 
mite l’Assitaliaì. non ha di¬ 
stinto la propria presenza da 
quella dei privati, nei tratti 
essenziali Ultimamente i di¬ 
rigenti dell’TNA hanno espres¬ 
so appoggio ad una proposta 
del PSI che trasferisce il 50^ 
delle polizze ed alcuni impor¬ 
tanti compiti dalle compa¬ 
gnie all’Istituto pubblico 
Questa modifica, tuttavia, 
non sembra tale da risolvere 
i problemi di costo eccessivo 
e la proliferazione burocrati¬ 
ca c speculativa del settore. 
Il Parlamento dovrà, cioè, ri¬ 
vedere alle fondamenta le di¬ 
sposizioni sulla assicurazione 
obbligatoria. 


Iniziative positive solo per Genova 

Nel piano Italsider 
ancora insoluti 
i problemi del Sud 

I primi risultati delia lotta dei lavoratori — Chieste precisazioni per 
Savona, Trieste e Marghera — « Non ci siamo battuti solo per la no¬ 
stra parrocchia » — Dichiarazioni rilasciate dall’amministratore delegato 

Dalla nostra redazione Genova 15 

A un anno e mezzo dalla firma dell'accordo dell'aprile del 1974 cominciano a tradursi 
In falti concreti anche gli Impegni che l'italslder aveva assunto in ordine al potenziamento 
e all'ammodernamento tecnologico degli Impianti. Il valore di quella lotta o della pressione 

che mai è mancata anche nei mesi successivi e lino a orci è stato esplicitamente ricono¬ 
sciuto dall'amministratore deleRato del gruppo siderurgico dell’IRl. Annunciando il program¬ 
ma di impianti di prossima attuazione per lo stabilimento Oscar Simgagha di Cornighano, 
che implica investimenti per 


200 miliardi, il dottor Pittalu- 
ga ha difatti affermato die 
« il ruolo del sindacato è sta¬ 
to validissimo ». 

Il plano — come già abbia¬ 
mo avuto modo di scrivere 
— consiste essenzialmente 
nella radicale trasformazione 
dell'acciaieria Martin Sic- 
mena In OBM 

La produzione di acciaio 
passerà dalle attuali 1.800 000 
tonnellate a 2.400 000 e rende¬ 
rà autoaufflclentl gli stabili¬ 
menti Italsider di Cornicia¬ 
no e Campi. I costì di produ¬ 
zione saranno competitivi ri¬ 
spetto a Taranto, Bagnoli e 
Piombino. L’Oscar Slnlgaglla 
avrà la più grande acciaieria 
OBM sul piano europeo. Sod¬ 
disfazione. dunque, per que¬ 
sto risultato della lotte sla al 
coordinamento Italsider che 
alla lega FLM di Comlgllano, 
ma, anche preoccupazione e 
Insoddisfazione per le cose 
che non marciano In altri sta¬ 
bilimenti Ita)3ldcr, specie nel 
Meridione. 

Ma procediamo con ordine. 
Al Slnlgaglla il salto tecnolo¬ 
gico comporterà una perdita 
di 150 posti di lavoro nel¬ 
l’area OBM ed una minore 
necessità di lavoro da parte 
delle imprese che si tradu¬ 
ce In altri 250 posti lavoro. 
DI contro 1) potenziamento del 
laminatoi a freddo e rivesti¬ 
ti (banda stagnata e lamie¬ 
rino zincato) comporterà un 
aumento dell’organico pari a 
450 unità, con un Baldo atti¬ 
vo. dunque, di 50 unità. 

Ma questo rifacimento de¬ 
gli Impianti presuppone l'en¬ 
trata di nuove Imprese d’ap¬ 
palto (si parla di 1.500 lavo¬ 
ratori): li che proporrà pro¬ 
blemi di rilevante portata 
quali il modo di operare (con 
specifico riferimento all’antin¬ 
fortunistica) e quella «disoc¬ 
cupazione di ritorno» a fine 
lavori che cosi drammatica¬ 
mente è sorta a Taranto E 
ancora. 1! plano di rinnova¬ 
mento cosi come I program¬ 
mi di rammodemamento del 
vecchi Impianti dell’area ghi¬ 
sa, 1 criteri con cui verran¬ 
no affrontati. 1 tempi di avan¬ 
zamento dei lavori, la dilata¬ 
zione del limiti di sicurezza 
ambientali (Interni ed ester¬ 
ni) richiedono specificazioni e 
precisazioni Un discorso glo¬ 
bale, quindi, da affrontare 
compiutamente nell’Incontro 
che dovrebbe aver luogo fra 
Il 20 e il 24 ottobre. 

Importante è che alla base 
di « progettazione esecutiva » 
parteciperanno — cosi come 
già avviene a'.l’Italslder di 
Campi — 1 lavoratori. L’am- 
ministratole delegato ha af¬ 
fermato. dlfattl, che al plano 
di ristrutturazione collabore- 
rà un gruppo paritetico 
composto da tecnici, ricer¬ 
catori. operai, rappresentanti 
dell'ufficio sicurezza e sanità, 
sociologi e rappresentanti sin¬ 
dacali. 

Per quanto riguarda Campi 
l’Investimento è di 34 miliar¬ 
di, di cui 15 per l’acciaieria 
e 11 laminatoio (già in fase 
di realizzazione) e 19 per la 
fonderla, la fucinatura e la 
meccanica dove I lavori sono 
già iniziati. 

Fin qui le luci, ma cl so¬ 
no anche le ombre E le han¬ 
no Indicate il coordinamento 
nazionale e la lega FLM di 
Comlgllano. « X genovesi non 
si sono battuti per la parroc¬ 
chia — hanno detto —; va 
bene 11 plano per 11 Slniga- 
glla e I programmi per Cam¬ 
pi. Resta però aperto 11 di¬ 
scorso sul Mezzogiorno e su¬ 
gli altri stabilimenti Italsl- 
der» Le risposte dell’ammi¬ 
nistratore delegato sono state, 
in questo senso, « insoddisfa¬ 
centi e preoccupanti » Per 
Bagnoli — è stato detto 
il problema e estremamente 
preoccupante. Al comitato per 
la siderurgia In seno all’IRI, 
di cui fanno parte tre auto¬ 
revoli esponenti deintalslder 
e della Flnslder (Capanna. 
Redaelll e Colombo) «segue 
con attenzione » questo pro¬ 
blema. La richiesta di licen¬ 
za edilizia e di modifica al 
plano regolatore avanzata tre 
anni or sono è tuttora bloc¬ 
cata I macchinari già acqui 
stati giacciono nei deporti 

Jnsomma, secondo 11 dottor 
Plftaluga 11 prob’ema non è 
piu aziendale, ma di ordine 
politico. Per Gioia Tauro 
rammlnistiatore delegato è 
stato — dicono 11 coordina¬ 
mento e la lega FLM di Cor- 
nlgllano — ancor piu laconico 
In sintesi non e cambiato 
niente rispetto agli impegni 
del 1974; non appena saran¬ 
no costruite un minimo di In¬ 
frastrutture (con le modifiche 
apportate dalla Flnslder) sla¬ 
mo pronti a cominciare i la¬ 
vori di costruzione. 

Anche se — aggiunge l’am 
mlnlstratore delegato — dob¬ 
biamo partire dal presupposto 
che la cosa sla compatibile 
con l’andamento della doman¬ 
da di acciaio DI qui le preoc¬ 
cupazioni del rappresentanti 
del lavoratori Preoccupazioni 
che si estendono alle prospat 
Uve degli stabilimenti d 1 Sa 
vona c Trieste — dove è pre 
valente la produzione di lin¬ 
gottiere — e di Marghera la 
cui produzione è essenzial¬ 
mente legata al comparti del 
trasporti e dell’edilizia. 

Giuseppe Tacconi 


Prosegue il confronto al Ministero del Lavoro 

Riprese le trattative 
per la gente dell’aria 


E’ Iniziato Ieri al ministe¬ 
ro del lavoro l’esame del va¬ 
ri capitoli della piattaforma 
presentata dalla FULAT per 
11 contratto unico del tra¬ 
sporto aereo, affrontando per 
prima la parte relativa al 
personale di terra delle azien¬ 
de aeree. La controparte ha 
chiesto alla FULAT chiari¬ 
menti e specificazioni sul sin- 


Sciopero 
nelle scuole 
indetto 

dagli « autonomi » 

Uno sciopero di 24 ore del 
personale direttivo, Insegnan¬ 
te e non insegnante è 
stato Indetto per vener¬ 
dì 24 ottobre dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali «autono¬ 
me» della scuola SNIA. 
SNPPR, ANCISIM e SINPRE 
3ME per « protestare con¬ 
tro le decisioni del governo 

— è detto In un comunicato 

— che ha deciso miglioramen¬ 
ti retributivi soltanto per al¬ 
cune categorie di statali ». 


goll punti della piattaforma. 

Oggi l’esame proseguirà con 
la trattativa sul problemi ri¬ 
vendicativi degli assistenti di 
volo, piloti e tecnici di volo. 
Successivamente saranno ap¬ 
profondite le richieste del set¬ 
tore della assistenza aeropor¬ 
tuale. dopo di che le parti 
esporranno le rispettive po¬ 
sizioni sull'Insieme delle pro¬ 
poste e controproposte 

Pur procedendo ad un con¬ 
fronto per settori (persona^ 
le di terra delle aziende ae- - 
ree, assistenti di volo, tecnici 
di volo, piloti, assistenza ae¬ 
roportuale) Il contratto, nel¬ 
la sua stesura finale dovrà 
prevedere, come già indicato 
dalla proposta Bosco, una 
parte comune a tutti 1 lavo¬ 
ratori, già parzialmente defi¬ 
nita e parti specifiche per gli 
istituti contrattuali che pre¬ 
sentano specificità settoriali. 

Con Ieri si * entrati nella 
fase di concreta definizione 
del contratto unico che .. 
giudizio della FULAT deve 
realizzarsi In tempi rapidi per 
superare la situazione di di¬ 
sagio presente negli aeropor¬ 
ti a causa degli scioperi sel¬ 
vaggi proclamati daU'ANPAC, 
la cui posizione oltranzista, 
dopo I ripetuti Inviti ministe¬ 
riali a trattare In piena auto¬ 
nomia nel rispetto del plura¬ 
lismo sindacale, non ha or¬ 
mai alcuna giustificazione. 


ISu Panorama 
scritto 
che... 


Se si votasse oggi 


Se oggi si facessero le elezioni, clic risultali 
darebbero? Diversi o analoghi a quelli del 15 
giugno? Qual è l’uomo politico più popolare? 
Fra 1 gruppi extraparlamentari, quale riscuote 
maggiori simpatie? I sensazionali risultati di 
un sondaggio Demoekopea per Panorama, 


Il Papa domani 


Che cosa si aspetta la Chiesa da) successore 
di Paolo VI? Quali riforme dovrà fare e quali 
non dovrà fare il prossimo Pontefice? Un grup¬ 
po di teologi ha immaginato con realismo, fuo¬ 
ri di ogni utopia, il programma del papato de¬ 
gli anni ottanta. 

La ricetta del padrone 

In pieno autunno sindacale, 11 capo degli 
industriali piemontesi si mette a parlare di li¬ 
cenziamenti. E lo fa In un convegno organiz¬ 
zato da socialisti e comunisti Perché? E con 
quali obiettivi? 

La nuova archeologia 

Il passato? Tutto da riscoprire, dicono gli 
archeologi. E armati di radar, sonar e com¬ 
puter sono arrivati a conclusioni sorprendenti. 
E’ proprio certo che la civiltà è nata intorno 
al Mediterraneo? E gli indiani d’America era¬ 
no davvero cosi selvaggi? 


Panorama 
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GIORNI DI ATTESA E DI LOTTA COMUNE 


CON I PRIMI 7 MILA COLLEGAMENTI L’EUR VERSO LA NORMALITÀ’ 


CESSATO L’ISOLAMENTO TELEFONICO 


come vivono 
e resistono gli 
emigranti del mare 

< 

Le testimonianze dal misero quartiere dove li caccia lo stesso 
i- sfruttamento che attanaglia i pescatori siciliani - Diecimila lire 
’( pflr 24 ore di fatica - « Sono in causa da 3 anni con l'armatore » 

? Sconsolate partenze e difficili permanenze - La xenofobia fascista 

■ I 

Dal nostro inviato mazara del vallo. 15 

J Camminavano rasenti al muro del lungomare: avanti un uomo con due scatoloni e un 
fagotto sulle spalle / dietro una donna con due bambini per mano. In plana notte; la fami- 
? glia tunisina, la famiglia di un pescatore partiva per tornare al di là del Canale di Sicilia 

l ?i siamo avvicinati per parlare ma sono andati via a testa bassa, quasi impauriti. Non sonò 
' > primi a partire. Quasi tutti i duecento tunisini elle hanno lasciato Mazara in queste ultime 
; ore lo hanno fatto di notte, raccontano e alla marina » i pescatori italiani che tante volte 

» sono stati imbarcati con loro, ■ . . " 

su una delie quattrocento uni- I . e . dlconc) I sei ragazzi, _ 



La sede centrale della SIP a Roma sorvegliata da due agenti 


? su una delle quattrocento uni- . . cleono t sei ragazzi, 
#tà della flottiglia ora alla 
^onda nel porto canale. E non paura che poi nessun arma- 

; saranno neppure gli ultimi tore, se le cose si mettono 

» se la situazione non si sbloc- di nuovo bene. 11 Imbarchi ». 

pF ca presto, aggiunge un tuni- Dall’altra stanza, illumina- 
} sino che invece per ora na *a dalle lampadine colorate 

h deciso di restare. di una gondola-souvenir, e che 

1 Abbiamo girato a lungo per ha -e pareti tappezzate di ma- 
£ Rua della Giudecca e vicolo nlfestl di cantanti e comples- 

* del Turco, prima di trovare SL 1 — 1 « Nuovi angeli », «La 

qualcuno che cl desse delle Premiata fonderla Marco- 

t Indicazioni precise. Tunisini ni», «Marcella», e di cartoll- 

i In giro. In queste ore, non se n , e , dl Tunisi — viene avanti un 
i ne vedono. Un portalettere altro . ragazzo. Zoppica, ha 

* alla fine cl dice «che al 21 un P le de Ingessato. Si chla- 

ne abitano alcuni c che, ogni Fre f J D J er111 - « Da dodi- 

5 Unto, ricevono lettere dal ci 8 orni siamo chiusi in casa. 

' loro paese » abbiamo paura. Solo dl sera 

Ì Nel cortile è seduto un ra- <> ualche volte tuttl 

■ gazzo poco più che ven- Insieme». 

> tenne. Ci guarda preoccupa- Dunque il segno delle scia- 
v to e risponde a mezza boc- gurate parole d’ordine razzi- 

6 ca al saluto. Quando spie- stc lanciate dal fascisti nel. 

ghiamo che vogliamo parla- le primo ore nella speranza 

re del tunisini della loro con- di sfruttare la commozione 

dizione e del loro rapporti per la morte del giovane 

. con 1 pescatori Italiani, dice pescatore del Gi ma. In questi 

che non conosce le nostra tunisini resta. Ma Mazara 

i lingua. Tuttavia fa segno dl ha già respinto con sdegno 

' aspettare. Chiama altri due glo- queste sortite xenofobe. 

! vani in una casa vicina, poi Dice Ugo. uno studente: 

; arriva un terzo. Tuttl, chla- « Un problema razziale, a Ma- 

» ramente, capiscono la nostra zara, non è mal esistito e 

4 lingua ma altrettanto chla- non esiste adesso. I fascisti 

i ramente fanno Intendere che che erano riusciti a strumen- 

*■ hanno paura dl parlare. Dico- talizzare qualche qualunqul- 

no però dl seguirli. Attra- sta- qualche cosiddetto "bem- 

- versiamo vicoli e vicotettl fi- pensante”, avevano comln- 

l no ad un conile dove glo- clat0 a raccogliere firme per 

t cano due bambini non tunt. cacciare 1 tunisini. Qualche 

5 ami e due donne anziane Sportone calato da Palermo 

I vestite dl nero fanno la cal- andava addirittura gridando 

te. Sono donne di peseator che bl80(rnava rinchiuderli 

5 . rimaste nelle vecchie case. Il tutti nello stadio: piccoli emu- 

3 Quartiere del a Pllazza, una h dl Plnochet e nostalgici 

i volta, era abitato dal pesca- del camp [ d i concentrameli- 

| tori: poi. poco alla volta, se tdi evidentemente. Ma le loro 

* n ® 301,0 andati e le cose, di- iniziative sono cadute nel 

'! vlse, spezzettate in tanti loca- vuoto. Mazara è città dl elvi- 

i ,®°, no r ,? t f te affttate al tu- | ijstme tradizioni e dl nerbo 

nlsln . Pigione: ventimila 1- democratico ». 

i re al mese per una o due __: ►„ 

>“ stanze. I giovani che sono nrob^ema ^az 

? ‘ Bagnano fa ina C ,Ule° di S£e qui non eS non 

? ballatolo dove si apre la por- è mal «latito^ « ^ualcu y di 

» ta dl un altro stambugio: qui Si 

t °^«ntem«n- J* Con ^compa^l pesce 

i comunità del tunisini. Veste mo sempre daccordo. 

5 di nero ed ha una camicia Al ragazzo con la gamba 
t bianca tutta traforata. Ingessata chiediamo oosa ha 

i j, un fatto: « MI sono fatto male sul- 

4 « N ii a ,^uu a « fila incerata la barriera al porto, mentre 

.1 tavolo °° n “ na . J el n 1 ,ì , Jf* r ^n preparavo la roba per un tm- 
* strappatn in più punti, con ba-pco. e- un mese che sono 
•-) sei-sette sedie « ?*, blcchle ingessato». «Hai l’asslsten- 
| ri, segno di discussioni za ? ». «No. noi non abbiamo 

,S trattesi netta * _ niente anche se cl ammalia- 

ì ora — dice 11 tunisino mo 0 se abbiamo un infar- 

,4 n ° l abbiamo deciso di n»Mi- tunto. E non abbiamo nep- 
, 1 re. ma se 1 governi Italiano purc gu assegni familiari e 
a • tunisino non si mettono la j>enslone». 


I risultati dell'inchiesta sugli Starfighter precipitati nella Germania Federale 

Così morirono i quattro piloti italiani 

Una serie di circostanze concomitanti - Forse errata la condotta di volo del capopattuglia in rapporto ai ben noti 
difetti degli F-104 e alle condizioni del tempo - Volo strumentale e volo a vista - Conclusioni non ancora definitive 


La sciagura aerea del 25 
settembre scorso a Bitburg 
(Germania Federale) dove 
quattro aerei F-104-G del «° 
Stormo dl stanza a Ghedi 
(Brescia), si schiantarono 
contro una collina provocan¬ 
do la morte Immediata del 
capoformazlone. tenente co¬ 
lonnello Piero Franzonl. e 
degli altri tre piloti, Lom¬ 
bardo Lanzo, Gioacchino Ara¬ 
gona e Paolo Sola, sarebbe 
da attribuirsi alla « conco¬ 
mitanza dl fattori professio¬ 
nali. ambientali e meteoro¬ 
logici ». Cosi si esprimono 1 
membri della commissione dl 
Inchiesta della quale fanno 
parte esperti dell'Aeronautica 
militare Italiana e delle avia¬ 
zioni tedesco-occidentale e 
americana. Queste prime con¬ 
clusioni dell’Indagine sono 
state riferite Ieri alla Com¬ 
missione Difesa della Camera 
dal sottosegretario Radi. 

La relazione della Commis¬ 
sione contiene, secondo quan¬ 
to si è potuto apprendere, 
una serie dl considerazioni 
che sono riassunte In tre pun¬ 
ti: 1) nessun Inconveniente 
tecnico ha concorso al verifi¬ 
carsi dell’Incidente. I velivoli, 
fino al momento dell'Impatto, 
erano perfettamente efficien¬ 
ti; 2) sla 11 capo formazione 
che gli altri tre piloti erano 
In possesso dl tutte le carat¬ 
teristiche professionali richie¬ 
ste per la condotta del veli¬ 
volo F-104; 3) la situazione 
ambientale e meteorologica 


ha contribuito in modo de¬ 
terminante ad Influenzare 
l’operato del capo formazione. 

Infatti, per poter attuare 
11 ricongiungimento nelle ne¬ 
cessarie condizioni dl volo a 
vista e per condurre la for¬ 
mazione In contatto visivo 
con 11 terreno, prima di rag¬ 
giungere la rotta dl allonta- 
mcnto, egli non si è reso 
conto che la virata posta In 
atto lo conduceva fuori del¬ 
l’area di controllo di Bitburg. 
L’Intervento della torre dl 
controllo che avvertiva della 
possibilità dl uno sconfina¬ 
mento, portava 11 capo for¬ 
mazione ad accentuare la vi¬ 
rata che lo conduceva fatal¬ 
mente ad una perdita dl quo¬ 
ta cd al successivo Impatto 
con il terreno. Da tutte que¬ 
ste considerazioni la Commis¬ 
sione d’inchiesta fa discende¬ 
re la proprie conclusioni e 
cioè che l'incidente «sta do 
attribuirsi alla concomitanza 
di lattari pro/essionalt. am¬ 
bientali e meteorologici ». 

Sulla meccanica dell’Inci¬ 
dente dl volo dl Bitburg. volo 
che si svolgeva nel quadro del 
programma dl esercitazioni 
cui prendevano parte le aero¬ 
nautiche dl alcuni paesi del¬ 
la NATO, si conoscono sol¬ 
tanto delle indiscrezioni, se¬ 
condo cui tutte le fasi che 
avevano preceduto la parten¬ 
za del quattro aerei F-104-G, 
si sarebbero svolte regolar¬ 
mente. 

Le condizioni meteorologi¬ 


che nella zona di Bitburg 
non erano, tuttavia, buone. 
Una coltre dl nubi a bassis¬ 
sima quota copriva parzial¬ 
mente la visibilità. Il decollo 

— secondo quanto risulta — 
sarebbe comunque avvenuto 
regolarmente, 

Diversi 1 giudizi sulla con¬ 
dotta dl volo. Secondo fonti 
degne dl fede — che fanno 
riferimento alle testimonian¬ 
ze. alle comunicazioni radio, 
alle risultanze del radar e 
all’esame dei reperti degli 
aerei schiantatisi contro la 
collina — non sarebbe da 
scartare un errore del capo 
formazione. SI avanza cioè 
npotcsl che nell’attuare le 
Istruzioni della torre di con¬ 
trollo, egli abbia erroneamen¬ 
te portato gli aerei In una 
posizione che non avrebbe 
consentito loro dl mantenere 
la quota. 

E qui entrano In ballo cer¬ 
te caratteristiche dell’F-104-G 

— criticate da diversi esperti, 
e cioè la limitata apertura 
alare rispetto alla prestanza 
dell’aereo — che non avreb¬ 
bero consentito, nella posizio¬ 
ne In cui esso sarebbe venuto 
a trovarsi dopo la citata ma¬ 
novra, dl effettuare virate ac¬ 
centuate. Che cosa è acca¬ 
duto a quel punto? A questo 
drammatico Interrogativo una 
risposta precisa non è pos¬ 
sibile darla. 


Incidente a terra a Bari 

Aereo militare 
brucia: ucciso 
un maresciallo 

Un altro sottufficiale gravemente fe¬ 
rito - Provavano i motori del velivolo 


Dalla nostra redazione 

BARI. 13 

Tragico incidente all'aero¬ 
porto militare di Palese Mac¬ 
chie. Ne è rimasto vittima 
un maresciallo dell’aeronau¬ 
tica mentre un altro sottuffi¬ 
ciale è all’ospedale gravemen¬ 
te ferito. Il sottufficiale dece¬ 
duto è il maresciallo di prima 
classe Carlo Garofalo di anni 
43 nativo di Giovinazzo, un 


^ovr e emo n a^« nd v'la '» « Per questo gli armatori 

SSSSsSs » ”cò ! n S1 n«n e o 

P n i ^an^ano'anche gTib S^sU^ne^'cSl. a No°| l sto- 
?? ? rTuSuniono mo come S 11 italiani che van- 

tr LfiL?f Q ?ì g0 T a * nr?ma n coJl no a lavorare tn Svizzera 
?hf c? dtoono^è P che cinque «Non è solo perché costano 
pescatori tunisini sono stati di meno e spesso 11 fregano 
picchiati 11 giorno dopo l’at- Quando contano le casette del 


; picchiati 11 giorno dopo lat- 
tacco al peschereccio Gtma 
nel quale ha perso la vita 
1 Salvatore Furano, 
ì «Sono stati t fascisti?» 
> chiediamo. « Non sappiamo se 
f erano fascisti, noi dl queste 
J cose non sappiamo niente. 
, Un altro che è appoggiato 
•f alla finestra aggiunge: «Ma 
5 noi che c’entriamo con le 
■ cannonate — parla un misto 
di arabo e dl siciliano — e 
li sul GIma non c’erano anche 
* sei del nostri compatrioti che 
\ potevano morire? ». 

- « A proposito — chiediamo 


Le trattative 
fra i governi 
italiano 
e tunisino 

TUNISI. 1S 

II sottotogretarlo agli 


In relazione al « crack » del Banco di Milano 

Mandati di cattura per due 
fiduciari dell’on. Frau (de) 

Uno è stato arrestato, l’altro si è dato alla latitanza — La denuncia è par¬ 
tita dal banchiere fallito che diede soldi al deputato per un « favore » 


pescato che gli armatori pre¬ 
feriscono 1 tunisini a bordo. 
E’ perché con loro non han¬ 
no certi obblighi, perchè san¬ 
no che sono facilmente rleat* 
tabUi. Infatti arrivano da Tu¬ 
nisi con 11 passaporto turisti¬ 
co. si imbarcano sul pesche¬ 
recci e spesso nessuno sa 
niente. Anche quando l'imbar¬ 
co viene denunciato niente 
visite mediche ad ogni "sbor¬ 
data”, niente visite periodi¬ 
che ogni due anni come vuo¬ 
le la legge. Questo ad esem¬ 
pio è un punto sul quale 
1 pescatori dl Mazara non ce¬ 
dono: vogliono che la visita 
ci sla per tutti, perché vivere 
in comunità se non si sta 
tuttl bene è pericoloso » — 
spiegava l'altra sera ancora 
Ugo. lo studente. 

In Germania. 

« Quanto guadagnate? ». «AI* 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Due ordini di cattura sono 
stati spiccati dal Sostituto 
Procuratore dottor Viola con¬ 
tro due stretti collaboratori 
del deputato democristiano 
Aventino Frau: per tentata 
estorsione aggravata è stato e- 
seguito l’arresto dl Romolo 
Saccomanl, commercalista, 
mentre è riuscito per ora a 
sottrarsi alla cattura Mario 
Savoldi, che cura l’aspetto le¬ 
gale degli affari dl Frau. 

I due ordini dl cattura si 
collegano direttamente a un 
episodio dl estorsone denun¬ 
ciato e documentato da Ugo 
De Luca durante la latitanza: 
le accuse lanciate da questo 
banchiere, inseguito da ordi¬ 
ne dl cattura per bancarotta 


amministrazione dj una sua 
finanziaria. 

L’intervento dl Colombo 
presso 11 Governatore della 
Banca d’Italia sorti l’effetto 
voluto: fu lo stesso Colombo 
a informare Frau. con una let¬ 
tera, dell'esito positivo del 
suol « buoni uffici ». A questo 
punto, però, si verificò una 
rottura dei rapporti fra Frau 
e De Luca. Secondo le accuse 
del banchiere latitante, Frau 
tentava di creare aH’intcrno 
del Banco di Milano un uffi¬ 
cio che curava 1 suol Interessi. 
De Luca sospese il pagamento 
della quota pattuita e si libe¬ 
rò della presenza del Sacco¬ 
manl dalla finanziaria. 

Solo la presentazione dl 
un’interrogazione parlamenta¬ 


re da parte di Frau c la mi¬ 
naccia di dare il via ad una 
campagna scandalistica sul 
Banco dl Milano costrinsero 
De Luca, dopo Incontri perso¬ 
nali con lo stesso Frau, a « li- 


cnzionl giudiziarie sono state 
Inviate al segretario dl Co¬ 
lombo, Dario Crocetta, e ad 
yin alto funzionario del mini¬ 
stero, Paolo Cundari. 

Era la stessa segreteria del 


quldare » la faccenda con 11 'ministro del Tesoro a procu- 
versamento di 140 milioni. (rare fondi di enti pubblici da 
E chiaro che l’emissione del depositare presso il Banco dl 
due ordini di cattura confer- Milano: per questo favore. De 
ma la consistenza delle accu* i Luca ha sostenuto dl avere 
se di De Luca. Il che rende continuato a versare una tan- 
necessaria c doverosa, però. gente dello 0,25 per cento, 
anche la richiesta dl autorlz- E' pensabile che De Luca, 
zazlone a procedere contro per il quale già una volta si 
Frau. era mosso lo stesso Colombo, 

Nello stesso tempo, maggior si facesse « tosare » impune- 
forza acquistano anche le ac- mente da due alti funzionari? 
cuse che De Luca ha lanciato Chi era al corrente del versa- 
contro la segreteria del mini- mento della «tangente»? 

stero del Tesoro, accuse In se- Maurizio Michelini 

guito alle quali due comuni- IViaUNZIO micneum 


e ftinidnn parla anche a nome de- 

tUUiMuu gii altri — 400 mila lire ogni 

cinque, sei «sbordate», cioè 
TUNISI, 15 <^1 45 giorni. Noi stiamo in 

Il tottotegrotarlo mare una settimana, poi 24 

•eteri on. Cattano! il è In- ore a terra e poi di nuovo 


rtnetrea — risponde l’uomo fraudolenta per 11 crack del 


contrato oggi con il tuo | 
collega tunisino Mongi , 
Kooli por trovare una «o- . 
luziona al contenzioso tra 1 
Italia e Tunisia, sentitoli- f 
mente accresciutosi nelle 
ultime settimane dopo le 
tragiche vicende di Ma¬ 
zara. 

Dal colloqui sembra chia¬ 
ro che, qualora ai raggiun¬ 
ge un accordo, la contro- 
partita principale richie¬ 
sta da Tunisi per conce¬ 
dere ai peacatorl Italiani 
lo sfruttamento dl acqua 
più prossime alle coste tu¬ 
nisine sarà costituita da 
un atteggiamento Italiano 
di « comprensione », in se¬ 
de CEE, sul problema del¬ 
le esportazioni tunisine dl 
olio d’oliva nella Comu¬ 
nità. Una nota ufficiosa [ 
tunisina parta esplicita- i 
mente di «ammorbldlmen- , 
to della posizione Italiana 
• Bruxelles». 


in mare. Questo quando lavo¬ 
riamo. altrimenti niente. Die¬ 
cimila lire al g.orno circa 
per una giornata lavorativa dl 
24 ore e bisogna pensare a 


Banco di Milano, avevano av¬ 
viato indagini e accertamenti 
in base ai quali il Sostituto 
Procuratore aveva inviato co¬ 
municazione giudiziaria allo 
stesso Frau e ai suol due col¬ 
laboratori. 

La vicenda, espressione tipi¬ 
ca diquel lar agnatela dl inte¬ 
ressi clientela ri gestiti da uo¬ 
mini della DC e sorti Intorno 


mettere da parte l soldi per a non ch[arl istituti bancari. 


Criminali aggressioni a Riposto, sulla costa catanese 

Attentati all’assessore del PCI 
che si oppone alla speculazione 


quando il mare è brutto o 
l’imbarco non arriva o si è 
malati ». 

Ma a casa, a Tunisi — chie¬ 
diamo — mandate niente? ». 
« Quello che avanza dopo a- 
ver fatta la spesa e aver pa¬ 
gato la casa e il mangiare. 

A Mazara eravamo 7-8 mila, 
ora non lo so. Una decina 
avevano anche la famiglia. 
Questi sono stati i primi a 
partire ». E’ chiaro che an¬ 
che la situazione dei lavora¬ 
tori tunisini può essere af¬ 
frontata solo con una batta¬ 
glia unitaria da condurre in¬ 
sieme a tutti i pescatori ma- 


risaie al momento in cui De 
Luca acquistò 11 Banco Loria, 
che divenne poi 11 Banco dl 
Milano 

De Luca si trovò di fronte 
a una posizione negativa della 
sezione milanese della Banca 
d’Italia. Un autorevole dirì¬ 
gente d c . per superare lo sco¬ 
glio e poter aprire la banca, 
indirizzò il banchiere al depu¬ 
tato democristiano Aventino 
Frau, stretto amico del mini¬ 
stro Colombo. Il contatto ven¬ 
ne stabilito, ma per sollecitare 
l’Intervento dl Colombo ven¬ 
ne pretesa una contropartita' 
11 versamento in una banca 


zaresi. Una battaglia contro svizzera di 140 miloni. De Lu- 
chi incassa miliardi sfruttan- ca procedette ad un primo 
do 1 «braccianti dei mare». versamento dl 20 milioni ed 


Paolo Gambescia 


ca procedette ad un primo 
versamento di 20 milioni ed 
inseri Romolo Saccomam, uo 
mo di Frau, nei consiglio dl 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 15 

Di due criminali attentati 
la cui matrice viene indicata 
nella mafia della edilizia, è 
rimasto vittima il vice sinda¬ 
co e assessore all’urbanistica 
delia giunta popolare di Ri¬ 
posto (cittadina della costa 
ionica a quaranta chilometri 
da Catania) compagno Car¬ 
melo D’Urso, avvocato e do¬ 
cente di diritto presso l'Uni¬ 
versità di Catania. 

Ieri sera il compagno D’Ur- 
so è stato aggredito da uno 
sconosciuto che ha tentato di 
colpirlo alle spalle con un ba¬ 
stone. L’episodio si è svolto 
nei pressi della abitazione del¬ 
l’assessore e solo il fatto ca¬ 
suale dl essersi voltato im¬ 


provvisamente ha permes¬ 
so al compagno D’Urso di di¬ 
fendersi dall'aggressore che 
tuttavia è riuscito a ferirlo al¬ 
le braccia e alle mani prima 
di fuggire. 

Venerdì scorso alla stessa 
ora (circa le 22,30) e nello 
stesso posto, contro il com¬ 
pagno D'Urso era stato esplo¬ 
so un colpo di pistola da un 
uomo che poi. mancato il ber¬ 
saglio era fuggito. 

In una nota emessa ieri se¬ 
ra stessa, 1 comunisti di Ri¬ 


maggioranza consiliare ha 
svolto e svolge nel settore ur¬ 
banistico per realizzare gli in¬ 
teressi della comunità di Ri¬ 
posto ». 

li compagno D'Urso, ha da 
parte sua, presentato una cir¬ 
costanziata denuncia dei fat¬ 
ti al pretore, dove, vengono 
descritti dettagliatamente i 
due episodi di cui è rimasto 
vittima. In essa tra l’altro si 
dice: «Solo ieri sera ho col¬ 
legato le due azioni che sono 
certamente momenti dello 


posto esprimono la loro viva stesso disegno criminoso. Poi- 


solidarietà al compagno. « La 
vile aggressione — si legge 
nel comunicato — organizzata 
certamente neH’amblente del¬ 
la speculazione edilizia, non 
formerà l’Intransigente azione 
che, con grande coraggio, 1» 


ché non ho nemici, metto 
in relazione tali azioni con la 
mia attività di assessore al¬ 
l’urbanistica e vice sindaco 
del comune di Riposto». 


comune a pochi chilometri da 
Bari mentre l’altro ferito, con 
prognosi di 40 giorni, è il ma¬ 
resciallo elettromeccanico di 
prima classo di Porgo, Fran¬ 
cesco Fracchio^a di 44 anni, 
di Ruvo di Puglia. 

Secondo una prima versione 
del grave incidente data dalle 
autorità militari dell’aeroporto 
i sottufficiali provavano a 
terra il motore di un aereo 
a elica quando questi si è im¬ 
provvisamente mosso disanco¬ 
randosi e andando a schian¬ 
tarsi contro un hangar per poi 
incendiarsi. Il veivolo coin¬ 
volto nell’incidente e un SfAT 
2 08, col solo motore a elica, 
a quattro posti e di recente 
fabbricazione. 

L’aereo veniva utilizzato per 
colegamenti interni. I due sot¬ 
tufficiali avevano l’incarico di 
provare il motore del veivolo 
in attesa di un volo. Le prove, 
che di regola si compiono col 
carrello frenato e cunei da¬ 
vanti alle ruote, venivano 
compiute sul piazzale di rul¬ 
laggio dell’aeroporto. Mentre 
il maresciallo Garofalo, che 
era con il collega Fracchiolla 
e controllava gli strumenti al¬ 
l’interno della cabina di guida 
e manovrava i comandi, l’ae¬ 
reo — che ha un motore di 
260 cavalli — si muoveva for¬ 
se per un guasto ai freni. Il 
velivolo prendeva sempre più 
velocità e percorreva alcune 
decine di metri, superava il 
raccordo di rullaggio e anda¬ 
va a schianta rsi contro un 
hangar in costruzione pren¬ 
dendo fuoco. 

Nell’impatto, il maresciallo 
Garofalo, che sedeva avanti al. 
collega Fracchiolla. perdeva 
la vita. I soccorritori riusciva¬ 
no a tirare fuori dal posto di 
pilotaggio l’altro sottufficiale 
prima che l’aereo si incendias¬ 
se del tutto. Il maresciallo 
Fracchiolla che oltre a frattu¬ 
rarsi le gambe ha riportato fe¬ 
rite al bacino e in altre par¬ 
ti del corpo, è stato ricovera¬ 
to nella clinica chirurgica del¬ 
l’Ospedale Policlinico. 

L’incendio sul S1AI 208 veni¬ 
va spento m breve tempo con 
gli schiumogeni. E’ stata di¬ 
sposta una inchiesta da parte 
delle autorità militari. 

L’incidente ha provocato vi¬ 
va emozione fra i militari del¬ 
l’aeroporto di Palese Macchie 

Italo Palasciano 
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Già una pista 
nell’inchiesta 
sull’attentato 

I periti avrebbero raccolto nella centrale deva¬ 
stata indizi giudicati decisivi • Come i cittadini del 
quartiere affrontano i gravi disagi di questi giorni 


C‘è un continuo andirlvie- 
U di tecnici e periti giudizia- 
•i davanti alla centrale della 
SIP di via Shakespeare, al- 
’’EUR. a tre giorni dal cri¬ 
minale attentato dinamitardo 
’he ha messo fuori uso oltre 
14 mila linee: mentre ì pri- 
ni sono riusciti con il loro 
febbrile lavoro a fare cessare 
11 completo isolamento in cui 
era piombato il quartiere, i 
secondi hanno raccolto im¬ 
portanti indizi in base ai qua¬ 
li le indagini della polizia 
avrebbero imboccato una pi¬ 
sta precisa. 

I funzionari dell’ufficio po¬ 
litico della questura e del- 1 
Tantiterrorlsmo mantengono : 
ogni particolare coperto da : 
un riserbo strettissimo poi¬ 
ché, affermano, l’inchiesta ha ! 
imboccato una fase delicata: 
secondo Indiscrezioni sembre¬ 
rebbe comunque che la tec¬ 
nica usata per l’attentato, e 
soprattutto i punti scelti per 
collocare le bombe nella cen¬ 
trale. consentirebbero di dare 
alle Indagini un indirizzo pre¬ 
ciso. Quale? « Slamo come 
del medici — replica alla do¬ 
manda un funzionario di po¬ 
lizia — e cl pronunciamo sol¬ 
tanto dopo la guarigione...». 

In base alla testimonianza 
dl un ospite dell’« Albergo 
dei congressi », attiguo alla 
centrale della SIP dl via 
Shakespeare, gli investigato¬ 
ri hanno intanto accertato 
che gli attentatori sono fug¬ 
giti a bordo di due vetture: 
una « Fiat 127 » scura ed una 
« Renault » rossa. Il teste, un 
cittadino straniero, poco do¬ 
po le 4 di lunedi mattina af¬ 
facciandosi alla finestra ha 
notato nell’oscurità alcune 
persone che salivano in fretta 
sulle due vetture, partite im¬ 
mediatamente a tutta velo¬ 
cità. Pochi secondi più tardi 
si sono sentite le tremende 
esplosioni, e la centrale tele¬ 
fonica si è trasformata in un 
rogo. 

Ieri mattina 11 vicecoman- 
dante dei vigili del fuoco di 
Roma, ingegner Pastorelli, in¬ 
caricato insieme ad altri due 
periti di compilare un rap¬ 
porto per la magistratura, 
ha compiuto un nuovo so¬ 
pralluogo nella centrale per 
accertare con maggiore pre¬ 
cisione l’entità del danni e 
per stabilire la tecnica usata 
dagli attentatori. A quanto 
pare si tratta dl accertamen¬ 
ti lunghi e complessi. 

II lavoro dei tecnici della 
SIP nel locali della centrale 
devastati dalle esplosioni, in¬ 
tanto, ha consentito di fare 
tornare a funzionare, oltre a 
tutte le cabine telefoniche 
deU’EUR, circa 7 mila linee 


di abbonati privati. Si pre¬ 
vede che tra stasera e doma¬ 
ni mattina gli apparecchi in 
funzione potranno diventare 
10 mila. Gli allacciamenti, 
però, continuano ad essere 
di fortuna: questi 10 mila ab¬ 
bonati, infatti, potranno ado¬ 
perare l’apparecchio per fa¬ 
re telefonate, ma non potran¬ 
no ricevere alcuna chiamata. 

Per ì rimanenti 4 mila ab¬ 
bonati, inoltre, la situazione 
è ancora più grave: i loro 
telefoni resteranno fuori uso 
per almeno un mese e mez¬ 
zo. Si tratta infatti delle li¬ 
nee che fanno capo alla par¬ 
te più danneggiata della cen¬ 
trale di via Shakespeare, os¬ 
sia il seminterrato. 

Nonostante questo quadro, 
comunque, chi con l’attenta¬ 
to Intendeva gettare un in¬ 
tero quartiere nel caos ha 
fallito il suo scopo. Passate 
le prime dodici ore dl « black¬ 
out » completo (durante le 
quali polizia e carabinieri 
hanno istituito speciali servi¬ 
zi di sicurezza), infatti, riso- 
lamento deli’EUR è subito 
cessato. La mancanza del te¬ 
lefono continua a far sorge¬ 
re gravi problemi di ogni ti¬ 
po, ma gli abitanti del quar¬ 
tiere reagiscono con il mas¬ 
simo senso di responsabilità. 
Davanti alle cabine telefo¬ 
niche le file sono composte 
e neppure troppo frequenti. 
Negli studi medici, negli uffi¬ 
ci privati e nei negozi il te¬ 
lefono tace, ma i clienti af¬ 
fluiscono regolarmente. I mi¬ 
nisteri, le cllniche, gli ospe¬ 
dali, il commissariato, il co¬ 
mando del carabinieri, gli al¬ 
berghi e le sedi di grosse so¬ 
cietà sono state collegate con 
la rete telefonica quasi su¬ 
bito con numeri d’emergen¬ 
za. Certo, le linee dl ciascun 
centralino sono state lette¬ 
ralmente decimate, ma le co¬ 
municazioni strettamente ne¬ 
cessarie sono garantite. 

« Assenteismo? — dice 11 
portiere del ministero della 
Sanità, in viale dell’Indu¬ 
stria — ma no: gli impiegati 
sono venuti come tutti gli 
altri giorni. Del resto per la 
maggior parte del lavoro che 
fanno là dentro, il telefono 
non serve gran che: le solite 
pratiche che passano da un 
tavolo all’altro...». 

La vita civile del quartie¬ 
re, lnsomma, è continuata 
normalmente nonostante 11 
tentativo di sconvolgerla, com¬ 
piuto dagli strateghi della 
tensione e del caos all'alba 
di lunedì, con l’attentato al¬ 
la centrale di via Shake¬ 
speare. 


Fallita un attentato 
alla SEP di Genova 


GENOVA, 15 

Tre bombe chimiche sono 
state collocate stanotte pres¬ 
so una centralina telefonica 
della SIP alla periferia della 
città, ma l’attentato dinami¬ 
tardo è parzialmente fallito 
per il tempestivo intervento 


Migliorano 
le condizioni 
di leighton 

I professori Krayenbuhl, Vi- 
salii e Fava hanno effettuato 
ieri un consulto sullo stato 
di salute del leader della DC 
cilena Bernardo Leighton, 
vittima dell’infame attentato 
fascista e ricoverato presso 
la divisione di traumatologia 
cranica dell’ospedale San Gio¬ 
vanni di Roma. I medici han¬ 
no constatato che le attuali 
condizioni sia generali, che 
neurologiche sono soddisfa¬ 
centi e presumono che tra 
una decina dl giorni il sena¬ 
tore Leighton potrà essere 
dimesso dall’ospedale. 


dl un guardiano notturno 
Uno solo dei rudimentali or¬ 
digni è esploso sotto un au¬ 
tofurgone della SIP danneg¬ 
giandone la parte anteriore, 
mentre le intenzioni del ter¬ 
roristi erano quelle dl fare 
esplodere le bombe fissate 
sotto tre autofurgoni, ohe 
avrebbero preso fuoco, pro¬ 
vocando il danneggiamento 
della vicina centralina tele¬ 
fonica, e il conseguente iso¬ 
lamento di una vasta zona 
dl utenti del telefono. 

Lo scoppio è avvenuto que¬ 
sta notte verso le 3 sulla via 
Emilia, lungo la vai Bisa- 
gno, non molto lontano dal 
cimitero di Staglieno. Il me¬ 
tronotte Giuseppe Scapellato, 
in servizio nella zona per con¬ 
to della cooperativa « La Lin¬ 
ce », nel corso del suo giro 
di ispezione notava una fiam¬ 
mata provenire dalla parte 
sottostante un camioncino 
posteggiato aU’intcmo del re¬ 
cinto collocato attorno alla 
centralina telefonica della 
SIP. Accorreva prontamente 
per accertare cosa stesse ac¬ 
cadendo, provocando cosi la 
fuga dei terroristi e, in pra¬ 
tica, il fallimento deH'impra- 
sa terroristica. 
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Un tetto sicuro, 
di lunga durata 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami 


OnduITne la lastra ondulata più economica 
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.Con pretestuose motivazioni 

i II governo rinvia 
\ l’approvazione 
; della legge per 
■; le cantine sociali 

f La ferma opposizione dei comunisti ad ogni ma- 
> novra affossatrice esposta al Senato dal compa¬ 
gno Cipolla • Una nota dell’Alleanza contadini 






Proposte concrete presentate alla Camera e al Senato 

RINNOVATO IMPEGNO DEL PCI 
PER IL PERSONALE MILITARE 

Approvato dalla Commissione Difesa di Palazzo Madama il bilancio per il 1976 - Il discorso di For- 
lani e la dichiarazione di voto del compagno Pirastu - intervento di D’Alessio a Montecitorio 


n Senato non ha potuto 

’ approvàre lori 11 disegno di 
legge elaborato unl’ananìrn- 
te dalla Commissione agricol¬ 
tura a favore delle cantine 
sociali e del vitivlnieultorl 
colpiti dalle misure prote/.ln 
rustiche francesi, perche il 
governo ha frapposto ostaco¬ 
li pretestuosi. 

Tra l'altro II governo, che 

- ara rappresentato da un sot- 

1 toaegretarlo. non ha neppu¬ 
re preso la parola per ino- 

, tlvare la richiesta di rinvio 

■ del provvedimento, lascian¬ 
do la responsabilità al prò- 

- aldente della commissione 

■ Bilancio. Caron <DC>. di In¬ 
formare l’assemblea del latto 
che la Commissione atossa 
non era stata ancora In gra¬ 
do di esprimere un parere sul 

i finanziamento. 

Tale parere, secondo quan¬ 
to ha successivamente dichia¬ 
rato il presidente della Com¬ 
missione agricoltura. Cole- 
selli (DC), dovrebbe essere 
espresso entro la prossima 
settimana, in modo che 11 
provvedimento possa entro 
quel termino ottenere l'ap¬ 
provazione. 

Le resistenze del governo 
— ha osservato il compagno 
Cipolla. Intervenendo nel di- 


- Dal mlnlatero della P.l. 

■ Ripartiti 
v fra le Regioni 
i fondi 
per l’edilizia 
scolastica 


E' stata resa pubblica Ieri 
del ministero della Pubblica 
Istruzione la rlpartlzlono fra 
le Regioni delle somme per 
l'edilizia scolastica nel trien¬ 
nio 1OT8-77. 

II 47,82'. del 778 miliardi 
C 200 milioni stanziati, è an¬ 
dato al meridione: In parti¬ 
colare. la cifra maggiore è 
stata assegnata alla Campa¬ 
nia cui è stato destinato 11 
15.33't- del totale. 

Ecco I singoli stanziamenti: 
Piemonte 40.414.000.000; Val¬ 
le d'Aosta 1.004,000,000; Lom¬ 
bardia 00.008,000.000: Trenti¬ 
no Alto Adige 0.003.000.000; 
Veneto 8.880.000.000: Friuli Ve¬ 
nezia Giulia 11.324.000.000: Li¬ 
guria 18.312.000.000. Emilia Ro¬ 
magna 38.475.000.000: Toscana 
38.287.000.000: Umbria 0 mi¬ 
liardi 217.000.000; Marche 
18 897.000 000: Lazio 84 miliar¬ 
di 322.000.000; Abruzzi 19 mi¬ 
liardi 370 000.000: Molise 4 
miliardi 208.000 000, Campa¬ 
nia 118 857.000 000; Puglia 08 
miliardi 528 000.000; Basilica¬ 
ta 11 238.000.0110; Calabria 
40.245.000 000. Sicilia 79 mi¬ 
liardi 09.000 000; Sardegna 
28.767.000.000. 

La prima scadenza della 
nuova legge edilizia 0 cosi 
adempiuta (non è ancora no¬ 
to se la ripartizioni trovano 
consenzienti le singole Regio¬ 
ni i si tratta adesso di In¬ 
tensificare l'Iniziativa di mas¬ 
sa per Imporre 11 rispetto del 
tempi successivi, In modo 
che al primi del '78 possano 
(là aprirsi 1 nuovi cantieri. 


battilo — sono di due ordi¬ 
ni: l) una Incertezza nei- 
l'accettare la linea politica 
del provvedimento votato 
dalla Commlss'one. che pre¬ 
vede di finanziare le cantine 
sociali anticipando 1 fondi 
del FEOGA (Mercato comu¬ 
ne) In conto delle riparazio¬ 
ni che lo stesso governo fran¬ 
cese ha dichiarato di essere 
disposto a pagare all'Italia 
per I danni subiti, ?) la con 
tra rietà degli ambienti dol 
ministero dell'Agricoltura ad 
affidare l’attuazione del prov¬ 
vedimento alle Regioni at¬ 
traverso le leggi regionali già 
esistenti. 

Sarebbe veramente grave 
— ha sottolineato II senato¬ 
re comunista — che un prov¬ 
vedimento approvato all'una- 
nlmltà, che prevede uno 
stanziamento assai limitato 
(40 miliardi) ma che è estre¬ 
mamente importante perché 
Interessa due milioni di viti- 
vlnleultorl c un’attività pari 
al 18C1- di tutta la produzlo-, 
ne agricola Italiana, doves¬ 
se subire un rinvio pericolo¬ 
so In quanto potrebbe tra-/ 
dursl In un affossamento, i 

Il compagno Cipolle, trà 
l'altro, ha ricordato le presi 
slonl che sono stato manife¬ 
state proprio giorni fa-, dal 
presidenti delle cantine so¬ 
ciali nella loro riunione na¬ 
zionale che si è svolta a Ro¬ 
ma, le preoccupazioni del 
produttori per 1 danni subiti 
dal veto francese all'espor- 
fazione di vino Italiano e per 
le sempre più minacciose ma¬ 
novre speculative dei grandi 
operatori dol settore, e so¬ 
prattutto ha ricordato che II 
provvedimento potrà perde¬ 
re ogni efficacia se non sarà 
reso operativo immediata¬ 
mente In quanto la vendem¬ 
mia è già Incominciata. 

Il senatore comunista si * 
pertanto opposto fermamen- 
te ad un rinvio slnc die del 
provvedimento, chiedendo ed 
ottenendo che 11 provvedi¬ 
mento rimanesse all'ordine 
del giorno dell'assemblea. 
Egli ha chiesto Inoltre che 
venga comunque fissato un 
termine preciso entro 11 qua¬ 
le l'aula o la Commissione 
agricoltura In sede legislativa 
siano chiamati a legiferare. 

Da sottolineare Infine che. 
sia 11 relatore. De Marzi (DC) 
sla I senatori Buccini (PSD 
e Todeschl (P3DI) si sono 
pienamente associati a que- 
sta impostazione. A Tavore 
del provvedimento hanno 
parlato nnrhe senatori degli 
altri gruppi. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha giudicato posi¬ 
tiva la decisione assunta da! 
governo Italiano di Interrom¬ 
pere le trattative sul nuovo 
regolamento vitivinicolo per 
l'Ingiustificato atteggiamento 
da parto del governo fran¬ 
cese ostinatamente contrarlo, 
anche per la l'Incapacità del¬ 
la Commissione esecutiva 
della Comunità di far rlsoet- 
tare 11 trattato, alla elimina¬ 
zione della tassa di Impor¬ 
tazione sul vino Italiano 
TrIc decisione, sottolinea la 
Alleanza del contadini, po¬ 
trà assumere un significato 
politico rea'e solo se fornirà 
al governo Italiano l’occasio¬ 
ne per affrontare aeriamoci 
te, alla fine di ottobre. Il 
grave problema della rlnego- 
ziaz.lone della politica aeri, 
rola comune, assicurando alla 
agricoltura Italiana un ruo 
lo non più subalterno ma 
paritario rispetto agli altri 
partners europei 


IBr t 
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Una nave con aiuti per il Vietnam 
parte domenica dal porto di Livorno 


Una nav«* con aiuti per il popolo vietnamita 
parte domenica prossima dal porto di Li 
i verno alla volta di 8aigon. Tra gli aiuti, 
; frutto della solidarietà del democratici ita- 
! liani, di organizzazioni, regioni, enti locali, 
vi sono un ospedale da campo, dono dei me¬ 
talmeccanici Italiani, una grande alesatrice, 
una linotype, attrezzature scientifiche, mac¬ 
chine agricole e Industriali, medicinali, stof¬ 
fe. coperte, sementi. E* questa la terza spo. 
dizione di aiuti dairitalia al Vietnam. In 


Vietnam. In 


occasione della partenza della «nave della 
1 solidarietà ». si svolgerà domenica a Livorno 
1 una manifestazione, nel corso della quale 
I parleranno il sen Franco Calamandrei, l’ono¬ 
revole Bertoldi, Loretta Montemaggl, presi¬ 
dente del Consiglio regionale della Toscana, 
il sindaco di Livorno. Nannlpieri, e Huynh 
Tieng, Incaricato d’affari della Repubblica 
democratica del Vietnam. NELLA FOTO: la 
sala operatoria dell’ospedale da campo 


Seminario di 
« Italia Nostra » 
sui beni 
culturali 

Inizia questa mattina a Ro- 
ma, per la durata di tre gior¬ 
ni, un seminarlo organizzato 
daU’assoclazlone « Italia No 
stra » sulla riforma dell’am- 
mlnlstra/.lone dei beni cul¬ 
turali. Il convegno, secondo 
quanto dichiarato dagli stes¬ 
si promotori, Intende porsi 
come un’occasione di dibat¬ 
tito e di confronto per una 
discussione approfondita sul 
temi delle norme delegate 
presentate dal ministro Spa¬ 
dolini in questo settore. 

Questa mattina, dopo una 
introduzione del professor 
Maurizio Calvcsi, Andrea Ca¬ 
ra ndlni terrà una relaziona 
sui parchi archeologici.. Nel 
pomeriggio, sul problema de¬ 
gli archivi, parlerà Claudio 
Pavone. Per la giornata di 
sabato è prevista pure una 
tavola rotonda cui partecipe¬ 
ranno assessori e rappresen¬ 
tanti regionali. 


A Montecitorio il dibattito sulle affermazioni di Donat Cattin 

Comunisti e socialisti contrari 
a un nuovo rincaro della benzina 

Sollecitato un diverso metodo per la rilevazione dei costi — L’intervento del 
compagno Maschietta — Imminente la decisione su un aumento di dieci lire 


Comunisti e socialisti si so¬ 
no dichiarati contrari all'au¬ 
mento del prezzi della benzina 
e del gasolio, prcannunclatl, 
eom'è noto, dRl ministro del¬ 
l’Industria on Donat Cattin 
In una recente Intervista al 
telegiornale e ribaditi dlnanz.I 
alle commissioni Industria del 
S-nato e della Camera. A 
Montecitorio, Ieri, la commis¬ 
sione ha cominciato II dibat¬ 
tito sulle dichiarazioni di Do¬ 
nat Cattin. Nel loro Inter¬ 
venti. 1 compagni Maschlella 
per 11 PCI c Servadel a nomo 
del PSI harno espresso l'op¬ 
posizione del due gruppi al 
propositi annunciati da] tito¬ 
lare del dicastero dell'Indu¬ 
stria. 

Maschlella ha anzitutto cri¬ 
ticato la disinvoltura con cui 
si à annunciata per televl- 
sione una misura non ancora 
decisa, lasciando cosi spa¬ 
rlo a manovre (poi verifica¬ 
tesi) di speculazione e di Im¬ 
boscamento del prodotti. Pe¬ 
raltro, ha soggiunto 11 depu¬ 
tato comunista, tale modo di 
procedere ha rappresentato 
una concessione al tentativi 
dell'Unione petrolifera di si¬ 
lurare Il plano per l'energia, 
Il quale deve prevedere anche 
un diverso metodo di rileva¬ 
zione del costi c, quindi, del 
prezzi al consumo del pro¬ 
dotti petroliferi 

I costi denunciati dalle com¬ 
pagnie petrolifere sono quelli 
fatturati al momento deu'lm- 
portaztone del greggio nel 


j porti Italiani, mentre nes¬ 
suna rilevazione effettiva vie¬ 
ne compiuta sul costi del¬ 
l'estrazione del greggio. Il ehe 
In definitiva consente alle 
multinazionali di piangere sul¬ 
le « perdite i> in Italia c di 
assicurarsi nel complesso uti¬ 
li giganteschi 

Servadel (PSD h.t fra l'al¬ 
tro proposto di abbandonare 
l'attuale sistema di determi¬ 
nazione del prezzi I basato sul¬ 
la passiva accettazione del 
dati forniti dai petrolieri), so¬ 
stituendolo con un metodo che 
consenta un accertamento ve¬ 
ritiero del costo del greggio 
all'origine e di quello della 
sua commercializzazione. In 
diretta polemica con Donat 
Cattin (anche se non ne ha 
fatto II nome) Servadel ha 
affermato thè ogni decisione 
sul prezzi det carburanti devo 
essere presa non singolar¬ 
mente o In sede CIP. ma 
deve essere assunta collegial¬ 
mente dal Consiglio dol mi¬ 
nistri. 

Il democristiano Marchetti 
ha. per parte sua. contestato 
fermamente le cifre fatte cir¬ 
colare ad arte riguardo agli 
aumenti di prezzi, sin In rap¬ 
porto alla svalutazione della 
lira rispetto al dollaro sla In 
relazione alle decisioni dcl- 
l'OPEC. 

Intanto 11 ministro Donat 
Cattili ha dichiarato Ieri ad 
alcune agenzie di stampa ehe 
un aumento di 10 lire sarà de¬ 
ciso fra pochissimi giorni dal 
ministri economici c dal CIP. 


Conferenza stampa di Gabbuggiani 

A Firenze due convegni 
internazionali sul 
patrimonio artistico 

L'iniziativa si svolgerà dal 20 al 23 ottobre in Palaz¬ 
zo Vecchio, à organizzata dall'Accademia delle arti 


Elaborato dal direttore generale 

Rai-tv: grave documento 
sulla ristrutturazione 

Oggi si riuniscono II Consiglio d'amministrazione e 
la Commissione parlamentare 


Il dibattito alla Camera 


In Consiglio tutte ie 
correnti dei magistrati 

Il valore della riforma è stato sottolineato dal 
compagno Spagnoli nel suo intervento 


Ossi, com’è noto, si riunì- t 
ranno tua la Commissiono 
parlamontaro di vigilanza 
•ulta RAI TV, sla il Consi- 

f llo d’ammlnlstrazlonc del- 
azienda radiotelevisiva. 

Il Consiglio d’ammlnlstra- 
alone discuterà la « relazione 
di lavoro» elaborata dal di¬ 
rettore generale Principe sul¬ 
la ristrutturazione della RAI. 
Tale relaziono — »c sono esat¬ 
te le voci che circolavano 
con Insistenza Ieri — ipotiz¬ 
zerebbe un’aziemU centraiiz 
zata c burocrauca, soffocan¬ 
do di fatto l’autonomia del¬ 
le reh e delle testate, delle 
strutture di produzione, confo- 
rondo un peso determinante 
alle « direzioni di supporto » 
ed alla segreteria generale, 
disattendendo cosi la logge 
di riforma, gli indirizzi Indi¬ 
cati dalla Commissione par¬ 
lamentare. gli stessi orienta¬ 
menti emersi In Consiglio. Si 
tratterebbe Insomma di un 
documento inaccettabile. 

Alla viglila della riunione, 
il presidente della FNSI Pao¬ 
lo Murlaldl, Il segretario Lu¬ 
ciano Ceschla e Alessandro 
Curzl. che rappresenta la 
Giunta federale neH’Assocta- 
zlone del giornalisti radiote¬ 
levisivi, hanno chiesto al pre¬ 
sidente Ftnocchlaro che il 
Consiglio d’amministrazione 
«prima di varare II plano 
definitivo di ristrutturazione 
— che Inciderà notevolmente 
In tutti l settori dell’lnforma- 
Mone — ascolti l’opinione 
«ella Federazione della stam¬ 
pa Italiana ». 

All’odg della Commissione 
parlamentare di vigilanza 
(ohe dovrebbe anche proce- 1 


dere alla sostituzione del con¬ 
sigliere di amministrazione 
D’Almmo — de —- che si è 
dimesso avendo optato por 
li Consiglio regionale del Mo 
lise) è oggi la questione della 
TV*colore. su cui aveva svol¬ 
to un’mlormaztone. giovedì 
scorso, il sottosegretario alle 
Poste e Telecomunicazioni 
sen. Fracassi, proponendo II 
1 luglio ’76 come data d’inlzto 
delle trasmissioni In Italia 

A tate proposito, Ieri sera 
l’ufficio .stampa del PSI ha 
dltfuso un comunicato nel 
quale s’informa che « nel cor¬ 
so di una rluntone della se¬ 
greteria del PSI con II presi¬ 
dente del gruppo socialista 
della Camera Marlottt Cd II 
responsabile della sezione eco¬ 
nomica Oiannotta. confer¬ 
mando l’ostilità del PSI ad 
Introdurre nuovi consumi opu¬ 
lenti. si è ribadita lTnonpor- 
tunltà di Introdurre la TV a 
colori In un momento di gra¬ 
vi difficoltà economiche e 
soclalt e si è dato mandato 
al gruppo parlamentare di 
sostenere tale posizione an¬ 
che nelle prossime riunioni 
della Commissione di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV » 

Aperta la conferenza 
per l’educazione sanitaria 

FIRENZE. 15 

tìi e aperta oggi ft Firen¬ 
ze, con ti saluto del sindaco 
Gabbuggiani e con la rela¬ 
zione introduttiva del pro¬ 
fessor Alberto Canaperia, la 
seconda conferenza italiana 
per l’educazione sanitaria. 


La Camera ha proseguito 
lori il dibattito sulla proposta 
di legge (già approvata dal 
Senato che riforma la com 
posiziono o il sistema di eie 
/Ione dol Consiglio suporlore 
della ma gisti a tura II Consi¬ 
glio attualmente di 21 mem¬ 
bri passera a tienta compo¬ 
nenti L’ampliamento della 
rappresentanza dol magistrati 
(da 41 a 20. quella di nomina 
parlamentare passa da 7 a 10) 
e. soprattutto, a 1 cune modifi¬ 
che del sistema elettorale, 
consentiranno una presenza i 
nel consesso di tutto le rom- i 
ponenti della magistratura 

Dopo l] rettore Oarganl e 
il socialista Zagari iche ave 
vano parlato l'altra sera), 
nella discussone e ieri inter¬ 
venuto Il compagno Spagnoli, , 
rilevando anz.tutto il valore i 
del mutamem dol sistema o 
letterale. Il vecchio metodo — 
ha detto — grazie al quale | 
con circa il Hi por cento del j 
voti una sola corrente ha si j 
nora monopolizzato la rappie- 
sentanza del magistrati ha 
impedito una dialettica positi¬ 
va nel Consiglio e accresciuto 
te cause di tensione nella ma¬ 
gistratura. Tra l’altro aù’at- 
tHltà del Consiglio. 6 stata 
data rimpron’a della cernen¬ 
te egemone, e ha portato a 
pionunzic in materia discìpll , 
tiare e di trasferimenti rhr 
hanno dato luogo spesso a vi 
ve critiche 

Lo obiezioni di taluno ad . 
alcuni aspetti del provvedi- 1 
mento non sono fondate, ed In j 
ogni caso concernono quostlo- , 
m marginali, tali da non le¬ 
gittimare un rinvio de] pi av¬ 
vedimento ai Senato. Un ri- 1 


torno della legge a Palazzo 
Madama ne pregiudicherebbe 
Infatti la entrata in vigore in 
tempo utile [ter democratiz¬ 
zare il Consiglio sin dalle ele¬ 
zioni previste por la fine osta¬ 
te Inizio autunno del 1976 

T problemi di piu amp.o ie 
spiro (funzionamento del 
Consiglio, riforma dei prore 
dimenti disciplinari, pubb'ici 
U delle decisioni, definizione 
del ruolo c dei potei l de! Con¬ 
siglio. misure intese ad ass 1 - 
curare un rapporiot rn magi¬ 
stratura. sovranità popolare 
c istituzioni democrat.chei 
dovranno ossei e affrontati, m 
base a prrciM Impegni, succes¬ 
sivamente. e in temp' brevi, 
tenuto conto dcll’cslecn/a di 
riformare l’intcìo ordinameli 
to giudiziario adeguandone le 
disposizioni alla costllu/lone 
repubblicana 

La strada g.usta e questa 
ha al fermato Spagnoli ed I 
problemi aperti vanno r-sol 
ti con forme di partecipazione 
popolare, con la precisa rego¬ 
lamentazione della responsa¬ 
bilità de. magistrati, cieando 
forme di collegamento con 11 
Parlamento c le assemblee 
elettive. Di qui la polemica 
nostra con la propasta di al¬ 
cuni deputati della DC di 
dare pi e vale nza numerica ai 
membri «laici» tnoò di no¬ 
mina parlamentare» nel Con 
sigilo superiore Essa sarebbe 
una risposta sbagliata, con la 
quale, fra l’altro, si minerebbe 
l’autonomia della magistratu¬ 
ra Una risposta che nasce, 
non to si dimentichi, dopo 
che taluni magistrati aievano 
cominciato a fare luce su al- 
eunl scandali del regime de 


Dall* nostra redazione 

FIRENZE, 15. 

Il patrimonio artistico e 
culturale £ oggetto di un con¬ 
tinuo saccheggio, di una de¬ 
gradazione senza precedenti, 
di un collezionismo che non 
è piu fatto di cultura ma di 
mercato, che investe anche l 
beni religiosi' la dllapidaz-lo- 
nc di questo patrimonio non 
riguarda soltanto l’Europa, 
ma anche l’Asia, ove Interi 
temoli sono stati smantella¬ 
ti Il problema è stato af¬ 
frontato più volte a vari li¬ 
velli c ha trovalo una pri¬ 
ma definizione nella conven¬ 
zione dell'UNESCO relativa 
al trasferimento Illecito dei 
beni culturali. 

Questa problematica sarà 
ripresa e sviluppata nel cor¬ 
so df due convegni interna¬ 
zionali, .strettamente connes¬ 
si. che si svolgeranno dal 20 
al 23 ottobre in Palazzo Vec¬ 
chio sul tema, appunto, della 
conservazione e del recupero 
del beni culturali religiosi e 
delle opere d'arte. Le carat¬ 
teristiche e l’importanza di 
questa iniziativa, promossa 
dall’Accademia delle arti e 
del disegno nella ricorrenza del 
centenario di Giorgio Vasari e 
di Michelangelo, in collabora¬ 
zione con 11 Segretario del non 
cristiani del Vaticano, con 11 
Comune e la Regione, sono 
state Illustrate stamane nel 
corso di una conferenza 
stampa temila dal sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani. 
dal ministro plenipotenziario 
per il recupero delle opera 
d’arte prof Rodolfo Siviera 
e dall’assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi. 

Attraverso questa Iniziati 
v t a livello Internazionale 
s‘ rlpropomettc di affronta¬ 
re in modo più organico 11 
tema della conservazione, del¬ 
la difesa e della valorizzi- 
/Ione delle opere d’arte nel 
loro ambiente naturale, pres. 
so j popoli che le hanno crea¬ 
te Saranno, quindi, trattati 
I molteplici aspetti del pro¬ 
blema. con particolare ri 
guai do alle mlsuie tecniche, 
■'"c scelte politiche agli stru¬ 
menti giuridici ria suggerire 
.il paesi Interessati Uno de¬ 
gli obiettivi del convegni sa- 
rn quello di costituire a FI 
renze ove vi e stata una 
ripresa di Iniziative e di sen 
slbilftà a questa problemati¬ 
ca culturale — Tuffici© ose 
cut ivo senza 11 quale non po 
tra divenire operante la con¬ 
venzione dell’UNESCO. clic 
stabilisce la restituzione del¬ 
le opere d’arte al paesi cui 
esse sono state sottratte 

Ai due convegni —- che s» 
svolgeianno in Palazzo Vec¬ 
chio e nella sede dell’Acca- 
demi» delle arti e del dise¬ 
gno. fondata ne! 1563 da Co¬ 
simo de’ Medici — hanno già 
dato l’adesione 25 studiosi e 
personalità dei vari paesi del 
mondo. Sono previste rela¬ 
zioni del cardinale Pignedoli 


(del Segretariato per 1 non 
cristiani del Vaticano), del 
presidente dell’istituto bud¬ 
dista di Ceylon Wlpulzara 
There. degli iracheni Moham- 
mad Karim Peernia e Jousef 
Arda Jati, dello studioso egi¬ 
ziano Isaac Fanous Youssef. 
del sovietico Feodorenko. di 
studiosi spagnoli, giapponesi, 
inglesi, cinesi e di altri pae¬ 
si ove il problema ha assun¬ 
to aspetti di grandi dimen¬ 
sioni. Altre relazioni saran¬ 
no svolte dal professori Er- 
mini, dell’università di Peru¬ 
gia. da Giorgio Spini e Paolo 
Graziosi (dell’università di 
Firenze), da Carlo Tullio Ar- 
gan, da padre D’Ostilio. 

« Questa iniziativa — ha 
detto 11 sindaco Gabbuggia- 
ni -- vuole essere un segno 
di fiducia nella possibilità di 
una più ampia mobilitazione, 
d! una ripresa d’iniziativa su 
un problema di cosi grande 
dimensiono ed importanza 
culturale e civile, da parie 
di organismi e forze sociali 
che operano a livello inter¬ 
nazionale. In un periodo in 
cui sulle luci prevalgono, pur¬ 
troppo, le ombre ». 

Marcelfo Lazzsrini 


Secca 
smentita 
del « Corriere » 
ai ministro 
Pedini 


La «smentita» dell'on Pe 
dini al Corriere della Sera ha 
ricevuto secca e Inequivoca 
replica, come era facile ai 
tendersi, da parte del quoti¬ 
diano milanese i] ministro 
per la ricerca scientifica ò co¬ 
si « sbugiardato » Non sono 
frutto di invenzione, dunque, 
le sorprendenti dichiarazioni 
fatte da Pedini sulla neccssi 
(adìdare impulso nel nastro 
Paese alla produzione e alla 
esportazione di armamenti 
(cosa del resto sollecitata dal 
lo stesso Consiglio nazionale 
delle ricerche in una rclazio 
ne inviata in questi giorni al 
CIPE) Ne. queste dichiarazlo 
ni, sono state rilasciate un 
po' in fretta, sotto la pres¬ 
sione di un aereo in partorì 
za per gli USA Tutt'altro. 

L’intervista al Corriere c’è 
stata proprio su sollecitazione 
del ministro, attraverso 11 suo 
rapo di gabinetto, che ha con 
segnato la dovuta documenta 
zlonc al giornalista del quo¬ 
tidiano milanese due giorni 
prima delTlncontro. Pedini 
poi ha perfino rifiutato la 
proposta di attendere il suo 
ritorno dagli Stati Uniti per 
una rllettura de11'intervista 


I problemi militari e del 
personale delle Forze Armate 
sono stati presi in esame 
Ieri, separatamente, dalle 
Commissioni Difesa del Se¬ 
nato e della Camera. A Pa 

1 uzzo Madama si e concluso 
il dibattito sul bilancio 1976 
del dicastero, che e stato ap¬ 
provato dal partiti di centro 
sinistra I comunisti hanno 
votato contro, pur apprezzan¬ 
do alcuni accenti per certi 
versi nuovi rilevati nella re¬ 
plica del ministro Forlanl. 

Rispondendo al compagno 
Pecchioll — che aveva riba¬ 
dito con grande vigore la ne¬ 
cessita che l’Italia, a dintor¬ 
no delTAlleanza Atlantica, as¬ 
solva un ruolo positivo per la 
distensione in Europa e nel 
mondo — Forlanl ha detto 
che la NATO « risponde tut¬ 
tora ad una esigenza fonda¬ 
mentale di equilibrio», che la 
costruzione della pace « pro¬ 
cede in modo assurdamente 
lento » e che « la nostra inizia¬ 
tiva, il nostro contributo e la 
nostra pressione devono esse¬ 
re rivolte a creare un clima 
di fiducia, che possa condurre 
ad un accordo di riduzione 
degli armamenti a Itvcllo più 
basso. Questo — ha concluso 
su questo punto — deve es¬ 
sere tl senso di Helsinki » 

A proposito del rapporti di 
forza fra NATO e Patto di 
Varsavia — sollevato In Com¬ 
missione dal relatore Rosati 
il quale aveva affermato la 
superiorità militare di questo 
ultimo (smentito dalle cifre 
portate dal compagno Pcc- 
ehloll)—Forlanl ha affermato 
che è difficile dare una va¬ 
lutazione certa. Quello che è 
invece fondato — ha detto 
— è che la NATO ha delle 
carenze che non riesce a 
colmare, anche per le diffi¬ 
coltà finanziarle dei paesi 
membri, e che comunque « la 
distensione deve trovare ri¬ 
scontro sul terreno militare e 
non deve essere solo bipolare 
ma deve coinvolgere tutti i 
paesi ». 

II compagno Pirastu, pur 
confermando il voto contra¬ 
rlo del PCI al Bilancio, ha 
rilevato l’importanza df que¬ 
ste affermazioni, che « mani¬ 
festano — ha detto — un 
atteggiamento per certi versi 
nuovo e positivo e che el pa¬ 
re esprimano la volontà di 
contribuire ad accelerare il 
processo di distensione, tra* 
«ferendo le indicazioni di 
Helsinki sui terreno militare, 
della riduzione effettiva de¬ 
gli armamenti non solo delle 
due superpotenze ma d! tutti 
1 paesi ». 

Forlanl ha sollevato anche 
altri due problemi: quello del 
8ID e quello del personale 
militare. Sul primo punto egli 
ha accolto un’odg comuni¬ 
sta. che Invita il governo 
«a riferire sulle decisioni pre¬ 
se in ordine alla nuova strut¬ 
tura. direzione, rapporti di di¬ 
pendenza e forme di control¬ 
lo dei servizi di informazione 
e sicurezza e sulla nuova re¬ 
golamentazione concernente 
il segreto militare e di Sta¬ 
to », informando la Commis¬ 
sione che è in funzione la 
nuova forma di direzione e di 
controllo del 8ID, che con¬ 
siste in un Comitato di mi¬ 
nistri (Difesa. Interni e Gra¬ 
zia c Giustizia), presieduto 
dal Presidente del Consiglio. 
Restano aperti tuttavia, per 
una vera riforma, tre pro¬ 
blemi sul quali il governo 
non è in grado ancora di da¬ 
re una risposta precisa: il 
rapporto di dipendenza del 
SID, la sua struttura e la 
nuova regolamentazione del 
segreto militare e di stato. 

Sla la Commissione Difesa 
del Senato che duella della 
Camera hanno affrontato co¬ 
me dicevamo 1 problemi del 
personale Forlanl ha esposto 
ciò che ha fatto e ciò che 
intende fare il governo. A 
Montecitorio la posizione del i 
PCI è stata precisata dal com¬ 
pagno D’Alessio, che l’ha sin¬ 
tetizzata in sci punti* 1) ri¬ 
serva di presentare proposte 
di legge specifiche e di tra¬ 
smettere al « gruppo di stu¬ 
dio » sul problemi del perso¬ 
nale militare elementi di co 
nosernza: 2) definizione del 
principi generali di riforma 
su ordinamento del persona* 
le, procedure di avanzamen¬ 
to, nuovi criteri di retribuzio¬ 
ne e verificare su ciò la con- 
grufià delle proposte di par¬ 
ticolari situazioni: 3) assun¬ 
zione del criterio interforze 
come punto di riferimento ob¬ 
bligatorio per evitare inizia¬ 
tive particolaristiche o prov¬ 
vedimenti settoriali: 4> ema¬ 
nazione di un provvedimento 
legislativo di unificazione e 
specificazione delle diverse in¬ 
dennità di rischio, riaffer¬ 
mando Il principio della in¬ 
divisibilità del rischio secon¬ 
do 51 grado: 5) provvedimenti 
straordinari per superare le 
strozzature formatesi in de¬ 
terminai' gradi ma contem¬ 
poranea adozione di misure 
volte a riordinare il recluta¬ 
mento del personale e di in¬ 
gressi in paniera che sono 
all’origine di tali disfunzioni, 
facendo \ incolante rilerimen- i 
to ai posti vacanti in orga. 
nlco; 6) indicazione del tem¬ 
pi di attuazione del program¬ 
ma Ivi comprese le misure 
particolari indicate nel do¬ 
cumento del governo. 

Alla Commissione Difesa 
del Senato 11 ministro For¬ 
lanl ha accolto un odg, pre 
senuto dal PCI. che impegna 
il governo a promuovere una | 
sene di provvedimenti ammi¬ 
nistrativi e, eventualmente, le 
iniziative legislative neces¬ 
sarie. a vantaggio di tutto il 
personale militare, di carat¬ 
tere economico e normativo. 


Alla Giunta dalla Camera 

DC e PSDI rinviano 
iì procedimento 
contro 35 missini 

L'autorizzazione a procedere era stata chiesta dal¬ 
la magistratura - I parlamentari del MSI accusati 
di riorganizzazione del partito fascista 


DemorrJst inni e socJaide 
mocratici. ni quali si sono 
prontamente accodati l fa¬ 
scisti, hanno ieri impedito 
che la giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere deila 
Camera potesse avviare lo 
esame della richiesta della 
Procura della repubblica di 
Roma di sottoporre a giu¬ 
dizio penale 35 esponenti del 
MSI per il delitto di rior¬ 
ganizzazione del disciolto 
partito fascista. 

Il blocco DC-PSDI-MBI si 
è costituito in appoggio al 
relatore Revelli <dc) che in 
apertura di seduta ha po¬ 
sto alta giunta come pregiu¬ 
diziale alla discussione, la 
richiesta alla magistratura 
romana di trasmettere alla 
Camera l’intera documenta¬ 
zione raccolta dai defunto 
procuratore generale di Mi¬ 
lano Luigi Bianchi d’Espino* 
sa, e già esaminata dal par¬ 
lamento due anni e mezzo 
fa (maggio 1973) allorquan¬ 
do i deputati, a stragrande 
maggioranza, concessero per 
gli stessi motivi l’autorizza¬ 
zione a procedere contro il 
caporione missino Almirante. 

Contro la richiesta di Re¬ 
velli si sono fermamente 
pronunciati 1 compagni Be¬ 
nedetti, Arcreman e Fracchi». 
I deputati comunisti hanno 
denunciato il carattere pre- 
testuoso delta proposi h. che 
Impone un rinvio deiresa* 
me della richiesta della ma¬ 
gistratura. Difetti la giunta 
è in possesso di un’ampia 
relazione del procuratore 
della repubblica di Roma 
dottor Slotto, nella quale si 
romple una dettagliata ana¬ 
lisi degli aiti e dei romper- 
lamenti politici contro l’or¬ 
dine democratico e le istitu* 
zlonl repubblicane cui si so¬ 
no resi responsabili! negli 
ultimi anni ! membri del 
comitato centrale e della di¬ 
rezione del MSI, 35 dei qua¬ 
li oggi deputati. 


I deputati comunisti han 
no inoltre osservato che la 
documentazione non è affat¬ 
to indispensabile ad un or¬ 
ganismo politico quale 11 
Parlamento, in quanto easo 
per sua natura non pro¬ 
nuncia sentenze contro i par¬ 
lamentari, ma ha il dovere 
di consentire al giudice or¬ 
dinario di perseguire con 
immediatezza e rigore quan¬ 
ti sono accusati di attenta 
re alle istituzioni del nostro 
paese Nè va dimentlcito 
che già nel '73 la stessa giun 
ta e l’intera assemblea di 
Montecitorio ebbero in vi 
sione I medesimi fascicoli 
che oggi vengono nuovamen¬ 
te richiesti e dei quali alla 
Camera del deputati esiste 
una sintesi curata allora 
proprio dall'on. Re velli, già 
relatore contro Almirante. 

Giunti «si voto PCI e PSI 
hanno votato contro 11 rin¬ 
vio mentre i deputati del 
MSI si precipitavano ad ap¬ 
poggiare la richiesta di Re- 
velli sostenuta da de e so¬ 
cialdemocratici. 


E' morto 
il giornalista 
Vezio Murialdi 

GENOVA, 15 

E’ morto i! spornallst» V* 
rio Murirflrl), padre del pre 
sldcnie della Federazione na¬ 
zionale della stampa, Paolo 
Murialdi 

Vezzo Murlaldl era nato a 
CortemlplU In provincia di 
Cuneo. Nel corso della tua 
lunca attività d) giornalista 
aveva lavorato al Mr.raggr- 
ro. al Secolo XIX, all'Avanti, 
al Lavoro e al Giorno. 

A Paolo Murlaldl giuntano 
Ir condoglianze dcUVnltA. 



□ INCHIESTA BOMBA: 

la mafia uccide ma la politica 
dirige 

□ Mentre Moro discute con i sin¬ 
dacati gli tagliano l’erba sotto 
i piedi 

O Allarme sulla Roma-Firenze: 
ogni giorno 140 treni passano 
su 900 bombe inesplose 

3 Le manovre della NATO pre¬ 
vedono ancora la « guerra 
lampo 

□ Intervista col regista brasiliano 
Glauber Rocha 

Abbonatevi a GIORNI, riceve¬ 
rete uno stupendo libro-omaggio 
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Una scommessa 
per i Consigli 


r 

TL caos consueto nel quale 
•*■*16 avviato l'anno scola¬ 
stico, le pesanti conseguenze 
della crisi sul bilanci delle 
famiglie, c le gravi Insutfl- 
clenze del ministero della 
Pubblica Istruzione non pos- 
aono farci dimenticare un 
fatto Importante: per la pri¬ 
ma volta gli organi di demo¬ 
crazia scolastica sono al la¬ 
voro per tutto l'anno scola- 
•tlco, possono programmare 
la loro attiviti guardando 
all'Intero arco dell'anno ed 
Intervenire su questioni fon¬ 
damentali dell'organlzzazlo- 
- na dello studio, della vita In¬ 
terna della scuola e del col¬ 
legamento con la società. 

•- Nel marzo di quest’anno, 
quando 1 Consigli si Insedia- 
>rono, gran parte della loro 
r attenzione dovette concen¬ 
trarsi sulla fase costituente, 

• ed In particolare sul regola- 
smentì; Importante fu 11 loro 

• contributo immediato su 

- questioni scottanti della vita 

• scolastica (le adozioni del 
nuovi testi, 1 corsi di recti- 

- pero e di sostegno), ma gran 
parte della vita della scuola 
marciava con ritmi già de¬ 
cisi, con una logica molto 

1 diversa. 

Oggi questa obleztono è 
caduta perchè l'intero anno 
l scolastico cl sta di fronte e 
vi sono le premesse per un 
. j proficuo lavoro di program- 
i, inazione. Certo, è vero che 
; 11 ministero avrebbe potuto 
I sfare assai di più e meglio 
? per 1 modi delle rappresen¬ 
tanze scadute e. più in gene- 
t rate, per assicurare giustizia 
D e serenità all’azione del Con- 
. stglt, ma la vicenda della 
;■ pubblicità, con la clamorosa 
. marcia Indietro del ministro, 
l £• cl deve Insegnare che solo 

> ' con una pressione di massa, 
r 5 superando nel concreto gli 

> ; Intoppi pseudo-giuridici, si 
j. * intaccano e si rovesciano gli 
, ' l orientamenti moderati, e, 

;• quel che più conta, che le 
! 1 lacune dell'Indirizzo miniate- 
i. riale, anche in materia di 
j *• nuove elezioni, non possono 
ì- ■ deviare la nostra attenzione 
; ? dalla fondamentale commes- 
. ' sa che 1 Consigli hanno di 

• fronte. Questo è l'anno In 
i cui essi dovranno conquista¬ 
re una efficienza, un coltegu- 

i mento con le masse del clt- 
i tadlnl. uno spessore costitu¬ 
ii zlonale consistente, pena una 
: possibile riduzione della loro 
f, credibilità ed un arretra- 
r mento complessivo delle pro- 
; spettlve della riforma, 
ì 61 tratta dunque di metter- 
1 si subito al lavoro, e senza 

• attendere il rinnovo delle 
rappresentanze consiliari sca¬ 
dute; per ogni persona In 

, 1 buona fede. Infatti, non pos- 
J. sono esservi dubbi che ogni 
• Consiglio rimane In carica, 
anche se con forzate asseti- 
. .ze. sinché non viene sostituì- 
. to In tutto o in parte, in se- 
jr condo luogo, ancor prima 
5 delle elezioni del distretti, 
occorre utilizzare al massimo 
l ‘i le possibilità Istituzionali 
.ohe I decreti delegati offro- 

V no, e che costituiscono altret- 
■ tante vie per ricercare una 

7 più ampia partecipazione po- 
jj polare. Sono stati davvero 
u Istituiti ovunque 1 Comitati 
i ^ di plesso e di sede staccata, 
e quelli del genitori e degli stu- 
. denti, previsti dal decreto de- 
legato? E si e utilizzata ple- 
riamente la facoltà di Indire 
A le assemblee? Se vi sono ri- 
; j* tardi, essi vanno superati 
j perche 1 Comitati avvicina- 
no ulteriormente la scuola 
L al cittadini. Infatti a noi in- 
n teressa soprattutto ciò che 
,, più Importa giustamente alla 
r. grande maggioranza del cit- 
[' tadlnl: 11 concreto Interven- 
, to per risolvere o avviare 
a soluzione problemi che gli 
A stanno a cuore, particolar- 
i mente In un periodo di crisi 
.S come questo. 

1 Una esigenza molto sentt- 
' ta, e che l Consigli di claese 

V e Interclasse possono far 
,f propria, e quella del « plano 
” di lavoro»: una proposti 
1 complessiva per razione edu- 

cattva di tutto l'anno, che rl- 
partlsca armonicamente il 
. tempo e il programma e con¬ 
senta periodiche verifiche e 

[ messe a punto. Ecco un mo- 
r do nel quale tutti 1 genitori, 
(f, anche chi non ha studiato, 
*' possono «seguire» 1 loro fi¬ 


gli, perché 11 «quanto» ed 11 
« come » del loro studio non 
appaiano più entità arbitra¬ 
rle, di cui gli sfugge la de¬ 
terminazione, ma come fatti 
già discussi, e su cui si può 
ancora Intervenire. Solo su 
questo terreno, del resto, pos¬ 
sono maturare Iniziative di 
sperimentazione che non sia¬ 
no estemporanee ne passino 
sulla testa di gran parte del 
genitori. 

Da parte, sua 11 Consiglio 
di circolo c di Istituto non 
dovrà mal scordarsi di avere 
potere deliberante « per quan¬ 
to concerne la programma- 
none della vita c dell'attivi¬ 
tà. delta scuola». Ciò non si- 
fica soltanto un coordina¬ 
mento complessivo del « pla¬ 
ni di lavoro » di classe, ma 
una azione energica, Ispirata 
al buon senso, perché la vita 
della scuola possa effettiva¬ 
mente svolgersi. Questo an¬ 
sante inizio di anno scola¬ 
stico ha già messo In luce 
le capacità pratiche di mi¬ 
gliala di Consigli nel coope¬ 
rare con gli enti locali per 
la ricerca di una sistemazio¬ 
ne logistica adeguata, nel 
chiedere energicamente il 
completamento degli organi¬ 
ci degli insegnanti nello sta¬ 
bilire orari e calendari capa¬ 
ci di superare l'Impatto del¬ 
l'avvio. Si tratta di compe¬ 
tenze preziose, che in nes¬ 
sun modo possono essere 
sprecate, ma che devono In¬ 
vece essere pienamente va¬ 
lorizzate ed applicate con co¬ 
raggio a sempre nuovi aspet¬ 
ti deU’organlzzazlone scola¬ 
stica. 

Al Consiglio di circolo e 
di Istituto spettano Infatti 
precise competenze In mate¬ 
ria di diritto allo studio: In 
molte scuole, di fronte alla 
crisi economica, si sono spe¬ 
rimentate forme di acquisti 
collettivi di libri, di drastici 
tagli nel testi Inutili, di con¬ 
cessioni in prestito (e non 
In proprietà) delle dotazioni 
assicurate dal « buoni libro ». 
SI tratta anche qui di pro¬ 
muovere forme aperte e dif¬ 
ferenziate di Intervento, di 
ricercare quelle vie che la 
situazione consente, con lo 
obiettivo primario di una sem¬ 
plificazione della macchina 
scolastica e di un minor ag¬ 
gravio sul bilanci fe le pre¬ 
occupazioni) delle famiglie. 
Non si tratta di mortificare 
l'azione del OonslgU con ini¬ 
ziative di scarso Interesse 
generale; ma anzi di saper 
cogliere, rispettandole, anche 
esigenze minute, ma gravi 
per chi deve farci 1 conti, 
e quindi profondamente sen¬ 
tite; e riuscire «d investire, 
partendo da problemi appa¬ 
rentemente piccoli (del ve¬ 
tro rotto, del doppio turno, 
dell'Insegnante che non c'è) 
grandi temi di riforma. 

La discussione della nuo¬ 
va media superiore non può 
costituire soltanto un Impe¬ 
gno del Parlamento, ma deve 
essere discussa a livello di 
massa, perché solo una mo¬ 
bilitazione di massa, unitaria, 
potrà offrirne un necessario 
supporto di esperienza vissu¬ 
ta c garantire una sua solle¬ 
cita approvazione. La speri¬ 
mentazione e la generalizza¬ 
zione del tempo pieno, a que¬ 
sto proposito, possono fare 
molto per prefigurare situa¬ 
zioni più avanzate e solu¬ 
zioni a problemi ancora Irri¬ 
solti. a anche l’abolizione de¬ 
gli esami di riparazione, la 
nuova soluzione da dare ai 
problemi del sostegno, del 
recupero e deU'orlentamento. 
l’utlltzzo del tirocinanti usciti 
dal corsi abilitanti e dal con¬ 
corsi magistrali (per l quali 
auspichiamo l'Immissione In 
massa nelle sperimentazioni 
che le richiedano) cl pongo¬ 
no non soltanto nuovi e più 
avanzati problemi da risol¬ 
vere ma anche concreti ter¬ 
reni intermedi, che favori¬ 
scono la crescita e la matu¬ 
razione democratica di tante 
migliala di cittadini che si 
sono accostati con fiducia 
alla scuola e non chiedono 
di meglio che comprendere. 
E' una scommessa che è aper¬ 
ta e che gli organismi di 
democrazia scolastica dovran¬ 
no. nel prossimi mesi, saper 
raccogliere. 

Enrico Menduni 


: [ segnalazioni 

« Il giornale dei genitori » n. 1 (ottobre 75) 
della nuova serie - Editrice La Nuova Italia - 
pagg. 48 - L. 500. Direttore Gianni Rodari. 

- Questa nuova serie del noto mensile fondato da Ada 
• Marchesini Gobetti è diretta a fare del «Giornale del ge¬ 
nitori» un «punto di riferimento e luogo d'incontro» del 
membri del consigli scolastici. SI ripromette quindi di es¬ 
sere uno strumento del movimento di base degli organi col¬ 
legiali. e un'occasione di riflessione e di elaborazione delle 
loro esperienze. Questo primo numero contiene già una 
serie di articoli Interessanti e utili, anche se la nuova for¬ 
mula evidentemente necessita ancora di qualche messa a 
punto nel senso specialmente di una maggiore elaborazione 
delle esperienze c delle cronache Individuali che altrimenti 
appaiono sfocate e di scarso valore generale. 


I « Idee per lavorare » - Autori vari - Nicola Mi- 

, ’ lano editore • volume per la III elementare - 

i pagg. 389 - L. 5.000. 

I E’ questo un libro di straordinario Interesse non solo per 
, 1 maestri della terza elementare al quali é esplicitamente 

. Indirizzato, ma anche per gli insegnanti di tutta la scuola 

. deU'obbllgo — medie comprese — e per quanti, genitori, 

studenti, membri degli organi collegiali, si Interessano al 
• rinnovamento del metodi e dei contenuti della didattica. 

• Il volume, diviso In sei tematiche (apprendimento linguisti- 
‘ co. della matematica, scientifico, geografico; l'Indagine sto- 
J rlca; tecniche per costruire) si giova di un’elaborazione 
P che nasce evidentemente da una positiva pratica di lnse- 
P gnamento e contemporaneamente è sorretto da una valida 
* Impostazione teorica, profondamento democratica. Il suo 

i' obiettivo — quello di offrire appunto una guida per l'inse- 

1< gnamento — cl sembra pienamente raggiunto In un giusto 
!< equilibrio di esperienze ed esempi concreti • di riflessioni 
j< . • spunti critici di carattere generale. 

m, u. 


PER I CONSIGLI DI CLASSE E INTERCLASSE 

Bisogna fissare subito 
la data delle elezioni 

La disposizione ministeriale provoca confusione e disordine nelle 
scuole - Una manovra che tende a dilazionare e spezzettare il voto 


) La disposizione del ministc- 

, ro della Pubblica Istruzione 

(circolare 167 del 6 ottobre) 
I che invitai i Provveditori a 

| far svolgere « al più presto 

. possibile » le elezioni degli 

I organi collegiali che per leg 

1 ge devono essere rinnovati 

ogni anno o che riguardano 
I le scuole di nuova istituzione 

[ rischia, come abbiamo già 

j denunciato, di creare nelle 

; scuole confusione e disor- 

! dine. 

j II ministro, costretto dal 

i l'ampio movimento di prote¬ 

sta sviluppatosi alla fine del- 
! l’anno scorso ha dovuto ri- 

, mangiarsi almeno in parte 

. le illegali disposizioni sulla 

non pubblicità dei consigli, 
tonta ora di dare l'avvio ad 
! un nuovo motivo di paralisi 

- degli organi collegiali. 

Non fissare una data na- 
I zionale per le elezioni e dare 

‘ ad ogni scuola il vaghissimo 

termine del « piu presto pos¬ 


sibile » significa infatti in 
concreto offrire un altro pre¬ 
testo alle forze che vogliono 
mettere i bastoni fra le ruo¬ 
te ad un ordinato, efficiente 
e democratico funzionamento 
degli organi collegiali. 

Si devono rieleggere tutti 
i consigli di classe e di inter¬ 
classe, tutti i rappresentan¬ 


ti studenteschi nei consigli 
di istituto, tutti gli organi 
collegiali della scuola di nuo¬ 
va istituzione: è ovvio che 
ciò dovrebbe avvenire subi¬ 
to e contemporaneamente in 
modo che i nuovi eletti ab¬ 
biano davanti un intero an 
no per programmare e rea¬ 
lizzare la propria attività. 


D’altra parte anche in que¬ 
ste elezioni vi sono le adem¬ 
piere di legge da rispettare: 
per es.: la nomina della com¬ 
missione elettorale per le 
nuove scuole deve avvenire 
46 giorni prima del giorno 
del voto: devono depositarsi 
gli elenchi degli elettori in 


segreteria non oltre )1 20. 
giorno: per il rinnovo devi 
consigli di classe e di inter¬ 
classe si devono aggiornare 
le listo degli elettori non ol¬ 
tre il 26. giorno, eco. Fatti i 
conti, la prima data possi¬ 
bile si colloca alla fine di 
novembre (domenica 22 o 30) 
e questo nel caso in cui le 
elezioni vengano indette su¬ 
bito. 

Prima dunque che questa 
nuova manovra ministeriale 
contro la democrazia nella 
scuola sorta gli effetti volu 
ti, paralizzando i consigli col 
pretesto che devono essere 
rinnovati, è necessario che ■ 
tutti gli organi collegiali si 
mobilitino per esigere alme¬ 
no che ogni Provveditore fis¬ 
si per tutta la provincia, una 
unica data, modificabile nel 
caso in cui il ministro si 
decida di stabilirne un’unica 
nazionale. 


SECONDO LA LEGGE DOVREBBERO GIÀ’ FUNZIONARE 


SPERIMENTAZIONE: PERCHE’ MANCANO 
ANCORA GLI ISTITUTI REGIONALI? 

I decreti delegati ne prevedono l’istituzione a liv elio nazionale e regionale ma finora il ministero 
della P.I. si è «dimenticato» di crearli - Strumenti indispensabili per la ricerca e la sperimentazione 


Il decreto delegato sulla 
sperimentazione parla di due 
modi in cui essa può realiz¬ 
zarsi: a) come ricerca e rea¬ 
lizzazione di Innovazioni sul 
plano metodologlco-dldattlco; 

b) come ricerca e realizzazio¬ 
ne di Innovazioni degli ordi¬ 
namenti o delle strutture esi¬ 
stenti. 

Nel decreto vi sono, poi. 
altri due titoli di cui bisogna 
tener conto e che sono cosi 
concepiti: 

« Aggiornamento culturale 
e professionale » e « Istituti 
di ricerca, sperimentazione 
e aggiornamenti educativi » 
Dal che discende che sla la 
sperimentazione di tipo « A » 
che quella di tipo « B », pre¬ 
suppongono (secondo l’art. 9) 
la esistenza nel capoluoghl 
di regione di Istituti regiona¬ 
li di ricerca. Questi dovreb¬ 
bero avere per compito: 

a) raccogliere, elaborare e 
diffondere la documentazione 
pedagogica; 

b) condurre studi di ricerca 
In campo educativo; 

c) promuovere ed assistere 
l’attuazione di progetti di spe¬ 
rimentazione; 

d) organizzare ed attuare 
Iniziative di aggiornamento 
per il personale direttivo c do¬ 
cente della scuola: 

e) fornire consulenza tecni¬ 
ca sul progetti di sperimenta¬ 
zione. 

Sperimentare, quindi, pre¬ 
suppone non soltanto la buo¬ 
na volontà del singolo o di 
gruppi, ma soprattutto alcu¬ 
ne solide premesse Istituzio¬ 
nali (senza le quali la speri¬ 
mentazione è una esperienza 
affidata solamente allo spon¬ 
taneismo volontaristico) e 
una seria preparazione del 
docenti che vanno a cimen¬ 
tarsi In questo campo. 

Senza nulla togliere a quel 
docenti che hanno tentato 
un nuovo approccio metodo¬ 
logico e contenutistico, non 
si può pensare ad una spe¬ 
rimentazione efficace senza 
un serio aggiornamento di¬ 
dattico. senza la conoscenza 
di quelle tecniche educative 
che a livelli più alti sono 11 
risultato della più recente ri¬ 
cerca pedagogica, alla luce 
anche di quanto stabilisce l'ul- 
tlco comma dell'art. 8 del 
decreto; «GU Istituti regio¬ 
nali possono organizzare di¬ 
rettamente Iniziative di ag¬ 
giornamento previo accordo 
con 1 consigli di circolo e di 
Istituti Interessati ovvero, pre¬ 
stare per lo stesso fine, ope¬ 
ra di collaborazione tecnico- 
scientifica ». 

Che fare dunque di una 
legge per metà male appli¬ 
cata per mancanza di strut¬ 
ture, e per metà addirittu¬ 
ra ignorata? Intanto apri¬ 
re tra I docenti, studenti e 
genitori un dibattito a livello 
di organi collegiali, di orga¬ 
nizzazioni sindacali e cultu¬ 
rali per un confronto ampio 
su questo tema, cercando: da 
un lato di puntaltzzare 11 ruo¬ 
lo che la sperimentazione as¬ 
sume nell’ambito di un Inse¬ 
gnamento creativo e non ca¬ 
nonizzato, dall'altro di enu¬ 
cleare 1 limiti istituzionali 
della legge e sviluppare una 
battaglia per una sua corret¬ 
ta e coerente applicazione. 
Una scuola, infatti, è tanto 
più moderna, tanto più gio¬ 
vane, quanto più rapidamen¬ 
te sa rinnovarsi. 

Accade molto spesso. Inve¬ 
ce, che programmi e metodi 
si sclerotizzano proprio per 
l'assenza di un rinnovamen¬ 
to pedagogico e didattico, la¬ 
sciando cosi che le Istituzio¬ 
ni scolastiche siano sopra¬ 
vanzate dalla realtà che non 
riesce più ad essere Interpre¬ 
tata corrretamente. Non è un 
caso che spesso le riforme 
nascono già vecchie e che 
nel momento In cui nascono 
non cl siano docenti capaci 
di attuarne 1 contenuti. 

DI qui, come si diceva In¬ 
nanzi, la necessità di riven¬ 
dicare la piena applicazione 
del decreto per quel che ri¬ 
guarda la creazione a livello 
regionale e nazionale di isti¬ 
tuti di ricerca In quanto: l) 
punti precisi di riferimento 
per l'aggiornamento del do¬ 
centi; 2t fonti accreditate 
della dinamica pedagogica. 
Senza queste strutture la 
stessa Intensificazione della 
sperimentazione — rivendica¬ 
ta giustamente da più parti 


— rischia di risolversi In una 
serie di « Isole felici », di 
esperimenti più o meno riu¬ 
sciti, che, mancanti appunto 
di un organico coordinamen¬ 
to e di una puntuale esi¬ 
stenza, finiscono per non as¬ 
sumere nessun peso nel di¬ 
scorso di « ringiovanimento 
permanente » della scuola. 

Per convincersi di ciò ba¬ 
sti pensare alla sperimenta¬ 
zione del « tempo pieno » nel¬ 
la primaria e al corsi speri¬ 
mentali di licenza media per 
lavoratori (150 ore). I primi, 
pur offrendo utili elementi 
di riflessione, rivelano scom¬ 
pensi ed afasie di varia na¬ 
tura per una molteplicità di 
cause, non ultima quella di 
Intendere 11 « tempo pieno » 


LIVORNO, 15 
fi convegno sulla scuota 
promosso dal comitato citta¬ 
dino di Livorno è stato as¬ 
sai interessante ed ha rap¬ 
presentato un momento di 
inflativa politica ricco di 
implicazioni utili anclte al 
di là delle mura cittadine. 
La natura aperta del con¬ 
vegno e la sua articolazione 
in commissioni hanno con¬ 
tribuito al suo successo , Ha 
giovato molto alla riuscita 
dell'Iniziativa il /atto che es¬ 
sa abbia sollecitato ed accol¬ 
to contributi di forze cultu¬ 
rali e politiche, anche mol¬ 
to lontane dalle posizioni del 
nostro partito, e che il con¬ 
fronto si sia sviluppato rag¬ 
giungendo numerosi punti di 
convergenza e chiarendo am¬ 
piamente molti degli aspetti 
dove pure era notevole il dis¬ 
senso. 


Pluralità di 
contributi 

Nessuna mortificazione o 
appiattimento delle recipro¬ 
che posizioni quindi, ma ser¬ 
rata ricerca di soluzioni e di 
momenti di accordo sulla ba¬ 
se delle nostre proposte di ri¬ 
forma della scuola. 

L'articolazione in commis¬ 
sioni ha dato anch'essu buo¬ 
ni risultati, consentendo una 
pluralità dt contributi e un 
intreccio di esperienze dif¬ 
ficili in altra sede. 

Il dibattito nelle commis¬ 
sioni e stato proficuo anche 
perche ha permesso a molti 
genitori eletti nei consigli di 
istituto, dt intervenire po¬ 
nendo quesiti e domande su 
problemi sia di ordine parti¬ 
colare che cti indole gene¬ 
rale. 

Le commissioni erano sei, 
rispettivamente su: la situa¬ 
zione della scuola dell'obblt- 
go: un nuovo principio edu¬ 
cativo nella scuola superio¬ 
re.: ri distretto scolastico, pro¬ 
spettive di programmazione 


(da parte degli Insegnanti) 
come un modo elegante di 
avere la scuola sotto casa, 
con l'assenza In molti cast 
di attitudini professionali nel 
settore, oltre che mancanza 
di impegno. Inoltre non c'é 
raccordo tra Insegnanti del 
mattino e del pomeriggio sic¬ 
ché 1 due tempi rimangono 
separati e distinti. 

Cl sono, 6 vero, del ten¬ 
tativi diretti all'unificazione 
del due tempi e alla pro¬ 
grammazione In equipe del 
« tempo scuola », ma questi 
tentativi non hanno avuto 
quella pubblicità sufficiente 
a rendere 1'esperimento ri¬ 
petibile. Assistiamo, cosi, a 
questo curioso (ma non trop¬ 
po) fenomeno: che nel mo- 


scolastica e ruolo degli enti 
locali; il ruolo del personale 
della scuola nella battaglia 
per la riforma; la scuola pro¬ 
fessionale, intervento della 
Regione ed applicazione del¬ 
le 150 ore in Toscana; Il mo¬ 
vimento studentesco. 

Nel dibattito è emerso l'In¬ 
treccio sempre più stretto 
fra crisi della scuola e cri¬ 
si della società, tra crisi eco¬ 
nomica e sbocchi professio¬ 
nali, mentre è stato sottoli¬ 
neato come l'acuirsi delle 
contraddizioni di fondo del¬ 
lo sviluppo capitalistico di¬ 
mostra la riduzione di capa¬ 
cità egemoniche, e anche in 
questo settore, della borghe¬ 
sia italiana. E' stato, quin¬ 
di, riaffermato che la crisi 
della scuola è conseguenza e 
componente delta più com¬ 
plessiva crisi economica, po¬ 
litica, c morale del paese. 

Su questi temi, si è soffer¬ 
mato il compagno Dardmt 
responsabile scuola regionale 
il quale, affrontando il pro¬ 
blema del ruolo del pèrso- 
nule della scuola nella batta¬ 
glia di riforma, ha collegato 
i problemi della riforma del¬ 
la scuola alla lotta per un 
nuovo tipo di sviluppo del 
Paese. 

Egli ha insistito anche sul¬ 
la necessità di una batta¬ 
glia ideale e culturale che 
investa m modo unitario. nel¬ 
la autonomia e nel confron¬ 
to dialettico, personale inse¬ 
gnante c non insegnante, 
genitori, studenti c si colleglli 
in modo sempre più concre¬ 
to e qualificato, con le lotte 
dei lavoratori, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Un confronto serrato con 
l'impostazione delle varie 
proposte dt legge sulla rifor¬ 
ma della scuola superiore, si 
e sviluppato particolarmente 
nella II commissione. E' sta¬ 
to riconfermato — pur con 
accenti di critica — il valore 
attuale della nostra elabora¬ 
zione, impostata, su una 
scuola che abbia un asse uni¬ 
tario di formazione scienti¬ 
fica, storica, tecnologica. Af- 


mento In cui si chiede la 
generalizzazione del tempo 
pieno non sono ancora chia¬ 
re le idee sul suo corretto 
uso: se cioè debba essere 
un tebiao complementare al¬ 
le ai'.-nii ore di lezioni le 
quinta una sorta di scuola 
di « piacere ») oppure un 
tempo unitariamente organiz¬ 
zato col tempo del mattino 
con conseguente revisione di 
tutta l'Impostazione cultura¬ 
le a livello di primaria. 

Sulla validità di qucst'ul- 
tima soluzione non vi sono 
dubbi. Ma qual é l'aspetto 
paradossale della questione? 
Che si rischia di arrivare al¬ 
la realizzazione della scuola 
a pieno tempo senza 11 ne¬ 
cessario corredo professiona¬ 
le da parte della stragrande 
maggioranza degli Insegnan¬ 
ti, e talvolta anche senza la 
predisposizione mentale a 
cogliere 11 nuovo e ottenere 
risultati apprezzabili. 

Le « 150 ore » sono state 
un grosso fatto di sperimen¬ 
tazione che ha fornito una 
quantità di spunti preziosi 
per un nuovo modo di fare 
scuola e di Intendere la cul¬ 
tura. Ha chi l’ha gestito e 
chi gli ha dato un minimo 
di diffusione? Chi insomma 
ha cercato di far vìvere que¬ 
sto esperimento? Non certa¬ 
mente 11 ministro della P.I., 
che ha tentato In tutti 1 mo¬ 
di di affossare la Iniziativa, 
né tampoco 1 Provveditori 
che hanno visto nella propo¬ 
sta solamente un aggravio 
di lavoro, ma la Federazione 
Metalmeccanici e 1 sindacati 


frontando il tema della tec¬ 
nologia, la commissione ha 
sottolineato che noi non vo¬ 
gliamo ridurla alla moltepli¬ 
cità degli aspetti applicativi 
delle singole scienze; ma la 
consideriamo invece un mo¬ 
mento dt ricomposizione uni¬ 
taria del momento umanisti- 
co-scienfi/ieo (cioè del lavo¬ 
ro mentale e razionale) con 
quello pratico-operativo (cioè 
del lavoro fisico e sociale). 
E' questa una linea culturale 
che tende alla formazione di 
un cittadino che si inseri¬ 
sca nel mondo del lavoro non 
in modo subalterno, né pas¬ 
sivo, ma attivo e consapevole. 


Scuola 

qualificata 

Questa esigenza di una 
scuola quali/icata. non ;ov* 
brica di disoccupati, ma mo- 
mento dinamico della socie¬ 
tà è emersa anche nella VI 
commissione che aveva per 
terna il movimento studente¬ 
sco, dove con diretti ri feri- 
menti all’esperienza di Li¬ 
vorno. si è indicato al mo¬ 
vimento studentesco un va¬ 
sto campo riconosciuto fra 
l'altro che il dibattito e la 
lotta per la riforma organica 
della scuola media superio¬ 
re debbano diventare il ful¬ 
cro dell’iniziativa politica de¬ 
gli studenti nei prossimi mesi. 

Il rapporto tra riforma'ed 
istruzione professionale, è sta¬ 
to l'argomento che ha impe¬ 
gnato la V commissione. In 
questa sede si è discusso sul¬ 
l’intervento della Regione, la 
quale ha dovuto agire in una 
situazione fortemente dete¬ 
riorata, ma che ha teso, pur 
con enormi difficoltà, al ri¬ 
cupero di strati giovanili 
emarginati, impostando un 
nuovo concetto di professio¬ 
nalità caratterizzato dall’in¬ 
treccio tra lavoro manuale 
ed intellettuale. 

Il dibattito, dopo essersi 
soffermato sulle leggi del di- 


Confederali, che, sostituendo¬ 
si agli Istituti di ricerca, han¬ 
no assieme ai giovani docen¬ 
ti scoperto nuovi punti di 
approdo nel campo della me¬ 
todologia e dei contenuti cul¬ 
turali. 

Due esempi, due esperienze 
scolastiche per alcuni aspet¬ 
ti diverse, ma usa sola la 
conclusione: che nel settore 
c’è parecchia improvvisazione 
e bisogna andare, al più pre¬ 
sto ad una sistemazione del¬ 
la materia. 

Certo, c’è il pericolo che 
con la creazione degli istituti 
di ricerca la sperimentazione 
possa essere incapsulata, at¬ 
traverso l’aggiornamento del 
docenti, nèll'ideologla domi¬ 
nante e quindi divenire una 
specie di a fiore aU’occhJello » 
della scuola Italiana, ma pro¬ 
prio per questo occorre sen¬ 
sibilizzare (e mobilitare) 
quanti hanno a cuore le sorti 
della pubblica istruzione e 
della formazione dell’uomo. 
Il ruolo della sperimentazio¬ 
ne In una società In continua 
evoluzione non è dissimile da 
quello dello scienziato che nel 
momento in cui compie nuo¬ 
ve scoperte sancisce automa¬ 
ticamente la morte di quelle 
precedenti. Del che 1 paesi 
più civili hanno preso co¬ 
scienza, tanto che dedicano 
alla ricerca sostanziose fette 
del proprio bilancio nazio¬ 
nale. 

Alfonso Salvo 

della CGIL-Scuola 
Avellino 


ritto allo studio c dell'istru¬ 
zione professionale della Re¬ 
gione Toscana, ha suggerito 
al nostro partito di aprire 
su questi temi un ampio di¬ 
battito nella nostra città. La 
V commissione, discutendo 
anche dell'esperienza delle 
« 150 ore » ha riscontrato co¬ 
me siano emerse, al di là di 
una riconferma dei giusti cri¬ 
teri politici che stanno alla 
base dell’iniziativa, alcune 
sfasature. Si è verificato, per 
esempio, un difficile rappor¬ 
to tra scuola del mattino e 
scuola dei lavoratori e una 
scarsa utilizzazione del mon¬ 
te ore da parte delle cate¬ 
gorie interessate. E’ questo 
un tema su cui a Livorno, il 
partito, le forze democratiche, 
il sindacato devono approfon¬ 
dire e qualificare il loro la¬ 
voro, se non si vogliono di¬ 
sperdere i frutti di una così 
essenziale conquista demo¬ 
cratica. 

Nella HI commissione, 
Quella sul distretto scolasti¬ 
co, il compagno Silvano Fi- 
appelli ha sottolineato co¬ 
me sia necessario tenere in 
giusta considerazione il di¬ 
stretto, evitando sopravaìu- 
taziom e sottovalutazioni, e 
riconoscendo in esso la sede 
di un nuovo rapporto della 
scuola col territorio, e con 
gli enti locali . La commissio¬ 
ne ha ribadito anche l’urgen¬ 
za di una definitiva attua¬ 
zione della distrettualizzazio- 
ne in Toscana con le eie¬ 
zioni dei consigli distrettuali. 

Da notare anche una im¬ 
portante proposta della I com¬ 
missione, che riflettendo una 
esigenza di//usa di riflessio¬ 
ne ulteriore e dt confronto, 
ha suggerito di andare a tem¬ 
pi rapidi a un convegno sul¬ 
la scuola deU’obbllgo, dove 
possano affrontarsi più speci¬ 
ficamente i temi del dirit¬ 
to allo studio, della didatti¬ 
ca, della selezione di classe 
ancora operante nelle elemen¬ 
tari e nelle medie inferiori. 

G. Stagi-M. Tredici 


Gli atti del convegno del CIDI 


Una documentazione utile 
per gli organi collegiali 

Il CIDI (Contro di Iniziativa democratico defili Intaglienti), via G.B. 
Vico 20, Roma, ha pubblicato gli atti del tuo convegno tu « I nuovi 
organi collegiali e il rinnovamento culturale e didattico della «cuoia ». 

GII atti comprendono II tetto delle relazioni e di numerosi Interventi. 
In appendice tono riprodotti I documenti elaborati dal CIDI «ut l'edu¬ 
cazione linguistici) l'uso del dialetto corno mezzo di educazione lingui¬ 
stici; proposte alternative al « tema » di Italiano; un'alternativa all'Jnse- 
gnamento tradizionale della grammatica; l'Insegnamento dell’italiano nel 
triennio della scuole superiore: proposta di un gruppo CIDI; relazione 
del gruppo CIDI sull'Insegnamento della storia; per un rinnovamento det- 
l’incegnemento dello scienze; relazione del gruppo CIDI sull'Insegnamento 
dello melarle tecniche; proposte di generalizzazione del lavoro di gruppo. 

GII etti del convegno possono estero richiesti el CIDI inviando (in 
francobolli) L. 500 + 100 per speso postali. 


UN CONVEGNO CITTADINO PER LA SCUOLA 


A Livorno in tanti a discutere 
sui problemi del rinnovamento 

Al dibattito hanno partecipato forze politiche e sociali diverse - La molteplicità delle voci e il con 
fronto critico hanno arricchito la riunione - Il lavoro delle sei commissioni su temi specifici 


Lettere 
aW Unita 


Quando arriveran¬ 
no i diplomati 
delle magistrali 

Cara Unità, 

sono membro di un consi¬ 
glio di circolo e l'altro giorno, 
alla prima ritintone dopo le 
vacanze, una maestra ri ha 
chiesto quali saranno i com¬ 
piti del consiglio a proposito 
del tirocinio di quei diploma¬ 
ti del concorso magistrale che, 
promossi alla prova scrofa, 
dovranno fare quattro mesi di 
pratica nelle scuole elementa¬ 
ri. Nessuno di noi sapeva 
niente e ti chiedo perciò se 
mi puoi dare qualche infor¬ 
mazione. 

F. L. 

(Ancona) 


li problema che tu poni è 
Importante e di attualità. Pol¬ 
che infatti entro 11 17 dicem¬ 
bre dovrà essere terminata la 
correzione della prova scritta 
del concorso magistrale, è ra¬ 
gionevole supporre che subito 
dopo le vacanze natalizie de¬ 
cine e decine di migliaia dei 
diplomati delle magistrali 
(hanno partecipato allo scrit¬ 
to più di 200 mila concorren¬ 
ti) verranno immessi nelle 
scuole elementari per i quat¬ 
tro mesi di tirocinio. 

Niente di ufficiale è stato 
finora deciso, ma ci sembra 
ottima cosa che sia proprio 11 
consiglio di circolo ad avanza¬ 
re proposte sull'utilizzazione 
dei diplomati che verranno as¬ 
segnati alle singole scuole. E’ 
evidente che finché non si sa 
il numero dei maestri che ver¬ 
ranno a fare il tirocinio non 
è possibile fare un piano pre¬ 
ciso, ma è importante però 
che fin da ora il consiglio si 
faccia carico di questo proble¬ 
ma, già discutendo le linee 
della possibile utilizzazione dei 
diplomati magari stabilendo 
le esigenze delle singole clas¬ 
si (per esempio, aiuto agli 
insegnanti che hanno più han¬ 
dicappati, ecc.) e aprendo il 
dibattito alle assemblee dei 
genitori ecc. Quando poi que¬ 
sti maestri verranno, sarà il 
consiglio a stabilire con loro 
un rapporto democratico di¬ 
scutendo assieme agli interes¬ 
sati la partecipazione alla vita 
della scuola. 


Quando il profes¬ 
sore insegna in 
due scuole diverse 

Spettabile redazione, 

a riprova delle conseguen¬ 
ze di 30 anni di clientelismo 
democristiano nella gestione 
del potere, cito come testi- 
■montanza una delle infinite as¬ 
surdità che ormai, erette a 
sistema, segnano la nostra vi¬ 
ta quotidiana di cittadini e nel 
mio caso di insegnante. Dal 
1- ottobre mi trovo ad Inse¬ 
gnare storia e filosofia in par¬ 
te al liceo scientifico di Pog¬ 
gio Mirteto (sez. C) e in par¬ 
te al liceo classico di Rieti, 
pur sapendo tutti, da me fi¬ 
no al provveditore, che è una 
pura assurda formalità lega¬ 
le. Infatti per una serie di 
spostamenti che dovranno ne¬ 
cessariamente avvenire nelle 
prossime settimane — o me¬ 
si? — è matematicamente si¬ 
curo che sarò sistemato in 
cattedre cflrerse da quelle at¬ 
tualmente occupate (e come 
me migliaia e migliaia di al¬ 
tri professori). 

Faccio inoltre presente che, 
pur prevedendo là legge l’ob¬ 
bligo di residenza degli inse¬ 
gnanti sul posto di lavoro, 
in questo caso la deroga è 
altrettanto obbligatoria, infat¬ 
ti poiché non esistono mezzi 
di collegamento possibile fra 
Poggio e Rieti, io per raggiun¬ 
gerli entrambi In giorni alter¬ 
ni devo risiedere in una ter¬ 
za località X dalla quale mi 
sia possibile arrivare sia a 
Poggio che a Rieti. E quan¬ 
do sarò impegnato nello stes¬ 
so giorno in tutte e due le 
scuole ? 

Sono Invalido civile per una 
grave menomazione visiva e 
perciò non ho patente dt gui¬ 
da e tanto meno automobi¬ 
le. E per il Presidente Leone 
questa è la scuola che pre¬ 
para alla vita, come ha affer¬ 
mato nel suo messaggio au¬ 
gurale? 

PIETRO BARLESI 
(Roma) 


II calcolo dello 

stipendio 

deirinsegnante 

Caro direttore. 

ho letto sull 'Unirà la lette¬ 
ra di un tolto gruppo dt do¬ 
centi romani dal titolo « Le 
singolari trattenute sullo sti¬ 
pendio del professore » e ag¬ 
giungo le seguenti considera¬ 
zioni. 

L’insegnante è forse il solo 
lavoratore a cui non viene 
consegnato il calcolo dello sti¬ 
pendio fio «statino » stipen¬ 
dio, per intenderci). CU altri 
lavoratori studiano, discuto¬ 
no, commentano, statino alla 
mano, le trattenute sullo sti¬ 
pendio: gli insegnanti di scuo¬ 
la media non sanno che co¬ 
sa sia uno statino, non Vhan- 
no mai visto. Noi non possia¬ 
mo controllare eventuali er¬ 
rori di calcolo, scatti di an¬ 
zianità. contingenze non pa¬ 
gate (quella che doveva esse¬ 
re pagata a partire dal 1° lu¬ 
glio ca . c/ore è finità 9 ), mi¬ 
serande propine d'esami, as¬ 
segni familiari, trattenute sin¬ 
dacali perché, a differenza di 
tutti oli altri lavoratori, non 
possediamo lo statino. Ho cre¬ 
duto per molti mesi dì esse¬ 
re iscritta al sindacato invece 
la scuola non so se per svi¬ 
sta o a bella posta non mi 
tratteneva la quota d'tscrizlo- 
ne 

Bisogna rendere obbligato¬ 
ria la consegna da parte del¬ 
le scuole dello « statino sti¬ 
pendio » in cui siano elenca¬ 
te chiaramente le singole trat¬ 
tenute Non mi sembra que¬ 
sta né una grande battaglia 
nè eventualmente una gran¬ 
de conquista sindaca/?, Sono 
certa che farebbe ridere qual¬ 
siasi lavoratore che non sia 
insegnante. Come si può lot¬ 


tare per l'abolizione del fon 
do <( G. Kimer » o del fondo 
di riposo o di quello dt ga¬ 
ranzia se non sappiamo che 
ri vengono effettuate queste 
trattenute? Ecco che la man¬ 
canza dt « forma » è voluta 
per nascondere una « ladre¬ 
sca » sostanza, 

Vogliamo quindi anche noi 
uno « statino stipendio » det¬ 
tagliato da conservare, da por¬ 
tare a casa perchè, oltre tut¬ 
to, serve anche come prova 
qualora sorgessero contesta¬ 
zioni sull’indennità di buonu¬ 
scita, pensione ecc. Se le se¬ 
greterie delle scuole che so¬ 
no molto spesso — per ra¬ 
gioni di precedenti assunzio¬ 
ni citentcìari, dì caos legisla¬ 
tivo, di arretrate tecniche am¬ 
ministrative , di carenza di per¬ 
sonale — quanto di più ana¬ 
cronistico, disinformato, irra¬ 
zionale si possa avere in cam¬ 
po amministrativo, non po¬ 
tessero sbrigare questo lavoro 
supplementare, risponderò che. 
esistono libri paga moderni , 
a ricalco, pratict e che i ra¬ 
gionieri disoccupati e non rac¬ 
comandati sono tanti e pron¬ 
ti ad assumere tm lavoro. 
prof. ANTONIETTA BENONI 
(Napoli) 


La questione dello 
sdoppiamento 
delle cattedre 

Cara Unità, 

la proposta relativa allo 
sdoppiamento di tutte le cat¬ 
tedre che prevedono l’insegna- 
mento di due o più materie 
(matematica e fisica, latino e 
greco, storia e filosofìa, eco¬ 
nomia e diritto, scienze natu¬ 
rali, ecc.) trova molti con¬ 
sensi. Ma l’autonomia didatti¬ 
ca dei docenti, prevista anche 
dal decreto sulla sperimenta¬ 
zione. ha dei limiti gravis¬ 
simi. 

La sperimentazione può es¬ 
sere intesa in due pi odi: co¬ 
me ricerca e realizzazione di 
innovazioni sul piano metodo- 
logico-didattico e come ricer¬ 
ca e realizzazione di innova¬ 
zioni degli ordinamenti e del¬ 
le strutture. Nel primo caso 
per l'autorizzazione è suffi¬ 
ciente il parere del collegio 
dei docenti, nel secondo caso 
à necessario il decreto del mi¬ 
nistro della Pùbblica Istru¬ 
zione. 

Vogliamo veramente rifor¬ 
mare democraticamente la 
scuola media superiore o vo¬ 
gliamo che tutto cambi affin¬ 
chè le cose rimanpano come 
prima? A me pare che sareb¬ 
be necessario sulla questione 
dello sdoppiamento delle cat¬ 
tedre conoscere l’opinione dei 
parlamentari del partiti di si¬ 
nistra che lavorano nelle com¬ 
missioni Pubblica Istruzione 
del Parlamento e degli spe¬ 
cialisti della scuola. 

prof. ANGELO BEOLCHX 
(Padova) 


Gli incontri 
degli studenti 
con i partigiani 

Caro direttore, 
rivedendo i ragazzi che ri¬ 
tornano a scuola, vorrei ri¬ 
cordare a mezzo del nostro 
giornale l'esperienza vissuta la 
scorsa primavera nelle scuo¬ 
le dt Vittorio Veneto e del 
mandamento, con le conversa¬ 
zioni-dibattito che un gruppo 
di ex partigiani ha tenuto 
at giovani studenti. Si trattò 
dt questo, il Comitato anti¬ 
fascista della zona, in accordo 
con t presidi, organizzava in¬ 
contri dei partigiani della di¬ 
visione «Nino Nannettii> con 
gli studenti sparsi in parec¬ 
chi comuni limitrofi. Il par¬ 
tigiano introduceva la discus¬ 
sione parlando della lotta an¬ 
tifascista, del 25 luglio, dell’8 
settembre, della battaglia che 
condusse alla vittoriosa data 
del 25 aprile; metteva in ri¬ 
lievo gli obiettivi di questa 
lotta e indicava come ad es¬ 
sa avessero partecipato ope¬ 
rai, contadini, intellettuali, 
professionisti, donne, sacerdo¬ 
ti e giovani, tanti giovant. 
Quindi gli studenti, a gara, 
ci coprivano di domande, al¬ 
cune delle quali vorrei qut 
riportare: per quale motivo 
il contadino, spesso assente 
dalle lotte sociali, ha cori at¬ 
tivamente contribuito alla lot¬ 
ta di Liberazione? Come era¬ 
no organizzate e comandate 
le formazioni parafane in 
montagna e in pianura 9 Che 
collegamenti avevate con l’I¬ 
talia liberata 9 Perchè gli Al¬ 
leati erano così lenti a risa¬ 
lire l’Italia 9 Quali furono f 
momenti neoativi della Resi¬ 
stenza 9 Perchè portavate via 
il bestiame al contadino e per¬ 
chè lo rimborsavate con tan¬ 
to ritardo 9 Perchè dopo che 
i fascisti torturavano un par¬ 
tigiano. voi non ricambiava¬ 
te quando il torturatore cade¬ 
va nelle vostre mani 7 I vo¬ 
stri ideali si sono affermati 
col 25 aprile 7 In che modo 
lianno contribuito a quella 
lotta I partiti adesso rapvre- 
sentati in Parlamento 9 E le 
domande erano tante e tante, 
che qui non posso neppure 
riportare. A conclusione di 
onesti incontri-dibattito, per il 
25 aprile è stato indetto un 
concorso per un tema sulla 
Resistenza al auale hanno por¬ 
teci nato moltissimi studenti; 
essi sono stati poi accompa¬ 
gnali in visita ad un « icpcr » 
perchè potessero di persona 
vedere i tristi luoghi dove fu¬ 
rono compiMfi t terribili ecci¬ 
di della belva nazista 
Spero clic le associazioni 
partigiane. i partiti democra¬ 
tici. i distretti scolastici, il 
corpo insegnanti, i genitori, 
si accordino per rinnovare an¬ 
che in quest'anno scolastico 
l'esperienza positiva già vissu¬ 
ta. Non voalìo far retorica: 
ma mi sembra di poter dire 
che la vtù recente storia del 
vostro Paevc verrebbe sicura¬ 
mente studiata con più pas¬ 
si onc dai ragazzi se essi la 
sentissero raccontare dal « t'i¬ 
vo » dai suoi protagonisti, fa¬ 
cilitando così gli stessi inse¬ 
gnanti. 

ERNESTO PICCIN «Silvano» 
(Vittorio Veneto - Treviso) 
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| Una ricerca che si pone sulla stessa linea inter- 
-pretativa della «Intervista» di Renzo De Felice 


^ EMILIO GENTILE. < L« 

j origini dall'Ideologia fasci- 

«ta ( 1918-1925) *, Lateria, 
pp. 473, L. 8000. 

^ E' strano che In nessuno de¬ 
gli Interventi dedicati allVn- 
tcrvi.sta sul fascismo dì Rato 
De Felice sia stato ricordato 
1 questo massiccio lavoro d! 
Emilio Gentile, che ha prece- 
duto di un mese nelle librer.e 
J'tneffabite volumetto tntcrm* 
no c che di molte tesi 'vi svi¬ 
luppate. dalla problematica 
dei « ceti medi emergenti », al 
carattere « rivoluzionarlo >. del 
fascismo, fino alla temat.cn 
delpMUomo nuovo» fascista, 
costituisce coerente c aprro- 
fondlto sviluppo, al punto che 
riesce difficile stabilire quan¬ 
to il discepolo debba al mae¬ 
stro e viceversa. 

*11 libro si fonda su una let¬ 
tura attenta ed ampia de’ln 
atampa c della pubblioistk'x 
fascista (o destinata a con¬ 
fluire nel fascismo) negli ?n- 
ni fino al 1925, e ad esso si 
deve il rispetto e la consider i- 
■ alone che merita ogni mani- 
'festazlone dì operosità e ogni 

• contributo utile, come si ò 
sempre fatto, peraltro, nel 
confronti di questo tipo di 

y storiografia, mantenendo pc- 
l rò la necessaria e doverosa U 
j) bertà di dissenso da cut nes- 
« suna campagna vittimistica 
£ può far recedere. 

• Slamo qui molto lontani 
v dalle boutades dcWlnterv^slu; 

I l'analisi è condotta con milito 

S i impegno e con notazioni in* 
l « terne talvolta di grande fine?, 

! ì sa e che, sfrondate dal conte- 
I '* sto. possono rappresentare ac- 
| qulsizlonl valide per la rlcer- 
I t ca storica su questo terreno. 

| t Le tesi di rondo sono state, 

5 come è noto, confutate da un 
f * ampio ventaglio di interventi 
I * muoventi dalla cultura demo- 

• cratlea e antifascista, e su r*. 

• i se non giova Insistere ancora. 

' * Converrà invece soffermarsi 

l su alcune caratteristiche costi* 
t plesslve e metodologiche del 
i U volume, non nuove, ma su cui 
J non abbastanza si è discusso. 

7 Non saremo certo no! a nega- 
» re che la storia delle Idee (o 
X delle Ideologie, per essere p'ù 
\ precisi) abbia una sua auto* 

1 nomla e una sua partlco’are 
logica: e sarebbe pura risma* 
f gogia pretendere che ogni a- 

< natisi debba dlsiolveral sul 
t terreno del «sociale»; dUpo- 
f niamo peraltro di esempi di 
*■' storia di questo tipo che. i>n* 

’ ehe per *1 ’900. sanno essere 
t attenti alle mediazioni cultu* 

5 rati, politiche e sociali del 
K campo specifico di Indagine. 

K Non è questo purtroppo I 1 ta- 

> 7 glio attraverso 11 quale fimUlo 
t Gentile affronta questi prò- 
i 'f bleml. 

\ E* condivisibile la polemica 
' dell'autore contro gli atteg- 
i gìamentl di disdegno di quan- 
« tl hanno negato l’esistenza di 
/ una ideologia del fascismo; e 
*in questo volume, come In un 
f t auo precedente Intervento a 
r proposito dell’opera del Kun- 
\ ' nas. Gentile sì appella al con- 

< cetto paretlano di derivazione. 

" che è concetto fruibile pur¬ 
ché chi se ne serva sla « , o- 

> , sciente di non essere Immu- 

• ne da quella logica, 
j k Torna a riaffiorare nella 
’ t , prima parte del libro un Mun- 
ili solini che é una sorta di Me- 
l’-l sofo spiritualista che s! nar^i- 
r ra irrequieto al margini d*!’.i 
[ • crisi del socialismo Italiano e 
f - internazionale dell’epoca; > 

■ > l p*ù che mal. In queste llb-e. 

! > Vhomme qui eherche. Che egli 
ì poi cercasse e trovasse anche 
f i e soprattutto finanziamenti 
!, j — cl si perdoni la trlv'iMta. 

[> ma queste cose vanno pure ri- 
j. i cordate — 6 fatto che esula 
! { dall’ottica dell’autore. 

'* j Cosi stupisce, por non il* 

* l, produrre che uno degli innu* 

; | merevoll esempi che da quoto 
i s libro potrebbero venir tratti, 
i* » che Gentile prenda sul serio 
; > ed esponga con risalto le far¬ 
ti netlcazlonl di alcuni partsei- 

pantl all’nvventura fiumana 
. 'i di D’Annunzio che colloca "a- 
1 j no quella Impresa nel quadro 
'.{antimperialistico del V>nn 
{ Fftn irlandese e del risveglio 
1 ;» del popoli arabi ed asiatici, 

; { Se tali concetti vennero •» 
spretai. essi avevano pure un 

> t senso, che va ricostruito In 

♦ * quanto fattore Interno il una 
: -t immagine di sè che le tnd.* 

'/* stinte e contuso correnti con- 
.J fluenti nel fascismo formiti i* 
vano. Allo stesso modo * 

/■ quanto meno ingenuo che 
Gentile neghi il carattere iva- 
gloriarlo del movimento fu- 
J sciata nel primo dopogucr-u 
. perchè nel suoi programmi 
* k *. stava scritto il contrarie; è 
raro che partiti e movimenti 
'' scrivano a tutte lettere .-.uile 
proprie insegne di perseguire 
. * la reazione di classe: anche ;n 
; ciò va apprezzata la eoe ronza 
- e la serietà elei nazionalisti. 

Chi vuol tracciare oggi una 

• « autobiografia del lasciamo » 

' meglio farebbe a comporre 

ampie c dettagliate antologie 
!» o pubblicazioni di fonti omo¬ 
genee. 

In realtà 1 documenti non 
i', parlano da soli, ma è io *-lo- 
v.co che U la parlare, ed an- 
\ che questo tipo di storiogralla 
pur sotto il manto dcU’«ob,e\ 

' t.vita »» le sue scelte le coiti- 
■’i pie. come è bene esempli!icuto 
ctalT/wfcrmffl .stri fascismo di 
De Felice, di cut questo libri) 
lt costituisce, per l’appumo, lì j 
; re troieria teor.co. 

L’atteu/.one alle Intuì te 
spec.ticaz.oni e uimltica/.urj* 
#el l’ideologia lascisi a io 
; vari « tascisnu nsch.a p- 
9C, come e noto, di lar d** 
m li sen.»o unitario della sio- 


: > 


ria che scandisce 1 suol tem¬ 
pi. Si potrebbe pensare ch*\ 
alla fine, rimanga l’unmag’m* 
che i fascisti volevano offrire 
di sè al contemporanei » al 
posteri, ma m realtà, come si 
diceva, lo .storico inter vene 
sottolineando alcune cose e 
sorvolando su altre. 

La relativa emargina/Jone 
del filone nazionalista e la 
sua sottovalutazione sono ria 
questo punto rii vista, multo 
significative. Come è mn’to 
Importante, in quanto cwd'V:* 
to «manifesto» di scuola sto¬ 
riografica, Il capitolo condu 
slvo del volume, fondato su! 
le disquisizioni attorno allo 
«uomo nuovo» fascista, a! ca¬ 
rattere « rivoluzionarlo » del 
fascismo e alla sua ca rat ter>7- 
zazlone come democrazia di 
massa. Non è un caso che le 
più ferme critiche che l’auto¬ 
re trova modo di rivolgere al¬ 
l’esperienza storica fasc'stn 
giungano a questo punto e 
siano critiche, se cosi si può 
dire, «da destra»; anche 11 
fascismo avrebbe Innegabil¬ 
mente e a suo modo parteci¬ 
pato a quel processo «moder¬ 
no» di massificazione della 
vita sociale nel quale andreb¬ 
bero dispersi valor! Innati 
dell’Intima Individualità pre¬ 
servati In passato. 

Qui davvero tutto si tiene, 
e bisogna esser grati a Em'llo 
Gentile per avere esposto cn ) 
la massima sincerità e 11 mas¬ 
simo Impegno ciò che la sua 
scuola storiografica aveva 
spesso fatto intuire o suppor¬ 
re. Quello che ancora resta 
da capire è perché certe 
case editrici consentano a 
questa storiografia di produr¬ 
re non lievi ombreggiature sul 
loro blasone antifascista, 

G. Santomassimo 


I. TAYLOR ■ P. WALTON - 

J. YOUNG, « Criminologia 
cotto accuse ». Guaraldl. 
pp. 443, L. 7800. 

Docenti nelle università in¬ 
glesi, gli autori di questo 
grosso libro fanno parie rii un 
gruppo di sociologi britannici 
che nel ’68. presso V Universi¬ 
tà di York, con la costituzione 
della National Devianey Con- 
feretico, posero ic premesso 


j por IVlabora/iono di una teo¬ 
ria della devianza c della cri¬ 
minalità che fosse in nella al¬ 
ternativa e rispetto alla cri¬ 
minologia tradizionale c nei 
confronti dei piu recenti con¬ 
tributi che ben poco si disco- 
stano — malgrado lo dichia¬ 
rate pretese di originalità — 
dalla vecchia interpretazio¬ 
ne eziologica della delinquen¬ 
za di .stampo positivistico. 



Dedicato ai più piccoli ò questo « Come sviluppare la 
creatività del bambino » che l'editore Garzanti lm recen¬ 
temente pubblicato nella serie dei «giochi test » giunta 
all’ottavo volume (L. 3.500). li libro, dovuto ai tede¬ 
schi occidentali Ott « Leitzinger comprende giochi les¬ 
sicali, figurati, di movimento ed ha come appendice un 
album da disegnare, ritagliare, incollare, colorare. Nel¬ 
la foto, uno dei disegni del libro. 


COMUNICAZIONI DI MASSA 


I fantasmi dei fumetti 


ANTONIO IMBASCIATI • 
CARLO CASTELLI, « Psi¬ 
cologia del fumetto ». Que¬ 
relai. pp. 293, L. 5000. 

Sul piano meramente con¬ 
tenutistico, il fumetto può ca¬ 
liere considerato la fiaba mo¬ 
derna; e se questa Iniziava 
al libro, quello prepara alla 
TV. al cinema, al manifesti: 
cioè a tutti l mezzi di co¬ 
municazione con cui vengono 
socializzate a livello di mas¬ 
sa le esperienze del nostro 
tempo. 

Soltanto recentemente al 
fumetto viene riconosciuto un 
originale ed efficace codice 
espressivo che con la sintas¬ 
si mista grafico-linguistica e 
il particolare montaggio — 
che comunica sentimenti ed 
emozioni in luogo di trame 
e concetti (specialmente nel 
fumetto «impegnato») — è 
qualcosa di più della sempli¬ 
ce sommatoria del testo 
scritto e deirillustrnzione. 

Il presupposto di questa in¬ 
dagine — basata su modelli 
interpretativi pslcoanalitlci 
— è che il successo del va¬ 
ri tipi di fumetto dipenda 
dalla scelta del lettori fon¬ 
data su meccanismi di gra¬ 
tificazione Identlftcatorla. 
Questa Impasta/ione, ancor¬ 
ché di una certa utilità ope¬ 
rativa, mi sembra però sem¬ 
plicistica poiché lascia trop¬ 
po sullo sfondo i condizio¬ 
namenti dell’industria del 
fumetto e il carattere di 
eterodirezione dei mass me¬ 
dia, e cioè il problema del¬ 
le sollecitazioni con cui si 
suggerisce al pubblico ciò 


che esso deve desiderare. 

Bui loro presupposto, i 
due psicologi possono eoe- 
ren temente considerare il 
fumetto come « produzione 
fantastica collettiva », poi¬ 
ché tramite il linguaggio 
Iconico e il peculiare mon¬ 
taggio. molto affini alle mo¬ 
dalità espressive del proces¬ 
si primari, viene postulato 
un rapporto quasi diretto 
tra lettura del fumetto e di¬ 
namiche psichiche profonde. 
A ogni tipo di fumetto (clas¬ 
sificato secondo 1 contenuti 
e la forma) corrisponderebbe 
pertanto un lettore con una 
certa struttura di personali¬ 
tà. Resta tuttavia un inter¬ 
rogativo, che pervade tutto 
11 libro e che è rinviato a 
successive verifiche speri¬ 
mentali, e cioè: quel fu¬ 
metto contribuisce a deter¬ 
minare quella struttura di 
personalità e/o la rafforza 
(effetto suggestivo), oppure 
aiuta a farla superare (ef¬ 
fetto catartico )? 

Considerando che 1 letto¬ 
ri abituali di fumetti in Ita¬ 
lia sono bambini e ragazzi 
(contrariamente agli Stati 
Uniti, dove la coìtile strip 
nasce esplicitamente per 11 
pubblico adulto del supple¬ 
menti domenicali delle gaz¬ 
zette), se rimpostazlone di 
Imbasciati e Castelli è cor¬ 
retta, dall’analisi pslcoana- 
litica della produzione fu¬ 
mettistica presento nel mer¬ 
cato nostrano si potrebbe ri¬ 
salire alle fantasie latenti 
che più hanno forza nelle 
masse delle giovani gene¬ 
razioni. 


Attualmente 1 giovani leg¬ 
gono preferibilmente 1 fu¬ 
metti cosiddetti «neri» < pri¬ 
mo esemplo è « Dlabolik » 
nel 1962), caratterizzati dal 
ribaltamento del ruoli poli¬ 
ziotto-criminale e di tutti gli 
altri valori tradizionali che 
cedono il paaao alla violen¬ 
za e al sesso. Da un’attenta 
e prolungata analisi del fu¬ 
metti di questo genere 1 due 
psicologi inferiscono una 
progressiva regressione nel¬ 
la struttura di personalità 
dei giovani fruitori, spesso 
con un Indebolimento della 
identificazione sessuale, del¬ 
l’identità personale, della so¬ 
lidità dell’Io e. In particolar 
modo, del Super-Io; in stret¬ 
ta connessione con le mo¬ 
dificazioni subite dall’istitu¬ 
to familiare, 1] mutato ruo¬ 
lo del due genitori e l’assen¬ 
za della figura paterna. 

Dal «fantasmi» rappresen¬ 
tati nel fumetti « neri », le 
prospettive del cambiamen¬ 
ti sembrerebbero inquietan¬ 
ti; ma poiché essi sono rap¬ 
presentati troppo esplicita¬ 
mente (quindi con il re’.ati- 
vo consenso dell’Io?), Imba- 
basciatl e Castelli, problema¬ 
tizzando ulteriormente la lo¬ 
ro ricerca, suggeriscono d! 
vedere questi fumetti come 
un indice positivo dell’allar- 
gamento dell'ambito di co¬ 
scienza; si verificherebbe, 
cioè, nel giovani lettori una 
presa di coscienza della real¬ 
tà più armonicamente inte¬ 
grata con il mondo fantasti¬ 
co Interiore. 

Lillo Gullo 


La natura in diciotto volumi 



Con l'ultimo volume, uscito da poco, si 6 completata 
U « Grande enciclopedia della natura » dell’editore Gar¬ 
zanti. L’opera consta di d(ciotto volumi monografici e 
ha un prezzo globale di INOOOO lire. Dal primo volume 
« la terra j» a questo ultimo « fi microscopio e ia vita », 
le monografie sviluppano un discorso che è una vintone 
d’insieme della natura, m tutte le sue mimifesta/soni 
vitali. Ogni volume ha una \astn parte illustratila (in 
lutto sono 12.000. oltre 10,000 delle quali a colori), NELLE 
FOTO; il micrufccopif) ottico di Hook* (a sinistra) e un 
tipo di microscopio elettronico in uso oggi (in alto). 
Fra i due strumenti corrono 300 anni. 


f Respingendo della criniino- 1 
logia tradì/tonale le teorie clic 
isolano il fenomeno delinquen- 
' zjale dal contesto socio-ccono- 
i mico in cui si manifesta, ri¬ 
ducendo l'azione deviatile a 
« una varietà antropolog/ca a 
sè stante », i nuovi criminolo* , 
! gi hanno tentato una analisi 
essenzialmente sociologica del¬ 
la devianza. Il libro di Taylor, 
Wnlton e Young, uscito in In¬ 
ghilterra nel 1073 col titolo 
« La nuova criminologia », of¬ 
fre una serrata disamina del¬ 
la storia del pensiero crimi- 
nologico alla luce delle ela¬ 
borazioni del gruppo di York. 
Dalla scuola classica di cri¬ 
minologia. inaugurata dallo 
« aureo libretto » di Beccaria 
fino alle più recenti teorizza¬ 
zioni di Dahrendorf, Turk, 
Quinney, i « teorici del conflit¬ 
to sociale *, il libro offre una 
esauriente e minuziosa pano¬ 
ramica delle teorie della de¬ 
vianza e si propone « di mette¬ 
re in evidenza \ modi attra¬ 
verso cui un'azione si rivela 
socialmente rilevante, nono¬ 
stante possa apparire qual¬ 
che volta inarticolata, capric¬ 
ciosa o falsamente coscien¬ 
te *. 

Nell'ampia trattazione, due 
sono i punti fondamentali: la 
lettura di Durkheim. « Inedi¬ 
ta c da meditare criticamen¬ 
te» come rilevo Margherita 
Ciaccl nell'introduzione al vo¬ 
lume, e una breve analisi de¬ 
gli scritti di Marx dedicati 
al problema della criminalità. 
Mentre l’analisi dedicata a 
Durklieim è attenta e puntua¬ 
le e bene rende conto del me¬ 
riti e dei limiti della teoria 
sociale dello studioso france¬ 
se, l’analisi degli scritti di 
Marx sembra frettolosa, di¬ 
sattenta e contraddittoria. Nel 
breve capitolo dedicato a 
Marx. Engels e Bongcr. do¬ 
po aver riportato quel brano 
della c Ideologia Tedesca * in 
cui Marx scrive che « il po¬ 
tere dei tribunali cominciò a 
diventare rilevante per rag¬ 
giungere il culmine sotto la 
dominazione della borghesia, 
quando questa evoluta divisio¬ 
ne del lavoro è una necessità 
assoluta ». i sociologi inglesi 
sostengono che Marx ha riser¬ 
valo alla criminalità e alla 
devianza «un Interesse poco 
più che casuale perché con¬ 
sidera questi temi forme del 
comportamento umano». 

Ma « il comportamento uma¬ 
no », per Marx, è forse non 
determinato dalla divisione 
del lavoro peculiare del modo 
di produzione capitalistico? 
In quella parte del Capitale 
dedicata ali'« Accumulazione 
capitalistica c esercito indu¬ 
striale di riserva », non scrive 
forse Marx che « l’accumula¬ 
zione di ricchezza dell'uno dei 
poli (capitale) è dunque al 
tempo stesso accumulazione di 
miseria, tormento, di lavoro, 
schiavitù, ignoranza, bruta- 
lizzazione e degradazione mo¬ 
rale al polo opposto ossia dal¬ 
la parte della classe che pro¬ 
duce il proprio prodotto co¬ 
me capitale»? 

Allo stesso modo Engels, 
quando nella « Situazione del¬ 
la classe operaia in Inghil¬ 
terra » parla del delitto come 
di una forma di «demoraliz¬ 
zazione ». c ben lontano dal 
dare una spiegazione biologi¬ 
ca e individualistica della de¬ 
vianza. e si riferisce con ine¬ 
quivocabile chiarezza al « trat¬ 
tamento brutale e bruta!iz¬ 
za ntc della borghesia * che 
determina il comportamento 
criminale dell’operaio nel mo¬ 
mento in cui lo esclude dal 
processo produttivo. Ma piu 
che riandare a una attenta 
lettura del « Capitale », della 
«Sacra Famiglia» o di alcu¬ 
ni passi dei « Manoscritti eco- 
nomico fitosoFici », forse è uti¬ 
le osservare che Marx non è 
pervenuto a una trattazione 
sistematica della devianza, 
perchè « una compiuta teoria 
sociologica della devianza » 
che gli studiosi inglesi auspi¬ 
cano, non costituiva un aspet¬ 
to fondamentale nell'analisi 
della società al tempo di 
Marx. 

L’urgenza rii siffatta teoria 
è invece necessaria nella ana¬ 
lisi della società a capitali¬ 
smo avanzato, dove il feno- 
; meno deviarne assume una 

, I complessità che rende corri- 
, I plicnta l'analisi e tutt’allro 
, che focile la teorizzazione. lx> 

I dimostrano i tentativi fatti 

dai tre sociologi Inglesi nel 
corso della trattazione e nel¬ 
l'ultimo capitolo del libro. Ciò 
j che gli studiosi Imputano ai 

l vecchi e al nuovi cri mino lo- 

[ gi. è l’elabora/ione di teorie 

' clic pretendono di spiegare la 

, azione devi a ole da un esame 

globale della società. Da qui 
lo sviluppo di una visione cor¬ 
rezionale della devianza elio 
vede il soggetto come attore 
patologico, passivo, stigmatiz¬ 
zalo c assolutamente isolato 
dal contesto sociale. 

Contri» questa visione che 
identifica il devi a ntc con 
« l’uomo a terra ». gii autori 
insistono sull'aspetto razionale 
e intenzionale del!'individuo 
in questione: il deviante. in 
definitiva, è Hllivn, fa una 
scelta e trasgredisce consa¬ 
pevolmente le norme morali e 
legali della società. Pervenu¬ 
ti a questa enunciazione, gli 
autori concludono sostenendo 


con i testi dei classici della letteratura italiana che ne restaura 
l’accento originale avviandoli a una più ampia circolazione nel presente 


clic, nella società attuale. « la 
devianza è normale, nel senso 
che ci sono ormai uomini con¬ 
sapevolmente impegnali ad af¬ 
fermare la propria diversità 
umana: compito dei nuovi cri- 
mmologi è quello rii creare 
una società nella quale il fat¬ 
to che esista una diversità 
umana — sia essa personale, 
organica, sociale — non sin 
passibili rii criminalizzazione 
ria parte del potere ». E qui 
sorgono mille interrogativi. A 
parte il fatto che l'azione do- 
vfantc di chi non detiene il 
potere (cui gli studiosi inglesi 
si riferiscono) è ben lontana 
dall'essere sempre rivoluzio¬ 
naria. una teoria cosi parzia¬ 
le della devianza non tiene 
conto c non può spiegare i 
casi di devianza di chi detie¬ 
ne il potere: che dire di rea¬ 
ti come gli omicidi bianchì, 
l'inquinamento, etc. che costi¬ 
tuiscono pure una infrazione 
della legge? A questo punto il 
dibattito si rinnova, le vec¬ 
chie definizioni risultano in¬ 
sufficienti: merito degli stu¬ 
diosi inglesi è d'averne offer¬ 
to un interessante e documen¬ 
tato punto di partenza. 

Rila Tripodi 


Dossier sull’aborto 

ADELE FACCIO, • Il ria. 

to di motta », Sugar, pp. 

225. L. 3000. 

Dossier sull’aborto diviso in 
due parti: nella prima sono 
raccolte le tesi dei gruppi 
femminili e femministi, del 1 
partiti, degli intellettuali sul¬ 
la liberalizzazione dell'abor¬ 
to; la seconda è una guida 
completa sugli anticoncezio¬ 
nali. 


AA.VV., « Studi In memo¬ 
ria di Antonio Petenti », 
Fecoltè di Glurliprudenza 
dell'unlvertità di Pier, e.p. 

La facoltà di Giurispruden¬ 
za dell'Università di Pisa ha 
I voluto onorare la figura di Pc- 
[ senti, a due anni dalla morte 
dello studioso e militante co¬ 
munista. con un volume col¬ 
lattaneo curato da Gianluigi 
Galeotti uscito per i tipi Paci- 
ni di Pisa. Il volume compren¬ 
de oltre alle commemorazioni 
di U. Natoli e V. Vitello, che 
tratteggiano con efficacia c 
rispondenza la figura umana e 
di studioso di Pesenti, scritti 
di: A. Amato, G. Campa, C. 
Casarosa, D. Cazzanlga, C. 
Coscia ni, F. Forte, G. Galeot¬ 
ti, E. Giardina, G. La Grassa, 
G.A. Micheli, G. Nìccodcmi, 

G. Pizzanelli. F. Rcviglio, 
M.A. Salvetti. Segue in appen¬ 
dice un'ampia bibliografia de¬ 
gli scritti di Pesenti. 

Con questi contributi, clic 
affrontano da punti di vista 
differenti alcuni temi del va¬ 
sto ambito scienti fico proprio 
dell'economista scomparso, si 
è voluto soprattutto richiama¬ 
re lo studioso di scienze dello 
finanze. Ma, come ricorda Vi¬ 
tello nella sua commemorazio¬ 
ne, la visione generale dell'in¬ 
sieme della dinamica capita¬ 
listica è stato il tema centra¬ 
le della sua riflessione e l’at- 
tenzione che Pesenti ha con¬ 
centrato nello studio della fa¬ 
se attuale del capitalismo mo¬ 
nopolistico testimonia quanto 
fosse preserie irt lui il fine 
della conoscenza storica e teo¬ 
rica della formazione economi¬ 
co sociale capitalistica. Gli 
stessi contributi di economia 
finanziarla sviluppano il prò- I 
pno significato soprattutto se 
inseriti nel quadro più ampio 
della sua riflessione espressa 
In termini rii <*connmfa genera¬ 
le. Questa sua tensione cono¬ 
scitiva. del resto, ha cn ratte- 
rizzato l'impegno politico per¬ 
sonale Hiicor prima dell’ade- 
| sione al PCI e nella attività 
j politica successi\a si è river- 
| anta con organicità e acutezza. 

I La concezione del Tatti vita 
J finanziaria istituzionale ricon- 
| dotta dallo studioso comuni¬ 
sta al ruolo specifico di ap 
poggio e non di sostituzione 
della più articolata politica 
economica — e nel cui ambito 
la funzione dell'imposta diven¬ 
ta strumento fondamentale — 
viene inserita organicamente 
nella n isione più ampia della 
azione dello stato quale risul¬ 
tato dei rapporti d> classe che 
| si sviluppano noU'odicrno si¬ 
stema economico del capitali¬ 
smo monopolistico. 

La proposta che emerge, in 
definitiva, da! lavoro rii Po¬ 
lenti può essere sintetizza In, 
senza con questo limitare >1 
j suo innegabile peso teorico, 
nella considerazione che nella 
inscindibile continuità dialetti¬ 
ca tra struttura economico so 
naie e organizzazione politica 
della società, le operazioni di 
intervento economico dello sta¬ 
to rispondono a principi di ca¬ 
rattere politico, al di là di i 


GIAMBATTISTA SALI¬ 
NARI. «Dante». Editori 
Riuniti, pp. 346, L. 4000. 

Particolarmente felice, e 
per piu ragioni, ci sembra 
l'Inziativa assunta da Achille 
Tur Uro di n presentare in vo¬ 
lume numerosi tra gli scritti 
piu signilicativi di Giambatti¬ 
sta Salinari. Il libro e diviso 
in due parti: la prima racco¬ 
glie una serio rii studi su 
Dante (e dì qui il titolo), la 
seconda su scrittori di varia 
epoca c rilevanza (dalTArlo- 
sto al Di Brame, rial padre 
Branda al Carducci); le pa¬ 
gine piu lontane nel tempo 
risalgono al 1943, le più recen¬ 
ti al 1971. Abbiamo cosi la 
testimonianza complessiva di 
un’Intensa operosità critica, 
esemplare per rigore scienti¬ 
fico e sicurezza di risultati: 
ma diciamo subito che tale 
testimonianza va oltre il va¬ 
lore, pure cospicuo, di un 
omaggio alla figura dell’insi¬ 
gne studioso e uomo di 
scuola. 

L’orizzonte metodologico In 
cui si muove l’autore, rima- 
| nendovi sostanzialmente fe- 
I dele, è abbastanza facilmen¬ 
te riconoscibile, ed è quello 
i che si formò nel clima fer¬ 
vido della Resistenza e del- 
l’unità antifascista: mentre 
ancora erano profondi i gua¬ 
sti operati dalla dittatura, la 
cultura democratica guarda¬ 
va alla tradizione dello stori¬ 
cismo Italiano, che emblema¬ 
ticamente si riassumeva nel 
nomi del De SAnctis e del 
Croce, come al naturale ter¬ 
mine di riferimento per chi 
volesse riappropriarsi del va¬ 
lori lasciati In eredità dal 
classici. La presenza del mo- 
dello crociano, e la «pietas» 


qualsiasi illusione di nrtrirn- 
fifà. Il compito più importante 
dello studioso, quindi, diventa 
quello di indagare j Imiti c le 
caratteristiche entro cui tale 
azione si snoda, per poter in¬ 
dividuare le concrete relazioni 
tra le variabili del processo 
economico, in quale ambito 
istituzionale ni svolgono e co¬ 
me si sviluppano, al fine di 
valutare storicamente la fun¬ 
zione produttiva delTuomo. 

In definitiva si tratta per 
Pesenti di spiegare i rapporti 
di produzione superando le pa¬ 
stoie del rapporto tecnico c 
dell'analisi « neutrale » con cui 
gli economisti borghesi aveva¬ 
no voluto esorcizzare gli anta¬ 
gonismi di classe. Sia nei suoi 
lavori più propriamente scien¬ 
tifici che nei suoi scritti po¬ 
lemici Pesenti ha tenuto fede 
a qurste esigenze chiaramente 
espresse, lasciandoci un note¬ 
vole contributo di conoscenza. 

d. d. i. 


SETTIMO E. BONAVIRI, | 

« L'arcano », Ed. Bibò, pp. [ 

67, t.l.p. 

Raccolte o pubblicate dal¬ 
lo scrittore Giuseppe Bona- 
viri con un atto dì devozio¬ 
ne filiale ma anche con una 
precisa volontà di « ricerca¬ 
re se stessi no: gorghi cro¬ 
mosomici d’un passato mor¬ 
to e presente», queste po 
che poesie lurono per il nar¬ 
ratore che le scopri adole¬ 
scente. l’apertura di un 
mondo, il segno riconosciuto 
di un destino che si tara 
maturo piu tardi Sono liri¬ 
che semplici, calde di vita, 

« Imptono *70» numaro 

12-18, pp. 162, L. 2000. 

Numeri foltissimi gli ulti¬ 
mi delia rivista siciliana 
«Impegno 7ft». Diretta da 
Rolando Certa, poeta e pub¬ 
blicista, autore rii un acce¬ 
so volume di versi recente¬ 
mente editi; con in redoz'o- 
ne scrittori attivi e batta¬ 
glieri (tra l quali Guinni 
Dice,due e Nat» Se.un mac¬ 
ca), In rivesta è un'ampia, 
aggrovigliata malusa di te¬ 
sti: saggistici, poetici, nar¬ 
rativi, teatrali, d’arte figu¬ 
rativa. 

Impassibile solo citare no 
mi e scritti, vi sono poeti 
americani, poeti scozzesi, un 
lungo saggio di Rolando 
Certa sulla poesia di Anto¬ 
nio Saccà, poeti 'talianl an- 
tifascibtl. testi di Giuliano 
Manacorda. Franco Mane- 
scalchi, Lawrence Ferii n- 
ghettl. Roberto Roveri. 

HONORÉ DE BALZAC, | 

« La ricerca dell’assoluto », i 

Garzanti, pp. 184, L. 1.000. 

Nella nuova traduzione di I 
Andrea Canzono, un roman¬ 
zo de) 1834, considerato dal- 
l'autore un momento della sua 
opera « in cui il movente 
di tutti ì fatti al tratta ritira» i 


rlie la contrassegna, non è 
Infatti palese solo nel sag¬ 
gio su «Croce scrittore» (tra 
l'altro, uno del piu belli e 
definitivi), ma è implicita e 
operante quasi in ogni pa 
ginn: ebbene, pochi hbrl san¬ 
no restituire come questo fi 
senso che tale presenza ebbe 
per le nuove generazioni do¬ 
po la guerra. 

La tradizione storicista non 
costituiva solo il terreno e 
quasi diremmo il vocabolario 
comune di quanti esercitasse¬ 
ro la critica letteraria ; essa 
rispondeva anche a un'urgen¬ 
za Immediata, d! recuperare 
i classici alla loro propria 
sostanza di umanità rivendi¬ 
candoli alle parate strumen¬ 
tali o accademiche cui erano 
stati assiduamente mortifica¬ 
ti. Riaprire un colloquio li¬ 
bero con 1 testi, restaurando 
l’accento originale della loro 
voce c avviandoli a una più 
ampia circolazione nel pre¬ 
sente: la fedeltà ai maestri 
aveva anzitutto questo sen¬ 
so storicamente determinato, 
che come tale si sente vivis¬ 
simo neU’cspenenza critica 
del Salinari. Ma, al di là di 
questo, operava un’istanza 
profonda di rinnovamento. 
L'ossequio ai vocabolario non 
nascondo, anzi legittima, una 
serie quanto mai coerente di 
scelte c di accentuazioni: un 
gusto antiformallstlco per la 
concretezza, che ispira tanto 
la propensione verso la ri¬ 
cerca erudita (un tratto di 
spiccata originalità rispetto 
al crocianesimo oziosamente 
esclamativo degli epigoni) 
quanto l’opzione fondamenta¬ 
le a favore di una poetica 
realistica, autorevolmente at¬ 
testata dagli scrittori predi¬ 
letti; ma. soprattutto, una 
consapevolezza acuta della 
dimensione etico-pedagogica. 

Salinari concepisce Teserei* 
zio critico, umanisticamente, 
come costume civile, radica¬ 
to in un ordine di valori e 
di responsabilità; come la 
sua attenzione tende a con¬ 
centrarsi sulla genesi del te¬ 
sto, sino ad aprire scorci sug¬ 
gestivi sulle sue determina¬ 
zioni sociali (le «aperture 
ereticalmente sociologiche » 
cui accenna il Tartaro nella 
sua prefazione), cosi per con¬ 
verso è costantemente vigilo 
ed avvertita questa consape¬ 
volezza In senso lato politica 
del proprio lavoro. Per taJc 
via. nelTediflcio olimpico del 
metodo crociano si insinua¬ 
vano i termini di un'accesa 
battaglia culturale, volta a 
promuovere un nuovo acco¬ 
stamento alla letteratura, an¬ 
che del passato, conforme al¬ 
la coscienza collettiva dellTta* 
Ila antifascista. Ed il marxi¬ 
smo poteva e doveva essere, 
di tale processo complessivo, 
l’elemento di sostegno, la con¬ 
nessione rivelatrice. 

A definire appunto questo 
atteggiamento è invalso da 
qualche anno nella critica 
«di sinistra» l’uso del ter¬ 
mine « croclo-marxlsmo », ac¬ 
compagnato da una connota¬ 
zione evidente di condanna 
quasi si parlasse di un con¬ 
nubio incestuoso o si alludes¬ 
se a una sorta di mostruoso 
ircocervo. 8e ne possono cer¬ 
tamente comprendere le cau¬ 
se: la frequentazione di aree 
culturali più sofisticate ha 
contribuito non poco a scon¬ 
sacrare l’immagine dei Pa¬ 
dri, cosi come le nuove coor¬ 
dinate della lotta politica 


strato, in cui l danni del pen¬ 
siero sono descritti sentimen¬ 
to per bcntimento ». 

FRANCO CASALI NO, 
« Maestro a Matera ». 
Vangelista, pp. 227, lire 
3000. 

Successi, sconfitte, entu¬ 
siasmi e delusioni, racconta¬ 
ti con jm media lazza e porte- 
cipR/.ione, nella carriera sco¬ 
lastica di un maestro ele¬ 
mentare da oltre vent'anni in 
servizio nella cittadina lu¬ 
cana In primo piano, fi rap¬ 
porto con srlì alunni, J geni¬ 
tori, i colleglli; nello sfondo, 
gli Avven.menti politici degli 
ultimi anni. 

CARLO GOLDONI, « H 
Campiello ». Rizzoli, pp. 
222, L. 1200. 

1! testo dolili commed.a gol¬ 
doniana con un saggio di Lu.- 
gì Lunari e le note di regia 
scritte da Giorgio Strehler 
per In rappresentazione del- 
la commedia nel maggio di 
quest'anno al Piccolo Teatro 
dì Milano. 

HERMANN HESSE. «Viag¬ 
gio In India », Garzanti, 
pp. 123, L. 800. 

Profondamente attratto 
dalla f.losof.a orientale, che 
avrebbe poi influenzato l’o¬ 
pera della maturità, lo scrit¬ 
tore tedesco racconta m 
questo libro le impressioni 
di un viaggio nell’India co¬ 
loniale del 1911. 

UMBERTO DOMINA, « La 
moglie che ha sbagliato 
cugino », Rizzali, pp. 178, 
L. 900. 

Due cugini omonimi, uno 
poeta e inventore rii ^lo- 
cane pubblicitari, l’altro sen¬ 
za talento e voglioso di far 
carriera, si scambiano tl po¬ 
sto e provocano il crollo fi¬ 
nanziare dell'azienda' un 
romaivn umoristico de] '«6, 
>a MtSA «U gradevole lettura. 


sembrano segnare di vera¬ 
mente l’appello a) marxismo. 
Bisogna dire che si tratta 
tuttavia di una condanna 
quanto mai sommaria e ste¬ 
rile. Era questo un modo di 
porre correttamente il pro¬ 
blema delTegemonia cultura¬ 
le in un momento storico ben 
preciso, che richiedeva solu¬ 
zioni appropriate: su ciò è 
bene che si torni a medita¬ 
re. Per la limpidezza con 
cui riflette siffatta esperien¬ 
za. c per la ricchezza di im¬ 
plicazioni che via via ne sa 
trarre nel confronto reale con 
una materia cosi articolati», 
l’opera del Salinari può co¬ 
stituire (e non è l’ultimo dei 
suoi menti) un'occasione op¬ 
portuna. 

Franco Brioschi 


SCRITTORI 

ITALIANI 

Povero 

«mostro» 


SI MONA MASTROCI PI¬ 
QUÉ: « La coincidenze », 
Mondadori, pp. 754, Li¬ 
re 3.000. 

Quattro racconti («Il ma¬ 
niaco di via delle Macchie », 
«Uova di sera», «La donna 
scomparsa » e « Passaggio di 
denaro») compongono questo 
libro di Simona Mastrocmque 
intitolato, con sobrio senso 
de) mistero quotidiano, Le 
coincidenze. 

Nel primo, che è sicura¬ 
mente il piu riuscito, perche 
meccanicità degli espedienti 
narrativi e iutalita degli 
eventi narrati funzionano in 
organica sintesi, si racconta 
dt una precaria estate del 
1943 trascorsa da alcune fa¬ 
miglie di sfollati di lusso nel¬ 
la zona di Viareggio, durante 
la quale le fanciulle in fiore 
della piccola comitiva vengo¬ 
no a turno molestate, nelle 
loro virginea (anche se tur¬ 
bata e conturbante) certezza 
di un’educazione borghese 
moderatamente prude, da un 
misterioso esibizionista. Un 
gioco abbastanza sinistro di 
arroventi ipotesi fissa a 
turno i tratti colpevoli del 
pervertito su quelli dei ri¬ 
spettabili professionisti e de¬ 
gli alienati intellettuali del 
gruppo, tutti parenti o ami¬ 
ci, o parenti di amici delle 
ragazze. Il mistero rimarrà 
irrisolto, dopo aver dato un 
brivido a un'estate già di per 
sé sufllclentemente anor¬ 
male. 

Trent’annt dopo (1973) un 
altro misterioso esibizionista 
appare davanti alla figlia ado¬ 
lescente di una dello ex «vit¬ 
time» in posizione sospetta 
e sullo stesso viottolo, ma la 
reazione della fanciulla è ben 
diversa da quella della ma¬ 
dre: di annoiata oggettività, 
di superiorità quasi pietosa. 
Lo scandalo non rientra più 
nell’universo etico della sua 
generazione. E il maniaco re¬ 
sta, da «mostro» unico e 
tremendamente Individualiz¬ 
zato che era nel ’43, un po¬ 
vero cristo anonimo su cui 
Infierire sarebbe davvero 
troppo. Lo scarto di menta¬ 
lità è dato nei racconto per 
allusioni sottili e spostamen¬ 
ti minimi dei ritmo: e oltre 
a ciò. il sugo del «pezzo» si 
addensa attorno a una quan¬ 
tità di pimenti psicologici, di 
note di costume, di registra¬ 
zioni di velleità e frustrate 
ambiguità sociali e morali. 

Momenti dì Indubbia for¬ 
za e suggestione si trovano 
anche negli altri tre raccon¬ 
ti. anche se non perfetta¬ 
mente fusi e non sempre in 
grado di dar luogo alla ca¬ 
denza fatale che è }'Anima 
delle short storics. In «Uova 
di sera» si urtano coinciden¬ 
ze e mistero nella angosciosa 
sensazione che può sprigio¬ 
nare un uovo vuolo, come 
fosse un abisso: fino alla 
morie, in «La donna scom¬ 
parsa » T. tema romantico 
della ricerca vana di un lon¬ 
tano amore viene stravolto 
ari esiti rii contemporanea 
alienazione e di perdita del¬ 
l'Identità. per portare infine 
alla presa rii coscienza p*h- 
t re del protagonista, per via 
di toriuosi e inquietanti in¬ 
croci rii destini. NelTultlm© 
racconto 11 tema esistenziale 
si inchioda n quello poli- 
tico (qui la Grecia dei co¬ 
lonnelli c degli esuli, come 
nel precedente la Palestina 
del fedayn» attraverso il rin¬ 
corrersi dei casi, tragici o ba¬ 
nali. di due giovani in ri¬ 
volta. 

Facile ma scontato sareb¬ 
be fare i nomi di certi no¬ 
stri autori del brivido meta¬ 
fisico o del Ttott sente surrea¬ 
le come Puzzati o Landò!fi. 
In realtà la MnMroeinque dà 
prova di una pungente ma¬ 
turità narrativa proprio nel¬ 
la misura in cui. malgrado la 
rollante leni azione dell'ir- 
reale, dell’enigmatico e ingom¬ 
ma delTovvietà magica che 
la realtà emana nel suo caoe 
ir.prtitivo c, :n fondo, inson¬ 
dabile per la scrittrice che 
ne dispone 1 dati come su 
una scacchiera 11 cui ordine 
non riesce mal a corrispon¬ 
dere al desiderato ordine mon¬ 
da noh tuttavia riesce ad 
esprimere una sua saggi* e 
a] tempo stesso nervosa ca¬ 
pacità dì presa sulle cose * 
i particolari concreti. Il ro¬ 
manzesco metafisico diventa 
cosi fisica presenza, filtro ne¬ 
cessario di un giudizio non 
occasionale sugli uomini • Ife 
loro storia. 

Marie Luneft» 
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Il cartellone della Scalai Definitivo ! i na nuova compagnia a Roma Festival 


Rai v£ 


Buon programma 
ma nel quadro di 
strutture vecchie 

Inaccettabili affermazioni dei sovrintendente a proposito 
della legge di riforma e del collegamento con la Regione 


Nostro servizio 

MILANO, IS 

Alla Piccola Scala 11 covriti* 
tendente Paolo Grassi ha pre* 
armato stamane la prossima 
.stagione scaligera con un di- 
Reorso di un’ora e me/,za (cui 
non è arguito. InspicgabU* 
‘mente, alcun dibattito) in 
gran parte dedicato alle li¬ 
nce generali di una situazio¬ 
ne che sembra avviata al su¬ 
peramento della pvesonte 
gravissima carenza leglslatl- 
va per quanto riguarda l’ut* 
ttvltà musicale. 

Orassi non ha voluto pren¬ 
dere una posizione detlnita 
sul progetto di legge presen¬ 
tato dal ministro Sarti pochi 
mesi or sono (sul quale non 
possiamo che ribadire il na¬ 
stro radicale dissenso), ed ha 
annunciato In proposito un 
documento del Consiglio di 
amministrazione della Scala. 
Non ha evitato però di la¬ 
sciarci estremamente perples¬ 
si dissociandosi apertamente 
dalle critiche rivolte al pro¬ 
getto Sarti nel recente do¬ 
cumento di sci Regioni c met¬ 
tendo genericamente In di¬ 
scussione l’opportunità stessa 
di affidare alle Regioni la 
gestione delle attività musi¬ 
cali. 

Del tutto esplicito è stato 
poi nell'affermare che <cl‘En- 


Oggi a Messina 
processo 
per il film 
« Faccia di spia » 

MESSINA, 15 

Il regista Oiuseppe Ferrara, 
autore del discusso film Fac¬ 
cia di spia — nel quale si de¬ 
nuncia la responsabilità della 
CIA nelle trame eversive m 
ogni continente — sarà pro¬ 
cessato domani dalla prlmn. 
Sezione del Tribunale di Msa¬ 
tina. sotto l’accusa di diffa¬ 
mazione. 

A querelare 11 cineasta ò 
atato il quotidiano romano di 
destra II Tempo, che ravvisa 
contenuti calunniosi nel suol 
confronti in alcune scene del 
film, ove si asserisce la di¬ 
sponibilità del foglio reazio¬ 
nario ad assecondare 1 nefan¬ 
di progetti di centrali spioni¬ 
stiche internazionali in collo- 
gamento con personaggi poli¬ 
tici Italiani. 

Il processo nvrà luogo a 
Messina (Ferrara e la Coo¬ 
perativa «Cine 2000» produt¬ 
trice di Faccfa di spia saran¬ 
no assistiti da un collegio 
di difesa composto dagli av¬ 
vocati Guido Calvi, Rocco 
Ventre e Nicolò Paolettl) per¬ 
ché Il film è stato proiettato 
per la prima volta a Taor 
mina Testate scorsa. 


to autonomo Teatro alla Sca¬ 
la deve rmiAncvc lo stesso di 
Toscanlnl, Albertlni e Calda- 
ra » o nel protestare violen¬ 
temente contro le presunte 
smanie di livellamento e di¬ 
struzione che Grassi attribui¬ 
sce ad ogni progetto vólto 
a collegaic la Scala alTatti- 
vttà musicale della città e 
della regione. Nessuno vuo¬ 
le distruggere ciò che di pre¬ 
stigioso e di realmente posi¬ 
tivo c'è nelle tradizioni e nel 
presente della Scala, ma de¬ 
ve essere chiaro che questo 
teatro non può «farsi Inter¬ 
prete delle spinte di rinno¬ 
vamento che non devono es¬ 
sere arrestate ». come alla fi¬ 
ne del suo discorso Grassi ha 
auspicato, mantenendo intat¬ 
te lo strutture che si era cia¬ 
to nel 1021. Sul modi In cui 
ciò dovrebbo avvenire 11 so- 
vraintendente non si è espres¬ 
so. 

Venendo al cartellone, di cui 
riproduciamo a fianco le li¬ 
nee essenziali, si deve rico¬ 
noscere che, nella situazione 
caotica, di crisi e carenza le¬ 
gislativa tuttora imperante, 
può essere salutato come po¬ 
sitivo Il ratto che l’attività 
di quest'anno si annunci più 
Intensa rispetto alla scorsa 
stagione, grazie anche aU’uso 
del Teatro Lirico per nume¬ 
rosi spettacoli c ad una pie¬ 
na ripresa delle Iniziative al¬ 
la Piccola Scala (con diversi 
cidi di concerti, tra l quali 
uno dedicato a Ravcl nel cen¬ 
tenario della nascita e uno 
alla musica d’oggi, che cosi 
opportunnmente ritorna dopo 
un anno di assenza). Un cer¬ 
to potenziamento si nota nel 
programma del balletto, con 
molto Béjart (ma anche con 
un ennesimo ritorno del «o- 
1Lto Lago dei cigni di Fleld). 

Di grande Interesse si an¬ 
nuncia lo scambio con tl Co- 
vent Garden, e non pochi 
spettacoli si presentano co¬ 
rno fatti di non comune rl- 
rievo: scarse rimangono lo 
riprese (ritornano solo Cene¬ 
rentola e Simon Boccanegra ): 
segnaliamo 1 'assenza del 
Wozzeck di Berg, del Lucullo 
di Dcsaau e dell’opera di 
Nono, e comunque la mancan¬ 
za di un'organica politica In 
questo senso. 

Per 1 lavoratori, giovani e 
studenti è previsto un ciclo 
di dodici concerti e una re- 
plica per quasi tutti gli spet¬ 
tacoli in cartellone: dovero¬ 
samente prosegue dunque il 
discorso avviato nelle scorse 
stagioni. 

SI segnala la presenza del¬ 
la novità di Bussotti annun¬ 
ciata fin dall’anno scorso, ma 
Inspiegabilmente manca II 
Crepuscolo degli dèi. con cui 
avrebbe dovuto proseguire la 
Tetralogia wagneriana nel Tal- 
lestlmonto di Ronconi e Piz¬ 
zi. Nessuna spiegazione è sta¬ 
ta fornita su questa non pre¬ 
vista assenza, sulla quale 
quindi sono autorizzate le 
ipotesi più antipatiche e In¬ 
quietanti: qualsiasi opinione 
si abbia del risultati finora 
raggiunti, è ovvio che que¬ 
sta esperienza deve essere 
condotta a termine e in se¬ 
guito opportunamente ripre¬ 
sa. Su ciò gradiremmo chia¬ 
rimenti. 

Paolo Petazzi 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


L’S.O.S. di Leone, 
lo dimissioni di Pedini 
E la Repubblica restò orfana 

Minuto per minuto, la cronaca dei tre giorni 
che hanno sconvolto l'Italia 

Le violentate 

Giù la gonna e poche storie 

Lo scippo sessuale sta diventando un turpe sport 
nazionale 

Piccoli industriali 
I gladiatori invocano una tregua 

In una lettera a Gianni Agnelli essi dicono che 
non potranno neppure discutere i prossimi con 
tratti di lavoro nazionali 


: Mochetti 
di Verdi 
aprirà la 
stagione 


Questo il cartellone della 
Scala per la stagione 1073-76: 

7 dicembre (alla Scala) 
Macbeth di Giuseppe Verdi • 
direttore Claudio Abbado, re¬ 
gia di Giorgio Strehler, sce¬ 
ne e costumi di Luciano Da¬ 
miani, coreografia di Vitto¬ 
rio Rossi: 

9 dicembre (alla Scala) Ce¬ 
nerentola di Gioacchino Ros¬ 
sini - direttore Claudio Ab 
bado, regia, scene e costumi 
Jean-Picrre Ponnelle; 

19 dicembre (alla Scala) 
nel centenario della nascita di 

Maurice Pavel: L’heure espa- 
gnole e L’enfant et Ics sorti- 
làges ■ regia di Jorge Lavelli, 
scene e costumi di Max Bt- 
gners; Daphnis et Chloé, co¬ 
reografia di George Sklblne, 
«cene e costumi di Marc Cha- 
gall* direttore Georges Prò- 
tre: 

10 gennaio (alla Scala) Si¬ 
mon Boccanegra di Giusep¬ 
pe Verdi - direttore Claudio 
Abbado, regia d| Giorgio Stre¬ 
hler. scene e costumi di Ezio 
Frigerlo; 

18 gennaio (al Teatro Li¬ 
rico) Cenerentola di Gioacchi¬ 
no Rossini • direttore Clau¬ 
dio Abbado, regia, scene e 
costumi di Jean-Pierre Pon¬ 
nelle; 

25 gennaio (alla Scala) Ai¬ 
da di Giuseppe Verdi • di¬ 
rettore Thomas Schlppers, re¬ 
gia di Franco Zeffirelll, sce¬ 
ne e costumi di Liala De No¬ 
bili, coreografia di Mario Pi¬ 
stoni; 

4 febbraio (al Teatro Liri¬ 
co) Coppella di Léo Dellbes • 
direttore Enrico De Mori, 
scene di Luisa Spinateli!, co¬ 
stumi di Nicola Benois. co¬ 
reografia di Enrlque Marti- 
nez; 

10 febbraio (alla Scala) 
Werther di Jules Massenet • 
direttore George Prétre. re¬ 
gia di Giulio Chazalettes, 
scene e costumi di Ulisse San- 
ticchi; 

20 febbraio (alla Scala) 
Apollo musagete (coreografia 
di George Balanchlne), Sin¬ 
fonia dei Salmi (coreografia 
di Mirko Sparembleck) e 
L’uccello di fuoco di Igor 
Stravlnskl (dispositivo sceni¬ 
co e costumi di Roger Ber¬ 
nard e Jocllc Roustan, coreo¬ 
grafia d! Maurice Béjart) di¬ 
rettore Pier Luigi Urbini; 

3 marzo (alla Scala) la 
Royal Opera House Covent 
Garden di Londra presenta 
Benvenuto Cellint di Hector 
Berlioz - direttore Colin Da¬ 
vis; 

4 marzo (alla Scala) la 
Royal House Covent Garden 
di Londra presenta Peter 
Grimes di Benjamin Brltten • 
direttore Colin Davis, 

9 marzo (alla Scala) ta Ro¬ 
yal Opera House Covent 0»xt- 
den di Londra presenta La 
clemenza di T’ito di Wolfgang 
A. Mozart - direttore John 
Frltchard. regia di Anthony 
Besch, scene e costumi al 
John Stoddart; 

20 marzo (alla Scala) Gi¬ 
sella di Adolphc Adam - di¬ 
rettore Enrico De Mori, sce¬ 
ne e costumi di Alexandre 
Benots. coreografia di Gio¬ 
vanni Coralli e Jules Perrot; 

28 marzo (alla Scala) Il la¬ 
go dei cigni di Pioti* J Clat- 
kovskl - direttore Enrico De 
Mori, scene di Enrico D’Av 
sia. costumi di Federico For- 
quet, coreografia di Pctlpa 
Ivanov, revisione e realizza¬ 
zione coreografica di John 
Flrtd; 

6 aprile (al Teatro Lirico) 
ButtossioQeraballct (prima 
rappresentazione assoluta) di 
I Svi va no Bussotti 1) Oggetto 
amato, balletto (da Pièces de 
chairc) coreografia di Ame¬ 
deo Amodel, 2) Nottetempo, 
opera • direttore Giampiero 
Taverna, regia di Svlvano 
Bussotti e Romano Amldel, 
scene e costumi di Sylvano 
Bassotti: 

20 aprile (alla Scala) Il ca¬ 
valiere della rosa di Richard 
Strauss • direttore Carlos 
Klclber, regia di Otto Schemi, 
scene cobtuml di Jurgcns 
Rose; 

4 maggio (alla Scala) Lui¬ 
sa Miller di Giuseppe Verdi • 
direttore Glanandrca Gavaz- 
zeni, regia di Filtppo Crivel¬ 
li, scene c costumi di Pier 
Luigi Samaritani; 

13 maggio (alla Scala) Tu- 
randot di Giacomo Puccini • 
direttore Zubln Mehta. regia 
di Luigi Squarzlna, scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi; 

15 maggio (al Teatro Liri¬ 
co) spettacolo di balletti su 
Musica of galty di Bruno Ma¬ 
drigna, Ottavo concerto di 
Goflrédo Pet rossi. Ritirata 
notturna di Madrid di Berlo- 
Boccherlnt, Concerto barocco, 
di Johann S. Bach - coreo¬ 
grafie di Félix Blaska. Aure¬ 
lio M. Miltos. Amedeo Amo- 
dio. George Balanchlne; 

28 maggio (al Teatro Li- 1 
rlco) spettacolo di balletti: ; 
J S. Bach concerto, su mu¬ 
siche di Johann S. Bach, co¬ 
reografia di Carolyn Carlson 
e Paolo Bortoluzzi; 

1. giugno (al Teatro Liri¬ 
co) spettacolo di balletti: I 
quattro temperamenti di 
Paul Hlndcmith (coreografia 
di George Balanchlne). Sym- 
phonie pour un hornine seul 
di Pierre Henry (coreografia 
di Maurice Béjart) e Gamma 
da 4 studi per percussione di 
Maurice Ohana, coreografia 
di Amedeo Amodio. 


« Liz » e Burton 
si sono risposati 

JOHANNESBURG. Ili 
Richard Burton ed Elisa' 
belh T»ylor Rt nono risposati 
la settimana scorsa a Kasane, 
un remoto villaggio del Bota- 
wana al centro di uno dei 
meno frequentati parchi na¬ 
zionali deU'Alrlca mendlona- 


l'addio di 
Annie Belle 
all'innocenza 



Non guarda solo 
alla scena il 
Teatro Popolare 

Il programma illustralo da Scaparro ■ Oltre alle rappresen¬ 
tazioni di opere di Shakespeare, Goldoni e Kafka-Weiss, 
saranno proposti spettacoli musicali, proiezioni e dibattiti 


£fe 




Dopo aver terminato di In¬ 
terpretare II film « La fina 
dall'Innocenza » di Massimo 
□ «Marnano, la giovanissima 
attrica parigina Annla Balla 
(nella foto) è stata scalta 
dalla Arsan coma protagoni¬ 
sta di « Laure », del quale è 
imminente l'Inizio della lavo¬ 
razione 


Maurizio Scaparro — ex re¬ 
sponsabile dello Stabile di 
Bolzano — ha annunciato II 
programma del Teatro popo¬ 
lare di Roma di cui è diret¬ 
tore. Questa nuova formazio¬ 
ni fa parto delI’A moc lozione 
del teatro popolare — anche 
essa di recente coatituzlone — 
che si pone compiti piu ampi 
e ambiziosi. 


A Parigi concerti 
commemorativi 
di Facchinetti 

Si svolgeranno a Parigi, a 
partire dal prosimi giorni 
dodici concerti alia memoria 
del compiamo componitore e 
direttore d’orchestra Mario 
Facchinetti, morto 11 12 ot¬ 
tobre del 1972 a Roma, della 
cui vita culturale e musicale 
era stato uno dei più apprez¬ 
zati animatori. 

Facchinetti è stato il fon¬ 
datore della Società Vivaldi, 
di cui è attualmente presi- 
dentessa la vedova Carmen; 
e appunto giovani musicisti 
della sezione francese del so¬ 
dalizio saranno i protagoni¬ 
sti delle manifestazioni che 
hanno 11 patrocinio della Mu¬ 
nicipalità e delTAmbasciata 
italiana a Parigi. 


Dal 28 al 31 ottobre 


A Spoleto panorama 
del cinema ungherese 


SPOLETO. 1» 

T.ft ra.wxna dol cinema un- 
ghcrew che — organizzata 
dalTARCI-UISP e dal Comu-' 
nc di Spoleto, sotto il patro¬ 
cinio della Regione Umbria e 
con la collaborazione dell'A"- 
cademla di Ungheria di Ro¬ 
ma e della Hungarofllm di 
Budapest — si svolgerà dal 28 
al 31 ottobre, Intende offri- 


l' morto 
Tattore-regista 
Jacques Charon 

PARIGI, 15 

Jacques Charon. decano del¬ 
la Comèdi© Fiancai se. è mor¬ 
to a 35 anni in seguito a at¬ 
tacco cardiaco Considerato 
uno degli attori c registi di 
maggior talento del teatro 
francese. Charon luceva par¬ 
te da trcnlAClnnue anni del 
gruppo del repertorio della 
Comódie Francala©. speclallz 
zato In drammi classici. 


re, attraverso la presentazio¬ 
ne di opere recenti e meno 
recenti, alcune delle quali del 
tutto inedite per l’Italia, un 
panorama significativo delle 
attua 11 tendenze del cinema 
magiaro. 

Questo l’elenco del film in 
programma. Occhi bendati di 
And ras Kovàcs; NI minuti 
della /rase incompiuta di tol¬ 
tati Fabri; Viaggio di premio 
di Istvan Darday; In attesa 
di Imre Gyttngyòssy; Varia¬ 
zione di Marta Meszaros; Mi¬ 
mica di Mara Luttor; L'onore 
delle vece tue di Zoltan Husn- 
rlk: Il mondo delle mcravtg'*e 
di Janos Rozsa; Elettra amo¬ 
re mio di Mlklos Jancsò; Spa¬ 
ro alla testa di Peter Bacsó; 
Il mio cammino di Mik’o-t 
Jancaó; Snnnad di Zoltan 
Huszarik: Estate in collina di 
Peter Bacsó 

E’ prevista inoltre la proie¬ 
zione. in due sale cittadine 
decentrate, di altri venti film 
ungheresi disponibili sul mer- 
calo In copio doppiate o con 
sottotitoli In Italiano. 

La rassegna è accompagna¬ 
ta da un Incontro-dlbatt'to 
sul tema «Cinema c pubblico 
In Ungheria». Interverranno 
i registi Andrà» Kovàcs e 
Imre Gvtìngyòssy e i critici 
Ugo Casiraghi, Bruno De 
Mnrchl. Jozsef Marx e Lino 
Micclchè. 


SI MCA 
1000 



Rimaniamo, per ora, nel- 
l'ambito teatrale. La nuovi 
compagnia, a carattere coo¬ 
perativistico, «intende agire 
— dice 8caparro — riaffer¬ 
mando, anche al di fuori del¬ 
le strutture ufficiali, i criteri 
di gestione pubblica ». L’at¬ 
tività non sarà limitata agli 
spettacoli, ma solleciterà ma¬ 
nifestazioni e Incontri cine¬ 
matografici, musicali e let¬ 
terari. 

Oli spettacoli in program¬ 
ma sono Riccardo II di Wil¬ 
liam Shakespeare, traduzione 
di Angelo Dallagiacoma, Il 
Feudatario di Carlo Goldoni, 
già presentato questa estate 
a Borglo Verezai e, poi, *il- 
l'Olimpico di Vicenza. Il Pro¬ 
cesso di Kafka nell’adatta¬ 
mento di Peter Welss. Tutti e 
tre si avvarranno della regia 
di Scaparro e vedranno, co¬ 
me protagonista, Pino Micol. 
Il quale, con Scaparro, divide 
la direzione artistica del com¬ 
plesso. La quarta «cartai) 
della compagnia è uno spet¬ 
tacolo-concerto di Giorgio Op¬ 
alini, Murales. 

Richiesto di qualche infor¬ 
mazione sul criteri di scelta 
dei testi, Scaparro ha rispo¬ 
sto che « ritiene importante 
presentare in questo momento 
al pubblico romano una let¬ 
tura politica del Riccardo 7f, 
dramma incentrato sulla fine 
di un modo di governare e 
tema, quindi, quanto mal le¬ 
gato al momento attuale. An¬ 
che per II Processo si trat¬ 
terà di una lettura in chiave 
politica Quanto al Feudata¬ 
rio. è un testo "divertente”. 
In cui risalta tutta l’acutezza 
del Goldoni cronista ». 

Della compagnia fanno par¬ 
te gli attori Donatella Cec* 
carello. Adriana Innocenti, 
Piero Nutl, Stefano Opporti- 
sano, Fernando PannuMo, 
Giulio Plzzlranl, Amerigo Sai- 
tutti e numerosi altri. 

Mentre Riccardo ir e II 
Feudatario avranno la lo r o 
«prima » a Roma — rispet¬ 
tivamente a mezzo novembre 
e a fine dicembre — Il pro¬ 
cesso farà li suo esordio, nei- 
la prima quindicina di mar¬ 
zo, in Emilia Romagna. Mu¬ 
rales. avvalendosi di una ve¬ 
ra e propria seconda com¬ 
pagnia. nvrà un suo calenda¬ 
rio specifico, ancora da de¬ 
finire. 

Per quanto riguarda 11 ci¬ 
nema verranno proiettati — 
non alle Arti di Roma, che 
per ora è la « casa » del Te i- 
tro popolare, In attesa di una 
più idonea soluzione, ma in 
altra sala — film latino-ame¬ 
ricani selezionati fra qudll 
dati alTultlma Mostra di Pe¬ 
saro. Il settore cinematogra¬ 
fico sarà curato da Lino M'c- 
clchè e da Mario Gallo; que¬ 
st’ultimo fa parte del diret¬ 
tivo dell’Associazione, Insieme 
con Scaparro, Micol, Antonio 
Landolfi, Giorgio Moscon e 
Alberto Moravia, che ne è 11 
presidente. 

Durante le prove verranno 
organizzate alle Arti alcun* 
«feste del teatro», rivo’te 
particolarmente al mondo d*t- 
la scuola e del lavoro, le qua¬ 
li comprenderanno, fra l’al¬ 
tro, un concerto di Gasimi, 
un recital di Paolo Pietre n- 
geli e Giovanna Marini, un 
dibattito pubblico sul libro 
ancora sotto sequestro di Vin¬ 
cenzo Guerrazzi, Nord e Sud . 


della canzone _ controcanale 

CAAIoIa 1 CAFONI — Indagando 1 del dopoguerra Questa s 

qIJ||I0|K sulle origini del termine «co- ta, la estrema brevità e gì 

w foni » e sulla stona dei con- nata degli interventi di < 

ladini, la terza puntata delia tino Ledda c di Stlone (j 
■ H | ■ serie La parola. :1 fatto si P che non interrogare un a 

m Kllltfaria un v °‘ r ^lletmtq fìt iono rtm gente contadino, anche’’) 
IfUljCul Ifl spetto alla settimana scorta, l’impostazione stessa di 

O senza riuscire tuttavia a tra- \ scena conclusivo, dedicala 


Testimonianza di un sem¬ 
pre maggiore interesse verso 
il canto sociale e politico, an¬ 
che nei paesi socialisti, si 
si svolge in Bulgaria fino al 
24 ottobre, iJ primo Festival 
della canzone impegnata, or¬ 
ganizzato dal Comitato cen¬ 
trale dell’Unione dimitrovia- 
na della- gioventù comunista. 

Cantanti e musicisti, prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do, .si incontrano per dar 
vita al Festiva] in una citta 
della Macedonia. Blagoev- 
grad, sede di una importante 
università e di insediamenti 
industriali ma ricca al tem¬ 
po stesso di una forte presen¬ 
za di gruppi musicali al base. 
Interpreti del ricco folklore 
contadino della regione. Oltre 
si concerti sono infatti pre¬ 
visti una serie di incontri e 
di scambi reciproci sui temi 
del folklore, dello spettacolo 
popolare, della nuova canzone 
sociale e politica. 

Per malia, il Comitato del- 
l’Unione dlmltrovlana della 
gioventù comunista ha chia¬ 
mato a partecipare il Canzo¬ 
niere Intemazionale, un grup¬ 
po che ha già partecipato a 
numerosi Festival intemazio¬ 
nali. ottenendo sempre lusin¬ 
ghieri riconoscimenti. Il Can¬ 
zoniere Intemazionale porterà 
a Blagoev grad brani di Stani 
venuti a cantar Maggio (grida 
alla zampogna, canti di la¬ 
voro. saltarelli. « Maggi » del- 
TItaJla centrale) e le canzoni 
di attualità politica. Insem¬ 
ina, il repertorio che anche 
all’estero ha ottenuto consensi 
calorosi, tant’è vero che nella 
RDT sta per uscire l’edizione 
discografica di Siam venuti a 
cantar Maggio mentre altri 
dischi già editi contengono 
Alla mattina co' la luna ed | 
Elegia per Salvador Allendr. I 

Sempre dal repertorio del 
Canzoniere, Primo Maggio al¬ 
l'Avana è stata ripresa dal- 
TOktober Club di Berlino che 
l'ha ora dedicata alia vittoria 
del popolo vietnamita. 


Protesta degli 
scrittori di teatro 
per i programmi 
del Piccolo 

L’Associazione sindacale 
scrittori teatro. In seguito al¬ 
la diffusione del programma 
del Piccolo di Milano, in un 
suo comunicato, commenta ,<* 
scelte degli autori che saran¬ 
no rappresentati nel prossi¬ 
mo biennio: «Goldoni, Ge- 
nét, Brecht, Shakespeare. De 
Musset. Miller, Karka. Schil¬ 
ler e Shaw per il decentra¬ 
mento. 

«E’ indicativo e allarman¬ 
te — afferma l’Associazione 
sindacale scrittori —■ che n 
nostro maggior teatro di pro¬ 
sa. diretto dal nostro piu im¬ 
portante regista c intcrnnv i- 
tc sovvenzionato dalla pubbli¬ 
ca finanza, non dedichi al¬ 
cuna attenzione agli autori 
Italiani c metta al bando 11 
repertorio nazionale. Il solo 
che potrebbe agitare una prò 
blematlca corrente e rispec¬ 
chiare l’attualità sociale. Que¬ 
sto rapporto con la realtà 
circostante, che è al cen f ro 
dell’Interesse di ogni branca 
dell'espressione contempora¬ 
nea, è invece assente dal pro¬ 
grammi del Piccolo Teatro d 1 
Milano che aspira ad essere, 
secondo le dichiarazioni del 
suo direttore, il teatro nazio¬ 
nale dell’Italia ». 


I CAFONI — Indagando 
sulle origini del termine « ca¬ 
foni » e sulla stona dei con¬ 
tadini. la terza puntata deVa 
serie La parola. i\ fatto si P 
un po’ risollevata (li tono ri¬ 
spetto alla settimana scorsa, 
senza riuscire tuttavia a tra¬ 
valicare i Itmiti che avevamo 
già notato. 

Rivelata, all'inizio, attraver¬ 
so le consuete interviste-lam¬ 
po, la carica negativa rhe ta 
parola, ((cafone» contiene tut¬ 
tora. In puntata P partita 
da una corretta Interpreta*'o 
ne: Quella carica negativa de¬ 
riva dal contrasto città-cam¬ 
pagna, dal rapporto di domi¬ 
nio e di s/ruffamento che i 
signori e i « galantuomini» 
instaurano, costruendo il loro 
potere nei centri urbani, ron 
la campagna. Secondo i mo¬ 
duli che ormai conosciamo, 
gli autori della trasmissione 
hanno proceduto poi attraver¬ 
so la rievocazione di alcuni 
momenti di questo rapporto, 
colti tutti ne} Cilento (le cam¬ 
pagne attorno a Salerno) dal 
ÌJHO a oggi 

Sembra a noi. però, che 
nemmeno questa volta essi 
siano riusciti ad imboccale 
con sufficiente decisione li 
strada dell’esemplarità, che 
avrebbe dovuto condurre a 
costruire scene sostanzialmen¬ 
te didascaliche, situazioni net¬ 
te quali tl modulo drammatico 
iwtwjm soprattutto a mettere 
in evidenza le forze socinH 
e politiche m gioco e i mec¬ 
canismi dello sfruttamento e 
del potere In questo senso, 
ci pare, 1 tenlnlivt meg'io 
riusciti sono stati quelli ni e. 
riti ai momenti ptù antichi 
lanche se alla completa in¬ 
telligibilità dell'azione recata 
danno il dialogo in un diaiet. 
to piuttosto chiuso, cui erano 
affidate indicazioni essen¬ 
ziali). 

Nelle scene successive la 
tentazione al racconto ha pre¬ 
valso e l'azione si P dispersa 
in particolari naturalistici o 
folkloristici che risultavano 
dentanti. Probabilmente, si e 
creduto che « far spettacolo » 
giovasse ad attrarre il te 1 e. 
spettatore: e, invece, questo 
ha semplicemente complicato 
le cose, indebolendo fortemen¬ 
te il discorso. Puntare sui da¬ 
ti tipici della contrapposizio¬ 
ne fra serpi e signori e sugl* 
interessi e sulle « motivazioni» 
delle due classi avrebbe per¬ 
messo. tra l'altro, di molttnh- 
care le scene, con indubbio 
vantaggio per l’esposizione 
storica. La lacuna più grave, 
su questo piano, è stata de¬ 
terminata dalla scelta di non 
sceneggiare e di affidare sem¬ 
plicemente n un rapido or- 
cenno rii Zucconi il periodo 
delle grandi lotte contadine 


' del dopoguerra Questa scel¬ 
ta, la estrema brevità e gene¬ 
ricità degli interventi di Ga- 
i trio Ledda c di S/fone f per¬ 
che non interrogare un diri¬ 
gente contadino, anche’’), e, 
l'impostazione sfesta dcVa 
scena conclusivo, dedicala el¬ 
la situazione di una coopera- 
< Uva ai p'ornt nosfri. ci han¬ 
no /asciato :n una prospeUit’a 
ambigua: poteva sembrare, 
infatt', che *1 superamento 
della contraddizione città- 
campagna ed il mutamento 
della condizione contadina 
stano perseguibili semplice- 
mente attraverso un processo 
di « acculturazione » e di ai»- 
lappo economico, ni di fuori 
di qualnast trasformazione 
dei rapporti di proprietà e di 
potere sulla terra (le paro i* 
«riforma agraria » non sono 
state pronunciate nemmeno 
una ro/to). 

Va ricordato, in/lne, che, 
per guanto ne sappiamo, la 
realizzazione deVa puntata hg 
coinvolto gh abdantf dei luo¬ 
ghi ove si e « girato » e. in- 
fatti, l’indubbia aderenza del¬ 
le s cene alla realtà contadina 
era probabilmente anche frut¬ 
to di questa partecipazione. 
Ma a noi sembra che un si¬ 
mile metodo di lavoraz'one 
avrebbe potuto darei assai ri* 
piu, se la presenza e l'e*ne- 
nenza viva dei contadini tol¬ 
sero state esplicitamente va¬ 
lorizzate, anche attraverso in¬ 
terrenti diretti, discussioni, 
testimoniarne' se, msomma, 
nel programma si fossero ri¬ 
flessi t frutti di un processo 
di romane costruzione di tut¬ 
to il discorso, 

NASCITA DELLA METRO 
POLI - Abbiamo visto l'altra 
sera l’ultima puntata del pro¬ 
gramma di Franco Dama 4 o 
Paolo Mclts e Franco Rotondi 
Nascita della metropoli, dent* 
voto ad analizzare i rapporti 
tra formazione di a'cune 
grandi concentrazioni urbane 
e processo storico compie*** 
vo Gì sembra meriti ritorto. 
anche se con ritardo, perche 

10 sforzo dt chiarezza e di 
approtondimentp compili 4 ** 
dm realizzatori era davi 
nota ole. Questa volta st trat¬ 
tava di Berlino e in non po¬ 
chi brani della puntata si n't- 
sciva a rendere evidente co¬ 
me nel volto e nella struttura 
di una città possano prender 
corpo le trasformazioni socia¬ 
li, t confhitl di classe, le ideo¬ 
logie dominanti 

Colpiva, soprattutto, il ma¬ 
teriale di repertorio , puntuale 
I e di straordinario interesse’ 
non fnss’altro che per questo, 

11 programma meriterebbe d* 
essere replicato in una eoVo- 
eaztone migliore. 


oggi vedremo 

UN PATRIMONIO DA SALVARE 
(2°, ore 20) 

Al Problemi del reiiavrò t- cWIlrai» la quarta puntata 
det programma-!nehiPMa curato da Alberto Ciattln! La tra- 
smlfislone esamina quanta wi* ]a rap.dità di deterioramen¬ 
to dell'opera d'arte, incrementata di recente da nuovi fat¬ 
tori, primo fra tutti l'Inquinamento atmosferico A queat-a 
allarmante situazione va aKffiunto che ria due vcoli almeno 
la atraerande macgioranza del monumenti, delle chiese « 
degl) antichi palazzi non conoscono Interventi di restauro 
ma, nella migliore delle Ipotesi, semplici «ripuliture». 

LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 

(1°, ore 21,15) 

Quinto episodio dello sceneggiato tdevisi-,o scritto da Be 
veriv Cross e diretto da Naomi Capon. quinta moglie per 
Enrico Vili' si tratta della dolce e maliziosa Caterina Ho 
word, che farà vedere al monarca i sorci verdi Tra gli in- 
temreti. il solito Kelth Mitehell nei panni di Enrico Vili, 
affiancato da Angela Pleasence, Patrick Troughton e Shei¬ 
la Burrai!. 


programmi 


TV nazionale 


/ UNA BUONA \ 
'AUTOMOBILE > 
É BUONA DAVVERO 
QUANDO É BUONA 
ANCHE j 

V NEL PREZZO / 


12.30 
12,SS 

13.30 
14,00 
17,00 
17,15 




SI MCA lOOO K» 

4 porte • 5 posti -18 Km per litro \ 

a partire da L.1.560.000 i 

(salvo variazioni della Casa) 

IVA e trasporto compresi —z - ' 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMC A-CHRYSLER 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE "BIGINE GIALLE" ALLA VOCE "AUTOMOBILI") 


Sapere 

Nord chiama Sud 

Teleqlornaie 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

GII animali- che 

slmpatlal 

La TV del ragazzi 
« Le avventure del¬ 
l'avventuroso Slm- 
bad » • 

Sapere 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Conferenza «lampa 
del PRI 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Ore 7 , 
S, 12, 13, 14, 1», 17, 1*, 
21, 22| 6 i Mattutino mutua¬ 
la; $.25: Almanacco) 7,1 Ot tl 
lavoro ossi) 7,43i lari a) Par¬ 
lamento) 8 t Sui giornali di 
atamano) S,30i La canzoni del 
mattino) 9t Voi ad ioj 10t 
Spedale GRi 11t Attenti a 
qual tre) 11,30i II maglio dal 
maglio) 12,10i Quarto pro¬ 
gramma) 13,19t 11 giovedì: 

14,09i Tuttofoll(} 14,40» Ecco 
Barbra ftralaandt IS.IOi Aacol- 
tiamo I Country Garattea] 
15,30t Per voi giovani) diechi) 
16,30) Programma par i ra¬ 
gazzi) 17,0fi II cadetto di 
Caaa Spinatbe (4)) 17,23) 

FHortlaalmoi ISi Musica ini 
1i.20i Sui noatrl marcati) 
19,30i A qualcuno placa fred¬ 
do) 2Q,20t Andata a ritorno) 
21,19) Tribuna politicai 2l,45i 
Storia letteraria a artiatlea del 
Bengale; 22,19) Concerto di 
G. Scotta#) 23) Oggi ai Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30, 7,30. 8,30. 9.30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13.30, 13,30. 
16,3,0 19,30, 19,30, 22,30; 

61 II mattiniera; 7,40: Buon- 


21,15 Le asl mogli di En¬ 
rico VII! 

« Caterina Howard » 

22.45 Toleglornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale eport 

19,00 Atlante 

20,00 Un patrimonio de 
salvare 

20.30 Telegiornale 

21,00 Davanti a Michelan¬ 
gelo 

21,15 Più che altro un va¬ 
rietà 

22,20 I casi archiviati 

u Questa povera Ger¬ 
trude » 

Telefilm. 


giorno con) 9,40) Coma a per¬ 
chè; 8,S9i Suoni a colori del- 
l’orcheslra; 9,35) Il cadetto di 
Caia Splnalba (4)i 9,55) Can¬ 
zoni per tutti) 10,24: Cnp poa- 
■ia al giorno; 10,35) Tutti In¬ 
aiente, ella radio; 12 , 10 ) Tra- 
aniiMloni regionali) 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Due bra¬ 
va partono) 14j Su di giri) 
14,30) Traamieeloni regionali) 
15i Punto Interrogativo) 15,40i 
Cerarli; 17,30t Spedala GR; 
17,50: Diechi caldi) 18,33i 
Rediodiecolaca; 19,55: Super- 
ionie; 21,19: Due brave por¬ 
tone; 21,29i Popotfl 22,50: 
L’uomo della notti. 


Radio 3" 


ORE S,30t Concerto di ep«r> 
tura; 9,30) Pagina organi ni¬ 
chel 10: La viola da Rolla ai 
contemporanei, 10,30) La tet¬ 
timene di Stravintali 11,40: Il 
dieco in vetrine, 12,20. Muti- 
cieli italiani d'oggi; 13) La mu¬ 
tici nal tempo; 14,30) Mueica 
corale) IS.IOi Pagine planitll- 
chet 13,30i Concetto sinfoni¬ 
co, direttore R. Kempei 17,10i 

fogli d'album; 17,25* Claeee 
unica; 17,40- Appuntamento 
con N, Rotondo-, 16,05*. 11 

monglatampo; 18,15. Aneddo¬ 
tica «lorica; 18,20 tt )acz e 
1 Buoi strumenti; 18.35 La 
Reiletanca nella narrativa ita¬ 
liana 
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Dieci edifici finalmente in funzione 


Hanno aperto 
I ma senza bimbi 
[ i primi «nidi» 

\ Non avevano il certificato di vaccinazione per la 
i « salmonellosi » • L’ufficio d’igiene ha avvisato 
\ in ritardo i genitori - Prosegue la mobilitazione per 
ottenere l’apertura degli altri 21 asili già pronti 


I primi dieci asili nido comunali hanno aperto, ieri, final¬ 
mente i battenti, ma sono rimasti semideserti. Solo pochissimi 
bambini hanno potuto entrarvi, dal momento che la maggior 

parte erano sprovvisti del certificato di vaccinazione anti- 
salmonella. necessario per citi frequenti le comunità. Anche 
questa volta un'esigenza necessaria, come la prevenzione 
( di una maluttia, si è trasfor- 
| mata in un intralcio al noe- 
[ male funzionamento del ser- 
I vizio. Alle famiglie, infatti, le 
nuove disposizioni sono state 


Gli edifici 
disponibili 


Pubblichiamo una « radio¬ 
grafia » della situazione attua¬ 
le degli asili nido. L'elenco 
comprende gli indirizzi, le 
circoscrizioni (Indicate con 1 
numeri romani) e 11 numero 
del posti disponibili. 

Hanno aperto ieri 

Via Matilde di Canossa, 
III • 80; Via Plrotta, VII - 
80; Via Lusltanla, IX - 80; Via 
del Calice. X - 60; Via Tarso, 
XI - 60; Via Egeo, XII - 60; 
Via Morelli (Acllla). XIII • 
60: Via Cardano. XV - 80; 
Via Casetta Mattel. XVI - 60; 
Piazza Maresciallo Giardino, 
XVII. 

Aprono la prossima 
settimana 

Viale Plnturtcchlo, II • 40; 
Via Isole Curzolane, IV • 40; 
Via del Platani. VII - 40; Via 
Beton. Vili - 40. 

Aprono entro il mese 

Via Zamplerl, V - 60: via 
Anagnt. VI • 60; Via Prima¬ 
vera, VI - 40; Via Tullio Levi 
Civita. XI - 40; Via Matilde 
Serao (Splnaceto), XII - 40: 
Via E. Arena (Splnaceto), XII 
- 40; Via N. Stame (Splnace¬ 
to) XII - 40: Via Averaa (Spl¬ 
naceto) XII - 40; Via Campo 
Salino (Maccarese) XIV - 60: 
Via Lamporecchio XV - 40: 
Via Iacovacci. XVI - 80; Piaz¬ 
za Marcili XVI - 40; Via Be¬ 
verino. XVIII - 60; Via Boc- 
eea km. 6 XVIII - 60: Via 
Brà. XVIII - 40: Via Battisti- 
ni. XIX ■ 60: Via Fosso del 
Poggio. XX - 60. 


Impepo del PCI alla 
XIII Circoscrizione 


Della situazione alla XIII 
Circoscrizione e sulle prospet- 
tive politche V« Avanti», di 
ieri ha fornito ai suoi letto¬ 
ri un quadro, non soltanto 
deformato, ma scandalisttco, 
arrivando addirittura a par¬ 
lare di un connubio tra il PCI 
e t fascisti del MSI. 

L'affermazione si commen¬ 
ta da sola, e non intenderem¬ 
mo rispondere a quello che è 
(cl auguriamo) un infortu¬ 
nio giornalistico e politico se 
non ci fosse necessità di chia¬ 
rire gli esatti termini della 
questione, che evidentemente 
sono sfuggiti al redattore del 
quotidiano socialista. 

Il 15 maggio scorso, dopo 9 
mesi di paralisi, il consiglio 
di circoscrizione, con il voto 
del partiti antifascisti — ap¬ 
provò un programma dì gran¬ 
de interesse proposto da PCI 
e PSI, mentre non si trovò un 
accordo per l'elezione unita¬ 
ria del presidente. Da allora, 
per precise responsabilità del¬ 
la DC, il programma non è 
stato attuato mentre i proble¬ 
mi di Ostia si andavano ag¬ 
gravando in ogni campo. 

Per ottenere la ripresa dei 
lavori del consiglio e l'attua¬ 
zione del programma il grup¬ 
po comunista propose a quel¬ 
lo socialista di dar vita a una 
manifestazione unitaria: nel¬ 
lo stesso tempo si proponeva 
l'apertura di un confronto 
con gli altri gruppi antifasci¬ 
sti per giungere all'elezione di 
un presidente di circoscrizio¬ 
ne, che fosse il frutto di una 
larga intesa unitaria. Ma il 
PSI si rifiutò d/ partecipare 
alla manlfestaz>we ponendo 
come pregiudiziale a qualsiasi 
accordo le dimissioni del pre¬ 
sidente della circoscrizione. I 
socialisti erano così assenti al 
grande corteo e alla manife¬ 
stazione indetta dal PCI. 

Trascurando con disinvolta 
leggerezza questi fatti, lo 
« Avanti! » giunge ad accu¬ 
sare il PCI di « inutili e pre¬ 
giudizievoli attendismi », a- 
vanzando la proposta di « una 
alternativa democratica c an¬ 
tifascista con partecipazione 
e direzione comunista ». Cosa 
significa? Un accordo per rea¬ 
lizzare una minoranza PCI- 
PSI o che altro? 

Le importanti intese rag¬ 
giunte al Comune, alla Regio¬ 
ne e in molte circoscrizioni, 
dimostrano che, senza paraliz¬ 
zare l'attività dei consigli, è 
possibile giungere ad ampie 
intese e convergenze democra¬ 
tiche incalzando le forze che 
vi si oppongono. Al di là delle 
piccole furberie la questione 
di fondo è quella di discutere 
tra i gruppi consiliari e con 
t cittadini le prospettive di 
Ostia. Per giungere a una so¬ 
luzione unitaria. 


fin breve - ) 

PORTICO D'OTTAVI A — 0*j«|l 
alle oro 73 » Portico d'Otlavla ti 
terrà una monifcitoziono, organiz¬ 
zata dal comitato di quartiere Re¬ 
dola Campitolli, nel 32. anniver¬ 
sario della deportaziono degli ebrei. 
Airinlziaàiva parteciperanno Ga¬ 
briela Matiarek, vice presidente 
della comunità israelitica di Ro¬ 
ma, a Nicolò Licata, dolla presi- 
danza onoraria dell’ANPl romana. 


rese note in ritardo e la mag¬ 
gior parte delle madri si sono 
presentate al portone dello 
asilo sprovviste di certificato. 
Sono cosi dovute andare all'uf¬ 
ficio d'igiene per la vaccina¬ 
zione ai piccoli. Ancora qual¬ 
che giorno di attesa, quindi 
per i genitori dei 600 bambini 
interessati alla prima * onda¬ 
ta » del provvedimento. 

Vibranti proteste sono sta¬ 
te espresse a questo proposito 
dai consiglieri comunisti di nu¬ 
merose circoscrizioni, in con¬ 
siderazione del fatto che una 
maggiore tempestività da par¬ 
te delle autorità capitoline 
avrebbe evitato questo inu¬ 
tile ritardo nell'apertura de¬ 
gli asili nido. I centri che ieri 
avrebbero dovuto accogliere 
i seicento bambini, rientrati 
nelle rigide graduatorie ef¬ 
fettuate dalle circoscrizioni, 
sono quelli di via Matilde di 
Canossa, via Pirotta, via Lu- 
sitania. via del Calice, via 
Tarso, vìa Egeo, via Morelli 
(Acilia), via Cardano, via di 
Casetta Mattei, piazza Mare¬ 
sciallo Giardino. Altri 21 « ni¬ 
di » — stando almeno a quan¬ 
to dichiarato dagli assessori 
Cazora e Becchetti — saran¬ 
no aperti entro il mese di ot¬ 
tobre (quattro dei quali en¬ 
tro la prossima settimana), 0 
pertanto auspicabile che al¬ 
meno in questi casi i cittadini 
siano messi nelle condizioni 
di poter fare fronte in tem¬ 
po itile richieste di accerta¬ 
menti sanitari. 

Le assistenti e il personale 
ausiliario dei dieci asili si so¬ 
no comunque recati regolar- 
mente al lavoro. Una di que¬ 
ste, Maria Graziu Colafrance- 
schi. del « nido » di via Matil¬ 
de di Canossa al quartiere 
Italia, afferma: « Tutto qui à 
pronto per iniziare il servizio. 
La mobilitazione dei cittadini 
della zona ha fatio sì che il 
centro venisse aperto tra i 
primi. Un po' di merito per 
questo risultato spetta anche 
al personale delle pulizie che 
da tre mesi custodiva i locali 
con turni anche di notte. Nu¬ 
merose sono state le mamme 
che stamattina hanno dovuto 
tornare indietro deluse con il 
loro bambino. Possibile che 
questo inconveniente non sia 
stato proprio evitabile? ». 

Molto pochi, come detto, t 
fanciulli che hanno potuto ini¬ 
ziare regolarmente ad usu¬ 
fruire dei nidi. Lo rispettive 
famiglie erano in possesso so¬ 
lo causalmente dei certificati 
richiesti dal momento che pro¬ 
venivano da altri asili. Ad ogni 
modo, nonostante l'inconve¬ 
niente degli accertamenti sa¬ 
nitari « supnlementari ». ri¬ 
mane intanto il valore della 
conquista sociale strappata 
dalla popolazione dopo lunghi 
anni di lotta. L'impegno è ora 
quello di vigilare affinché ven¬ 
gano sollecitamente rimossi gli 
ostacoli ciie ancora impedisco¬ 
no l'apertura degli altri 21 cen¬ 
tri, che deve avvenire, questa 
volta, senza « slittamenti » o 
strascichi. Tempo a disposizio¬ 
ne gli uffici comunali c cir¬ 
coscrizionali competenti ne 
hanno a sufficienza. 


Nozze 


Si sono sposoti in Campido¬ 
glio Franco Agatt a Laura Vivtonl. 
Agli sposi e ai loro genitori, i 
compagni Marisa Motaspino e Gae¬ 
tano Vivioni e Antonio a Giusep¬ 
pe Agati, gli auguri dell'» Unita ». 


Un groviglio di ritardi burocratici e carente volontà politica hanno bloccato Purgente realizzazione dei nuovi nosocomi 

Per l’ospedale di Ostia previsto da 9 
anni finora è stata solo recintata l’area 

Già nel 1966 fu rilevata l'assurdità della mancanza di ogni struttura sanitaria in un centro di decine di migliaia di abitanti — Solo nel 1971 si dispose 
di un progetto di massima — Risolto finalmente il problema dell'ubicazione tutto si è arenato nelle secche di una vergognosa inerzia — Sulla carta 
sono rimasti anche i settecentocinquanta posti letto previsti a Centocelle: intanto l'affollamento del San Giovanni ha varcato i limiti di tollerabilità 



Senza isolanti il pavimento del tragico rogo 


Oggi i lavoratori delle fabbriche chi¬ 
miche effettueranno alla fine di ogni 
turno un quarto d’ora di sciopero per 
protestare contro la spaventosa scia¬ 
gura che Ieri l’altro ha provocato la 
morte di Mario Papa e Valente Eramo, 
carbonizzati nell'incendio scoppiato 
dentro la fabbrica di Inchiostri Iflcts, 
a San Basilio. Sarà, una fermata di 
protesta contro l’ennesimo «omicidio 
bianco» che avviene in una industria 
chimica. Come è stata possibile la tra¬ 
gedia A quanto si è accertato, il pavi¬ 
mento della Ificls, fatto di cemento 
grezzo, non sarebbe in regola: manca 
infatti l’Impianto isolante che. come è 
noto, è d’obbligo nel locali dove viene 
trattato materiale Infiammabile. Nella 
fabbrica di inchiostri invece, non c’era 


i alcun tipo di Isolante che avrebbe po- 
I tuto impedire lo sfregamento al suolo 
[ e la relativa scintilla che ha provocato 
lo scoppio. 

La carenza di precauzioni lascia af¬ 
fiorare elementi di responsabilità della 
direzione della azienda — di proprietà 
di una multinazionale americana — 
nella tragica vicenda. «Si sarebbero 
potute prendere maggiori previdenze 
— ha detto anche l’ingegnere Ruggero, 
del Vigili dei Fuoco, che ha effettuato 
un sopralluogo nei locali In Via Pieve 
Torlna 67 — tenendo conto soprattutto 
che nella fabbrica sono depositati nu¬ 
merosi liquidi Infiammabili. In altre 
aziende chimiche, ad esempio, si fa par¬ 
ticolare attenzione perfino alle suole 
delle scarpe di chi entra, dato che even¬ 


tuali ferretti potrebbero far scoccare 
scintille pericolose ». 

Resta 11 fatto che una accurata in¬ 
dagine per appurare le responsabilità 
dell’Incendio alla Ificls deve essere av¬ 
viata. Con la morte dei due operui di 
San Basilio, ammontano a 6 le vittime 
di «omicidi bianchi» nelle fabbriche 
chimica quest’anno: altri due lavora¬ 
tori sono infatti morti s-’a Bandini. 
un altro alle raffinerie di Roma, uno 
alla Palmolive. Senza contare gli innu¬ 
merevoli Incidenti avvenuti alla SNIA 
di Colleferro, e le malattie professio¬ 
nali che hanno ucciso decine di lavo¬ 
ratori. 

Nella foto: l’Interno della fabbrica di 
ì S. Basilio dove sono morti 1 due operai. 


II 

Pochi giorni fa una tolta 
delegazione di cittadini di 
Ostia — accompagnati da 
rappresentanti della XIII 
circoscrizione — è andata a 
verificare di persona la pos¬ 
sibilità di installare nei vec¬ 
chi edifici di proprietà dell’ 
IRASPS, al Lido, le strutture 
sanitarie di maggiore urgen¬ 
za. La presenza delle autorità 
e relativi impegni, ha fatto 
da corona aU’avvenlmento. 
Che desta però qualche sor¬ 
presa quando si tenga presen¬ 
te il reciso giudizio formula¬ 
to da una commissione del 
Pio Istituto: «Dopo vari so¬ 
pralluoghi effettuati — affer- 
ma un documento che risale 
al 3998 — per ragioni di ca¬ 
rattere tecnico-sanitarie, an¬ 
eli e il medico provinciale ha 
espresso parere non favorevo¬ 
le per l’utilizzazione dell’edi¬ 
ficio come ospedale». 

Ma sette anni fa la popo- 
ì lazione di Ostia conservava 
I ancora qualche speranza che. 
I sta pure con la usuale len¬ 
tezza, prima o poi 11 fatidico 
j ospedale — uno « vero » e non 
i riattato — sarebbe stato co- 
i strutto. Che fine abbiano fat* 
1 to quelle attese, lo testimo- 
! nia il corteo di cittadini all’ 

, IRASPS. In mancanza d'ai- 
i tro, anche un centro sanità- 
! rio «d’accatto» servirebbe a 
| qualcosa. Per 11 momento 
quello del perennemente «e- 
1 rigendo» nosocomio di Ostia 
1 è solo un nitro ponderoso 
! capitolo del libro gonfio di 
| ritardi dell'assistenza sanita- 
, ria nella regione. 

| Spigolare nel numerosi fa- 
j scicoli di una vicenda in cui 
I la mancanza di volontà poli- 
i tica trova un comodo alibi 
nel grottesco burocratico non 
è inutile né ozioso. Serve 
quanto meno a dare la mi¬ 
sura dell'abisso di Insensibi¬ 
lità che separa certe istan¬ 
ze « responsabili » dalle esi¬ 
genze della comunità. Che è 
in questo caso una vera e 
propria città con decine di 
migliaia di abitanti, e nep¬ 
pure un ospedale. 

Fu necessario attendere il 
« suggerimento del medico 


Un falso allarme ha fatto scattare il dispositivo dì sicurezza 

Emergenza per mezz’ora all’aeroporto 

Una telefonata anonima annunciava che la torre di controllo era stata minata - Massiccio spiegamento di forze dei vigili del 
fuoco e degli uomini dell'antiterrorismo - Bloccata per 5 ore ia linea Roma-Napoli per una provocatoria segnalazione di bomba 


Il dispositivo d'emergenza del nucleo dell'antiterrorismo e dei vigili del fuoco è scattato 
Ieri all'aeroporto di Fiumicino In seguito ad una telefonata anonima che annunciava che 
alcuni ordigni esplosivi — rivelatisi poi inesistenti — erano stati collocati nella torre di 

controllo. Il falso allarme, che si inquadra in una serie di provocatori annunci con cui si 
tende ad alimentare un clima di tensione e di caos nella città, ha seguito di poche ore 
un’altra chiamata anonima che segnalava la presenza di una bomba sulla linea ferroviaria 

Roma-Napoli, paralizzando il 
traffico dei treni per cinque 


Promosse ricerche 
scientifiche 
sul territorio 
di Allumiere 


Ad Allumiere è stata fir¬ 
mata. giorni fa, dal sinda¬ 
co. dai rettore dell’universi¬ 
tà di Roma e dal presidente 
della locale università agra¬ 
ria. una convenzione per la 
collaborazione nello studio 
delle risorse naturali del ter¬ 
ritorio. La zona di Tolfa*Al¬ 
lumiere presenta caratteri¬ 
stiche uniche e assai inte¬ 
ressanti dal punto di vista 
geo ■ mineralogico, botanico, 
zoologico, etnologico. 

La convenzione prevede a- 
gevolazlonl di vario tipo da 
parte delTammlnlstrazione co¬ 
munale a favore degli isti¬ 
tuti scientifici dell’universi¬ 
tà. per ricerche da svolgere 
nel settori più interessanti 
del territorio. 


i A Passoscuro 
protesta contro 
la chiusura del 
pronto soccorso 

A Passoscuro ( 2.000 abitan¬ 
ti' mancano l'acqua e le fo- 
srne. La borgata, sulla via 
Aurella a oltre 30 chilome¬ 
tri dalla città, non ha nep¬ 
pure una condotta medica. 
Soltanto l’estate, durante la 
breve stagione balneare, i 
cittadini possono usufruire 
del servizio di pronto soccor¬ 
so 

Quest’anno no. Il primo ot¬ 
tobre Il posto di pronto soc- 
solito, smantellato, ma 1 cit¬ 
tadini lo hanno Impedito e 
hanno ottenuto dal Comune 
una proroga di 15 giorni 
Ieri il termine scadeva e dal 
Campidoglio è arrivato l’or¬ 
dine di rientro. Ma ancora 
una volta gli abitanti, presi¬ 
diando la piazza, hanno im¬ 
pedito lo smantellamento del 
pronto soccorso 


In un incontro dell'ufficio di presidenza con i sindacati 

Decisi alla Regione i criteri 
di funzionamento degli uffici 


L’ufficio di presidenza del 
consiglio regionale si è Incon¬ 
trato Ieri con 1 rappresen¬ 
tanti sindacali CGIL-CISL- 
UIL del dipendenti regionali. 
Scopo della riunione era quel¬ 
lo di « esaminare le condizio¬ 
ni politiche e organizzative 
| per un efficace e corretto 
lunzlonamento delle struttu- 
j re amministrative della Re- 
, glone ». 

i I sindacati e l’organismo 
' di presidenza del l'assemblea 
’ si sono trovati d’accordo su 


zione del lavoro negli uffici. 
Ciò — è stato detto — al 
fine di instaurare un siste¬ 
ma di rapporti tra l’ammi¬ 
nistrazione e 1 dipendenti 
che sconfigga definitivamen¬ 
te ogni tendenza alla prati¬ 
ca clientelare e discriminato¬ 
ria nella gestione del per¬ 
sonale. 

Concorde è stato 11 giudizio 
di rifiuto del metodi del pas¬ 
sato che hanno privilegiato, 
per quanto riguarda le assun¬ 
zioni, l’appartenenza a certi 


ore. Anche questa volta le ac¬ 
curate ricerche della polizia e 
t dei carabinieri hanno dato esi- 
| to negativo. 

Verso le 18 una voce giova- 
I nile annunciava al « 113 » che 
; la torre di controllo di Fiumi- 
j cino era stata minata e pote¬ 
va esplodere da un momento 
all’altro. Subito è scattato l'al¬ 
larme: i funzionari del Leo¬ 
nardo da Vinci hanno abban¬ 
donato la torre di controllo, 
che è stata circondala da nu¬ 
merosi automezzi dei vigili del 
fuoco e dagli uomini del nu¬ 
cleo dcllantiterrorismo. Men¬ 
tre gli agenti ispezionavano 
l’edificio, alcune autoscale, au¬ 
toambulanze e altre volture di 
soccorso sono continuate a 
giungere a Fiumicino con le 
sirene spiegate. 

Più tardi il sopralluogo è ter- 
1 minato da lido esito negativo, e 
, nel giro di mezz'ora tutte le 
j attività dell’aerostazione sono 
, riprese normalmente. Nel fral- 
I tempo j velivoli in partenza 
1 erano stati trattenuti sulle pi- 
i sto. e a quelli in arrivo era 
stato dato l’ordine di mante¬ 
nersi in quota se disponevano 
di carburante a sufficienza, 
oppure di atterrare all’aero¬ 
porto di Ciampino. cosa che è 
avvenuta per due aerei. 

L’altro falso allarme è scat¬ 
tato alle 4 di eri mattina in se¬ 
guito ad una telefonata giunta 
alla polizia ferroviaria di 
A versa, c por cinque ore la li- | 
nea Roma Napoli è rimasta | 
bloccata. 

La segnalazione 


Alle 17,30 in federazione con Petroselli 

Oggi attivo 
su pubblico impiego 
e servizi 

In programma numerosi incontri e assemblee nel 
quadro della campagna indetta dal partito 


Oggi, in federazione, si ter¬ 
rà alle 17.30 l’attivo del comu¬ 
nisti membri dei comitati di¬ 
rettivi e delle cellule della 
pubblica amministrazione e 
delle aziende pubbliche e mu¬ 
nicipalizzate. Il tema è: «Gli 
sviluppi dell'Iniziativa politi¬ 
ca, lotte contrattuali e Ini¬ 
ziative per la riforma e l’ef¬ 
ficienza della pubblica am- 
nitrazione e del servizi ». La 
relazione sarà tenuta dal com¬ 
pagno Vittorio Parola, della 
segreteria della federazione. 
Presiederà il compagno Luigi 
Petroselli, membro della di¬ 
rezione e segretario della fe¬ 
derazione. 

Numerosi sono gli Incontri 
e le assemblee indette per og¬ 
gi su: «Confronto, lotte uni¬ 
tarie. solidarietà fra tutte le 
forze del lavoro e della cul¬ 
tura per l'occupazione c la 
modifica delle basi produtti¬ 
ve di Roma e della regione, 
per nuove condizioni civili, 


Impugnata 
la scarcerazione 
dell'Industriale Alecce 


capacità e sulle attitudini 
operative. 

L'attuale situazione degli 
uffici e del personale — è 
stato detto ancora — non 
tollera ulteriori ritardi nella 
definizione delle strutture, 
delle competenze, delle re- ] u super affollata linea, lungo 


molti punti significativi. In i p ar mi o a certe «clientele». 


sponsabilltà e della piena uti- 
I lizzazione dei lavoratori. E' 
ì necessario, perciò, che le for¬ 
ze politiche democratiche, in- 
; sleme ai sindacati, aftrontlno 
e risolvano 1 problemi della 
funzionalità operativa della 


primo luogo è stato ricono¬ 
sciuto ai rappresentanti dei 
lavoratori il diritto di trat¬ 
tare sull’Intero arco delle que¬ 
stioni relative all’organlzza- 


E’ stata ribadita, a questo 
proposito, la volontà di defi¬ 
nire criteri diversi, che si ba¬ 
sino sulla competenza, sulle 


minlstrazione, strumento In¬ 
dispensabile per la riforma 
democratica dello Stato. 


L’ordinanza della terza se¬ 
zione penale del tribunale 
•munitivi i con la Quale è stata concessa 
anonima. la 15bertà pr0 vvj.soria ad An¬ 
che annunciava la presenza di i ionio Alecce sarà Impugnata 
un ordigno in un punto imprc- dalla Procuia Generale. La 
risate della strada ferrata, ha 1 notizia, trapelata Ieri negli 
i I ambienti gìi’ilzlart, è stata 

| fatto cosi saltale il già preca- i commentata positivamente 
l rio movimento ferroviario del- , da più parti. 

L'industriale farmaceutico 
condannato ad 1 anno e ot¬ 
to mesi dalla Pretura per 
truffa, commercio di medi- 
| cine imperfette e dannose al» 

I la salute era stato ritenuto 
dal Pretore elemento perico¬ 
loso per la salute pubblica 
| anche in relazione alle sue 
, amicizie influenti. Nel prò- 
! cesso di appello Invece il tri* 
j bunale gli ha concesso la 
libertà provvisoria negatagli 
i dal pretore. 


la quale transitano convogli 
eia c per la Sicilia e la Cala¬ 
bria, oltre a decine di treni lo¬ 
cali che alle prime ore de! 
mattino trasportano migliaia 


Regione, nel quadro e nella ; di lavoratori pendolari. Soltan- 
prospettlva della riforma com- to alle 9,30, al termine della 
plessiva della pubblica am- ispezione, i convogli sono po¬ 


tuti ripartire ed il traffico è 
ripreso normalmente. 


per l>fflclenza e la riforma 
democratica dei servizi e del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne». Eccone l'elenco: 

ATAC • TRIONFALE, ore 
17.30 i Lombardi ) ; MAC 
QUEEN di POMEZI A, ore 
17.30 (Tuvè) ; M, ADDOLO¬ 
RATA. ore 18, in federazione 
assemblea di cellula (Ranal- 
li. Fusco) : TRASTEVERE, 
assemblea di cellula del mo¬ 
nopollo. ore 38; S. SABA, 
assemblea, ore 19 (Consoli): 
ITALIA 17.30, assemblea su¬ 
gli asili nido (Pasquali); 
SETTECAMINI, ore 18. as 
sembiea della cellula Seienia: 
LUDOVISI. ore 17.30. assem¬ 
blea cellula alberghieri (lem¬ 
bo): al mercato della MA- 
GLIANA. assemblea sui pro¬ 
blemi economici (Cibo. Ciam¬ 
bella): ISTITUTO BELLINI 
(via Lemonla 242>, ore 18. di¬ 
battito sul tema: «diritto al¬ 
lo studio, edilizia scolastica, 
sanità scolastica» (Zappa); 
BORGO PRATI, ore 20.30, 
assemblea sulla situazione 
politica (Emilio Mancini); 
CIVIS, ore 10. assemblea pub¬ 
blica indetta dalle organizza¬ 
zioni sindacali con la parte¬ 
cipazione delle forze politi¬ 
che: ARICCIA. ore 18. as¬ 
semblea sulla situazione po¬ 
litica (Velletrl) : TORVAIA- 
NIC A. ore 19.30, assemblea 
sulla situazione politica (Cor¬ 
radi); TOR SAN LORENZO, 
ore 19. assemblea sulla si¬ 
tuazione politica (Bifano); 
FRASCATI (Splnaretico), ore 
19. assemblea sulla scuola 
(Marciano); MARCELLI NA. 
ore 20,30. assemblea sulla si¬ 
tuazione politica (Filabozzi): 
SAN MARTINO (Cerveterl). 
ore 19. assemblea sulla si¬ 
tuazione politica (Rosi) : 
BRACCIANO, ore 19, assem¬ 
blea sulla situazione politica 
(Cervi) ; PALESTRINA, ore 
18, assemblea sulla situazio¬ 
ne politica (Barletta); TOR¬ 
RENOVA, ore 20. assemblea 
pubblica ( T. Costa ) ; TOR- 
BELLAMONACA, ore 17.30, 
assemblea sulla scuola 
(Proietti). 


provinciale » per programma¬ 
re nel 1966 la costruzione di 
un nosocomio nel centro bal¬ 
neare. Fino ad allora la ca¬ 
renza «era sfuggita)». Pie- 
sentata la pratica al mini¬ 
stero dei LL.PP.. più di un 
anno dopo giunse il favore¬ 
vole responso dell’allora mi¬ 
nistro in carica. Con proto¬ 
collo ministeriale n. 6541. da¬ 
ta 7 dicembre 1967, il mini¬ 
stero « m linea del tutto ec¬ 
cezionale e allo scopo di acce¬ 
lerare (sic!) la realizzazione 
di opere che miglioreranno 
le condizioni di ricettività del¬ 
la capitale, consente che le 
progettazioni deali ospedali 
di Centocelle e di Ostia Lido 
siano affidate a un gruppo di 
tecnici qualificati ». 

Ma nemmeno il principio 
che a « tecnici qualificati » 
era lecito ricorrere solo « in 
linea del tutto eccezionale » 
bastò a imprimere una certa 
celerità all'iniziativa. Tanto 
è vero che l’incarico della 
redazione del progetto fu af¬ 
fidato a un gruppo di Inge- 
gneri — Santacatterina. Mar¬ 
tinelli e Bianco — soltanto 
nel dicembre del ’69: e fu 
necessario attendere altri 
due anni (settembre ’71) per 
la presentazione di un « pia¬ 
no di massima ». 

Nel frattempo, si svolgeva 
il balletto sulle aree. Una 
rappresentazione terminata 
in pratica da pochi mesi sol¬ 
tanto, con la recinzione di 
un terreno in località Pro¬ 
colo, tra via del Mare e la 
Cristoforo Colombo, nell’iso¬ 
lato compreso tra 11 Canale 
dei Pescatori e la stazione 
della Ferrovia Roma-Lldo di 
Stella Polare. 

Alia scelta dell’area, di pro¬ 
prietà dei principi Aldobran- 
dini, si giunse solo dopo aver 
impiegato vari mesi a sta¬ 
bilire l'inidoneità di un al¬ 
tro terreno, appartenente al 
demanio, in località Bagnolo. 
E una volta compiuta la scel¬ 
ta. il rimpallo di responsabi¬ 
lità tra la sovrintendenza ai 
monumenti di Roma e la so¬ 
vrintendenza alle antichità di 
Ostia contribuì a far scorre¬ 
re inutilmente un'altra ven¬ 
tina di mesi, tra il ’70 e il 
*72. 

Tuttavia racqulsizione da 
parte degli Ospedali riuniti, 
nell’ottobre del ’73. del terre¬ 
no destinato a) nuovo com¬ 
plesso riaccese una vampa- 
ta di ottimismo. Il progetto 
— foss’anche di massima — 
per un nosocomio di 450 po¬ 
sti letto c’era, e l’area final¬ 
mente anche. Quanto al sol¬ 
di. sin dal ’67 era in piedi la 
« promessa » ministeriale di 
un contributo finanziario di 
mezzo miliardo di lire su un 
importo complessivo previsto 
in 4 miliardi e 500 milioni. 
Il resto doveva venire da un 
plano di interventi regionali. 

Da allora. In due anni. la 
sola operazione concreta é 
stata quella delle recinzione 
dell'area — tra l’altro, fortu¬ 
natamente più estesa del pre¬ 
visto — per evitare che nell’ 
attesa se la rosicchi l’abusi¬ 
vismo. E’ quasi patetico pen¬ 
sare che il consiglio del sa¬ 
nitari del Pio Istituto aveva 
segnalato la necessità di rea¬ 
lizzare nel nuovo ospedale 
nientemeno che un eliporto. 

Non si può concludere que¬ 
sta rapida carrellata sui ca¬ 
stelli — anzi, gli ospedali — 
di carta che tali sono rima¬ 
sti tralasciando di gettare 
uno sguardo a uno dei più 
imponenti. La programma¬ 
zione dell’ospedale di Cento- 
celle. nonostante il pudico 
riserbo mostrato sull'argo¬ 
mento dal documenti uffi¬ 
ciali del Pio Lstituto. risale 
ad almeno 10 anni fa. Sul 
carattere di urgenza che il 
progetto rivestiva — dotare 
di strutture sanitarie una 
zona di oltre 700 mila abitan¬ 
ti che ne è completamente 
sprovvista — hanno richiama¬ 
to l'attenzione un po’ tutti 
nel corso di questi anni. 

Risultato: l’ospedale (750 
posti letto previsti, una spe¬ 
sa di 11 miliardi) ancora non 
esiste, e l’affollamento del 
S. Giovanni — destinato ad 
assorbire natura Imetne tutte 
le necessità della zona sud¬ 
est della cittì — é insosteni¬ 
bile. E figurarsi che per far 
prima 11 consiglio d’ammini¬ 
strazione dejji OO.RR. ave¬ 
va deciso di utilizzare per 
Centocelle lo stesso progetto 
già predisposto per 11 Nuovo 
S. Eugenio. Data la situa¬ 
zione, si sarebbe sicuramen¬ 
te corso il rischio, ad aspet¬ 
tare una elaborazione origi¬ 
nale, di perdere perfino me¬ 
moria del iantomatico ospe¬ 
dale: che d la sola cosa che 
resti ai romani. 

Antonio Caprarica 


Una «terapia» 
democratica 
per i mali 
de? Policlinico 


I problemi del Policlinico, 
con particolare riguardo ni 
miglioramento del l'assistenza 
e alia completa utilizzazione 
dei posti letto, sono stali <?< 
scussi nei giorni scorsi nel 
corso di una riunione del co 
rollato direttivo de] comples¬ 
so convenzionato assieme n> 
consigli dei delegati delle ci¬ 
niche universitarie e de' Pio 
Istituto. E’ stata anzitutto ri¬ 
badita l’urgenza deH’adeguft* 
mento e dell’ampliamento del¬ 
l’organico del personale para¬ 
medico e delia attuazione 
completa della convenzione. 

E’ stata anche affrontali 
l’annosa questione dei contro! 
lo della presenza m servir, - 
del personale medico e para¬ 
medico. A questo proposito e 
stata ribadita la necessità dol¬ 
la creazione del «segretaria 
to » che renda possibile un 
più regolare controllo e impe¬ 
disca Il ripetersi dì episodi 
di assenteismo che nulla 
hanno a che vedere con il co¬ 
stume e ia tradizione del mo¬ 
vimento sindacale, resi possi 
j bili in passato da un metodo 
di controllo inefficiente. Per 
quanto riguarda l'asilo nido e 
I stato deciso che sarà gestito 
I attraverso una convenzione 
i con il Comune, che fornirà il 
I personale specializzato. I! di¬ 
rettivo del Policlinico e i rap¬ 
presentanti sindacali hanno in- 
line deciso di intervenire 
presso la Regione e il Pio Isti¬ 
tuto per risolvere positiva¬ 
mente la situazione della 
scuola convitto Regina Elenu. 
secondo l’impostazione del 
problema data dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e dai consi 
gli del delegati. 

A queste concrete e fattive 
proposte la organizzazione 
provocatoria che si autodefi¬ 
nisce «collettivo del Policlini¬ 
co » ha risposto — certo non a 
caso — con una delirante se¬ 
quela di insulti, nel più tipi¬ 
co stile teppistico e intimida¬ 
torio: pretendendo nel con¬ 
tempo di invitare lavoratori e 
degenti alla « distruzione del¬ 
l'assistenza ». 

E’ naturale che per attuare 
questo obiettivo le sole armi 
a disposizione siano quelle 
delle minacce e del vandali¬ 
smo che già questi provoca¬ 
tori hanno sperimentato nel 
Policlinico e che intendereb¬ 
bero oggi riproporre con una 
intimidatoria « marcia sul Pio 
Istituto ». 

Ma farebbero bene costoro 
a non dimenticare il monito 
che viene dalle lotte dei la¬ 
voratori del complesso ospeda 
liero e dell’intero movimento 
sindacale, da tutte le forze de¬ 
mocratiche e delle masse po¬ 
polari. A quanti hanno come 
unico scopo quello di provo¬ 
care disordine e caos in un 
settore cosi delicato della con¬ 
vivenza civile, nessuno spazio 
può essere lasciato. 


ANNUNCI ECONOMICI 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - LOCALI 


AFFITTASI negozio via Tusco- 
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele 
fonare 945289. ore 9-13. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LASICANA, 718*722 
VIA T1BURT1NA, 512 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico per ia 
dicanosi e cura delle * sola » dittun- 
tioni e debolezze testuali di origina 
nervosa, puchlca, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente ■ 
olla sessuologia (neuresteme testuali, 
deficienze senilità endocrine, stari liti, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 
impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - Via Viminata, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 

Consoli azioni: ore B-13 e 14-1# 

Tei 47,51.ì 10/47.56 980 
(Non s> curano veneree, pelle acC.) 

Per mtormazioni gratuite tcrivara 
A Com Roma 16012 22-17-1956 


WIBEOi 

■ ■■ mmd 


i 


TEATRO RISTORANTE 

DALLE ORE 20 : 

SERVIZIO DI RISTORANTE 

ALLE 22,30 e 0,30 : 

SEXY FOLIES DE PARIS 

Prenotazioni 854.459 e 865.398 


I 




















l'Unità / giovedì 16 ottobre 1975 


pag. il / rama - regione 


Si è fermata ieri la cittadina pontina 

Le fabbriche 
«mangiasoldi» 
di Aprilia 

Sono in crisi le aziende nate con i finanziamenti facili della Cassa del Mezzogiorno - Oltre 3.000 operai in cassa integrazione, 
1.500 iscritti alle liste di collocamento - Migliaia i giovani in cerca della prima occupazione - L'esempio della «Massey Ferguson» 



Aprllla si annuncia subito. « chi 
vi arrivi per la via Pont’na. con 
la sua lunga teoria di fabbriche, 
piccoli e grandi stabilimenti alli¬ 
neati lungo lo strada e sull’altra 
direttrice che unisce la cittadina 
ad Anzio e Nettuno Decine di In¬ 
sediamenti industriali di ogni set¬ 
tore e tipo venuti su alla rinfusa 
negli ultimi dieci anni od un ritmo 
vertiginoso e del tutto Incontrolla¬ 
to. sull’onda del finanziamenti « fa¬ 
cili» della Cassa del Mezzogiorno 
Uno sviluppo caotico di cui oggi 
si stanno pagando le conseguenze. 
Oltre 3000 operai In cassa Integra¬ 
tone, sparsi In molti stabilimenti 
piccoli e grandi. In crisi 11 settore 
dell’edilizia dove più numerosi so¬ 
no «tati in questi ultimi mesi 1 li¬ 
cenziamenti, 1500 Iscritti alle liste 
di collocamento e migliaia di altri 
disoccupati soprattutto fra 1 gio¬ 
vano In cerca di prima occupa¬ 
tone e le donne 
Proprio contro questa situazione, 
segnata profondamente dall’atloc- 
oo sferrato dal padronato contro 
l’occupazione a colpi di cassa In¬ 
tegratone e di licenziamenti, la 


città si è fermata Ieri mattina. Al¬ 
le 9 davanti al cancelli della Slm- 
menthal, una delle più vecchie 
fabbriche della zona, si sono an¬ 
dati raccogliendo, con 1 loro stri¬ 
scioni e 1 cartelli 1 lavoratori di 
tutti gli stabilimenti. Avlr. Mas¬ 
sey Ferguson, Mareblù, NCI. IK, 
Rosso Antico: gli stessi nomi che 
si potevano leggere sugli striscio¬ 
ni danno una Immediata, anche se 
sommaria. « topografia » della cri¬ 
si e nello stesso tempo della vo¬ 
lontà di lotta del lavoratori d» 
Aprllla. SI tratta di tutte le mag¬ 
giori fabbriche dove più duro è 11 
ricorso alla cassa Integrazione dal¬ 
la Mo36ey Ferguson, di proprietà 
del grande gruppo multinazionale, 
ohe ha rldtotto l’orarlo ad una 
grande fetta delle maestranze e 
che punta a una ristrutturazione 
« selvaggia » a spese dell’occupazio¬ 
ne, alla Avlr con 400 operai a zero 
ore per c'rca tre mesi, alla Slm- 
menthal che ha messo sotto cassa 
Integrazione 380 del 500 dipendenti 
per otto settimane. La crisi in que¬ 
sti grandi stabilimenti ha avuto ri¬ 
percussioni anche nelle decine di 


piccole e medie aziende collegato, 
nel settore degl! Imballaggi, In quel¬ 
lo edile Impegnato soprattutto nelle 
costruzioni Industriali. 

Il caso che può essere preso ad 
esemplo per cogliere la gravità del¬ 
la crisi, come ha ricordato Primo 
Antonini a nome della Federazione 
regionale CGH.-CISL-UIL nel comi¬ 
zio che si è svolto Ieri mattina da¬ 
vanti a migliala di lavoratori, di 
cittadini e di atudentl, è quello del¬ 
la Massey Ferguson Con 1 suol 1 750 
operai è una delle maggiori fabbri¬ 
che della zona c produce macchine 
per 11 movimento terra e trattori. 
Nata attorno agli anni ’60 con I fi¬ 
nanziamenti della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, continuamente rinnovati ed 
anche nuovamente richiesti soltan¬ 
to poche settimane fa, la Ferguson 
oggi sferra un attacco pesante- ri¬ 
duzioni di orarlo, cassa Integrazio¬ 
ne rinnovata malgrado ogni accor¬ 
do, passaggio di alcune produzioni 
da Aprilla agli stabilimenti (appena 
acquistati! della Hanomag di Han¬ 
nover, in Germania nel quali si mi¬ 
naccia Inoltre di trasferire la co¬ 
struzione del modelli che più «ti¬ 


rano » sul mercato mondiale. 

Alla crisi, alle difficoltà reali di 
mercato la manovra della Massey 
Ferguson ha voluto unire una rispo¬ 
sta anticipata e strumentale alla 
lotta contrattuale, che si sta per av¬ 
viare, il tentativo di imporre una 
ristrutturazione al « buio » — rifiu¬ 
tando di contrattarla con le orga¬ 
nizzazioni sindacali —, e la volon¬ 
tà di mettere In difficoltà la nuo 
va amministrazione comunale, di 
sinistra, nata dal voto del 15 giu¬ 
gno Una manovra a cui perù 1 1750 
lavoratori si sono opposti In manie¬ 
ra Intelligente dando vita ad una 
lunga serie di mobilitazioni e di mo¬ 
menti di lotta, che neanche la gra¬ 
ve sentenza della magistratura (che 
ha Imposto agli operai In cassa in¬ 
tegrazione di abbandonare la fab¬ 
bricai ha bloccato Mobilitazione e 
lotta che hanno trovato e raccolto 
la solidarietà di tutti 1 lavoratori 
delle forze politiche democratiche, 
delle amministrazioni comunali di 
tutti i comuni della zona, del cit¬ 
tadini del giovani 

Ne sono una testimonianza l’as¬ 
semblea aperta che si è svolta la 


scorsa settimana con 1 rappresen¬ 
tanti del PCI, della DC e del PSI, 
gli ordini del giorno votati dalla 
Regione, dal comuni di Aprilla, An¬ 
zio, Nettuno, Cisterna e Lat’na, le 
Interrogazioni presente unitaria¬ 
mente In parlamento, Ne è stata 
un’ultima riprova anche la grande 
riuscita dello sciopero e della mani¬ 
festazione di Ieri che ha visto at¬ 
torno al lavoratori di tutte le fab¬ 
briche la presenza attiva del citta¬ 
dini, del giovani e in particolare 
degli studenti del .e scuole superiori 
della cittadina 

Una presenza, una mobilitazione 
che si muove attorno ad una serie 
di obiettivi centrali’ primo fra tut¬ 
ti la difesa dell’occupazione, l’avvio 
di un nuovo modello di sviluppo che 
si muova su direttrici diverse ri¬ 
spetto a quelle seguite finora con 
l’uso profondamente errato e clien¬ 
telare del denaro e del flnanz'a- 
menti pubblici, dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 


-Velia foto• Un momento della 
manifestazione d! Ieri ad Aprllla 


I lavoratori hanno manifestato ieri per il contratto 

Conf artigianato : primo 
sciopero dei dipendenti 


I 35 dipendenti della Con- 
fartlglanato hanno scioperato 
Ieri, per la prima volta, per 
chiedere l’applicazione di un 
contratto di lavoro. I lavora¬ 
tori hanno dato vita nella 
mattinata ad una combattiva 
manifestazione di fronte alla 
sede dell’organizzazione In 
via del Plebiscito. Le rivendi¬ 
cazioni che sono alla base 
dell’agitazione riguardano la 
applicazione del minimi sala¬ 
riali e della contingenza, fi¬ 
nora mal corrisposti. 

ISPB — Sono In agitazio¬ 
ne 1 dipendenti dell’Istituto 
per 11 commercio estero per 
impedire 11 licenziamento di 
B lavoratori, assunti con un I 
contratto a termine. Si trat¬ 
ta di dipendenti che hanno 
di fatto lavorato per ben due 
anni svolgendo le stesse man¬ 
gioni e osservando lo stes- 
*o orarlo degli altri lmplo- 


CONCERTI 

ACCADÈMIA FILARMONICA RO- | 

MANA (Via Piami ni a, 118 - 
Tal. 36.10.702 . 36.10.752) 

Oggi • domani alla 21 al T. 
Olimpico (P.zza G. da Febrlo- 
no) vanno In scana la rapii- 
cha dalla tragadia di Racma 
« Esther » con musiche di Mo¬ 
rato. Ragia a costumi Domini- 
qua Daloucha, direziona d'or» 
cheatra di Bernard Thomaa, Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica tal. 3601702. E dalla ora , 
16 al Botteghino dal Teatro. 

, ACCADÈMIA s. CECILIA (Audito¬ 
rio via dalla Conciliazione, 4) 
Domenica alla 17,30 (turno A) 
a lunedi alla 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Igor Marke- 
vltch (tagl. n. 1). In program¬ 
ma: Haydn (Bollati Elisabette 
Spettar. Dittar BUenbech, Jakob 
Staempfll). Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditorio »a- 
bato dalla ora 9-13; 17-20. Do¬ 
menica 16,30 In poli lunedi dal¬ 
la 17 In poi. Prezzi ridotti dal 
■ 2596 par Iscritti ARCI-UI5P, 

ENAL. BNARS-ACLI, ENDAS. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traverea di Via Giulia • Te¬ 
lefono 65.39.52) 

Alla ora 17,13 a 21,15 con- 
certo dal Trio Varazlano E. To¬ 
si. flauto: L. Bau occhio, oboa; 

S. Tonon, clavicembalo a orga¬ 
no Musiche di A. Vivaldi. 

1 CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Oggi presso II Teatro Argen¬ 
tina Largo Argentina telefono 
6544601 Oscar Chiglia, chitarri¬ 
sta. Musiche di Dowland, Frtsco- 
baldi. Bach, Ponce, Turina Bre- 

> cali. Par informazioni 6569242. 

< ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DII CONCERTI (Via Frecasalnl 
‘ n. 46 • Tal. 39.64.777) 

> La Segreteria dall*Istituitone, via 
Fracassai 46 • Tel. 396 47 77 
orarlo 9-13. 16-19 a li botte¬ 
ghino dell'Auditorio 5. Leone 

» Magno (via Bolzano 38 • Tele- 

• fono 833 216) orarlo 9*13 so¬ 
no sparti tutti 1 giorni tarla- 
ri. escluso il sabato pomeriggio 
per la sottoscrizione dalle quote 
associative per la stagiona 75*76 
che al Inaugurerà il 21 ottobre 
alle ore 21,13 al Teatro dal¬ 
l’Opera con l Solisti Veneti diret¬ 
ti da Claudio Scimone e ti 
Alexandra Lagoya Programma- 

» Vivaldi, Rossini, Rodrigo 
i LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 

il Gruppo Musica Insieme he 
aperto ta campagna abbonamene 
tl per la stagione *75-’76. 

PROSA-RIVISTA 

. Al DlOSCURI • BNAL-FITÀ (Via 
Placanza 1 • Tel. 475.54.28) 

* Alle ore 21 il GAD La Mano 
pres.* « Gli ultimi 2 », giallo in 
due tempi di Armando Rlspoll 

‘ Regie di Gruppo Ultimi 4 gg. 

» ALEPH TEATRO (Vie del Coro¬ 
nari, 43 • Tel. 322.445) 

, Alla ora 21 15 la Cooperativa 
Teatro Rigorista di Pesaro pro¬ 
sante « La farsa di Mastro Pa- 
„ thelln », di Anonimo Francese 
- dei 500 Ballate di Gtuliarosa 

» Martinelli. Regio di Nivi© San- 
u chini. 

f CENTRALE (Vie Celse 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

A te ore 21 « Non aaremo La 
Morelli-Stoppa ” me... », con 

Cristiano e Isabella piu un ter» 

? zo tempo olle 23,30 con Daniele 

f formica o Paolo Conto 

X DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
1 ta, 19 Tel 636.53 52) 

Alle 17,30 fom lo Cooperative 
Toatroio dell Atto presento ■ An¬ 
tigone di Sofocte * elaborai ona 
e regio di Marida Boqg o Scene 
4 - coitum d Bruno Garofalo 

r DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * Te- 
t lefono 47.85.98) 

» tl Tooiro popo aro di Roma di* 

' rotto do Maurizio Sceperro an- 

» nuoci a da o< ji I epertu- 
" r« della compagno abbonamenti 

i per la stogione toatrele 1975- 

/ *Ti, Botteghino tei. 47.65.90. 


gati, pur avendo un rapporto 
di lavoro precario. 

CGIL REGIONALE — I 
problemi posti dalla grave si¬ 
tuazione economica del La¬ 
zio. sono stati discussi ieri 
nel corso della riunione del 
consiglio generale della CGIL 
regionale. 

Durante la riunione è sta¬ 
ta ribadita la validità della 
politica rlvendlcatlva avanza¬ 
ta dalle organizzazioni sinda¬ 
cali della regione e conte¬ 
nuta negli obiettivi prioritari 
al centro della « vertenza La¬ 
zio ». Il consiglio generale 
ha anche affrontato i pro¬ 
blemi di inquadramento del¬ 
la segreteria regionale. A co¬ 
prire la carica di segretario 
generale è stato chiamato 11 
compagno Enzo Ceremigna, 
già segretario generale ag- 
giunto della Camera del La* 


DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Te- 
lafono 862.948) 

Alla ore 21.30 Carlo Mol- 
fesa presenta Vittorio Marsiglia 
In: « Iseo, esea • o‘ malamen¬ 
te » (la sceneggiata) con L. del¬ 
l'Aquila. Rino Santoro, Claudio 
Veneziano • con la partecipa¬ 
zione streordlnerla di Toni Bl- 
narelll. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 482.114) 

Alle oro 17 fem. la Com¬ 
pagnia Romolo Valli prea.: e Tut¬ 
to per bene », di Luigi Piran¬ 
dello regia di Giorgio De Lullo, 
scena e costumi di Piar Luigi 
Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

Alle ore 17,15 fem. la Compe- 

f inia Cornice di Silvio Spaccasi con 
• partacipazione straordinaria di 
Giusi Respani Dandolo presenta 
la novità assolute di Angelo 
Gengarossa « 3 mariti e porto 
1 e, con F. Cerulll, 5. Di Giu¬ 
lio, G. Donato, G. Donnlnl, A. 
Ferrari, W. Moser, E. Ricce, 
scene e costumi di T. Archlllettl. 
SISTINA (Vie Sistina 129) 

Alle 21,15 Inaugurazione stagio¬ 
ne teatrale ’75-'76, le ITA 3 
presenta Alighiero Noschese, An¬ 
tonella Stani, Elio Pandolfi In 
e Lo etivele del miei stivali », 
commedia musicale In due tem¬ 
pi di Dino Verde. 

TEATRO D'ARTE 01 ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genoechl - 
Colombo-INAM, ta). 51.39.409) 
Alle 17 m Concerto di Chitar¬ 
ra Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Gareie Lorca a New ; 
York e Lamento di Ignazio. 
Sancho Meyas con Giulia Morv 
giovino 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ; 
ARGENTINA (Pjfsa Argentine - 
Tel. 634.46.01) 

E' In corso la csmpagna abbo¬ 
namenti per le stagione 1975-76. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLA1ANO (Vie 5. Stefano 
del Cecco 16 - Tel. 668369) 
Alle ore 17,15 fam Anna Pro¬ 
clamar In « La signorina 
Margherita a, di Roberto Athay- 
da. Versione Itellena e regia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol- ! 
dati • Tel. 561.156) 

Alle 17 « Rome past end pra¬ 
sa nt » wlth slldes and mualc. 
Coni Prencea Reilly 
TEATRO QUIRINO - B.T.I. (Via 
M. Mlnghettt 1 « T. 6794565) 
Alle oro 17 fam. a La Compa¬ 
gnie dal Dramma italiano » 
diretta da Filippo Torritro, pr.i 
S. Ferrati, I Occhinl, R De Car¬ 
mine, G Pamblerl. P. Mazzoni In 
« Le città morte a di G. D'An¬ 
nunzio Rag.e di P Zafflrallt. 
TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tal. 31.53.73) 

Alle ore 17,30 fam, ultimi 4 
giorni, Oratta Lionello pre¬ 
senta: « La commedia dell’arte » 
di A. Nolani Con Platone, Pa¬ 
ca, Spazionl, Del Giudice, Mar¬ 
tino Scena e costumi Mario 
Giorsl 

TORDI NONA (Via Acquaaperta 16 
- Tal. 657.206) 

Alla 21,30 la UCA1 presenta- 
« Teodora • (La notte di Bisan¬ 
zio) di L Quadrucci dalla sto¬ 
ria di Procopio Con: D Chiglia, 

F Giuliani, scane A, Cenevari. 
Ragie di A Camllliri. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le 23-a - Tal, 654 37.94 
Continua la campagna abbona¬ 
menti 75-'76 GII abbonamenti 
sono In vondlts al botteghino 
del Teotro Feriali ore 10-19; 
tastivi 10-13 16-19 Per Infor¬ 

mazioni te afono 6543794. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Malli- 
ni 33-e Tei. 360.47.05) 

Alle ore 21,30 II Pantano 
presa « Le guerre spiegete si 
poveri », di E. Flajano. Con: 
A. Sistopaolo, D Marchetti, M. 
R. Rutfinl, Regia Cleudlo Prosi. 


Assalto a studenti democratici all'uscita dalla scuola 

Violenze di fascisti davanti 
alP«Augusto» e al «De Amicis» 


voro di Roma II compagno 
Sergio Loffredl, che per mol¬ 
ti anni ha diretto 11 comi¬ 
tato regionale della CGIL, re¬ 
sta nella segreteria con la 
carica di segretario generale 
aggiunto. La segreteria è 
composta anche dal compa¬ 
gni Olovanni Bottone, Mario 
Pesoe e Giuseppe Roic 
PENSIONATI — Un folto 
gruppo di pensionati dello 
Stato ha manifestato ieri 
mattina davanti al ministero 
della riforma burocratica con¬ 
tro la mancata liquidazione 
degli arretrati relativi agli 
assegni familiari e all’asse¬ 
gno Integrativo. I pensionati 
hanno anche chiesto l’Imme¬ 
diata approvazione della leg¬ 
ge che aggancia le pensioni 
dello Stato alla dinamica sa¬ 
lariale e l’abolizione delle tas¬ 
se per le pensioni Ano a tre 
milioni l'anno. 


ALLA RINGHIERA (Via dal Rio- 
ri 62 - Tal. 657.57.11) 

Alle ora 21,30 T.A R. brasan¬ 
te: « Una donna epozzata », dt 
Simon® de Beauvoir. Con: Alida 
Giardina. regia Silvio Benedet¬ 
to Novità assoluta 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 

- Tal. 581.74.13) 

Alla ore 21,30 «Concerto 
per violino, tromba, sasso¬ 
fono, a altri... », novità as¬ 
soluta di Rita Ptcchl. Ragia 
di Aldo Dontrancesco Con: F. 
Archibugi, V. Zinny, P. Wlrna, 
G. Ferrarla, R. Falasco, M. Da 
Paoli*, G. Camponeachl. Musiche 
dt A. Raft. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta 16 • Tal. 656.924) 

Alla 21,30 e Nonostante Gram¬ 
sci » dal Collettivo La Maddale¬ 
na. Con: C. Ceratoli, FItrro, Rlt» 
torà, Sabal, Zinny, segua dibat¬ 
tito. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

- Tal. 565.107) 

Alle ora 21.15 II Gruppo Tea¬ 
tro pres.i « Frantolo a latta ma¬ 
terno ». Regia M. SambatL 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 

- Tal. 559.23.74) 

Alle 22 « I tarantolati » storia 
di Lucania con Antonio Infan¬ 
tino a la sua chitarra battente. 
GUSCIO CLUB (Via Capo d’AfrF 
ca 5 - Tal. 737.953) 

Alla 21,30 concerto Jazz di Al¬ 
do iotua a 11 tuo Quartetto 
LA CL5F (Via March* 13 • Tele¬ 
fono 475.60.45 - 469.385) 

Dalla 22 Recital di Franco Co¬ 
nfano, seguono le chancon di 
Josà Marchasa. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,15 concerti dell'acca- 
zionale Quintetto di Archla 
5hepp 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5-5. Maria In 
Trai leverà) 

Dalle ore 22 Marcello fot- 
klorlita cubano, Dakar folklori- 
sta peruviano, a l’Indio Dante 
con nuovi canti popolari cileni. 
PIPER (Via ragliamento 9 • Telo» 
e 0,30 G. Bornlgle pres. e Sexy 
Folle* de Parla », 2,30 numeri 
Internazionali. 

Alle 20 Dinar spettacolo 22,30 
fono 954.459) 

Domani alla 21,15 e Lo stivala 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 4754818) 
Alle 21,30 a All'osteria delta 
Suburra c’ò... », coordinamento 
artistico di R. Campitelll. Spet¬ 
tacolo interamente prenotato. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUN8UR (Via della Tra Fontane, 
E.U.R. - Tel. 59.06.08) 
Metropolitana - 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (VI. Pmw 
M. gno 27 • Tal. 212 281) 

« ! conquistatori 0.11, Luna s. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

a Nutrii. », di Buflual. 

OCCHIO, ORECCHIO, EOCCA (Via 
da) Mattonato) 

Pro.llma apartura 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tabaldl 58 • Torravacchla) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Or. 18,30 ult 20,30 N.ll’.m- 
blto dalla ras,ogni Internationa- 
la dal cinema d animazione a Pu¬ 
tiferio va alla guerra a, di R. 
Gavloll (Italia). 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo- 
»olo 13-A , Tal 380.S6.0E) 
Ora 19-23 a Crllflth biografi 
Z >, ora 21 « Tavola rotonda 

aul primo cinema muto ameri¬ 
cano a. 


Dopo aver nssnllto studenti 
democratici del liceo « Augu¬ 
sto », aìl’Alberone, squadristi 
fasciati hanno lanciato botti¬ 
glie e sassi contro agenti di 
poli?.!», tentando di aggredir¬ 
li. Due di loro sono stati arre¬ 
stati- fanno parte del famige¬ 
rato « covo » missino di via 
Noto. Cosi Ieri mattina si è 
conclusa una ennesima azione 
teppistica del neofascisti, che 
Isolati politicamente, sono tor¬ 
nati al metodi della vigliacca 
aggressione, per Impedire 11 
normale svolgimento della vi¬ 
ta democratica nelle scuole ro¬ 
mane. 

I fascisti erano venuti In 
gruppo, ieri, davanti al liceo 
scientifico dell’Appio. Qui 
hanno subito aggredito alcu¬ 
ni studenti democratici pic¬ 
chiandoli e lanciando loro bot¬ 


tiglie e sassi Sono intervenu¬ 
ti gli agenti ed anche contro 
di loro 1 teppisti si sarebbe¬ 
ro scagliati. L'arrivo di una 
seconda pattuglia, ha permes 
so 11 lermo di due squadristi 
che sono poi stati arrestati 
per violenza, resistenza e ol¬ 
traggio alla forza pubblica. 
SI tratta di Giovanni Guara¬ 
ni c Tonino Moi, ambedue di 
venti anni Fanno parte del 
«covo» missino di via Noto. 

Nella mattinata una decina 
di teppisti ha effettuato un’al¬ 
tra aggressione al liceo clas¬ 
sico «De Sanctls», all’Acqua 
raversa, contro alcuni stu¬ 
denti che distribuivano volan¬ 
tini. I giovani hanno respinto 
vigorosamente 1 loro assalito¬ 
ri. Un compagno della FGCI. 
Antonio Semerari, è rimasto 
ferito alla testa, colpito da 
un sasso. 


Domani il processo 
al missino Saccucci 

Il processo al missino San¬ 
dro Saccucci per «ricostitu¬ 
zione del partito fascista » è 
stato rinviato a domani su 
richiesta di un avvocato di¬ 
fensore. Il deputato missino 
che figurava tra gli Imputati 
al primo processo contro 
« Ordine Nuovo » riuscì a re¬ 
starne fuori perché- eletto de¬ 
putato. La sua posizione ven¬ 
ne stralciata e fu chiesta 
l’autorizzazione a procedere 
alla Camera del deputati 
Il processo sarà celebrato 
dalla I sezione penale del tri¬ 
bunale (pres. Battaglimi la 
stessa che condannò 1 fa¬ 
scisti di « Ordine Nuovo » 
a pene varianti da tre mesi 
a sei anni. 


Schermi e ribalte 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson, « Rivista di spo¬ 
gliarello DR ® 

VOLTURNO 

La violenza 4*1 karaté, e Rivi» 
afa di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Il braccio violento dalla fogge 
n. 2, con G. Hackman DR ®® 
AIRONI (Tal. 727.193) 

Lenny, con D. Hottman 

(VM 18) DR ®®$ 
ALFIERI (Tal. 290.261) 

La furia del drago, con B. Lee 
A $ 

AM BASI A DB (Tal. 54.06.901) 
Amore vuol dir geloala, con B. 
Montesano (VM 18) C ® 
AMIRICA (Tal. 851.01.65) 
Fantonl, con P. Villaggio C 99 
ANTARE8 (Tal. 890.947) 

La pallzla Interviene ordina di 
ueeldara, con L. Mann DR $ 
APPIO (Tal. 779.638) 

L’utlgnolo a l’allodola, con S. 
Krlstel (VM 18) S ® 

ARCHIM8DB D’ESSAI (875.567) 
Il fratallo, con R Cucciolla 
DR »® 

ARtSTON (Tal. 353.230) 

Lanny, con D Hottman (VM 18) 

DR ®®® 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Ultimo grida dada Savana 

(VM Iti) DO • 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

Amora vuol dir geloala, con E. 
Montesano (VM 18) C » 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Roderteli, con J. Caan (VM 14) 
DR ®® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.200) 

Rollerbell, con J. Caan (VM 14) 
DR ®8 

ATLANTIC (Tal. 76.10.656) 
L’eroe dalla strada, con C. Bron- 
ton DR ®» 

AURIO (Tal. 550.606) 
Frankanatal» Junior, con G, WM- 
dar 6A 99 

AUSONIA (Tal. 426.160) 
L’usignolo a l'allodola, con S 
Kristei (VM 18) S ® 

AVSNTINO (Tel. 572.137) 

Pippo Pfuto Paparino alla ri- 
•cotta DA 69 

BALDUINA (Tal. 347.692) 

Il dio aerpente, con N Cassini 
(VM 18) DR 9i 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C ® 

BILSITO (Tal. 340.BB7) 

Prima pagina, con J Lemmon 

5A ®«» 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Beniamino, con P. Break S # 
BRANCACCIO (Tel. 735.2SS) 

Il gluetlslere afida la città, con 
T. Mldan (VM 14) DR # 
CAPITOL (Tel. 393 2S0) 

La signora omicidi colpisce an¬ 
cora, con D Pllon (VM 14) 
DR ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24 05) 
Buttigliene diventa capo dal aer- 
vizio segreto, con J Dutilho C ® 
CAPRAN1CH8TTA (T. 679.24.65) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 99» 
COLA DI RIINZO (Tel SSO.584) 
Il medaglione Insanguinato 
(primo) 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Mio padre monsignore, con L 
Cspollcchio C ® 

DIANA (Tei. 780.146) 

Mio padre monsignore, con L 
Cspollcchio C 9 

DUB ALLORI (Tel. 273.207) 

Le tentazioni di Cristine, con 
P Novarinl (VM 18; 5 * 

■ DIN (Tel. 380.186) 

Frankenstein Iunior, oasi O. Wlf- 


dar SA 9® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Rollerbill, con J. Caan 

(VM 14) DR 9® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR ® 

STO ILE (Tel. 687.556) 

Il padrino parte II, con Ai Pa¬ 
cino DR $ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR ® 

EUROPA (Tal. 605.736) 
Beniamino, con P Breek S ® 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Divina creatura (prima) 
FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 

Per favore non toccata la vec¬ 
chiette, con Z. Moslel C 9 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiusura attiva 
GARDEN (Tal. 582.848) 
L'Insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C ® 
GIARDINO (Tal. 694.946) 
Professione reporter, con J Nl- 
cholson DR 9®® 

GIOIELLO D’eSSAI <T. 864.149) 
Assassinio aull'Elger 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

Il braccio violonto delle legge 
n. 2, con G. Hackman OR ®® 
GREGORY (Tel. 636.06.00) 
Rollerbell, con J. Caan 

(VM 14) DR ®» 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il temerario, con R. Redford 

A ® 

KING (Tel. 831.95.51) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR ® 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Logella 5A ®® 

LE GINESTRE (Tel. 60.93 638) 
L'Inferno di eruttilo, con P. 
Newmen DR <$ 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

File Story, con A Delon DR ® 
MAJBSTIC (Tel. 679.49 08) 

Il pilglonlero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon SA »® 
MERCURY (Tel. 561.767) 

L'età delta malizia, con C Llnd- 
berg DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
Assassinio sull’Orient Express, 
con A Finney G *® 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Mandingo, con P King 

(VM 18) OR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
TolO trutta ’62 C 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Calore In provincia, con E Mon¬ 
teduro (VM 18) C « 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il medaglione Insanguinato 
(primo) 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il padrino parte II, con Al Po- 
tino DR ® 

NUOVO STAR (Via Michele Amo¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

La furia del drago, con B Lee 
A * 

OLIMPICO (Tel 395.635) 

Ore 21 dramma musicele Eater 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il braccio violento della legge 
n. 2. con G Hackman DR ®® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Due cuori una cappella, con R 

Pozzetto C ® 

PASQUINO (Tel. 58.03 622) 

A touch of class (In Inglese) 
PRENE5TE (Tel 290 177) 

L'usignolo e l'allodola, con S 

Krlstel (VM 18) S ® 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La signora omicidi colpisce an¬ 
cora, con D Pi Con (VM 14) 

DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Life Slze, con M Piccoli 

(VM 18) SA 99 
0UIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Scene de un matrimonio, G. 
Ullmann (VM 18) DR • 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Oul comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA ® 

REALE (Tel. 581.02.34) 

La furia del drago, con B Lee 

REX (Tal. 664.165) @ 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA $$$ 

RITZ (Tal. 637.481) 

Yakuza (prima) 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il giorno dalla locusta, con K. 
Black (VM 14) DR ®® 
ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Amora vuol dir galotla, con E. 
Montesono (VM 18) C ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Funny Lady, con B. Strelsond 

ROYAL (Tel. 75.74.549) ® 

Yakuza (prime) 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO ® 
SISTINA (Tal. 47.56.841) 

Riposo 

SMERALDO (Tal. 351.561) 

La polizia Intervlena ordina di 
ucciderà, con L. Mann DR ® 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
File Story- con A Dalon DR ® 
TIFFANY (Via A. Dapretls Tele- 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M. Melato 
'VM 18) DR ®» 
TREVI (Tel. 889.019) 
L'Importante à amare, con R. 
Schnelder (VM 18) * ® 

TRIOMPHB (Tel. 836.00.03) 

Tra amici, la mogli o affettuose- 
menta la altra, con Y Mon- 
tand DR ®® 

UNIVBRSAL (Tal. 856.030) 
Chiuso par restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Seller» SA ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il braccio violento della legge 
n. 2. con G Hackman DR ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADANi II giuramento di Zorro 
AFRICA: Altrimenti vi ammuc¬ 
chiamo 

ALASKA: Alrport, con K. Black 
DR * 

ALBA: Pane a cioccolata, con N. 

Manfredi DR i#>® 

ALCE: Trio Infernale, con M. Pic¬ 
coli (VM 18) DR 

ALCYONB: La cameriera, con D. 

Giordano (VM 18) C 9 
AMBASCIATORI: Esecutore oltre 
le legge, con A. Delon DR ® 
AMBRA JOVINELLI: L’uomo dal¬ 
le due ombra, con C. Bronson, 
e Rivista DR * 

ANIENEi Carambola fitotto tutti 
in buca, con M Coby A ® 

APOLLO: L'accusa à violenta cer¬ 
nale e omicidio, con Y. Gebln 
DR ® 

AQUILA: Agente 007 Thunder- 

bool, con S Connery A ®® 
ARALDO: Flash Gordon, con J. 

Williams (VM 18) SA ®» 
ARGO: Bravados, con G. Pack 
A ® 

ARIEL: Pippo Pluto Paperino au- 
pershow DA <$ ® 

AUGUSTUS: Fino all’ultimo re¬ 
spiro, con J P. Balmondo 

(VM 16) DR 9® 
AURORA: Il ponte sul fiume 
Kwat, con W Holden DR 
AVORIO D’ESSAI: Campo del 
fiori, con A Fabrlzl C 9® 
BOITO: Una Roll Royce tutta 
gialla, con 5 Me Laine DR ® 
BRASIL: Boon il saccheggiatore, 
con S Me Ouoen A ® 

BRISTOL: Dramme delle gelosie 
tutti l particolari In cronaca, 
con M Mastrolannl DR ® ® 
BROADWAY: Frankenstein Junior, 
con G Wllder SA ®fc 

CALIFORNIA: La cameriera, con 
D Giordano (VM 18) C ® 
CASSIO: Cere una volte Holly¬ 
wood M 99 


Comunicazione giudiziaria per l'assessore Filippi e un funzionario 

INCHIESTA SUGLI APPALTI 
PER GLI IMPIANTI 
PUBBLICITARI DEL COMUNE 

L’indagine della Procura avviata dopo la denuncia di una ditta, che 
per anni aveva lavorato per il Campidoglio — Le commesse ver¬ 
rebbero assegnate a trattativa privata e non con gare pubbliche 

Un'inchiesta sulle Insegne pubblicitarie è stata aperta dalla magistratura. Due comuni» 
cazlorti giudiziarie sono state Inviate del sostituto procuratore Giovanni Traufo all'assessore 
Eliglo Filippi e al direttore del servizio capitolino « affissioni pubblicitarie», per I quell 

viene ipotizzato il reato di interesse privato in atti di ufficio e omiss.one di atti di ufficio. 
L’inchiesta della Procura riguarda i) criterio con il quale vengono assegnati dal Comune gli 
incarichi per la installazione di impianti pubblicitari e ha proso l'nvuo dopo un esposto 
presentato da Vittorio Ran- j __ 


daccio, titolare dell’impresa 
ALPI (Azienda lavori pubbli¬ 
citari italiani). In esso si af¬ 
ferma che sin dall’aprile scor¬ 
so da parte del servizio affls 
sioni e pubblicità del Comu¬ 
ne di Roma «vengono posti 
In essere ogni sorta di atti 1) 
legali volti non solo ad eli¬ 
minare l’attività dell’ALPI, 
ma anche a spogliarla di 
ogni sua proprietà consisten¬ 
te In impianti di ingente va¬ 
lore posti in opera durante 
40 anni di attività al servizio 
del Comune di Roma». 

In particolare il titolare 
della ditta ALPI ritiene che 
il primo atto illecito è costi¬ 
tuito dalla esclusione della 
sua ditta dalla fornitura de¬ 
gli impianti per le affissioni 
elettorali nonostante avesse 
ripetutamente chiesto di par¬ 
tecipare alle gare di appalto 
con telegrammi inviati al sin¬ 
daco e al servizio affissioni. 
Inoltre, sempre secondo il 
ricorrente, per il conferimen¬ 
to delle concessioni dì instal¬ 
lazione di impianti pubbli¬ 
citari sul suolo pubblico, sul 
piani luce di proprietà comu¬ 
nale, il servizio affissioni 
procede senza esperire gare 

Nell’esposto vengono altre¬ 
sì denunciate una serie di 
irregolarità per quanto ri¬ 
guarda la rimozione degli im¬ 
pianti pubblicitari installati 
suol beni demaniali e patri¬ 
moniali affidati alle ferrovie 
dello Stato. Recentemente, 
secondo il denunciantc, l’as¬ 
sessore e il direttore del ser¬ 
vizio affissioni ordinarono ad 
una ditta appositamente scel¬ 
ta — sempre a trattativa pri¬ 
vata. la Morlupese — di ri- , 
muovere gli Impianti senz.a 
notificare prima alcuna or¬ 
dinanza di rimozione come 
prescrivono le leggi vigenti. 

I materiali asportati irrego¬ 
larmente sono stati abbando¬ 
nati in un prato nei pressi 
di Morlupo Romano anziché 
essere restituiti ai legittimi 
proprietari. 

L'assessore Filippi, com¬ 
mentando l’epdsodio. ha detto 
che «l’obiettivo della denun¬ 
cia è quello dj bloccare il 
programma del riassetto del¬ 
l’arredo urbano, che prevede 
l’eliminazione dell’abusivismo 1 
pubblicitario » 


CLODIO? Colpo yro»so al Jumbo 
Jtl, con J. Jiillton (VM 18) 
SA « 

COLORADO: Apacho, con R. Stel- 
0 «r A ® 

COLOSSEO: La mano «piatite di 
Bruca Lee 

CORALLO- Spettocolo od Inviti 

CRISTALLO: La< terra *1 tinge di 
roseo, con R. Steiger A ® 
DELLE MIMOSE: Una vita bru¬ 
ciata, con R Vodim (VM 18) 

DR 

DELLE RONDINI: Agente 373 
Polka Connection, con R. Duvall 
(VM 14) DR ¥ 
DIAMANTE: Grazie nonna, con 
£ Fanech (VM 18) C ® 
DORIAi 11 dittatore dello stato 
libero di Banane*, con W Al¬ 
ien C ® 

EDELWEISS: L’etroaco uccide an¬ 
cora, con A Cord (VM 14) 
G ® 

ELDORADO: I leoni di Pietro¬ 
burgo, con M Damon A ® 
ESPERIA: La polirla interviene 
ordine di uccidere, con L. 
Monn DR ® 

ESPEROi Agente 007 Dalla Rus¬ 
tia con amore, con 5. Connery 
G ® 

FARNESE D’ESSAI: Le prendo fu- 

ge, con S. Me Queen DR ®**® 
FARO: La betteglle di forte 
Apaehe, con R Baxter A 9 
GIULIO CESARE: Juggernaut. con 
R Horrls DR #9 

HARLEM: L’accusa à violenza car¬ 
nei®, con J Gabln DR ® 
HOLLYWOOD: Operazione Rose- 
bud, con P O Tool® DR $ 
IMPERO: Chiuso 
JOLLY: Un tranquillo posto di 
campagna, con F Nero 

(VM 18) DR *9® 
LEBLON: La grande tuga, con 5 
Me Queen DR 

MACRYS: Gangster story, con W. 

Beetty (VM 18) DR 
MADISON: L’in»erno di cristallo. 

con P. Newmen DR ® 

NEVADA: GII eredi di Bruca Lee, 
con K Kun (VM 14) A ® 
NIAGARA: Arrivano Joe e Mar- 
gherito, con K. Corredine C $ 
MUOVO: La cognatina, con K 
Well (VM 18) C ® 

NUOVO FIDENE: 1 nibelunghi, 
con U. Brayar A 9 

NUOVO OLIMPIA: I mostri, con 
Gassmsn-Tognazzl SA 9 ® 

PALLADIUM: La cameriera, con 
D. Giordano (VM 18) C 9 


Dibattito solla riforma 
della media superiore 

Une tavola rotonda sulla rifor¬ 
ma della scuoi» media superiore 
si svolgerà domani allo 16,30 pres¬ 
so la Sala Borromlnl, In piazza 
delle Chiese Nuova. All'incontro 
— organizzato dal CIDI (cantro 
Iniziativa democratica degli inse¬ 
gnanti) —- parteciperanno rappre¬ 
sentanti del partiti democratici che 
hanno presentato un progetto di 
logge In materia: Alessandro Natta 
(PCI), Tristano Codinola (PSD, 
Pierluigi Romita (PSDI), Ludovico 
Gatto (PRI), Carlo Buzzi (DC). 

Il dibattito il Inquadra — ò 
detto In un comunicato — In una 
aeri® di Iniziative che II CIDI in¬ 
tende promuovere per contribuire 
ad una vasta conoscenza del vari 
progetti di legge. 


Oggi convegno degli 
studenti comunisti 

«Compiti nuovi per it movimento 
studentesco »: questo II teme del 
convegno dogli studenti comunisti 
organizzato dalla FGCI provinciale. 
L'incontro —— che avrà Inizio og¬ 
gi alle 16 e proseguirà per tutta 
la giornata di domani — al terrà 
all 'Hotel della Nazioni, In Via Poli. 
I lavori — al quali interverrà Fa¬ 
bio Mussi, della Consulta nazionale 
scuola del PCI .— saranno Intro¬ 
dotti da Walter Veltroni, respon¬ 
sabile dalla commistione studenti 
della FGCI di Roma. Le conclusio¬ 
ni saranno tratte da Gianni Bor¬ 
gna, segretario provinciale da] gio¬ 
vani comunisti. 

Sono stato Invitate a partecipare 
ni convegno la Federazione CGIL- 
CISL-UlL, tutte le fonte politiche e 
te organizzazioni giovanili 



CORSI E SEMINARI TEORICO 
PRATICI — Appio Latino ore 
19,30 Lozione Mimata au « Togliat¬ 
ti: rapporto tra democrazia e ao- 
doliamo » (llardl). 

CONSIGLIERI REGIONALI — 
La riunlono del gruppo ragionala 
del consiglieri comunisti prosegue 
questa mattina alle ore 9,30 in 
via dal Frontanl, 

SCUOLA — In federazione ore 

19.30 sezione scuola e cellula spe¬ 
rimentala ex Giulio Catare (Mor- 
già). Sabato In federazione ore 

9.30 « L'Iniziativa politica e di 
massa del partito sul problemi dal¬ 
la «cuoia ». 

Seziona Universitaria ore 15 
C.D. cellula di chimica. 

Saziono Universitario ore 20,30 ' 
« Casa dello Studente » cellula di 
Medicina. 

ZONA CENTRO — Campo Mar¬ 
zio ore 18 Costituzione cellula ADN 
Kronoa (Imbellone) Campo Mar¬ 
zio ore 20 C.D. — Esqulllno ore 

17.30 C.D. cellule turismo e al¬ 
berghi. 

ZONA OVEST — Ottiene® 
ore 17,30 CC.DD. Cellule Alite¬ 
ne, A.R. Scarni, Itavla (Bozzetto). 
— CasalPBlocco ore 21 C.D. Tsul- 
lo ore 19 C.D. (Marini). — Gar¬ 
batene ore 17,30 XI Circoscrizione 
Coordinamento scuola (Oradel). 

ZONA SUD — Centocalte ore 
20 Grappo VII circoscrizione. Gre¬ 
gna oro 20 C.D. H. Gordiani ore 
19 C.D. 

ZONA NORD — Primeva»® ore 

19.30 C.D. Aurella ore 19 Com¬ 
missione massa (Mulino) Aurella 
ore 19 Commissione culturale 

(Noe). 


PLANETARIO: Nessuna pietà per 
Ulzana, con B. Loucoster 

DR * 

PRIMA PORTA» Straniero fatti II 
eegno dalla croce 
RENO: Questo pano pazzo pano 
mondo, con S Tracy SA ®9® 
RIALTO: Rosemary’s Baby, con 
M Forrow (VM 14) DR 9® 
RUBINO D'ESSAI: L’erotomana, 
con G. Moschln (VM 18) 
SA 9 

SALA UMBERTO: Codice d’amo¬ 
re orientale, con Y. De Vaga 
(VM 18) 5 » 
SPLCNDID: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S. Con¬ 
nery G ® 

TRIANON: Il seme dell’odio, con 
S Poltlor A 

VERSANO: Ohi Calcutta, con R. 

Barrctf (VM 18) SA 9 

VOLTURNO: La violenza del ka¬ 
raté, c Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Cl son dentro fino 
al collo con P Richord C 9 
ODEON: DI mamma non ce n'è 
una sola, con 5 Berger 

SA ® 


CUCCIOLO: La pantera rosa col¬ 
pisce ancora, con P. Sellerà 


FIUMICINO 

TRAIANOi La signora gioca bene 
a scopa, con C Gtuffrè 

(VM 18) SA ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: La tane delle vol¬ 
pe roaia, con E Portar S 9® 

AVILA: La favolosa storia di pel¬ 
le d’asino 

BELLARMINO: Totò 1 soliti Ignoti 
C 

BELLE ARTIr II guerriero roteo, 
con J Me Crea DR 9 

CASALETTO: Tarzan contro gli 
uomini blu 

CINEFIORELLt: Sento cha mi sta 

succedendo qualcosa, con J 

Lemmon S 9 

CRISOGONO- Sllda all’O.K. Cor¬ 
rai, con B Lancoster A 99® 


ZONA CASTELLI — Grottafer¬ 
rata ore 18,30 C.D. gruppo con¬ 
siliare Albano ore 16 segreteria 
FGCI di Zona (Tobia Ottaviano) 
Albano ore 19; segreteria sezioni 
(Pavone, Cocchina, Lavlnio, Aric¬ 
ela, Fraltocchie, S. M. dalle Mole, 
Cava de’ Selci, Fontanesala, Pa¬ 
scolare) (Ottaviano). 

ZONA TIVOLI SABINA — Oggi 
In Federazione alle ore 15 riunio¬ 
ne dei responsabili femminili, delle 
compagne elette, degli amministra¬ 
tori e dal responsabili del comi¬ 
tati cittadini della zona Tivoll-So- 
blns au asili nido e consultori 
(Colombini, Corciulo) — Arsoli 
ore 20 riunione mandamento (DI 
Bianca) — Tivoli ora 17 Sogre 
feria di zona, respons. m and amen 
to (Mlcuccl) 

ZONA CIVITAVECCHIA _ An- 
guidare ore 18 Commissione cui 
turala (Mlnnuccl), 

F.G.C.I. — Eur ore 16 Assem 
bica costituzione circolo; Labaro 
ore 16 Riunione circolo; Campo 
Marzio ora 17 Congresso cellula 
Visconti (Male); Federazione ore 
11 Riunione responsabili circoscri¬ 
zione zona Nord (Mela); Albano 
ora 16 Segretaria zona Castelli 
(Tobia - Ottaviano)! Preneatlno 

Costituzione circolo e proiezione 
film: « Musica per la Libertà » 
(Bonglomo). 

FESTE DCLL’«UNITA» — I nu¬ 
meri estratti alle feste dell’»Unità» 
Balduina aono: 1) 0421; 2) 1 463] 

3) 1659; 4) 0164; 5) 1503; 

6) 1092; 7) 1746. A Padlco 

(Torre Angela e Colla Mentuccia): 
1) 0139; 2) 0491; 3) 0199; 

4) 0641; 5) 0027; 6) 0217: 

7) 0175; 8) 0087; 9) 0292. 


DEGLI SCIPIONI; Biancaneve e 1 
7 nani DA fc® 

DELLE PROVINCIE: Le tigre di 
Eschanapur, con D. Peget A ® 
DON BOSCOi Trinità e Sortane 
figli di... 

ERITREA: Lao II re della giungla 
EUCLIDE: Addio cicogna addio, 
con M I. Alvorer C ® 

FARNESINA: La spada nella roc- 

_ «la DA ®9 

GIOVANE TRASTEVERE: Mordi 
• fuggi, con M. Mastroanni 
DR 9 

GUADALUPE: Zorro e 1 3 me- 

scholtiarl, con C Scott A 9 
LIBIAt Baloarl operazione oro, 
con J. Sernas SA 9 

MONTE OPPIO: Il mistero del¬ 

l'isola maledetta 

MONTE ZEBIO: Le tre spade di 
Zorro, con G. Mllland A ® 
NOMCNTANO: Accadde al com¬ 
missariato, con A Sordi C 9 
NUOVO DONNA OLIMPIA: 7 
spose par 7 fratelli, con J 
Powell M 

ORIONE: Distruggete Pearl Har* 
bour, con T Mltune DR * 

PANFILO: La spia che vide II 

suo cadavere, con G. Peppard 

DR # 

REDENTORE: King Kong nell’Im¬ 
pero del draghi 

SALA S. SATURNINO: Vera 

Cruz, con G. Cooper A 99 
SESSORIANA: Harold e Maude, 

con B Cort S 

T1BUR: La mummia, con P 
Cushing 0 9 

TRASPONTINAi Pomi d'ottone e 
manici di scopa, con A Lana 
bury A 

TRASTEVERE: Pista arriva 11 
gatto delle nevi, con D Jones 

C « 

TRIONFALE; GodziHa furie del 
mostri, con A Yamenenchi A * 
VIRTUSt Per qualche merendlnr 
In più 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLt, EN¬ 
DAS - CINEMA* Ambre Jovlnelli, 
Apollo, Aquile, Argo, Avorio, Co¬ 
rallo, Cristallo, Esperia, Farnese. 
Nuovo Olimpia, Palladlum, Piene- 
tarlo. Prima Porte, Traiano di 
Fiumicino, Ullsaa. TEATRI: Alte 
Ringhiera, Arti, Bel 72, Belli, Car¬ 
lino, Centrale, Del Satiri, Da Ser¬ 
vi. Delle Musa, Dioacurl, Papegno 
Rossini, San Ganesio. 


AVVISO PUBBLICO 

UNA SPEDIZIONE DI TAPPETI ORIENTALI 

PARZIALMENTE DANNEGGIATA DALL'ACQUA SARA' VENDUTA 
PEZZO PER PEZZO COMPRESI I TAPPETI RIMASTI INTEGRI 

IN ASTA PUBBLICA 

SOLO SABATO 18 OTTOBRE ORE 17 PRECISE 

PRESSO LA 

CASA DI SPEDIZIONI 

FIGLI DI GINO BARSANTI S.p.A. 

VIA DELLA MAGLIANA, 431 

(circa 200 mt. dopo CENTRO FIAT a destra) 

La distinta di spedizione indica TAPPETI di Ghom, Tabriz Kirman, Meshed, 
Kashemir, Hamadan, Kljmabad, ecc. 

Esposizione dalle ore 11 del giorno d'asta 











PAG. 12 / sp ort___ 

A Varese (5-0 senza smalto) una squadra che pensa a Varsavia con paura 

Una nazionale « preoccupata » 
valida in Puliti e... Gussoni 


l’Unità / giovedì 16 ottobre 1975 


La decisione ufficiale sarà presa domani 


Concluso 1-0 il primo tempo, il solo in qualche modo indicativo, grazie ad un 
rigore e aUa benevolenza dell’arbitro — Tre gol di Causio e due di Savoldi 


No della Lazio al Barcellona 
per la partita all'Olimpico 

Previsti altri contatti — Critiche dell'UISP di Roma per il persistente silenzio del CONI 


NAZIONALE (primo lam¬ 
po): Zoff; Contila Rocca, 
■•notti, Ballugl. Pacchetti : 
Caualo, Antognonl. Capallo, 
Anaataal, Pullcl. 

NAZIONALE (aacondo lam¬ 
po) : Zoff: Cuccuraddu. Rog¬ 
gi; Banatti, Ballugl, Sclraa; 
Caualo, Zaccaralll, Savoldi, 
Capallo, Battaga. 

VARESE: Caatallinl; Guida, 
Arrighi (Parogo noi a.t.), Lan¬ 
zi; Chlnatlato (Ferrari nel 
M.), Agoatl, Traaoldl (Baldan 
noi a.t.). Maggiora, Ramatla, 
Dal Fluma, Muraro. 

MARCATORI: nel p.t. Cau¬ 
alo au rigore al 13’. Nel at 
Caualo al 4'. Savoldi al 13’ 
Savoldi al 24’ a Caualo al 43 ’. 

Dal nostro inviato 

VARESE. 13 

La nazionale che scenderà 
a Varsavia, col blocco juven¬ 
tino e Pullcl ala sinistra co¬ 


me nelle previsioni ha bat¬ 
tuto 11 Varese con un rigore 
di Causio, nonostante Castel¬ 
lini. fra 1 pali degli allenato¬ 
ri. ce 1 avesse messa tutta 
per favorire l compagni. Al 
Varese, sempre nel primo 
tempo, che è poi l’unico a 
contare al fini di una va¬ 
lutazione. e stato annullato 
dal compiacente slg Gusso- 
ni 11 gol del pareggio Alme¬ 
no in questo, il blocco juven¬ 
tino ha funzionato 
Per il resto, la sostanza 
è anche forma Uscita In cam 
po con la sua formazione uf¬ 
ficiale (Zoff Gentile, Rocca, 
Benettl, Bellugl. Facchettl: 
Causio Antognonl, Anastasi, 
Capello e Pullcl) la naziona¬ 
le ha solo abbozzato la ma¬ 
novra senza riuscire mal a 
concludere efficacemente In 
zona gol. fatte salve la di¬ 
sponibilità e la volontà di 
Paolino Pullcl Chiaramente 


nata « coperta » dalla preoc¬ 
cupazione di non subire a 
Varsavia questa squadra si 
è disposta In chiave tattica 
con una folta fascia di cen¬ 
trocampisti o di supposti tali 
Bernardini e Bearzot (non 
Franchi, per carità, non Fran 
chi!) hanno affidato a Roc¬ 
ca e Bellugl le due pùnte 
varesine Muraro e Ramella 
e quindi hanno Imbottito an 
che con Gentile la zona già 
detenuta da Causio. Benettl, 
Capello e Antognonl 
Il Varese, molto accondi¬ 
scendente, non ha badato 
gran che alle marcature, ma 
è riuscito comunque a met¬ 
tere In difficoltà questi az¬ 
zurri, a corto di Idee e — in 
Capello, com'era prevedibile 
— anche di fiato I responsa 
bill diranno al termine che 
questo è stato l’allenamento 
migliore che l’Italia ha mal 
disputato Per la quadratura 



Una uscita di Castalllnl su Capello 


Situazione ancora aperta nel V girone 

L'Olanda torna grande 
contro la Polonia (3-0) 

Decisivi gli incontri dell'Italia con gli olandesi (otto punti) e 
i polacchi (sette punti) per designare la vincente del girone 


OLANDA: SehrIJvars; Suor- 
blar, Krlgh. Van Kreey. Krol. 
Neeekena. Jansan, Osali; 
Cruyff, Thyssan, R. Van De 
Karkhof. 

POLONIA- Tomaszewskl; 
Szymanowekl. Bulzaekl. Wa- 
wrotkl, Zmuda; Macszyk, La¬ 
to, Kasparczak. Dayna. Szar- 
mach, Gadocha. 

ARBITRO Palotal (Ung) 

RETI: al 1«’ dal p.t. Nae- 
akans: airi’ dal a-t- Osala; al 
ir Thysaan. 

AMSTERDAM. 15 

Riscatto del vlcecampionl 
del mondo in Coppa Euro¬ 
pa. Ad Amsterdam gli olan- 
deal hanno restituito al po 
lacchi la severa sconfitta subi¬ 
ta a Chorzow 11 mese scorso 
Tre gol di scorto a favore del 
bianchi di Gorskl In Polonia 
(4-1). tre gol per la squadra 
di Knobel In Olanda questa 
■era. 

Come fu Indiscutibile e net¬ 
to quel successo polacco, co¬ 
si è stata chiara l’afferma¬ 
zione degli olandesi questa 
«ero. E tra le due affermazlo 
ni appare più preziosa questa 
degli arancioni che hanno 
acavalcato gli avversari al 
vertice della classifica del 
quinto gruppo della competi¬ 
zione (8 punti contro 7) ri¬ 
baltando a loro favore anche 
la differenza reti (sette con¬ 
tro quattro) 

L’Italia, dunque, potrebbe 
essere arbitra della qualifica¬ 
zione delle due migliori squa¬ 
dre d’Europa, visto che gli 
azzurri devono affrontare l 
polacchi a Varsavia tra una 
decina di giorni e ospitare 
all’Olimpico di Roma gli olan¬ 
desi 11 22 novembre 

La partita di Amsterdam è 
stata un monologo del locali 
Ritmo, velocità e precisione 
di gioco, assetto tattico più 
efficace e 11 tandem spagno 
lo CruyfT Neeskens In ottima 
serata queste le componenti 
della vittoria olandese 

Condizione atletica Inferlo 
re, equilibri precari In retro 
guardia, un Deyna trrteono 
scibile questi l difetti della 
Polonia edizione Amsterdam 
A ciò si aggiunga che Deyna 
fin dal calcio d'inizio ha as 
sunto una posizione Insolita 
mente arretrata privando co 
si le punte del suol possibili 
suggerimenti, che Cruyff al 
contrario, ha agito dalle bat 
tute Iniziali nel ruolo di pun 
ta più avanzata con efficace 
lavoro di protezione svolto 
da Neeskens e si ha il quadro 
dalla situazione a favore del 


calciatori del Paesi Bassi 

L'Olanda stasera è tornata 
grande e ha avuto la dimen¬ 
sione mondiale della squa 
dra dello scorso anno ed In 
particolare Cruyff si è bat¬ 
tuto con la olasse abituale 
ma corredandola di una grln 
ta che ha dato veste quasi 
polemica alla sua prestazione 
di stasera dopo le critiche 
mossegli a Chorzow e le po 
lemlohe scatenatasi per lui 
all’interno della squadra. 
L’Olanda in sostanza ha con¬ 
fermato di essere legata al¬ 
l’estro e allo spirito agonlsti 
co del suo fuortclasse quan¬ 
do «glia» lui, funziona tut 
to 11 complesso Stasera pe 
raltro CruyfT ha trovato com¬ 
pagni In condizione come 
Neeskens, Geels. Krol. Suur 
blcr e io stesso Schrtjvers, 11 
portiere sostituto di Jong- 
bloer, rimasto in panchina 

La Polonia contro avversa 
ri decisi e dotati di maggio 
re dinamismo, è naufragata 
Ha cominciato In retroguar 
dia dove Szmuda ha «offerto 
la marcatura di Cruyff e Szy 
manovskl si è trovato in dlf 
flcoltà contro Van De Ker- 
khof. poi è stata la volta del 
centrocampo a cedere com¬ 
pletamente l’Iniziativa agli 
avversari, che hanno sempre 
giocato di anticipo DI conse 
guenza Lato, Szamach e Ga¬ 
docha hanno avuto poche 
palle glocablll e nulla hanno 
potuto contro l’attenta retro 
guardia arancione Ma la Po 
Ionia ha ceduto soprattutto 
per la scarsa vene di Deyna. 
tanto che Gorskl a venti mi 
nuli da! termine è stato co 
stretto a sostituire l’ex capi¬ 
tano con Buia 

Questa la cronaca delle re 
tl L Olanda subito in attac 
co e nel primi tre minuti 
CruyfT ethe gioca molto avan 
zato si produce in spunti 
che lo stopper Szmuda lnter 
rompe ricorrendo ad lnter 
venti decisi II primo gol del 
vlcecampionl del mondo glun 
ge al 16’ quando Geels lancia 
Suurblcr sulla destra II ter 
zlno olandese si produce In 
una veloce sgroppata sulla fa¬ 
scia laterale del campo e 
quindi fa partire un traverso 
ne teso sul quale In area si 
lancia in tuffo Neesken, che 
di testa devia In diagonale 
in rete spiazzando Tornasse 
wskl 

Nella ripresa per 1 Olanda 
é subito 11 raddoppio Punì 
zlone di Neeskens dalla de 
stra dosato traversone ver 
so Geels che, di testa libe 
ro, mette In rete Al 12’ 11 


e l’impegno degli allenatori, 
senza dubbio, almeno nel prl 
mo tempo Allenatori che fi¬ 
no ad oggi erano stati ac 
curatamente scelti deboli fra 

I deboli 

I! gol della nazionale é ve¬ 
nuto al quarto d’ora In se¬ 
guito ad un fallo assai netto 
di Ramella su Antognonl In 
area Ha battuto 11 rigore 
Causio e Castellini si è ben 
guardato dall’abbozzare una 
parata SI sa come vanno 
queste partite alla fine II 
risultato deve comunque es 
sere salvo. 

Dopo il rigore, il Varese si 
è fatto pure sotto. Al 19’ per 
esemplo è andato molto vi 
pino al pareggio con una pu¬ 
nizione di Muraro malamen¬ 
te trattenuta da Zoff, e pri¬ 
ma dello scadere gli unici 
che abbiano in qualche modo 
tentato una conclusione sono 
I stati il buon Pullcl e Benettl 
I Giustificabile nella delusione 

II geometra della squadra, Ca¬ 
pello, gli altri sono venuti 
dietro nella mediocrità Uno 
per tutti Antognonl, ostina¬ 
to nel portare la palla. E 
cosi lo stesso Causio, privo 
di una posizione efficace e 
vagolante da una parte al¬ 
l’altra del campo Niente da 
dire obiettivamente, sulle ga¬ 
ranzie che sempre assicura¬ 
li trio difensivo 

Al 40’, sull’onda del tifo 
locale (ormai pare che la 
gente paghi 11 biglietto solo 
per fischiare gli azzurri) 11 
Varese pareggiava In modo 
abbastanza limpido, con un 
cross di Guida da destra 
raccolto e trasformato di tc 
sta da Muraro Ma Gussoni 
annullava Guida veniva giu¬ 
dicato In fuorigioco 

Il primo bilancio del « bloc 
co » là dove si doveva gio¬ 
care a memoria, si è sten 
tato oltre 11 lecito E a Var 
savia non cl saranno né 11 
Varese, né Gussoni. La scel¬ 
ta di Pullcl poi, Impeccabile 
dal punto di vista tecnico 
per la forma che mostra l’ala 
granata, è parsa In verità 
boicottata Per abitudine tat¬ 
tica naturalmente Non in¬ 
tendiamo adombrare al piu 
Fatto sta che l’unico a cer¬ 
care Pullcl è stato Benettl 

Nella ripresa, tutt’altra co¬ 
sa, sotto ogni punto di vista 
Sono venuti 1 gol, ma 11 Va¬ 
rese — che giustamente pen¬ 
sava alla partita di domeni¬ 
ca con 11 Genoa — ha fatto 
solo da birillo per gli slalom 
personali Nessuna opposizlo- 
ne alla nazionale, solo qual¬ 
che timido tentativo di mar¬ 
catura Ancora con Zoff, nel¬ 
la ripresa, si sono schierati 
Cuccureddu, (11 quale ha pre¬ 
ferito restare, anziché partire 
subito per abbracciare la fu¬ 
tura moglie). Roggi, Bonetti, 
Bellugl, Seirea, Causio, Zac- 
carelli. Savoldi, Capello e 
Bettega 

Non c’è stata più storia 
cosicché 11 bottino rapinato 
In parte nel primo tempo — 
è stato arrotondato fino a 
cinque e Causio, con una 
doppietta nella ripresa, ha 
potuto laurearsi goleador In 
Varese Altri due gol porta¬ 
no la firma di Savoldi E na¬ 
turalmente delle papere fit¬ 
tizie di Castellini e della 
scaricata difesa varesina. I 
gol si segnalano al 4’ (azio¬ 
ne Benettl Capello Causio con 
un tiro finale respinto corto 
da Castellini e nuovo tocco 


La situazione 
del V girone 

RISULTATI 

Polonia** Finlandia 2-1 

Olanda-*Flnlandla 3-1 

Polonla-FInlandla 3*0 

Olanda-ltalia 3-1 

Italla-Polonla 0-0 

!talla-*Finlandla 1-0 

Olanda-Finlandia 4-1 

Polonia-Olanda 4-1 

ltalia*Flnlandta 0-0 

Olanda-Polonla 3-0 

CLASSIFICA 

Olanda 8 5 4 0 1 14 7 

Polonia 7 5 3 1 1 8 5 

Italia 4 4 12 12 3 

Finlandia 1 6 0 1 5 3 13 

DA GIOCARE 
26 ottobr# Polonla-ltalla 
22 novambra: Italla-Olanda 


Lazio-Barcellona, di Cop¬ 
pa UEFA, che avrebbe do¬ 
vuto svolgersi 11 22 ottobre 
allo stadio Olimpico, è quasi 
certo che non si farà L'an¬ 
nuncio ufficiale verrebbe da 
to domani, al termine di un 
nuovo incontro che il pre¬ 
sidente della Lazio. Umberto 
Lenzini, avrà con 11 presi¬ 
dente della Lega calcio e vi¬ 
ce presidente vicario della 
Federcalclo Franco Carraro 
Ieri Lenzini, accompagnato 
dal segretario Nando Vona, 
ha avuto un nuovo col¬ 
loquio col presidente del 
FIGO, Artemio Franchi (pre¬ 
sidente anche deH'UEFA) e 
Carraro nella sede di via Al¬ 
legri I due dirigenti federali 
hanno nuovamente assicura¬ 
to alla Lazio 11 loro Incendi 
zionato appoggio per evitare 
alla società pesanti punizioni 
da parte dell'UEFA, la quale, 


come da regolamento darà 
partita persa alla Lazio per 
30 

Il «dossier» presentato lai 
tro ieri all’UEFA da Lenzini 
era inteso proprio a tutelare la 
società dal pericolo di una 


Squalificato 
Beatrice: 2 giornate 

MILANO, 13 

Un solo giocatore * stato 
squsllflcato dal giudice spor¬ 
tivo. Si tratta dal difensore 
dalla Fiorentina Beatrice a 
cui sono stato Inflitta due 
giornate di squalifica • per 
aver cammeteo atto di vio¬ 
lenza nal confronti di un 
avversarlo•. In serie «B» 
non è stato squalificato al¬ 
cun giocatore. 


Bernardini: « Sono un tifoso al seguito della nazionale » 

- | 

Bearzot: «Capello è andato 
meglio di quanto credessi» 


Dal nostro inviato 

VARESE, 15 

Dopo la dura reprimenda 
di Franchi avvenuta la scor¬ 
sa settimana nel segreto dei 
saloni di Coverciano, Bernar¬ 
dini e Bearzot si trovano co¬ 
stretti a rivedere i propri 
orientamenti tattici. Dunque 
in nazionale fa il suo ingres¬ 
so (dalla porta principale) il 
cosiddetto « blocco juventino » 
con il dichiarato incarico 
di salvare l’onorabilità del 
» football» nostrano. 

Quest’oggi, nel corso del 
primo tempo dell'allenamento 
effettuato dagli azzurri con¬ 
tro Il Varese, la «nazionale 
titolare» ha stentato parec¬ 
chio Che ne pensano t re¬ 
sponsabili federali? Logico ri¬ 
volgersi dapprima a Fulvio 
Bernardini (se non altro per 
questioni anagrafiche). Il 
dottore però non sembra per 
niente disposto al colloquio 
Anzi, incomincia ad inveire 
all’indirizzo di un cronista, 
reo (a suo dire) di avere 
scritto che Ut nazionale ita¬ 
liana di calcio è tutta nelle 
mani di Franchi e che la 


« troika » dei commissari 
niente sarebbe se non un'oc- 
colila di incapaci 
« Scrivete pure quello che 
vi passa per la testa — sbot¬ 
ta Bernardini — tanto ognu 
no è libero di fare il proprio 
lavoro come meglio crede 
Queste menzogne non mi tur¬ 
bano affatto Un giudizio sul¬ 
la partita? Ma che volete da 
me? Dite che non conto nul¬ 
la Ebbene sono un tifoso al 
seguito della nazionale Non 
chiedetemi giudizi » 
Fortunatamente l’ira sbolle 
ben presto e il popolare 
« Fuffo » accetta di commen¬ 
tare l’odierna prova della 
squadra « E’ stato il miglio¬ 
re allenamento effettuato 
dalla Nazionale da un po’ di 
tempo in qua Avevamo con¬ 
tro una formazione (il Vare¬ 
se) veloce e robusta che i no¬ 
stri azzurri hanno contrato 
con discreta efficacia» 

Con il proprio direttore ge¬ 
nerale concorda (ovviamente) 
Bearzot «Il gioco dei ragaz¬ 
zi è migliorato e ciò è dipeso 
dalle notevoli condizioni atle¬ 
tiche di ciascuno Ho notato 
qualche difficoltà nel prati¬ 


care un gioco ad ampio re¬ 
spiro ma occorre sottolineare 
l entusiasmo dei nostri avver¬ 
sari Abbiamo fatto scendere 
in campo due formazioni dif¬ 
ferenti (soprattutto all'attac¬ 
co) quella del primo tempo 
era piu incline al contropie¬ 
de mentre quella che ha gio¬ 
cato la ripresa era composta 
di gente assai manovriera 
Personalmente a Varsavia ri¬ 
tengo piu utile l'accoppiata 
Anastasi-Pulici Concludendo 
vorrei elogiare Capello per 
come si è applicato in cam¬ 
po Secondo me Fabio è piu 
m forma di quanto ci si po¬ 
tesse attendere» 

Tra i giocatori moderata è 
la soddisfazione, nonostante 
Rocca e Antognonl accusino 
Itevi acciacchi E’ proprio 
l’interno viola (eterna pro¬ 
messa del calcio italiano) a 
sintetizzare il pensiero della 
squadra• «Oggi è andata 
molto meglio che a Roma 
contro la Finlandia » Già. 
così si consolano i nostri 
« campioni ». 

Alberto Costa 


squalifica che la facesse nuo 1 
\amente ascile di scena dalle i 
competizioni intcrna/lonal! 
Non e da escludere una scappa I 
toia per quanto riguarda 1 In | 
contro di ritorno che si do 
vrebbe giocare a Barcellona 

Ieri sera si ò riunito anche 
il CD biancazzurro per dlscu 
tere la delicata questione I 
consiglieri hanno approvato 
all unanimità 1 operato del 
presidente Lenzini così come 
d altra parte si erano già 
espressi la squadra in blocco 
e 1 allenatore Giulio Corsini 
Al termine della riunione (pe 
raltro durata neppuie un ora), 
Lenzini ha avuto un breve 
colloquio con i giornalisti In 
nanzi tutto il presidente bian 
cazzurro ha tenuto a ìibadiie i 
che la partita non si giocherà 
e che il probabile annuncio 
ufficiale verrà dato domani 
poi ha riferito come avesse 
avuto nel pomeriggio, un nuo 
vo incontro con Franchi e 
Carraro II presidente infine 
ha Informato la stampa che 

I UEFA ha dato una risposta 
negativa al « dossier » presen 
tato da lui e dal segretario Vo 
na, lunedi scorso a Berna Ora 
non resta che attendere la 
gioì nata di domani per avere 
il suggello ufficiale a tutta la 
delicata questione 

Dal canto suo l'UISP di Ro 
ma ha diramato il seguente 
comunicato 

« L'UISP di Roma in merito 
alla prevista gara Lazio • 
Barcellona, giudica estrema- 
mente grave il silenzio che 
fino ad oggi ha caratterizza¬ 
to il comportamento del CO¬ 
NI e di altri organismi spor¬ 
tivi che hanno ritenuto op¬ 
portuno mantenere rapporti 
con il regime fascista spa¬ 
gnolo 

«L Isolamento politico mo¬ 
rale ed economico della dit 
tatura franchista è un impe 
gno di tutte le forze demo 
cratlche che hanno espresso 

II profondo sdegno nei con 
fronti dei recenti delitti di 
cui si è ancora una volta 
macchiato Franco 

« Mentre da parte delle for¬ 
ze della libertà e della pa¬ 
ce che lottano per il pro¬ 
gresso e l’affermazione della 
democrazia nei diversi pae¬ 
si ogni giorno si esprime 
una crescente pressione uni¬ 
taria di condanna verso il re¬ 
gime franchista non è tolle 
rabile che alcuni settori del 
mondo sportivo continuino 
con il silenzio, ad avvalere 
una situazione che diventa 
sempre più insostenibile 

« L’UISP di Roma nel riaf¬ 
fermare l’Impegno di solida¬ 
rietà attiva nei confronti del 
popolo spagnolo che lotta per 
la libertà contro il fascismo, 
ritiene che la gara in prò- 


damma all«01mpico» rap 
presenta una proposta provo* 
cator a per lo spoit popola 
re ì ornano e per Roma da- 
mocraMca » 


Una lettera 
del CUSI 


In merito «I comunicato della 
Cellula del PCI e del NAS del 
CONI, li segretario generala del 
CUSI, a nome della tegreleria, ci 
ha invialo una lettera jn cui dopo 
avere « sollecitato i due organismi 
ad un franco confronto di idee e 
di programmi » per * creare un 
terreno di incontro per iniziativa 
unitarie » e dopo avere giudicalo 
<f politicamente errate » te criti¬ 
che rivolte al CUSI riafferma la 
« natura democartica a antifaeci- 
sta del CUSI », la sua a Iniziativa 
costante » per « estendere la sua 
base partecipativa » e per « pro¬ 
muovere una politica sociale dello 
sport », « la critica e l'iniziativa 
concreta nei confronti della politica 
del CONI in unita, e in sostanziale 
anticipo rispetto, agli altri Enti di 
promozione sportiva » 

Sono pure sottolineati « l’impe¬ 
gno primario dei CUS per la rea¬ 
lizzazione di strutture sportive di 
massa, condltio gin® qua non per 
realizzare nei tatti una linea alter¬ 
nativa alla concezione imperante 
dello sport » e la « volontà di 
etsore presenti ed attivi anche a 
livello internazionale per favorire 
il confronto e l'incontro Ira gio¬ 
vani di lutto il mondo sia sul pia¬ 
no tecnico che su quello politico 
Tra l’altro proprio In occasione 
dell'Universiade abbiamo otlonuio 
l’Importante risultato di far am¬ 
mettere alla FISU la Repubblica 
popolare Cinese ». 

Infine nella lettera viene ricor¬ 
dato come 1 Giochi Universitari sia¬ 
no stati organizsili dall’URSS nel 
1973 e si svolgeranno a Sofia nei 
1977 e si conclude sostenendo 
« di poter dimostrare » che è « av 
ventatezza » parlare di • alto co¬ 
sto » de! Giochi di Roma « rispet¬ 
to al nessun rilievo tecnico a so¬ 
ciale » della manifestazione. 


Archiviata la vertenza 
fra l’arbitro Serafino 
e giocatori ternani 

E' «lata definitivamente ar 
ehiviata la vertenza fra l'ar 
bltro Serafino e I giocatori 
della Ternana Garrilano 
Crivelli. Rosa e Donati in re 
lezione alla partita Ternana 
Ascoli disputata il 27 aprile 
e al termine della Quale in 
seguito ad una discussione 
fra il direttore di gara e 1 
giocatori predetti quest’ulti 
mi «l erano risentiti per prc 
sunti apprezzamenti dell ar 
bltio nel loro confronti e 
avevano minacciato di «dire 
le vie legali. 


nocca» 




terzo gol olandese CruylT scaricata difesa varesina. I 
«pennella» da centrocampo gol si segnalano al 4’ (azlo- 

per lEEtaSTSutlèVTe* ne Benettl Cap * Uo Causl ° con 
sta smista ail’accorrente Thl “ n 5i ro t f !ji al , e re5plnt0 dorto 
Jssen Questi si predispone al da , Castellini e nuovo tocco 
tiro e batte Tomaszewskl con decisivo del barone), al 15’ 
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un diagolare preciso da destra 
a sinistra La Polonia è or 
mal ko Deyna è sostituito 
da Buia ma 11 gioco non cam¬ 
bia anche se gli ospiti cerco 
no 11 gol della bandiera in 
contropiede 


Le altre di Coppa 

Vincono l'Austria 
e la Jugoslavia 

Le altre due partite di Cop 
pa Europa disputate Ieri han 
no visto 11 successo della Ju 
goslavia sulla Svezia per 4 1 
e quello dell'Austria sul Lus 
semburgo per 6 2 

La Jugoslavia guida ora 11 
terzo gruppo con 8 punti se 
guita dalla Svezia a 6 L'Au¬ 
stria dal canto suo, nel suo 
gruppo, si è portato a quota 
7 preceduta dal Galles ad 8. 


(Savoldi da solo che anticipa 
Castellini In uscita), al 24’ 
(tocco di Capello al centra¬ 
vanti e tiro vincente) ed al 
45’ (tiro di Bettega In mez 
zo alla gambe, con quella 
di Causio appostata per de¬ 
viare fortuitamente alle spal¬ 
le di Castellini). 

All’occhio, la prestazione 
della ripresa può essere ri¬ 
sultata briosa, ma lascia ov¬ 
viamente 11 tempo che trova, 
né d’altro canto, tattleamen, 
te, ha un peso sulla naziona¬ 
le di Varsavia Sostituire Pu 
Ilei con Bettega avrebbe avuto 
un senso nella formazlon- 
del primotempo, semmai Ma 
l'ala juventlna, vista cosi al 
le «palle dell'unica punta Sa 
voldl, senza un contradditore 
efficace ormai In Guida p 
e con Zaccarelll che pigliava 
11 suo posto sulla fascia la¬ 
terale, non ha offerto nulla 
all'analisi critica, cosi come 
del resto pure tutta la pre¬ 
stazione del secondo tempo 

i Gian Maria Madella 
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sporiflash-sportflash-spodflash-sporlflash 


per la scarsa vene di Deyna. , _ m . I 

tanto che Gorskl a venti mi I ^ n * òlro d Italia automobilistico | 

nutl dal termine è stato co Romeo 33/3 di Andrust-Cartotto, che fino a metà , 

stretto a sostituire l’ex capi- i della quarta tappa aveva sutorevotments guidato la I 

tono con Buia I 9»r«. ha ceduto oggi durante lo svolgimento della prova 1 

Questa la cronaca delle re . dl velocità In circuito a Vallelunga, ed 4 «tata di conte- I 

tl L Olanda subito In attac 1 guenza coetretta ad abbandonare, lanciando — per ora — | 

co e nel primi tre minuti I vie libera all’ultima Stratoa rimasta In lizza 

CruyfT ohe gioca molto avan i a IL BRASILIANO Joao Ollvelra ha etablllto il nuovo 

zato si produce in spunti | primato mondiale dl aalto triplo, con l'eccezionale mlaura 1 

che lo stopper Szmuda lnter gl « 7,89 metri, nel corso dai giochi panamericani II prl- I 
rompe ricorrendo ad inter I mato precedente apparteneva al sovietico Wlctor Sanayav I 

venti decisi II primo gol del I con 1744 m#t rl 

vlcecampionl del mondo glun # QUESTI I RISULTATI dalla quarta giornata dal cam- 
ge al 16 quando Geels lancia I pJonato ma#ch |j« di pallacanestro 1 

zino rb è?Indese a sl pSduce ln SERIE A 1 Forst-Brill 98-95, Mobllgirgl-Snaldero 110-87, I 

rsrvFsa-L’sri i “s:s:»^s:s i 7»roKJ,'ss,'‘i:sr 1 

lancia In tufTo Neesken, che . Llbartas-Lazio 68-62, Fag-Ausonla 64-63 I 

dl testa devia in diagonale Classifica del campionato dopo la quarta giornata I 

in rete spiazzando Tomasze 1 SERIE A 1 Forst p 8; IBP, Mobllglrgl e Jollycolombanl , 

wskl I P 6 , Cinzano, Slnudyne. Sapori a Chlnamartlnl p 4, Brina, | 

Nella ripresa, per 1 Olanda | Snaldero a Mobllquattro p. 2, Brlll p 0 SERIE A 2. Canon 1 

é subito 11 raddoppio Punì p. 8 ; Duco e Pinti Inox p. 6 , Trieste, Ausonia, Juventus, I 

zlone dl Neeskens dalla de I Fag, Liberta* • Alco p 4; Patriarca • Lazio p 2, Qca- I 

stra dosato traversone ver * voli ni p. 0 . . 


Osservate invece 
il piccolo triangolo 
con cui FIT Ferrotubi 
identifica i suoi tnbi 
senza saldatura. 


FIT Ferrotubi - eh© produce 
un’ampia gamma di tubi saldati e 
senza saldatura - garantisce, trami¬ 
te questo marchio A punzonato a 
caldo, il riconoscimento immediato 
dei suoi tubi senza 
saldatura. 




■AMaBrmpnRPnsrrMO . 
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Le Adi e 
il voto 
all’estero 


' «Riaffermando il diritto di 
’ tutti 1 cittadini all’esercizio 
| del voto, 1 componenti la com 
, missione convengono che la 
questione del voto all’estero 
Er non possa essere affrontata 
, seriamente se non sulla base 
" di un approfondimento di tut- 
5 ti gli aspetti costituzionali giu- 
t ridici e pratici del problema 
« lamentano che 1 delegati 

5 mila conferenza non siano sta¬ 
li tl messi a conoscenza dei ri- 
s saltati cui è giunta la com- 
t- missione Interministeriale ad 
-, hoc costituita molti anni or- 
? sono ». 

I Slamo andati a leggerci 

6 queste linee del documento 
E elaborato dalla IV Commls- 
(alone della Conferenza nazlo- 
v naie dell’emigrazione e sotto- 
E scritto solennemente c’«u rap- 
\ presentanti del partiti, delle 
’ ] associazioni e del sindacati 
£ quando cl slamo trovati da- 
f vanti, qualche giorno fa. l’in- 
' tervlsta rilasciata da due di¬ 
ligenti delle ACLI. Oddi e 
f Sacchetto, a proposito del vo- 
| to all’estero. 

» Tra le tante Inadempienze 
i del governo nei confronti del- 
- le richieste avanzate dal de- 
’ legati e degli Impegni assun¬ 
ti alla Conferenza nazionale 
dell’emigrazione vi è anche 
, questa di non aver pubblica¬ 
li to le conclusioni che una sua 

S commissione elaborò vari an¬ 
ni orsono su questa vessata 
( questione. Non cl pare, pe- 
' rO. che questa Inadempien¬ 
ti za autorizzi un’associazione 
V seria, quale abbiamo sempre 
,tf considerato e consideriamo le 
N' ACLI. a porre una questione 
e cosi importante e complessa 
nel modo come viene posta 
c nell’Intervista suddetta e a 
’- cui è stata data larga dlffu- 
f alone negli ambienti dell’eml- 
H grazlone. 

Respingiamo la qualunqul- 
3 etica affermazione «perchè 
| sostanzialmente sembra es- 
V servi un tacito accordo fra 
|t’ 1 partiti per non affrontare 
u l’argomento ». Della questione 
abbiamo parlato ampiamente 
- sulla nastra stampa e In as- 
semblee unitarie (vedi Bru¬ 
ii- xellee — luglio 1974) prima 
* della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione; proprio noi 
! prima e durante la Conreren- 
; za abbiamo «affrontato» lo 
c argomento chiedendo formai- 
■ • mente la pubblicazione del ri- 
i saltati della commissione ml- 
I materiale e polemizzando con¬ 
tro le posizioni demagogiche e 
superficiali su una questione 
tanto difficile. Se altri parti- 
: tl non hanno discusso o han¬ 
no permesso che loro parla- 
, mentarl avanzassero sconclu¬ 
si stonate proposte di legge sul 
f voto all'estero senza avere 
v poi la correttezza di sconfes¬ 
sarli o di sostenerli, le ACLI 
.se la prendano allora con 
' quel partiti e con quel parla- 

S montar! e non mettano tutti 
nello stesso sacco: contro un 
tal vezzo abbiamo già pole¬ 
mizzato in sede di Conferen- 
< za con l’amico Carboni e non 
cl atancheremo di polemiz¬ 
zare. 

Liberissimi, comunque, gli 
amici delle ACLI di tornare 
sulla questione, ma Uberi noi 
di rilevare come nella loro 
intervista non si vada davve¬ 
ro al di là della malignità 
che abbiamo rilevato e di un 
appello generico a che sia 
concessa la possibilità di vo¬ 
to all’estero per gli emigrati 
con « l'Istituzione di collegi 
elettorati all’estero». 

Una associazione come le 
> ACLI che opera da decenni nel- 
' la nostra emigrazione e 1 cui 
dirigenti devono conoscere le 
difficoltà reali e concrete 
che si frappongono alla rea¬ 
lizzazione di un slmile obietti¬ 
vo non può limitarsi a dire 
« al governo e al Parlamento 
fare le leggi ed attuarle; al¬ 
le forze sociali promuovere 
la domanda politica e sociale, 
orientare e far crescere 11 
consenso e 11 dissenso». E’ 
una posizione invero troppo 
comoda e, cl si permetta la 
espressione. Irresponsabile; 
un'organizzazione seria non 
può avanzare proposte massi¬ 
malistiche e poi dire, se non 
si fa, è colpa dei partiti. 
Davvero Impossibile è poi pa¬ 
ragonare 11 problema a quel¬ 
lo della concessione del voto 
•1 diciottenni. 

OH intervistatori riconosco- 
B no che «vi sono problemi di 
ordine costituzionale, legisla¬ 
tivo. operativo e politico che 
vanno affrontati e risolti » e 
invitano le varie forze poli¬ 
tiche e sociali a discuterli. 
Bene Ma quali le proposte 
delle ACLI? Perchè non enun¬ 
ciarli. almeno, questi proble¬ 
mi o l principali Tra essi? 

Quali « quanti governi di 
paesi di Immigrazione sono 
disposti a concedere a cospi¬ 
cue maase di cittadini stra¬ 
nieri l’esercizio del voto? 

Quali e quanti governi stra¬ 
nieri possono garantire condi¬ 
zioni di campagna elettorale 
« di libertà e segretezza del 
voto uguali a quelle del citta¬ 
dini Italiani In Italia? 

Ricordiamo che In Italia vi 
à una sezione elettorale ogni 
700 elettori circa e sappla- 
-mo tutti quali misure di si¬ 
curezza e di garanzia sono 
prese per le elezioni, dal Co¬ 
mitato di seggio agli scruta¬ 
tori, dalla forza pubblica. 

Che Idee o che proposte si 
fanno circa le eventuali liste 
elettorali all'estero? Chi le 
stabilisce, le controlla, le ag¬ 
giorna? Tutto questo nelle 
condizioni concrete di un pae¬ 
se come malia dove è già 
difficile lottare (e lo ricono¬ 
sce lo stesso documento del¬ 
la Conferenza) per ottenere 
la relscrlzlone degli emigrati 
nelle Uste elettorali del loro 
paese d'origine. E’ bene te¬ 
ner presente che si tratta di 
circa cinque milioni di citta¬ 
dini Italiani, molti del qua'.l 
aventi di fatto una doppia 
cittadinanza c nella loro mag¬ 
gioranza non registrati pres¬ 
so nessun ente o autorità ita¬ 
liani. 

Che cosa sarebbero i col- 
- legl elettorali all'estero? Che 
1 rapporto si avrebbe tra po- 
' polazlone ed eletti? Come si 


possono organizzare le opera¬ 
zioni d. voto all’estero? 

Non crediamo che qucsetl 
nostri interrogativi, e ce ne 
sarebbero molti altri ancora, 
siano pretestuosi. Se la fa 
mota commissione non ha 
pubblicato l suoi atti non è 
un caso; se da decenni chi 
la proposte per 11 voto al¬ 
l'estero non va più In là del¬ 
l'agitazione demagogica, vuol 
dire che qualche ragione c’è. 

Più di una volta si è cer¬ 
cato di fare apparire noi co¬ 
munisti come nemici del voto 
all'estero, noi invece, slamo 
stati e rimaniamo nemici di 
coloro che fanno balenare 
promesse Illusorie agli emi¬ 
grati e cl splace che le ACLI, 
che hanno non pochi meriti 
per la loro attività all’estero, 
e sul cui antifascismo non vi 
possono essere dubbi, abbia¬ 
no. su questa questione, pa¬ 
role d’ordine 6imllt a quelle 
agitate dai fascisti di « Oltre- 
confine ». 

Quello che cl splace ancor 
più è che, cosi facendo le 
ACLI stesse commettono un 
doppio errore net confronti 
degli emigrati. Primo, quel¬ 
lo di accreditare la tesi che 
senza « 11 voto all’estero » gli 
emigrati non possano contare, 
sono trascurati dalle forze po¬ 
litiche e sociali Italiane eco. 
Una slmile posizione semina 
scoramento e abbandono, e 
ve n’è già troppo tra gli emi¬ 
grati, 1 quali devono invece 
avere sempre più coscienza 
di poter contare attraverso 

I mille legami che hanno con 

II loro paese e con l’azione 
comune con le forze demo¬ 
cratiche del paese di resi¬ 
denza. Secondo, trascurano 
l'azione perchè siano prese le 
necessarie provvidenze (viag¬ 
gi. rimborsi, ecc.) che posso¬ 
no facilitare ad un maggior 
numero di emigrati di eser¬ 
citare 11 loro diritto di voto. 
E' sorprendente che. nell’in¬ 
tervista In questione, il valo¬ 
re di slmili provvedimenti 
venga minimizzato quando al¬ 
la Conferenza dell’emigrazio¬ 
ne gli amici delle ACLI ave¬ 
vano sottoscritto le richieste 
In merito. 

Giuliano Pajetta 



Incidente automobilistico a Ford 


HARTFORD — La vettura blindata con la 
quale il presidente Ford si stava recando 
Ieri airaeroporto di Hartford (Connecticut) 
è stota Investita a un incrocio stradale da 
un'automobile con alcuni giovani a bordo. 
Ford non ha riportato ferite nell'incidente e 
la sua macchina ha subito solo lievi danni. 
L'auto « investitrice » era passata al semafo¬ 
ro dell'Incrocio col verde. Sembra che II suo 
guidatore non abbia prestato attenzione al 


segnali fatti dagli agenti di scorta della 
vettura presidenziale, che attraversa abitual¬ 
mente gli incroci anche quando 1 semafori 
segnano rosso. Dai primi accertamenti sem¬ 
bra che l'incidente sia stato casuale, ma 
una Inchiesta approfondita è stata avviata. 
Nello foto: il presidente Ford visibilmente 
scosso mentre esce dall'auto dopo lo scontro; 
la berlina presidenziale danneggiata nella 
parte anteriore. 


In un dibattito alla presenza di rappresentanti della « Giunta democratica » 

IL PARLAMENTO EUROPEO RINNOVA 
LA CONDANNA DEL FRANCHISMO 

Chiesta l’attuazione della risoluzione per il congelamento dei rapporti tra la Spagna e la CEE • Ortoli 
riafferma la legittimità per l’esecutivo di esprimere la propria posizione sul regime di Madrid 


Visita lampo del presidente portoghese 

Costa Gomes in Italia 
per un giorno (il 22) 


LISBONA. 15 

Il presidente portoghese 
Costa Comes si recherà a 
Roma, per uno visita di la¬ 
voro. Il 22 ottobre. La visi¬ 
ta durerà un giorno solo. 
Il 23 lo statista si recherà 
a Belgrado. Costa Oomes sa¬ 
rà accompagnato dal mini¬ 
stro degli Esteri Melo Antu- 
nes e da numerosi esperti. 
La visita prevede Incontri 
con Leone. Moro e Paolo VI. 

La presidenza della Repub¬ 
blica ha diffuso un comuni¬ 
cato in cui esprime « preoc¬ 
cupazione» per l’intensificar- 
si di manifestazioni di ap¬ 
poggio «ora a questa ora a 
quella unità militare ». « Que¬ 
sto tipo di mobilitazione del¬ 
le masse popolari, per quan¬ 
to bene Intenzionata possa 
essere — prosegue II comu¬ 
nicato — crea confusione 
nella popolazione e provoca 


divisioni e indisciplina nelle 
forze armate». Il comunica¬ 
to esorta quindi le truppe 
all'unità e alla « disciplina 
cosciente » e le « forze poli¬ 
tiche veramente Interessate 
all'Instaurazione del sociali¬ 
smo in Portogallo» ad evi¬ 
tare tali manifestazioni per¬ 
ché queste «corrodono la di¬ 
sciplina e creano divisioni, 
aprendo una breccia favore¬ 
vole al ritorno del fasci¬ 
smo ». 

Il comunicato si riferisce 
evidentemente. In particola¬ 
re. alla rivolta del reggimen¬ 
to di artiglieria pesante « Ser¬ 
ra do PUar», schieratosi al 
fianco del soldati espulsi dal¬ 
la scuola autieri di Oporto 
per «attivismo di sinistra». 
La rivolta si è conclusa con 
un compromesso In seguito 
al quale epurazioni e puni¬ 
zioni sono state annullate. 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO. 15 

La condanna del popoli 
d'Europa contro 11 sanguina¬ 
rlo regime franchista, che si 
è tradotta nel giorni scorsi 
in una straordinaria mobi¬ 
litazione democratica In tut¬ 
to 11 continente, ha avuto og¬ 
gi nuova eco nel parlamento 
europeo riunito a Strasbur¬ 
go. In particolare 1 comuni¬ 
sti hanno chiesto che la 
CEE porti avanti una ferma 
e coerente politica anttfran- 
chlsta attuando la decisione 
del parlamento di « congela¬ 
re» 1 rapporti con la Spa¬ 
gna per Isolare 11 regime fa- 
scita dall'Europa democrati¬ 
ca ed esprimere chiaramen¬ 
te la aua scelta a favore del¬ 
la « vera Spagna » in lotta 
per un profondo cambiamen¬ 
to democratico che avvenga 
risparmiando al paese gli or¬ 
rori della guerra civile. 

Nel dibattito, che è segui¬ 
to a una breve esposizione 
di Rumor quale presidente In 
carica del Consiglio del mi¬ 
nistri sulle Iniziative prese 
dal vari organismi della Co¬ 
munità, la condanna al re¬ 
gime franchista è stata riba¬ 
dita da un largo schieramen¬ 
to di forze democratiche. L'at¬ 
teggiamento verso la Spagna 
— ha detto 11 compagno San- 


Senza gli Stati Uniti, presente Cuba 


Nasce a Panama il «sistema 
economico latino-americano» 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 13 

Domani a Città di Panama 
si firma ufficialmente raccor¬ 
do che dà vita al sistema 
economico latino-americano 
(SELA), 11 primo sistema eco¬ 
nomico del continente dal 
quale siano esclusi esplicita¬ 
mente gli Stati Uniti, mentre 
è presente Cuba. 

L’idea, che risale storica¬ 
mente a Simon Bolivar, ò 
stata lanciata dal presidente 
del Messico, Luis Echeverrla, 
nell’agosto del 1974, durante 
una visita nel Venezuela e 
fatta propria dal presidente 
venezuelano, Carlos Andres 
Perez. SI trattava e si tratta 
di riunire l paesi latino-ame¬ 
ricani. compresi quelli di lin¬ 
gua inglese del Caralbl, per 
difenderò 11 prezzo del pro¬ 
dotti e delle materie prime 
esportate e per organizzare 
uno sviluppo tecnologico che 
faccia uscire questa area dal 
sottosviluppo 

Quando, 11 17 marzo scorso, 
Perez si recò in Messico In 
occasione del 37° anniversa¬ 


rio della nazionalizzazione del 
petrolio messicano, era stata 
raccolta l’adesione di 25 pae¬ 
si. Nella prima riunione pre¬ 
paratoria, che si ‘è tenuta 
a Panama dal 29 luglio al 12 
agosto, è stata stabilita la 
data di nascita del SELA, 
appunto 11 15 ottobre, ed ò 
stata nominata una commis¬ 
sione ristretta per preparare 
lo statuto e avanzare propo¬ 
ste sulla sede della istituzio¬ 
ne e sulla sua struttura. 

L’esclusione degli Stati Uni¬ 
ti contiene una chiara indi¬ 
cazione economica e politica: 
implicitamente, essi sono in¬ 
dicati come la nazione che 
con il suo sfruttamento im¬ 
perialista ha impedito lo svi¬ 
luppo della regione. Difesa 
del prezzo dei prodotti e del¬ 
le materie prime è prima di 
tutto difesa contro lo sfrutta¬ 
mento speculativo delle mul¬ 
tinazionali nordamericane. 
Sviluppo tecnologico vuol di¬ 
re eliminazione della dipen¬ 
denza dagli Stati Uniti, a co¬ 
minciare dalla implantazlone 
di fabbriche di fertilizzanti, 
dallo sviluppo dell’energia nu¬ 


cleare, dalla petrolchimica, 
dalla siderurgia, dalla produ¬ 
zione dell'acido ascorbico, 
dalla creazione di linee aeree 
e navali comuni. 

Tutti questi temi compor¬ 
tano problemi grossi per pae¬ 
si sottosviluppati, che utiliz¬ 
zano per di più tecnologie 
differenti, unicamente prove¬ 
nienti dagli Stati Uniti In al¬ 
cuni casi, provenienti da di¬ 
versi paesi, come nel caso 
dj Perù e Colombia, prove¬ 
nienti soprattutto dal campo 
socialista come nel caso di 
Cuba. 

Ma questo non è ancora 11 
problema di oggi. Si tratta 
ora di dar vita al SELA con¬ 
tro le pressioni delle multina¬ 
zionali che in queste settima¬ 
ne hanno messo in campo 
tutta la loro forza e i loro 
ricatti. Perciò ancora stasera 
non si sa quanti e quali Sta¬ 
ti porranno domani pomerig¬ 
gio la loro firma in calce al¬ 
l’atto di nascita del « siste¬ 
ma ». 

Giorgio Oldrlni 


dri a nome del gruppo co¬ 
munista — è il banco di pro¬ 
va di una nuova Europa ve¬ 
ramente democratica e uni¬ 
ta; è su questo terreno che 
si misura e si qualifica la 
stessa capacità di coopera¬ 
zione politica fra 1 nove go¬ 
verni. L’ondata di commozio- 
j ne e sdegno, la grande mo¬ 
bilitazione popolare e demo¬ 
cratica di fronte al delitti 
dell’ultimo regime fascista dei 
continente hanno rappresen¬ 
tato uno del punti più alti 
della recente storia d’Europa. 
Questa mobilitazione, ha ri¬ 
cordato Sandrl, si è riflettu¬ 
ta anche sulla posizione as¬ 
sunta dal Parlamento euro¬ 
peo che ha chiesto il conge¬ 
lamento delle relazioni esi¬ 
stenti fra la Spagna e la 
CEE fino a che In questo 
paese non saranno state in¬ 
trodotte la libertà e la demo¬ 
crazia. Questa risoluzione va 
ora pienamente attuata, con¬ 
gelando le relazioni economi¬ 
che con la Spagna e isolan¬ 
do cosi II regime anche sul 
plano economico. 

Al dibattito hanno assisti¬ 
to anche tre rappresentanti 
della «Giunta democratica» 
organismo della resistenza 
spagnola, che hanno espres¬ 
so In una lettera al presiden¬ 
te dell’Assemblea la ricono¬ 
scenza delle forze democrati¬ 
che del loro paese per la po¬ 
sizione assunta dal Parlamen¬ 
to europeo contro 11 regime 
di Franco. La delegazione ha 
quindi manifestato l’intenzio¬ 
ne di chiedere all’Assemblea 
di Strasburgo di prendere uf¬ 
ficialmente contatto con la 
Spagna reale attraverso l’in- 
steme delle forze democrati¬ 
che che sono rappresentate 
nella Giunta e negli altri or¬ 
ganismi unitari 

Il presidente del gruppo so¬ 
cialista, 11 socialdemocratico 
tedesco Fellermeir ha detto 
a questo proposito, interve¬ 
nendo nel dibattito, che 1 so¬ 
cialisti europei guardano con 
simpatia alle forze democra¬ 
tiche spagnole. Gli oratori do- 
mocrlstiani, liberali e conser¬ 
vatori non hanno potuto fa¬ 
re a meno di pronunciare una 
velata autocritica per le posi¬ 
zioni fin troppo caute espres¬ 
se dai loro gruppi nei con¬ 
fronti del regime di Franco 
alla vigilia delle esecuzioni. 
Isolato in una cieca posizio¬ 
ne che partendo dall’antico- 
munlsmo viscerale porta in 
pratica all’appoggio del fran¬ 
chismo è rimasto solo 11 
gaulllsta Casparet. Il presi¬ 
dente della Commissione ese¬ 
cutiva, Ortoli, ha riafferma¬ 
to polemicamente la legitti¬ 
mità per l’esecutivo comuni¬ 
tario di esprimere la sua po¬ 
sizione contro il regime frrtn- 
i chtsta e per l’Interruzione del 
1 negoziati commerciali con la 
Spagna, legittimità che alcu- 
I ni governi, quello francese 
I in particolare, avevano con- 
I testato. 


Vera Vegetti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Commenti 

ti: da quello del corrotto fun¬ 
zionamento della pubblica 
amministrazione a quello del¬ 
la più rapida amministrazione 
della gustizia, e in questi am¬ 
biti si prospettano numerose 
esigenze anche in campo le¬ 
gislativo, che spetta al Parla¬ 
mento valutare. Da parte no¬ 
stra non mancheremo di e- 
spnmere i nostri giudizi sui 
vari punti, compresi quelli 
sui quali dissentiamo ». 

Il segretario della DC, Zac- 
cagnini, non si pronuncia nel 
merito delle singole esigenze e 
proposte del messaggio limi¬ 
tandosi a notare che la sua 
caratteristica complessiva sta 
nella indicazione della « piena 
attuazione della Costituzione 
repubblicana secondo l’ispira¬ 
zione originale e in armonia 
con le trasformazioni in atto 
nella società ». Zaccagnlni 
trova significativo che il do¬ 
cumento « possa essere corret¬ 
tamente inteso come incorag¬ 
giamento al Parlamento e al 
governo » a proseguire in una 
opera di riforma delle strut¬ 
ture della pubblica ammini¬ 
strazione. Elencando 1 titoli 
del messaggio, il segretario 
della DC significativamente 
omette la questione del diritto 
di sciopero limitandosi a ri¬ 
chiamare il «funzionamelo 
dei servizi pubblici al quale 
anche i sindacati hanno dedi¬ 
cato particolare attenzione » 

Fra i commenti di fonte 
democristiana è da registra¬ 
re quello del sen. Fanfani. 
Il messaggio — egli ha det¬ 
to — « richiede attento esa¬ 
me nelle sedi idonee ». Ed ha 
aggiunto che è bene non da¬ 
re giudizi affrettati pur ester¬ 
nando « sincero apprezzamen¬ 
to » per le ragioni che han¬ 
no indotto Leone alla sua 
Iniziativa. 

Il segretario del PSI De 
Martino ha detto che « l’en¬ 
tità e la gravità dei proble¬ 
mi sollevati nel messaggio 
■— a parte giudizi su alcuni 
aspetti particolari o su omis¬ 
sioni circa aspetti per noi 
importanti della realtà ita¬ 
liana — con/erma la neces¬ 
sità. da tempo avvertita dal 
nostro partito, di uno svol¬ 
ta politica, senza la quale 
non si può credere che i pro¬ 
blemi di cui sopra si possano 
risolvere ». 

Il sen. Nennl ha detto che 
11 messaggio trova la sua giu¬ 
stificazione nella sottolinea¬ 
tura della gravità della crisi 
e nell’appello al poteri pub¬ 
blici ad apprestare 1 mezzi 
per uscirne. Per il resto, si 
tratta di questioni di attua¬ 
zione costituzionale da cui i 
legislatori trarranno quello 
che a loro sembra attuale. 
Nennl ha aggiunto che non 
v’è ragione di un pronuncia¬ 
mento parlamentare mentre 
è necessario e urgente un di¬ 
battito politico da fare col 
governo riservando al gover¬ 
no stesso la facoltà di dire 
eventualmente che cosa del 
messaggio accoglie come pro¬ 
posta. 

Per i repubblicani, l'on. 
Bandiera ha notato che 1 
motivi della mancata solu¬ 
zione del problemi richiama¬ 
ti da Leone « sono assai com¬ 
plessi e si riferiscono sopra- 
tutto al faticoso processo di 
trasformazione della società, 
alla quale non corrispondo¬ 
no ancora adeguati assetti 
istituzionali ». 

Il segretario del PSDI Ta- 
nassl ha escluso che sla que¬ 
sto il momento di esaminare 
11 « denso contenuto » del 

messaggio ed ha espresso ap¬ 
prezzamento per il fatto che 
il presidente della Repubbli¬ 
ca abbia esternato le sue 
preoccupazioni e avanzato 
suggerimenti. 

Di tono enfatico è la di¬ 
chiarazione rilasciata dal se¬ 
gretario del PLI. Bignardl, 
per il quale il messaggio « rie¬ 
cheggia la voce della coscien¬ 
za nazionale » richiamando 
« molti temi che da parte 
liberale sono stati proposti a 
più riprese ». L’esponente del 
PLI esprime li proprio entu¬ 
siasmo soprattutto su tre 
punti : la regolamentazione le¬ 
gislativa del sindacati e dello 
sciopero, la revisione della 
legge urbanistica e l’aggrava¬ 
mento delle norme penali. 

Il caporione del MSI si 6 
lasciato andare ad un attac¬ 
co al Parlamento e all’insie¬ 
me delle forze democratiche 
chiedendo di « trarre le con¬ 
seguenze » dal messaggio nel¬ 
l’esplicita speranza che si de¬ 
termini un conflitto tra mag¬ 
gioranza parlamentare e pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Anche la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha svolto un primo esame del 
messaggio. Un comunicato af¬ 
ferma che « la segreteria ri¬ 
tiene intanto di dover riba¬ 
dire, per quanto riguarda la 
materia specifica degli arti¬ 
coli 39 e 40 della Costituzio¬ 
ne, la propria posizione fer¬ 
mamente contraria a qualsia¬ 
si regolamentazione legislati¬ 
va del diritto di sciopero. A 
questo riguardo è noto che 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha già stabilito che le 
singole categorie interessate 
debbano elaborare forme di 
autoregolamentazione che ga¬ 
rantiscano il funzionamento 
del lavoro nei servizi pubblici 
indispensabili ». 

« Pronto e netto dissenso » 
sulla questione della legisla¬ 


zione sullo sciopero è stato 
espresso anche dalle ACLI le 
quali esprimono anche « per¬ 
plessità e riserve» sulle tesi 
espresse da Leone attorno al 
« dilagare degli scioperi » e 
al loro rapporto con la crisi 
(non si tratta della causa 
ma semmai dell’effetto». Le 
ACLI esprimono invece ap¬ 
prezzamento per il riferimen¬ 
to di Leone alla continuità 
della legislatura « che può 
leggersi come una indisponi¬ 
bilità a raccogliere sollecita¬ 
zioni per elezioni anticipate ». 

Una annotazione critica è 
stata espressa anche dal vice¬ 
presidente del CNEL Simon- 
clni relativamente al modo 
come il presidente della Re¬ 
pubblica ha posto le questio¬ 
ni della riforma di questo 
organismo consultivo. 

Nel momento stesso In cui 
1 presidenti delle due assem¬ 
blee terminavano la lettura 
del messaggio di Leone veni¬ 
va a porsi dinanzi a deputati 
e senatori il problema di qua¬ 
le seguito dare alla inizia¬ 
tiva del presidente della Re¬ 
pubblica. Alla Camera c’è 
stato un tentativo missi¬ 
no di strumentalizzazione, 
Interrotto dalla immediata 
convocazione della riunione 
del presidenti del gruppi. Riu¬ 
nione analoga veniva indetta 
anche a Palazzo Madama. SI 
trattava di decidere se apri¬ 
re un dibattito sul messaggio 
e, in caso affermativo, se per¬ 
venire ad un pronunciamento 
formale, cioè ad un voto, da 
parte delle assemblee. Né la 
Costituzione né i regolamenti 
delle Camere contengono nor¬ 
me in proposito per cui si 
tratta di costituire un prece¬ 
dente. 

La complessità della que- 
stione spiega la decisione del 
caplgruppo della Camera e 
del Senato di non prendere 
una decisione immediata e di 
consentire una riflessione del¬ 
le varie forze politiche per 
poi riunirsi nuovamente sta¬ 
sera. In particolare per quan¬ 
to riguarda la Camera si è 
appreso che 11 presidente Per- 
tini si è riservato di convo¬ 
care la Giunta del regola¬ 
mento che è l’organismo in¬ 
caricato di dirimere even¬ 
tuali dubbi giuridici attorno 
a derisioni procedurali non 
consolidate dalla prassi. 

Per una analisi del mgag¬ 
gio di Leone e per definire 
la linea di condotta In me¬ 
rito al seguito da dare ad 
esso si sono riuniti nel pome¬ 
ri srglo di Ieri i gruppi comuni¬ 
sti del Senato e della Ca¬ 
mera. 

In attesa delle decisioni for¬ 
mali del vari partiti, già Ieri 
si sono manifestate contra¬ 
stanti propensioni sulla Que¬ 
stione della apertura di una 
discussione nelle aule Favo¬ 
revole al dibattito «per un 
doveroso riscontro del Parla¬ 
mento al messaggio » si è det¬ 
ta la DC. Su una posizione 
analoga si sono attestati i li¬ 
berali che si sono detti pro¬ 
pensi anche alla espressione 
di un voto (questa linea si 
spiega con quanto abbiamo 
riferito più sopra sul giudizio 
del PLI in merito al mes¬ 
saggio, e cioè col tentativo 
di accreditare una colllmanza 
delle posizioni espresse da 
Leone con quelle del gruppo 
dirigente liberale, in eviden¬ 
te funzione antlgovernatlva). 
Nettamente contrari al di¬ 
battito sono I repubblicani 
« in quanto — ha detto l’on. 
Mamml — se tl Parlamento 
si dovesse esprimere in ter¬ 
mini critici nei confronti del 
messaggio ci troveremo di 
fronte ad un conflitto fra po¬ 
teri diversi, molto delicato sul 
piano costituzionale ». 

Anche il gruppo del depu¬ 
tati socialisti ha preso posi¬ 
zione. Il presidente del grup¬ 
po. Mariottl, ha dichiarato: 

« Noi slamo contro 1) dibatti¬ 
to. ma se ci saranno inizia¬ 
tive di altri gruppi, anche noi 
presenteremo lo strumento 
più idoneo & discutere i con¬ 
tenuti del messaggio presi¬ 
denziale». I socialdemocratici 
sembrano collocarsi in una 
posizione intermedia. Manife¬ 
stando una complessiva pro¬ 
pensione contraria, essi ac¬ 
cetterebbero 11 dibattito ma 
non un voto alla sua conclu¬ 
sione In quanto «la Costitu¬ 
zione lascia fuori da ogni re¬ 
sponsabilità politica il capo 
dello Stato ». 

Sindacati 

sentato martedì sera alle con¬ 
federazioni, viene accolto il 
criterio di anticipare alcuni 
contenuti economici del pros¬ 
simi contratti a ferrovieri, po¬ 
stelegrafonici e dipendenti 
del monopoli, ma non è an¬ 
cora specificato né quanto, né 
quando il provvedimento en¬ 
trerà in vigore. CGIL, CISL, 
UIL. non vogliono conclude¬ 
re la trattativa con il gover¬ 
no stipulando un accordo che 
fissi le cifre di aumento per 
ogni categoria, infatti questa 
dovrà essere materia di spe¬ 
cifica trattativa nel mini¬ 
steri competenti (oggi do¬ 
vranno esseri; fissate le date 
per questi nuovi incontri di 
settore); tuttavia essi voglio¬ 
no già avere una Idea pre¬ 
cisa di quanto il governo ha 
Intenzione di spendere. Così, 
per la decorrenza degli au¬ 
menti, si dice che essi deb¬ 
bono essere considerati nel¬ 
l'ambito del contratti, men¬ 


tre i sindacati chiedono che 
scattino subito, pur costituen¬ 
do un anticipo sul costo com¬ 
plessivo dei contratti. 

Infine, c’è il problema del¬ 
le «fasce» di redditi minimi. 
Il governo vorrebbe che 1 mi¬ 
glioramenti salariali fossero 
limitati al lavoratori a red¬ 
dito piu basso Ma ciò — se¬ 
condo la Federazione unita¬ 
ria — non può essere oggetto 
di un provvedimento unico 
valido per tutti Solo all’In¬ 
terno di ogni contratto di 
categoria può essere affronta¬ 
to 11 problema di aumenti sa¬ 
lariali che riducano le distan¬ 
ze tra chi guadagna di più 
e chi di meno, escogitando dei 
meccanismi che rivalutino in 
modo significativo gli sti¬ 
pendi minori. 

Il clima in cui si svolgerà 
l’incontro odierno, può es¬ 
sere compreso dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate da alcuni diri¬ 
genti sindacali. Marianettl, 
segretario confederale della 
CGIL, è « abbastanza pessi¬ 
mista. Mentre io mi auguro 
— ha detto — che l’accordo 
possa intervenire, ritengo che 
se non andiamo a una pres¬ 
sione politica seria non uscia¬ 
mo da questo confronto im¬ 
pegnativo, ma. fino adesso, 
non sufficientemente produt¬ 
tivo ». 

Per 11 segretario confedera¬ 
le della Cisl. Clancaglini. 
« occorre che c< sfa chiarezza 
da parte di tutti ». 

Sulla situazione del ferro¬ 
vieri, in relazione a minacce 
di sciopero unilateralmente 
fatte dal segretario del sinda¬ 
cato di categoria aderente al¬ 
la Cisl. Iannone, ieri il com¬ 
pagno Degli Esposti, segreta¬ 
rio generale del SFI-CGIL. ha 
dichiarato: « Certi atteggia¬ 
menti appaiono incomprensi¬ 
bili soprattutto se si conside¬ 
ra che il grosso della cate¬ 
goria ha ripetutamente dimo¬ 
strato la propria adesione 
alle scelte inter conleder ali 
non lasciandosi fuorviare da¬ 
gli autonomi e dai fascisti. 
Allo sciopero di lunedì e mar¬ 
tedì scorso, proclamato da au¬ 
tonomi e farcisti, ha aderito 
anpeun il 4.7ri- del ferrovie¬ 
ri' 7 332 «v J54 503 coman¬ 
dati in servizio ». 

Sempre per oggi, infine, è 
previsto l’Incontro governo 
sindacati sulle tariffe telefo¬ 
niche. L’appuntamento è sta- 
to confermato per le ore 18 
« salvo Imprevisti ». A soste¬ 
gno della trattativa i lavora¬ 
tori milanesi, su iniziativa 
della Federazione provinciale 
CGTL. CISL, UIL. daranno 
vita oggi ad una giornata di 
protesta. 

Violenza 

disprezzo verso t loro simili. 
E’ successo e succederà anco¬ 
ra. certo, perché appunto la 
abitudine alla violenza, l’abi¬ 
tudine alla sopraffazione mo¬ 
rale e materiale generata da 
una classe sociale che ha il 
potere, plagia giovani delle 
classi subalterne. 

Questo è il pericolo nuovo, 
da non sottovalutare, ma è 
davvero automaticamente ap¬ 
plicabile al fattaccio di Ci¬ 
necittà? Perfino il nome del 
quartiere casualmente richia¬ 
ma ai film in circolazione, 
cioè agli esempi: e le crona¬ 
che raccontano che durante 
Vaggressione uno dei sette 
minacciò la ragazza di « farle 
fare la fine di quelle del Cir¬ 
ceo »; e violenza c’è stata, 
anche in questo caso. Tutta¬ 
via neanche per questi aspet¬ 
ti si possono liquidare gli epi¬ 
sodi come se la matrice fosse 
la stessa. 

Si è detto che nell’eptso- 
dio del Circeo la violenza 
era fine a se stessa, con in 
meno la deviazione sessua¬ 
le (il sesso sarebbe un ele¬ 
mento marginale), e In più 
il disprezzo classista verso 
le vittime. Nel protone peri¬ 
ferico non si è tanto realiz¬ 
zata una brutta copia, una 
imitazione di quel delitto 
moderno, quanto un ennesi¬ 
mo episodio di delinquenza 
vecchia se non antica, pro¬ 
babilmente scattato per la 
suggestione d’attualità su ra¬ 
gazzi disarmati intellettual¬ 
mente e moralmente. Qui, è 
la violenza contro la donna 
che ancora l’altro giorno Da¬ 
cia Maraini denunciava, (a 
volte diventa anche violen¬ 
za contro i ragazzi): violen¬ 
za sessuale, che esplode là 
dove il sesso non ha media¬ 
zioni culturali e che ha ra¬ 
dici nella storta c nel co¬ 
stume, elemento di arretra¬ 
tezza e di primordialità nei 
rapporti umani, e sempre di 
prevaricazione nei confronti 
della donna-oggetto. 

In un certo senso, essa 
appartiene allo stesso mon¬ 
do che ha ospitato la pro¬ 
stituzione classica: nel sot¬ 
toproletariato, nei ceti po¬ 
veri la donna e spesso la 
bambina di violenze ne ha 
subite sempre (perfino quel¬ 
la del matrimonio), e si è 
prostituita per forza o per 
denaro . Ma la prostituzione 
del giorno d’oggi non è più , 
spiegabile attribuendo alle i 
ragazze che la scelgono la I 
smania del « facile guada¬ 
gno ». Forse si à avvicinata 
più al nodo del problema 
quella donna che al con- : 
gresso delle prostitute ame¬ 
ricane, due o tre anni fa, 
motivò cosi ta scelta: «Vi 
sono managers che vendono 


la propna intcU'cjenzr. uo¬ 
mini fo/tftci che vendono 
la propria coscienza, perche 
sarebbe più grave per voi 
vendere il proprio corpo 9 ». 
Una domanda legittima, che 
rientra tra quelle riguardan¬ 
ti il complesso dei fenome¬ 
ni negativi nuovi in moto 
nelle società a capt’ul'smo 
(e non a ideale e morale) 
maturo e investe gli esem¬ 
pi, i valori dati Tra quei 
fenomeni è compreso il de¬ 
litto del Circeo. 

Anche t ragazzi di Cinecit¬ 
tà non hanno giustificazioni 
per la loro azione, iti parte 
espressione di un costante pa¬ 
leolitico (attento, Pasolini, a 
non mitizzare la borgata alla 
stregua di chi condanna r au¬ 
tomobile rievocando le i irtù 
del cavallo) rimasto angrap- 
paio alla megalopoli Roma. 
La città informe gonfiata dal¬ 
la speculazione ha lasciato so¬ 
pravvivere residui del passa¬ 
to ; nello stesso tempo ha ri¬ 
dotto al mimmo la conoscen¬ 
za tra gli inquilini dei palaz¬ 
zoni-dormitori e tra gli abi¬ 
tanti di uno stesso quartiere. 
Ne deriva il dissolversi del 
controllo pubblico, o del ri¬ 
spetto umano (a cut cercano 
di porre riparo gh strumenti 
di democrazia reale spesso 
creati malgrado e co?jfro la 
volontà delle classi dirigenti), 
reso ancora piu labile da una 
tataJe assenza di luoghi dt 
aggregazione sociale, e quin¬ 
di di maturazione collettiva, 
per i giovani. 

Quelli di Cinecittà avevano 
il bar come pulito di ritrovo, 
da cui partire per andare a 
«spiare le coppie» (altrove 
«si va a scippare», per am¬ 
mazzare il tempo). Uno di lo¬ 
ro è stato arrestato mentre 
usciva di scuola: da quanti 
giorni la frequentava 9 m pos¬ 
sono immagine i quattro me¬ 
si di ozio — che tali sono le 
interminabili e vuote vacan¬ 
ze del nostro sistema scola¬ 
stico — alla ricerca di strata¬ 
gemmi per vincere la noia. 
Scuola e famiglia, due po¬ 
vere istituzioni se sono en¬ 
trambe deboli e se non ven¬ 
gono sostenute dai valori por¬ 
tanti della società. 

Strumenti culturali 7 Pochi 
quelli di un ambiente emargi¬ 
nato e condizionato dai luo¬ 
ghi comuni spiccioli che pos¬ 
sono venire da un po’ di TV. 
da un po’ di cinema, da un 
po’ di giornaletti, e basta. 
Nessuna vera educazione, 
neanche quella sessuale. La 
dtsgregazione del quartiere, 
della città, della societu in¬ 
tera emerge quindi anche dal 
fatto che al giorno d'oggi 
viene Mncora riproposta la 
formazione di ragazzi di pe¬ 
riferia come se il tempo si 
fosse fermato, come se l'ado¬ 
lescenza si 'svolgesse nella 
Roma di trent’anni fa. con 
solo le antenne della TV a 
i film, pornografici tn più. 
Sono attenuanti (aggravanti 
per gli altri, i giovani che 
si sono serviti cosi male dei 
tanti strumenti di conoscen¬ 
za che derivavano dal loro 
privilegio sociale) per la lo¬ 
ro incapacità di scelta, tra¬ 
dotta in azioni sbagliate. 

« /: cinema, scuola di violen¬ 
za e di stupro » — ha scritto 
/'Osservatore romano — giu¬ 
dicando « puro utopismo l'idea 
dell’autocontrollo, di volonta¬ 
rie discipline o resistenze » 
degli industriali del cinema c 
riproponendo, tn fondo, la 
censura. Ne abbiamo già par¬ 
lato: la censura si trasforma 
sempre in una operazione di 
ipocrisia, tn un’altra sopraffa¬ 
zione. Né elimina la necessita 
della scelta tra il bene e d 
male, nè aiuta, anzi nega, il 
confronto delle idee con il 
quale soltanto può rigenerarsi 
l’intera società. Per Natalm 
Ginzburg, al contrario delle 
femministe e al contrario de'- 
/'Osservatore « non in nome 
della libertà dell’arte la genie 
ha U diritto di conoscere tut¬ 
to. ma in nome della vtt.t 
(...) fra l'opinione e l’azione, 
esistono distanze: Ignorale 
queste distanze è un atto ni 
degno, da chiunque esso vc , i 
ga compiuto». 

Le distanze, è vero, restano. 
Esaminando le azioni di tut¬ 
ti questi giovant venuti senza 
onore alla ribalta della cro¬ 
naca, sarebbe comodo per 
molti attribuirne in modo ri¬ 
duttivo le responsabilità a un 
libro o a un film, le colpe al 
tal regista o al tal produtto¬ 
re. Dovrebbe far pensare al¬ 
trimenti l'unico elemento 
davvero in comune tra i due 
gruppi, che si ritrova nella 
sicurezza dell’impunità Per 
gli uni. quelli del dicco c 
una certezza dovuta alle pro¬ 
tezioni sempre avute tn virtù 
dei privilegi di una classe ; 
per gli altri, quelli di Cine¬ 
città, è derivata dallo sface¬ 
lo di un ambiente urbano do¬ 
ve la collettività appare senza 
volto e dispersa, un magma 
che consente per caso ai drit¬ 
ti — «er fasolo», «er napo¬ 
letano» — di farla franca. 

E a questo punto il vecchio 
e il nuovo dei fenomeni di 
violenza si saldano, in quanto 
davvero uguali e unificanti 
emergono le responsabilità po¬ 
litiche e sociali delle classi 
dirigenti per i germi dt dis¬ 
soluzione che hanno lasciato 
crescere, contrastati e conte¬ 
nuti da tutta quella grande 
parte del Paese che si batte 
per la democrazia e per il pro¬ 
gresso sociale e culturale. 


RENAULT 5. Il comfort 
e la sicurezza della trazione anteriore. 






In tre cilindrate (850, 950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è disponibile 
da oggi fresca di fabbrica, anche senza 
cambiali. Fatta per durare, agile e scat¬ 
tante, Renault 5 è più compe-, 
titiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio- : 
naria Renault più vicina (Pa¬ 
gine Gialle, voce Automobili). |j|"- i 
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PAG. 14 / falli nel mondo _ 

Si acuisce il clima di tensione nella regione mediorientale 

Due pastori siriani uccisi 
dagli israeliani nel Golan 

Damasco accusa Tel Aviv di ammassare truppe nella regione - Una ven¬ 
tina di morti a Beirut in una sanguinosa ripresa degli scontri - Riunione 
ìnteraraba al Cairo (assenti Libia, Siria e OLP) sulla situazione libanese 
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Lo denuncia un rapporto dell'ONU 

Persiste 
in Cile l’uso 
di orribili 
torture 

Le prove e i testimoni - Disgustose 
crudeltà e tecniche « psicologiche » 


Sarebbe stato raggiunto un compromesso 

PRIMO PASSO AVANTI 
ALLA PRECONFERENZA 
NORD-SUD DI PARIGI 

Concordato un documento in tre punti — Gli USA cercavano di rin¬ 
viare le decisioni importanti alle istituzioni internazionali già esistenti 


IL CAIRO. 15. 

Due civili siriani uccisi sul 
Golan, violenta ripresa di 
•contri a Beirut, con molti 
morti e feriti: due dramma¬ 
tici sviluppi che confermano 
come la scena politica medio¬ 
orientale si sla Improvvisa¬ 
mente animata negli ultimi 
giorni con la comparsa ormai 
in piena luce del problema 
alro-lsraellano (cioè le possi¬ 
bilità di eventuale accordo di 
disimpegno sul Golan, ana¬ 
logo a quello concluso dal¬ 
l’Egitto con Tel Aviv per il 
Slnal) Innestatosi sulla que¬ 
stione della crisi libanese e 
tu quella, in generale, delle 
relazioni lnterarabe. 

Nell’Insieme, la crisi me¬ 
diorientale è appunto sinte¬ 
tizzabile oggi, per amor di 
chiarezza nel due diversi mo¬ 
menti: Golan e posizione si¬ 
riana. scontri di Beirut e 
eonferenza dei ministri degli 
esteri arabi al Cairo per dt- 
■cutere la crisi libanese. 

GOLAN E POSIZIONE SI¬ 
RIANA. Due pastori arabi, 
un uomo e una donna, che 
erano penetrati con 11 loro 
gregge nella zona del Golan 
occupata, sono stati uccisi 
dal militari israeliani. Un 
portavoce del comando siria¬ 
no ha definito « criminale » 
l'attacco effettuato da una 
pattuglia di Tel Aviv. Il por¬ 
tavoce militare di Damasco 
ha accusato Israele di am¬ 
massare truppe in vista di 
una « aggressione su vasta 
■cala ». Egli ha affermato 
che 1 movimenti delle forze 
di Tel Aviv si accompagnano 
significativamente a recenti 
dichiarazioni dei dirigenti 
Israeliani che hanno accusato 
Damasco di Intransigenza e di 
Intolleranza. Il giornale di 
Damasco As Saura afferma 
che « la criminale azione sio¬ 
nista viene dopo una menzo¬ 
gnera campagna lanciata dal 
dirigenti del nemico sionista 
contro la Siria per 11 suo 
rifiuto all’accordo sul Slnal 
e per la sua insistenza nel 
non voler rinunciare al ter¬ 
ritori ed al diritti degli 
arabi ». 

Le emittenti Israeliane han¬ 
no confermato l'uccisione del 
due pastori (che non avreb¬ 
bero obbedito all’Ingiunzione 
di fermarsi) evitando peral¬ 
tro commenti sulle accuse 
del portavoce militare di Da¬ 
masco. Ma gravi dichiarazio¬ 
ni aveva fatto Ieri sera alla 
tv 11 primo ministro Israelia¬ 
no Rabln che aveva accusato 
la Siria di -nutrire mire espan¬ 
sionistiche e di prepararsi a 
Intervenire militarmente nel 
Libano, minacciandone cosi 
l’indipendenza. 

Altre accuse alla Siria so¬ 
no state lanciate stamane 
dal ministro degli Esteri 
Israeliano Igal Alton: Dama¬ 
sco — a suo avviso — accen¬ 
tua la tensione secondo una 
«psicologia de! rischio cal¬ 
colato » e potrebbe anche ria¬ 
prire le ostilità. . 


L'accordo per 11 Slnal è 
stato criticato In termini mol¬ 
to duri dal partiti comunisti 
egiziano e libanese, che han¬ 
no diramato un comunicato 
congiunto al riguardo. «La 
politica del regime egiziano, 
culminata nella firma di que¬ 
sto accordo — dice 11 comu¬ 
nicato — ha Inflitto gravi 
danni alla causa di libera¬ 
zione araba e alla causa pa¬ 
lestinese, che rappresenta il 
baricentro del conflitto della 
regione ». L'accordo ha con¬ 
sentito agli USA di costitui¬ 
re una propria ridotta mili¬ 
tare nel Slnal e ha dato 
nuovo impulso alla forza mi¬ 
litare Israeliana, affermano 
1 due partiti, e aggiungono 
che «la criminale congiura» 
ordita In Libano è parte In¬ 
tegrale di un plano israelo- 
amerlcano la cui « applica¬ 
zione è favorita da forze rea¬ 
zionarie arabe, con l’adozione 
di nuovi orientamenti poli¬ 
tici ». 

CRISI LIBANESE. Nuovi 
scontri a fuoco a Beirut, con 
impiego di mitragliatrici e 
mortai. Secondo calcoli In¬ 
completi 11 bilancio delle spa¬ 
ratorie di stamattina fra for¬ 
mazioni armate di fascisti 
cristiani e gruppi di musul¬ 
mani libanesi ed elementi 
palestinesi è di 19 morti e 
'28 feriti. 

La ripresa degli scontri ha 
un evidente risvolto politico 
immediato costituito dal cli¬ 
ma di polemiche nel quale 


si è aperta nel pomeriggio 
di oggi, al Cairo, la confe¬ 
renza sulla crisi libanese. A 
rendere più grave e precaria 
la posizione del governo del 
Libano è venuta oggi una 
dura presa di posizione antl- 
araba del potente ordine del 
maroniti, che In un suo mes¬ 
saggio al presidente Pranjle 
afferma che non vi potrà es¬ 
sere dialogo cristiano-musul¬ 
mano fino a quando 11 go¬ 
verno di Beirut non avrà ri¬ 
preso 11 controllo dell’Intero 
paese. Secondo 1 religiosi 
maroniti « 11 Libano sta giun¬ 
gendo al punto del completo 
collasso e l'unità è divenuta 
impossibile. Il paese è sotto 
una virtuale occupazione per¬ 
chè vaste zone del Libano 
sono al di fuori della sovra¬ 
nità del governo. Tutte que¬ 
ste zone sono sotto 11 con¬ 
trollo completo delle organiz¬ 
zazioni palestinesi e del loro 
alleati ». 

Al Cairo, come si è detto, si 
è aperta stasera la conferen¬ 
za del ministri degli esteri 
arabi, proposta dal Kuwait, 
per discutere 11 problema li¬ 
banese e come farvi fronte. 
L'assemblea è disertata dalla 
Libia, dalla Siria e dal pa¬ 
lestinesi, che si oppongono 
al ruolo di leader del mondo 
arabo tradizionalmente rico¬ 
nosciuto all’Egitto in seguito 
alla conclusione dell’accordo 
per 11 Slnal. Stante le assen¬ 
ze, l'assemblea del Cairo ap¬ 
pare destinata a non produr¬ 


re risultati sostanziali. Tra 
l’altro, il ministro degli este¬ 
ri del Kuwait. Sabbah E1 
Gaber, ha precisato a un 
giornale egiziano di non aver 
mal proposto la creazione di 
una forza di pace araba per 
11 Libano. 


Pajetta sollecita 
iniziative italiane 
per la pace nel M.O. 

La assenza di Iniziative del 
governo Italiano in campo in¬ 
ternazionale, e in sede comu¬ 
nitaria, per un concreto con¬ 
tributo di pace nel Medio O* 
riente, e la necessità di uscire 
dalle posizioni di Inerzia che 
caratterizzano la politica e- 
stera Italiana sul problema 
dei rapporti con i'OLP (Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina), unica e le¬ 
gittima rappresentante del 
popolo palestinese, sono state 
sottolineate dal compagno 
Giancarlo Pajetta, che è in¬ 
tervenuto ieri, nella commis¬ 
sione Esteri della Camera. Il 
sottosegretario Battaglia, ha 
negato che nella conferenza 
del ministri degli esteri 
della CEE tenutasi a Ve¬ 
nezia si sia verificato un ar¬ 
retramento della Comunità 
europea rispetto alle posizio¬ 
ni precedentemente espresse. 


NEW YORK, 15 
La violazione del diritti 
I umani in Cile persiste in tut¬ 
ta la sua crudeltà, afferma 
! un rapporto preliminare sul¬ 
l'argomento presentato da un 
gruppo speciale delle Nazioni 
Unite al segretario generale 
Kurt Waldheim. Il gruppo, 
un comitato ad hoc di cinque 
persone la cui costituzione 
venne decisa dalla Commis¬ 
sione dei diritti dell'uomo del- 
l'ONU nel febbraio scorso, è 
giunto alla conclusione che 
il ristabilimento del diritti' 4 
dell'uomo in Cile sarà impos¬ 
sibile finché permarrà in 
vigore lo stato d'assedio pro¬ 
clamato oltre due anni fa. 

Il documento studia gli ef¬ 
fetti dello stato d'assedio e 
le conseguenze della giurisdi¬ 
zione delle corti militari sul 
diritti umani e In partico¬ 
lare la repressione esercitata 
nei confronti delle donne, dei 
bambini e del giovani. La que¬ 
stione delle torture, i tratta¬ 
menti crudeli e Inumani e 
l'esistenza dei campi di con¬ 
centramento è argomento di 
un altro capitolo. 

Il documento sottolinea che 
dopo oltre due anni di dit¬ 
tatura le più recenti prove 
« rivelano un aumento del 
ricorso alla tortura psicolo¬ 
gica particolarmente nella 
forma della pressione morale 
e nell’uso di droghe». 

Il rapporto inoltre riferisce 
« con profondo disgusto » una 
serie di dati raccolti sulla 
pratica e sui metodi di tor- 


DIFFICOLTA’ NEL « VERTICE » FRANCO-SOVIETICO ? 

Breznev rinvia rincontro con Giscard 

Il presidente francese ha auspicato martedì sera una « distensione ideolo¬ 
gica », che il segretario generale del PCUS considera invece illusoria 


Dalla no*{tra redazione 

MOSCA. 15 

Il secondo colloquio di Gi¬ 
scard d’Estalng con Breznev 
e eli altri dirigenti sovietici, 
previsto nel programma per 
oggi pomeriggio, è stato rin¬ 
viato a venerdì, quando 11 
presidente francese sarà rien¬ 
trato da Kiev, dove passerà 
la giornata di domani. Gi¬ 
scard ha utilizzato oggi 11 suo 
tempo esclusivamente per 
scopi turistici: al mattino egli 
ha visitato a Yasnata Polla¬ 
ne, l’ex-casa di campagna, 
oggi museo, dello scrittore 
Leone Tolstoj, e nel pomerig¬ 
gio. si è recato a Borodlno. 
la famosa località della bat¬ 
taglia fra russi e truppe di 
Napoleone del 1812. 

La proposta di rinvio del 
colloqui, secondo fonti fran¬ 
cesi. è stata avanzata dal so¬ 
vietici. Essa, si fa rilevare, 
non altera la durata com¬ 


plessiva degli Incontri al più 
alto livello, anche se 6 Indice 
delle difficoltà che 11 «verti¬ 
ce » affronta e che 1 ministri 
delle due parti sono impegna¬ 
ti a risolvere In incontri se¬ 
parati. 

Quali siano, In concreto, 
queste difficoltà è difficile di¬ 
re. Nel discorsi pronunciati 
Ieri al pranzo offerto dal diri¬ 
genti sovietici in onore degli 
ospiti, sla Breznev che Gi¬ 
scard d’Estalng hanno ribadi¬ 
to la loro volontà di approfon¬ 
dire e arricchire le relazioni 
tra I due paesi, per dare ul¬ 
teriore sviluppo al processo 
di distensione In Europa. I 
due discorsi hanno mostrato 
tuttavia un giudizio non anco¬ 
ra convergente sul cammino 
da percorrere. 

Breznev ha messo In parti¬ 
colare l’accento sul disarmo, 
rilevando che « la riduzione 
della contrapposizione milita¬ 
re In Europa, la limitazione 


degli armamenti e il disar¬ 
mo costituiscono una sfera 
della vita intemazionale nel¬ 
la quale la buona volontà e 
l’Iniziativa degli stati sono, 
all’ora attuale. particolar¬ 
mente Importanti ». 

Rispondendo, Giscard d’E- 
staing è stato molto evasivo. 
Egli ha definito «augurabi¬ 
le » la distensione nel campo 
degli armamenti, aggiungen¬ 
do perù che essa « non può 
realizzarsi In modo valido 
che a livello mondiale, sotto 
un controllo efficace e rispet¬ 
tando la capacità per l paesi 
Interessati di assicurarsi In 
maniera Indipendente la loro 
sicurezza ». 

Subito dopo, Il presidente 
francese ha auspicato una 
«distensione nella competi¬ 
zione Ideologica affinchè l’e¬ 
mulazione tra sistemi econo¬ 
mici e sociali che la natura 
del popoli e dati oggettivi 
portano ad essere diversi non 


sfoci In tensioni eccessive ». 

I sovietici ritengono, come 
si sa, che una cosiddetta 
« distensione ideologica » non 
è possibile oggettivamente. 
« Nella coopcrazione tra Stati 
a sistemi sociali ed economi¬ 
ci diversi, dalle diverse ideo¬ 
logie — ha affermato Brez¬ 
nev ieri sera — le particola¬ 
rità che derivano necessaria¬ 
mente da queste differenze di 
classe non possono essere 
soppresse. Sarebbe senza 
dubbio Illusorio pensare che 
l’atteggiamento generale di 
ciascun paese possa cambia¬ 
re di fronte a problemi che 
tale paese comprende e risol¬ 
ve alla sua maniera, nell'otti¬ 
ca del suo regime e delle sue 
relazioni intemazionali. La di¬ 
stensione Internazionale non 
sopprime assolutamente la 
lotta delle Idee, che è un fe¬ 
nomeno obiettivo». 

Romolo Caccavaie 


tura contro detenuti politici. 
Diverse forme di tortura so¬ 
no state descritte al gruppo 
dell'ONU da persone che ne 
sono state esse stesse vittime 
o testimoni oculari. Il rap¬ 
porto aggiunge che sono sta¬ 
te esaminate su diverse per¬ 
sone cicatrici da queste attri¬ 
buite a torture. La maggior 
parte del testimoni uditi han¬ 
no dichiarato di essere stati 
bendati durante gli Interro¬ 
gatori e di non poter quindi 
Identificare 1 torturatori. Tut¬ 
tavia un numero considere¬ 
vole di testi ha citato un 
certo Osvaldo Romo che ave¬ 
va egli stesso detto 11 suo no¬ 
me alle vittime gloriandosi 
del suol atti. Il rapporto cita 
altre undici persone accusate 
di aver partecipato alle tor¬ 
ture. 

Vengono citati 1 casi del- 
l'applicazlone di scariche elet¬ 
triche sulle parti più sensi¬ 
bili del corpo umano, in par¬ 
ticolare gli organi sessuali, 
mentre le vittime sono allun¬ 
gate nude- su una superficie 
metallica o un letto umido. 
E' fatta menzione di diversi 
tipi di abuso sessuale perpe¬ 
trati contro -donne esercitati, 
a volte, con tale violenza e 
Intensità da causare la morte 
o profondi traumi psichici. 
Il documento presenta testi¬ 
monianze secpndo cui sono 
stati introdotti nella vagina 
o nell’ano delle detenute og¬ 
getti come pezzi di legno, col¬ 
li di bottiglia e persino topi 
vivi, e si è ricorsi all’Impiego 
di cani appositamente adde¬ 
strati per mordere o violen¬ 
tare le torturate. 

Indicando che questi atti 
non sono 11 risultalo della 
depravazione di Individui Iso¬ 
lati. il documento sottolinea 
che queste pratiche rifletto¬ 
no un ampio grado d’unifor¬ 
mità nelle tecniche di tor¬ 
tura adottate. « Il fatto che 

I metodi di tortura di massa 
sembrano essere Insegnati e 
appresi da agenti Inquiren¬ 
ti... senza considerazione di 
qualsivoglia criterio umano 
è nefasto ed esige una ener¬ 
gica riprovazione», conclude 

II rapporto, sottolineando che 
la tortura e le questioni con¬ 
nesse riguardanti 11 Cile « de¬ 
vono continuare a richiama¬ 
re l’attenzione urgente di tut¬ 
ti gli organi delle Nazioni 
Unite interessati In un modo 
o nell’altro nell'attuazione 
delle clausole dell'ONU ri¬ 
guardanti I diritti dell’uomo». 
Il gruppo che ha redatto il 
rapporto è composto da cin¬ 
que membri, rappresentanti 
Il Pakistan, Ecuador, Sene¬ 
gai. Austria e Sierra Leone. 

La giunta fascista aveva In 
un primo tempo accettato 
che 11 gruppo di lavoro del 
cinque potesse svolgere in Ci¬ 
le la sua Inchiesta. Successi¬ 
vamente venne la proibizione 
al suo Ingresso nel paese. Il 
gruppo renderà 11 suo rappor¬ 
to finale nel febbraio prossi¬ 
mo alla Commissione del di¬ 
ritti umani dell’ONU. 


Ondata 
di arresti 
in Spagna 

MADRID. 15. 

Una serie dii arresti sono 
stati operati oggi dalla po¬ 
lizia franchista a Barcello¬ 
na e a Bilbao. Nel capoluo¬ 
go catalano, sono stati arre¬ 
stati sei militanti del FRAP. 
accusati della uccisione di 
un poliziotto; a Manresa, lo¬ 
calità della provincia di 
Barcellona, sono state arre¬ 
state due persone sotto la 
accusa di « costituzione di 
centrali operale comuniste»; 
a Bilbao sono stati invece 
tratti In arresto dieci pre¬ 
sunti membri dell’ETA. 


A Mosca 
una delegazione 
della CCC 
del PCI 

E’ partita per l’URSS. su 
Invito del CC del PCUS. una 
delegazione della CCC per stu¬ 
diare il funzionamento delle 
organizzazioni centrali e pe¬ 
riferiche del PCUS e prende¬ 
re conoscenza delle realizza¬ 
zioni del socialismo. La dele¬ 
gazione, guidata dal compa¬ 
gno Carlo Sanna, vice presi¬ 
dente della CCC e composta 
dal compagni Facchini. Far- 
neti. Ariella, Franclni. Papa- 
Ila, Peruzzl, Ricci. Rossi e 
Trebbi, si tratterrà In URSS 
dieci giorni. 

Ospite 
del PSI 

una delegazione 
del POSU 

Una delegazione del POSU 
(Partito operalo socialista un¬ 
gherese) è a Roma, ospite del 
PSI, per una serie di colloqui 
sul maggiori problemi che in¬ 
teressano 1 due partiti. La de¬ 
legazione, composta da An- 
dras Gyenes. membro della 
segreteria del partito, Jozer 
Nagy, membro de) CC. e Edlt 
Verok. dell’ufficio esteri del 
POSU, ha avuto In partico¬ 
lare una approfondita discus¬ 
sione con una delegazione del 
PSI. guidata da Craxl. nel 
corso della quale si è proce¬ 
duto a uno scambio 31 punti 
di vista su problemi connessi 
alla situazione Interna del due 
paesi e internazionale. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

La riunione preparatoria 
della « conferenza per la coo¬ 
perazione internazionale», 
che doveva chiudersi questa 
sera con l’approvazione di un 
documento di orientamento 
generale per la conferenza 
stessa, ha avuto un prolun¬ 
gamento imprevisto: all'ora 
in cui scriviamo, infatti, si 
stanno elaborando i termini di 
una soluzione di compromes¬ 
so che darebbe soddisfazione, 
sia pure solo formalmente, al¬ 
le esigenze dei 7 paesi In via 
di sviluppo qui rappresentati 
(Algeria, Arabia Saudita, 
Iran, Venezuela, India, Zaire 
e Brasile), senza pregiudica¬ 
re la volontà dei paesi indu¬ 
strializzati (Stati Uniti, Co¬ 
munità Europea e Giappone) 
di evitare una definizione 
troppo precisa del compiti 
della conferenza. 

Il capo della delegazione 
americana, Robinson, sottose¬ 
gretario per gli affari econo¬ 
mici al dipartimento di Sta¬ 
to, ha dovuto ritardate la sua 
partenza per Mosca, prevista 
nel pomeriggio. 

II fatto è che da Ieri se¬ 
ra la riunione era rimasta 
bloccata sul problema del¬ 
la definizione dei compiti 
delle 4 commissioni (energia, 
materie prime, sviluppo e fi¬ 
nanziamento) in cui si divi¬ 
derà la conferenza di dicem¬ 
bre. Gli Stati Uniti pensano 
che queste commissioni deb¬ 
bano essere degli organismi 
di ricerca e di studio, le cui 
osservazioni verrebbero appli¬ 
cate in seguito dalle organiz¬ 
zazioni internazionali esisten¬ 
ti, che sono poi le organizza¬ 
zioni dominate dal paesi In¬ 
dustrializzati. 

I paesi in via di sviluppo, 
che hanno accettato il prin¬ 
cipio di queste commissioni, 
permettendo così la convoca¬ 
zione della riunione prepara¬ 
toria, non sono e non posso¬ 
no essere d’accordo con que¬ 
sta tesi che lascerebbe in¬ 
tatte le strutture e le regole 
dell’economia internazionale. 
Essi vogliono che la confe¬ 
renza apra la strada ad un 
nuovo c più giusto assetto 
economico e per questo do¬ 
mandano che la competenza 
delle commissioni venga defi¬ 
nita fin d'ora in modo più 
preciso da quello proposto da 
Robinson. Fare delle commis¬ 
sioni degli organismi di stu¬ 
di e non di decisione vuol di¬ 
re, per 1 paesi in via di svi¬ 
luppo. svuotare la conferen¬ 
za di ogni significato. 

Le loro diffidenze sono tut- 
t’altro che Infondate. Essi ve¬ 
dono per esempio nella con¬ 
vocazione della conferenza 
monetaria ed economica di 
novembre a Parigi, limitata 
al 6 grandi (Stati Uniti, Giap¬ 
pone, Inghilterra, Francia, 
Germania e Italia) la riprova 
che le potenze industriali con¬ 


tinuano a decidere per tutti 
e che la loro proclamata vo¬ 
lontà di concertazione con il 
mondo in via di sviluppo è 
soltanto formale. 

A tarda sera l’impasse — 
secondo una buona fonte — 
sarebbe stata aggirata, co¬ 
me si 6 accennato, con una 
soluzione di compromesso. 
Essa si compendierebbe in 
un documento contenente tre 
punti: li una breve descri¬ 
zione dei lavori e una inter¬ 
pretazione del documento di 
base del lavori : 2) una di¬ 
chiarazione in cui si afferma 
che alcune delegazioni hanno 
suggerito argomenti da sotto¬ 
porre alle verie commissioni; 
3) un elenco degli argomen¬ 
ti. L'Intera questione verreb¬ 
be poi esaminata da una con¬ 
ferenza allargata entro la fi¬ 
ne dell’anno. 

Augusto Pancaldi 
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